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Bruxelles e Washington siglano il Gatt, il patto che regola il commercio mondiale 
Ridimensionato il protezionismo europeo. Bufera monetaria: la lira di nuovo alle corde 

Pace Europa-Usa 
Sull'agricoltura l'accordo è fatto 
Ma Parigi si ribella: «Noi non firrniamo» 
Niente guerra commerciale tra Europa e Usa A Bru­
xelles s' è arrivati ad un accordo sulle esportazioni 
agricole Washington revoca le sanzioni e si apre la 
strada per un'intesa sul Gatt Parigi però è contraria, 
anche se sembra isolata Bush è ottimista ma per gli 
esperti non tutti gli ostacoli sono stati rimossi Intan­
to il marco schizza a quota 880, mentre il cedimento 
del franco preoccupa tutti 

GIANNI MARSILLI SILVIO TREVISANI 

H BRUXF.l IXS La guerra 
commerciale tra Europa e Stati 
Uniti non t i sarà Ieri con un 
annuncio in contemporanea a 
Bruxelles e a Washington le 
due maggiori potente econo­
miche mondiali hanno annun­
ciato di essere arrivati ad un 
accordo sulle esporta/ioni 
agncole Revocate le sanzioni 
amencane contro la Cee Que 
sta intesa apre la strada per 
una positiva soluzione del ne 
go/iato Gatt Uruguay round 

MASSIMO CAVALLINI" 

sulla liberalizzazione del 
commmcrcio internazionale 
bloccato da olire due anni La 
Francia, però respinge I ac 
cordo L ha detto ieri sera il mi­
nistro dell Agricoltura Jean 
Pierre Soisson negando persi­
no che vi sia un intesa Chiede­
rti comunque alla Commissio 
ne di verificare la compatibilita 
dell accordo con la Pac varata 
nel maggio scorso L isola 
mento francese appare coni 
pleto mentre gli agricoltori si 

preparano a marciare su Pangi 
mercoledì prossimo Dure cri 
tic he ali atteggiamento di Jac­
ques Delors Clima teso anche 
in Italia la Coldiretti considera 
I accordo negativo mentre la 
Confagncoltura vuole un in­
contro col ministro George 
Bush, invece, ormai sul piede 
di partenza «saluta» I accordo 
di Bruxelles ed invita i leader 
mondiali a «completare al più 
presto I opera» Ovvero a con 
eludere in tempi rapidi le trat­
tative Gatt Ma il cammino sol 
tolineano gli esperti resta al­
quanto accidentato A partire 
dal fronte monetano LoSmeò 
di nuovo sotto il tiro della spe­
cula/ione La lira perde su 
quasi tutte le valute brividi per 
il marco che si avvicina a quo­
ta 880 Le banche centrali alle 
corde Questa volta e il cedi­
mento del franco francese a 
preoccupare tutti Voci su un 
nallineamenlo dei valori delle 
monete nel iixvkend 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI ALLE P A O N E 12 e 13 

Parla il profugo Igor 
«Nella Bosnia in fiamme 
ho perso la mia ragazza» 

L'uomo che si è trovato davanti dopo tre 
mesi di silenzio, non sembrava nemmeno 
suo padre, tanto era sfigurato dalla malattia 
Ma anche Igor, serbo per caso, fuggito da 
Sarajevo per non dover combattere contro t 
suoi amici croati e musulmani, non è più lo 
stesso di prima Negli scontri che dilaniano 
la capitale bosniaca Igor ha perso tutto quel­
lo che aveva gli amici, la ragazza che ama­
va, le cose semplici della vita quotidiana 
«Ho 21 anni e mi sembra di averne 90 A Sa­
rajevo tanti ragazzini sono diventati adulti 
nell'arco di una notte» 

MARINA MASTROLUCA' A PAGINA 11 

Lodigiani fa i nomi 
«A questi politici 
ho dato soldi» 
"Dagli anni Settanta ho sempre versato un miliardo 
a De e Psi negli ultimi anni sono arrivato a un miliar­
do e me?zo E, naturalmente, disattendendo la leg­
ge sul finanziamento dei partiti» Vincenzo Lodigia­
ni sulle pagine dell Espresso, lancia accuse e fa ì 
nomi di 11 parlamentari e delle «quote» versate a 
ognuno Sfilano davanti ai giudici milanesi i dirigen­
ti Grassetto e Premafin Oggi torna Chiesa 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • ROMA «Dagli anni Settan 
la ho vervito un miliardo al 
I anno a De e Psi un miliardo 
ciascuno clic negli ultimi anni 
e diventato un miliardo e niez 
zo Per quanto mi riguarda ho 
avuto rapporti soltanto con 
quesli due partiti» Le confes 
sioni di Vincenzo l/xligiani 
eredt di una delle dinastie più 
importanti dell imprenditoria 
italiana vengono pubblicate 
nel numero dell Espresso in 
edicola lunedi Ptnanz amenti 
al di fuori della legge ai due 
partili e contributi per la cam 
pagna elettorale anche del 5 
aprile s< orso a 11 parlament in 

(Vizzini e Ciani paglia del Psdì 
l.enoci Marzo Martinetti del 
Psi Cursi beci ISI Pu|a C'ovel 
lo D Aimmo della De e Ristia 
nini del Pli) Smentite e confer 
me ma nel rispetto della «Ira 
sparenza» dagli onorevoli ac 
elisati Intanto il gotha delle 
aziende del gruppo Ijgresti sta 
sfilando davanti ai magistrati 
di «Mani pulite» Sono iniziati 
ieri gli interrogatori di 12 din 
genti della Grassetto e della 
l^remafin e he dovrebbero 
confermare le ammissioni già 
fatte dal costruttore siciliano 
Oggi tocca a Chiesa 

A PAGINA 8 

Brucia il castello di Windsor 
Un gigantesco incendio ha devasta­
to parte del castello di Windsor, resi­
denza della famiglia reale inglese 
Altissime e violente, le lingue di fuo­
co hanno illuminato il cielo fino a 

tarda sera mentre oltre 200 vigili ten­
tavano di spegnere il rogo 11 duca di 
York «Abbiamo fatto una catena 
umana per salvare le opere d'arte» 
Èstato un attentato dell Ira' 

ALFIO BERNABEI A PAGINA I O 

Decine di palazzi, azioni e società 
e 250 conti correnti bancari 

Sequestrato 
il «tesoro» 
dei Madonia: 
mille miliardi 
L'opera/ione si chiama «smascheramento e puli­
zia» Ha per obicttivo l'impero economico messo su 
dalla famiglia mafiosa dei Madonia che domina sul­
le borgate della zona nord-occidentale di Palermo 
Il sequestro riguarda 202 immobili, 62 società, 8 267 
azioni, 194 autovetture e 47 autocarri, per un valore 
di 500 miliardi, più un flusso di altrettanto denaro 
congelato presso 250 conti correnti 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

m PAI ERMO È cominciala 
ieri maltinti e oli il sequestro di 
una Rolls Royce una Merce­
des una Porsche Poi I opera­
zione che h.i portato al bloe 
co degli enormi beni della fa 
miglia Madonia si e e sleso a 
tutto il reslo ai conti correnti-
aperti in decine di filiali di 
banche nella slcssa Palermo 
ma anche a Padova Pescara 
Napoli Milano Bonn e Berna 
- alle aziende (compreso il 
raffinato supermeix alo •Amici 

a tavola») che non verranno 
chiuse ma i cui proventi sa­
ranno amministrati dal tribù 
naie Per Irentadue membri 
del clan è scattata la sorve 
glianza speciale «fi la prima 
tappa dell esecuzione del mio 
programma» dichiara il que 
slore Matteo Cinque spcdiloa 
Palermo dopo che in via 0 A-
melio - proprio nel «territorio' 
dei Madonia - la mafia aveva 
fatto a pez./i Paolo Borsellino 
e la sua scorta 
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La Nazione non ha salutato con il sufficiente entusiasmo la 
nomina di Giulio Malgara a presidente della Lega Basket 
Una performance quasi sbalorditiva se si considera che que-
st uomo è già presidente o amministratore delegale dell Au 
ditel dell Audipress della Utenti Pubblicitari Associati della 
Canna (Gardini Malgara 1 della CnppaeBerger (che coni 
prende l-evissima e 1 erme di Recoaro) della Caffè Hag del 
la haemmo della Matilde Vicen7i (merende) della Billv 
(bibite per persone normali), della Galorade (bibite per 
persone sudale) e della Chiari e Forti (olio di semi) Più che 
un uomo Malgara sembra il carrello di un supermercato 
basta aggiungere due broccoli e un etto di fontina 

Sottolineare I invadenza e la ridicola vanita dei politici 
che collezionano incarichi senza poterli onorare, è giusto 
Ma sarebbe e lamorosamente ingiusto non segnalare che 
anche Li Limosa «società civile» annovera esemplari come 
Giulio M ilgara Non e mi( a gius'o e he le pernacchie per la 
strada vadano solo agli onorevoli 

MICHELE SERRA 

Intervista air«Unità» del presidente. Votati più poteri alle Regioni 

De Mita: «La Bicamerale non va 
serve un governo costituente» 
«Subito un governo costituente che sblocchi i lavori 
della Bicamerale» Ciriaco De Mita rilancia e chiede 
un nuovo governo Annuncia anche la De potrebbe 
sposare presto un sistema maggioritario uninomi­
nale a duo turni L'intesa ()cchetto-Martelli; «E una 
cosa molto sena perche prepara il nuovo e libera 
da vecchi schemi» Craxi7 «E come Cossutta e la si­
nistra che guarda al passalo» 

FABRIZIO RONDOLINO 

••J ROMA Al termine di una 
selt'mana tutt altro elle entu 
siasmante il presidente della 
Commissione pir le riforme 
rompe gli indugi P in un tuli r 
vista ali «Unii,i» rilancia «Ab 
bnmo bisogno subito di un 
governo costituente tilt 
sblocchi Li Bicamerale e abbia 
un solo obiettivo fondami nta 
le li riforme* I mr/josscdi Ila 
Bicamerali due De Mita diri 
va dal fatto che -il govirno 
Amato e ionie si non e'istes 
se i tulli pensano a iosa verrà 
dopo- De Mita («Noi non vo 
gliamo il referendum i In in 
se e1) minine i i i hi presto Li 

De polrebbt onent.irsi per una 
legge maggioritari i ninnolili 
Utile a due turni mollo vicina 
alla proposta Ocihetto M.irtel 
li «Cmc II intesti - due tini ora 
i molto positivi perche n isce 
fi Illa propos',1 pollili «i e non 
il ìlli vix e Ine ideologi! C r.ixi 
invece e ionie C osstitta 11 si 
nistr i t h e guarita indietro In 
l.into ti Bicamerale h i appro 
v.itu iliit emendami nli che al 
tribinsiono piti poteri ille Re 
gioni i < he aprimi la strada t! 
I autonomia iinposiliv.i l«i U' 
ga dopo li m i n a n e di II altra 
sira lonlinuera a p ulitipari 
.n Livori 

FABIO INWINKL ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 3 

Incontro a Roma per l'apertura della grande moschea 

Rabbino, imam e prete 
e l'abbraccio diventa rissa 

Lunedì 
23 novembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
1 2 b r t \ i 
capolavori 

BIANCA DE GIOVANNI 

IBI KOMA Doveva essere la 
giornata della palificazione 
del dialogo interculturale tra le 
tre grandi religioni monoteiste 
ebrei cattolici e musulmani 
Invece il dialogo i h e faticosa 
niente sia iniziando nella i api 
Itile è sialo avvelenato dalle 
polemiche e dalle recrimina 
ziom che hanno caratterizzato 
I incontro «Un tempio anche 
per I Islam» che si e svolto ino 
vedi seni in occasione dell a 
pertura della grande moschea 
di Roma 

Prilliti della manifestazione 
un i ircolo di Kifondazione co 
mumsta iveva anusa to uno 
dei relatori di essere un «revi 
sionista storni» Imbarazzo Ira 
i promotori Poi I inconlro si e 
svolto tra accusi religiose i 
quali he intemperanza da par 
te del pubblico del Palasport 

A PAGINA 8 

Se avessimo avuto sei Flaiano... 
•JJ Lo conobbi un,na cast r 
ina del Genio facevamo parte 
di una squadra di uffic i.ili e sol 
dati, lui soltotenente io solda 
to incaricata del servizio ne e 
vimento reclute Que sic ullime 
venivano smistate negli artieri 
nei telegrafisti nei telefonisti e 
nei fotoelettrici (Tra quell arn 
biente dal quale poi venne 
fuori I idea del Sordi piantone 
per il film 11 «urande Guerra ) 
Mi colpì subito il suo piacevole 
aspetto compatto piccolo e 
giusto i suoi capelli pettinati 
e on sapienza e le sue e» i Ina 
le e le sue osservazioni meli 
I affano militari su questo e su 
quello T ,i lui piacquero certi 
disegnetti che andavo faierulo 
sui fogli di II amministrazioni 
militare l.o rividi spivsissiino 
nel dopoguerra in quella Ro 
ma tempestosa tutta comizi 
polemii hi' rissi sirene della 
Celere serate ali Arlecchino il 
si incrociava spesso nelle innu 
merevoli redazioni di giorn ili 

Quelloche ini ora di lui col 
pisce ed entusiasma comi ni 
sentissimo parlare per la prnn i 
volta è il suo costituire il proto 
tipo del grandi intellcttu ile 
e he i> arie he prima e dopo al 

Vcnt'anni fa moriva Ennio Flaiano Eia nato a Pe 
scara nel 1910, emigrato a Roma e diventato sce­
neggiatore scrittore, inventore di straordinari afori­
smi, solo tardi 6 stato scoperto nella sua dimensione 
di intellettuale a tutto campo e e orrosivo critic. o del 
costume Alla sua penna e alla collaborazione con 
Pelimi dobbiamo alcuni film straordinari Così lo ri­
corda l'amico Furio Scarpelli 

FURIO SCARPELLI 

Ire cose 1* quest ì una certezza 
immutabile alla quali pure 
non lan i.uno pai i ,iso nel i or 
ri lorri i he il buon autore per 
viene olla sua arte da altre 
i spenenzi chi la arriiilnseo 
no ! migliori del nostro miglio 
re e menni ioli furono mai spe 
eifici del cinema ('li i n s t a t o 
micino e hi attori di teatro 
e In giornalista e giornalista sa 
limo iln letterato Di pochi o 
di nessuno si potrebbe dire 
i he er.i spassionato di i ine 
uni, ul CKC In chiusi 1 intere he 
non si praticav i più e ultur.i e i 
iicmatografic.i di quanto non 
si pratn issi' narrativa filoso 
Ila sociologia e pollili ti ani In 
attiva Accinto ( assai .pc sso 

.il di sopri di tanti i he er ino 
prilliti altri e ose l.n ev i spue o 
I nino I Lutino ( In voglia f ir 
bi ni una cosa impari d.i lui a 
farne I i ne altre 

Cu") chi polev.i dividili 
I Lutino (Li qui 'li unn i me 
i n n o solo pinole IOSC viste 
oggi Li su i enne I un il i in 
soddisfazione per il licore ili 
sino inteso comi piti e Ito 
(chi poi in qui gli ,uuu non vi 
hi romanzo Utili ino pm nuovo 
e più realistn n del suo « 11 uipu 
di un tele ri-I e I i su i fr.ilern i 
e ironie \ diflidenz 1 verso so 
iialisnio toiniiiiismo e prò 
gri ssismo in g< ni ri M i i is 
s il prob iblli e Ile li ,ivn bbi 
.indie mitili miti m un in izzo 

se siilo ivessi ro in.uufest ito 
un quale he rapi) >lto con I irò 
ma elle sacrosantamente ri 
teneva eompoi ente fonda 
mentale dell iute lige nz 11 ilil 
I i mortile Del rc-to erano lem 
pi in e ul scimele re e r i considc 
rato pece.ito pollino e oggi 
d iwero non so spiegare co 
ine in ilgr alo questo titillili 
noi lontinu irono educata 
mente a voler bi ne ulal licci 
in.irli Un 

I o se lierzo il ci x o eli I Lu.i 
no veniv ino prtm i o dopo I i 
il ilisi dr iinm.itii . l ' I r ino stri i 
mi nto per scoprire il (Ir miniti 
sei ondo I gr inde se noi i li I 
te r in i e il te mpo ste sso pudi 
co modo p'relivitlg irlo I iluni 
psicologi oggi situino die Irò il 
I ipote si Ji un r ipporto fr i ni i 
I itila di Ho spirilo e n irr iziouc 
e I isste i luti s i t olili possibile 
ter ipi i pu vi ntiva < i o idiu 
v mie I bbi ni I lai.UH suiti ti/ 
zo il sigillile ilo di un ì riti ri a 
i hi non e ra ncpjniri conni) 
e i it i e on un i fi ise s( M K|(, 
ni' Bovary avessi l< Ito Malia 
un Bov m sari blu di.e ni ìt 1 
VI id.une Bovarv' l n i me // i 
(loz/in.i di I inno I I ti ino i og 
gì s in unno un p lese iniglioie 
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Quale 
regionalismo 

VALERIO ONIDA 

N t 1 clib itliio in commis 
sioni' bicamerale sul 

I ordine de) giorno e he deh 
ne ) gli indirizzi di riforma in 
k'HM di regionalismo si . ia-
mfest inoi primi confronti e i 
primi dissensi inehe se me 
no radic ili e insanabili di 
quanto sia apparso da qual 
t h e notizi i Decidere se si 
deve muovi rt verso la «for 
ma r idonale compiuta» co 
me «maturo sviluppo dello 
Stato nazionale unitario» o 
verso un mode Ilo regionale 
di i* pirazionc federalista» 
nel quadro dell «unita e in 
dissolubili! i della Repubbli 
e a» può apparire a prima vi 
st i qu ISI un 1 ballagli i di 
parole Naturalmente non lo 
t in assoluto pt_rche»Hxn 
e luaro sotto I uso delle une 
o ek Ile altre espressioni l e 
megere o il riemergere di 
culture e propensioni assai 
differenziate da quelle radi 
talmente autonomistiche 
e he nel l'M7 ili Assembla 
tostilue nte si ( sprimev ino 
soprattutto nellti Dcmocra 
zia cristi,m i < fra i repubbli 
e mi i quelli (ainpiamt .ite 
pn valsi di (atto in questi 
(tu irant annij e he viceversa 
inficiano di forti autor» mie 
retori tli in nome del1 unita 
n i/ic nali o dellf esige n/c 
di uniformila 

Ma tr ispare ne I dibattilo 
< IH Ut posizioni e ontrappo 
ste più eh* I intento di di 
fi ndi ri o promuovi r< pre 
t ISI «motk III ( p( Mitro seni 
preastr itti ) tu regionalismo 
la pn oet epazione tutta pò 
litica di segnare confini e di 
visioni vt rso forze politiche 
comi l.i I.et? J Nord 

I viti' ntemt ntt il pari ire 
di ispirazione fetli ralista 
teoint ni II eme net unente» 
B issanini Salvi respinto it ri 
d ili i i oinmissiom ) fa pati 
r i i quale, uno non in st e 
pi r si ( non si t ipisc del 
ri sto i OIIK st possa ntt nere 
pi ne OIOMI ispir irsi i un h'i 
nt di i ullura istituzioni ile di 
fr inde tradizione e spe sso 
rt democratico e posto alla 
base di n ilizz iziom costiti! 
zioti ili come la de un ima 
federale di oggi ) ma fa p HI 
r ì pert hi tpp "e un i con 
II ssione i forze o 1 st hier i 

menti che si vogliono esor 
cizzare Il vero rise hio Operò 
un altro e cioè che tutto si 
esaurisca in questa battaglia 
di parole e e he manchino le 
volontà o le forze per mette 
re davvero in opera un raf 
forzamento del regionali 
sino italiano 

F difficile s'uggire ali im 
pressione di una sorta di 
schizofrenia quando si vede 
che lo stesso Parlamento in 
e ui la commissione per le ri 
forme va discutendo sulla 
scelta fra «regionalismo 
compiuto» e «ispirazione fé 
deraìista» non mostra poi 
sul piano della legislazione 
ordinaria il minimo segno di 
volere abbandonare quella 
pravsi di generalizzato rtac 
centramento di poteii che 
ha di fatto largamente svuo­
tato le autonomie regionali 
già previste dalla Costituzio 
ne (lei ]lM8 o quando si ve 
de la stessa ciasse politica 
diligente dei partili naziona 
li ehi nella bicamerale si 
confronta sulle parole degli 
ordini del giorno in tema ai 
reg onalismo agire nel suo 
insieme secondo linee r* eie 
centjata sfiducia nelle Re 
pioni mentre le istituzioni 
regionali nonché sviluppar 
si vi\ icchiano fra crisi prò 
lungate indagini giudiziarie 
e p mra di elevioni anticipa 
le Li (ostininone del 19-18 
ha sovrapposto un disegno 
regionalista ad uno Stato na 
to e cresciuto centrilistico 
senza riuscire a trasformarlo 
veramente Non \orTemmo 
e he I ipotizzata nforr\i neo 
regionalista della ( oMituzio 
ne l.e vari segni lo fanno te 
mere) sfoclasse ant ora una 
volla in una m .K ila nei fai 
•i del centr ilismo i parole 
d,\ tutti rinnegato Per <|uesto 
aspettiamo non solo la bica 
nuralt ma tutto il Parla 
mento al » ireo delle scelte 
tonerete in tema di conte 
miti della le gelazione di or 
gaiiizzazione amministrati 
va di niorma della Imanza 
re gioii ile e i partiti al vano 
delle scelte che si impongo 
uose si vuole ridare alle isti 
tuzumi vgiotiali il respiro 
corrispondente il rat goeo 
stituzionale che ad sse si 
dite di volerne onoscere 
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Interviste&Commenti 21 noMMimic l () () ' 

Rosaria Costa. 
vedova di Vito 
Schifarli Due 

maliosi pentiti 
hanno detto di 
aver deciso di 
collaborare coi 

giudici dopo 
aver ascottato 
in Tv l'appello 

di Rosaria, il 
giorno dei 
funerali (a 

destra sotto il 
titolo) di 
Giovanni 

Falcone e degli 
agenti della 

scorta 

ROSARIA COSTA SCHIFANI 
Vedova di Vito Schifarti, agente della scorta del giudice Falcone 

«Se i mafiosi si sono inginocchiati...» 
«Sì, dicum possono cambiare» Rosaria Costa, ve­
dova dell'agente Vito Schifarli (uno degli uomini 
della scorta UCCISI con Giovanni Falcone), com­
menta le dichiarazioni dei pentiti Messina e Mar­
chese che hanno attribuito la loro dee isione di 
collaborare con la giustizia a quel suo grido rab­
bioso nella Cattedrale di Palermo "Mafiosi, io vi 
perdono, ma dovete metteivi in ginocchio » 

P A O L A S A C C H I 

WM Una giovane donna una 
ragazza esile dagli occhi (eb 
bnii il volto affilato ed i lunghi 
capell i di un nero corvino 
scarmigliati recita sotto la vi 
gilc guida di un sacerdote la 
testimonianza lunebre per suo 
manto un ragazzo anche lui 
morto ammazzato dalla mafia 
Siamo nella cattedrale di P. 
lermo è il 25 maggio del 12 L i 
donna si chiama Rosaria ( o 
sta e suo marito si chiamava 
Vito Schifam era uno degli 
agenti delia se orta d i Giovanni 
I-ditone Ad un tratto la picco 
la donna si impunta smghioz 
z.i si ribella ai lugubre rituale 
di quel lunerale d i Stato f e on 
una straordinaria potenza 
espressiva urla agli assassini di 
suo marito «lo vi perdono io vi 
perdono ma voi dovete met 
tcrvi in ginocchio dovete avere 
il coraggio di cambiare • 1 
poi tra i singhiozzi e gli uiiba 
rdzzati tentativi di quel sacer 
dote d i farla tornare al copio 
ne «Ma loro non cambiano 

non Quelli non cambiano 
cambiano 

Seno passati sei mesi e1 

quelle parole di Rosaria sono 
arr iv i le anche laddove seni 
brava impossibili che amvas 
sero ai mafiosi i veri destina 
tari di que-ll.i dolente e rabbio 
sal i i ima 

(. I e elle Ito la ora 1 Rosaria 
Cost i Schifali! sentir dircela ex 
uomini eli C'osa Nostra come 
1 eoi ardo Messina e Giuseppe 
Marchese che la decisione di 
collaborare con la giustizia 
I tiai no pri'sa pere he .iccom 
pagi atuiai l c< o lacerante 
di q i el suo grido in e atlcdralc } 

Rosaria oggi divenuta un per 
sonaggiosuo malgrado accer 
e Inala dai flash dei fotograli e 
braci >ta dai giornalisti in ogni 
suo spost,'mento elice di esse 
resi.ine a esausta di non «vo 
ler sentir pil i nessuno" I aria 
parlare non e I ielle Ma poi 
dall .litro e apo del telefono la 
sua voce giovane e lievemente 
r<x a ritrova quella grilli 1 dolo 

ros i e rabbiosa di quel pome 
nggio ai funerali di l 'alermo 
Rosaria alcuni giorni fa era a 
Roma per la presentazione del 
libro del giornalista del ( orni 
r< dttìuvm I e'ht e Cavallaro 
"Album di (osa nostr,,' "SI 
tiene subito a pre< isare ma 
non I ho latto per mettermi in 
mostra e è genie che mi accu 
sa di mettermi in mostra di cs 
sere [lazza Questo es un pae 
se dove le persone più se nsibili 
e he a ce rt iaffethci tengono ve 
ramcnlc vengono prese per 
pazze Ma pazzi sono loro vi­
viamo in un paese di pazzi' 
( on e hi ce I ha Rosaria7 ( erto 

non e diffic ile iminagin ire co 
me I ìsua luna mode ni i di gio 
vane donna del Sud possa es 
sere apparsa per ile uni disso 
nante con antlc 1 e coilsiielucli 
ni e * osli i ini di ali nzio e r isse 
gna/ ione se ni n d i s i ra e p io 
pria oun rta costumi a 
maggior ragioni terrei i nco r i 
[>or le donne 

E al lora, Rosaria, cosa pen­
sa delle lacrime di Giuseppe 
Marchese, cv compagno di 
latitanza di Totò Rlina. che, 
scosso dalle sue parole, sì ri­
fugia in bagno per non esse­
re deriso dai compagni d i 
cella? 

Si I ho se ntito dire ci i Gianni 
De Gennaro (vice e tpo dell i 
D i a n d r i lo ci e redo e l i redo 

Crede che queste persone 
possano veramente cambia­
re, dopo aver gridalo «Quelli 
non cambiano»? 

Si ile uni SI |xissono cambi t 
re D u o . i l n ' a perche bisogna 
lire una piccola se lezione m 
che tra di loro C i sono perso 
ne che h innosb igliatopere he 
ani ino il potere e poi pero tro 
v ino quest ì forz i interiore pel 
e nubi ire l'ero guardi e he ora 
pi mgo io Non so come spie 
g irli s.i c|U indo uno e stan 
i o non u i o l più pari i n con 
ni ssuno L i \oee ti si ine ri 
na tr i i singhiozzi L diciamo 
che rispettiamo il suo dolore 
i b i se suole la coinèrsazione 
[ino finire qui M i c h e cerio l i 
lorz 1 dcl l i sue p irole in quel 
pomcngi ' io di maggio a P.ilcr 
ino e st ita straordinaria Rosa 
n i si riprende «,is|>ctti aspel 
ti (lue III hanno pianto ma 
coni i inq l i i dovnbbero pian 
gì re sangue 

Rosaria, cambicra qualcosa 
in questo Paese? 

I molto difficile lutti tulti de 
sonuc imbuire 

Ma quelle sue parole sem­
brano es^*re valse più d i 
tanti disconti uff ic ial i . 

t re do pi ri he sot u un i p i rso 
na si nsibik Gii udì si a1 pò 
sto di mio marito e i fossi si it i 

un il lra p i rsona io asTei pian 
lo lo stesso pere he la sensibili 
la e una cosa iun ìt 1 ( e gente 
il la i]ualc muo iono gli iffetti 
più cari e magar, non etilene 
Irega niente 

E non dovrebbero cambiare 
anche 1 polit ici? 

U r t i m e l i ! ' V - V M J I I O li capi 
sce più Usano molta retonc i 
Quando 'anno un discorso 
usano otto dieci logli per dire-
cose che potrebbero dire in 
che in d le par ile M i con imi 
que io insisto tutti non solo i 
politici i lesono cambiare tutti 
devono intere vsarsi ippassio 
riarsi Occorrono parole più 
semplie i e se ntimenli p u veri 

Cosa pensa degl i arresti d i 
questi g iorn i , del fenomeno 
ormai quasi d i massa dei 
pentiti? 

Bisogna s idere se si pentono 
realmente o se lo (anno per 
e he gli conviene bisemn ì slare 
attenti 

Crede che l ' I tal ia, la sua SI 
cil ia con i tant i giovani che, 
come lei , si sono r ibel lat i , ce 
la faranno? 

Non lei so dubi to un peno 11 
pil i delle volte questa e solo 
forza l'spressi i quando qui 
- i rvono fatti ri ili concreti 

E cosa fare per andare f ino 
in fondo? 

Ripeto occorre cambiare 11 le­
sta la menta ila della gè l i t i 
compr i sa 'a n 11 

• • La quest ione d i c o m e far fronte al ma le 
viene nuovamente sollevata nel contesto de i 
conf l i t t i mora l i sorti sulla scia de l col lasso 
de i regimi total i tari e del le dit tature mil i tar i o 
d i a l t ro genere Ci si ch iede se le malvagità 
t o m m e i s c sotto regimi pol i t ic i sanguinar i 
possano essere puni te debbano essere pu ­
nite o saranno puni te 

Risposte e argomentaz ion i i>ossono esse­
re comb ina te in m o d o da dar vita a sei t-riun-
c i aC fc ) ficW'cNfcve essx>rcrTWcTptiò'3s33rc 
a lcuna az ione penale t>) n o n c i deve essere 
a lcuna az ione penale anche se sarebbe pos 
sibi le, e ) i responsabi l i dovrebbero essere 
perseguit i m a n o n È possibi le d ) dovrebbe­
ro essere perseguit i ed e possibi le e) do­
vrebbero essere perseguiti perché giustizia 
storica sia (atta, f) dovrebbero pagare per i 
loro c r im in i , dovrebbero essere perseguit i e 
a l t e m p o stesso n o n dovrebbero essere per­
seguiti 

Per quan to att iene ali accer tamento del le 
responsabi l i tà in men to a reati in qua lche 
m o d o mot ivat i o cond iz ionat i dal la c i rco­
stanze pol i t iche, possono tornare uti l i gli o l ­
tre 40 ann i d i d ibat t i to sul processo d i Nor im­
berga Chi o rd ina d i «sparare» agli innocent i 
che fuggono verso la l ibertà e co lpevo le d i 
assassinio mentre il soldato che obbedisce 
agli o rd in i non ha a lcuna responsabil i tà In 
un contesto po l i t i co e responsabi le d i fatti 
cnminos i ch i è non solo I autore de l reato 
ma anche I artefice del le circostanze in pre 
senza del le qual i quei reati fu rono ordinat i 

Ma ch i dec ide qual i c r im in i efferati vanno 
puni t i perche giustizia sia f.Uta' Nelle attuali 
cond iz ion i solamente la popo laz ione de l 
paese ne l quale tali c r im in i sono stati c o m ­
messi ha e può r ivendicare la legitt imità a 
dec idere È impensabile una qualsivogl ia 
forma d i g iur isdiz ione internazionale Ma ò 
necessano un metro d i valutazione pm equo 
e af f idabi le de l le ist i tuzioni d i una comun i t à 

La stona c o m p r e n d e anche il futuro La 
giustizia storica qu ind i non ha nul la a che 
vedere c o n le conseguenze prat iche del no­
stro g iudiz io, ment re dovrebbe avere qua lco­
sa a che vedere c o n il g iudiz io mora le del le 
generazioni future Si ' c h i e d i a m o e he giusti­
zia stonca sia fatta esig iamo che tutte le ge­
nerazioni mora lmente compe ten t i valut ino 
c o m e stor icamente giusto il nostro giudiz io 
Non può esservi infatti prescrizione per i cr i 
m in i con t ro la stona 

È giusto processare Honecker? 
Una volta ho paragonato il total i tar ismo 

i al ia malatt ia Le_perscine nonpa l i ( n o n seni 
pre quel le par t ico larmente «cattive») sono 
esposte alla malatt ia la cont raggono e -1 d i 
termina uno stato d i estraniazione rispetto 
al la precedente identi tà Chi viene contagia­
to da l virus de l male div iene malvagio anche 
se nel suo carattere non e era il male or ig ina­
le D o p o la fine d«-l to ta l i tar ismo non e"1 d i f f i ­
c i le dist inguere tra «male o r i g i n a l e e quant i 
sono divenut i malvagi per aver contrat to una 
in iez ione secondar ia Al la pr ima categoria 
appar tengono gl i autor i del la dot t r ina del 
male co lo ro che si ba t tono per i loro pr inc i ­
p i f ino alla l ine co lo ro la cu i coscienza è 
sempre senza macch ia e che at t r ibuiscono 
la sconfit ta al le debolezze dei seguaci I se­
cond i invece sonocon fus i nsenvono il p rò 
pno passato d iment i cano il male che hanno 
commesso e r icordano solo qu i Ilo e he han­
no subito possono liberarsi dal la loro idenl i 
tà total i taria c o m e c i si l ibera d i un gusc io I' 
questa la ragione per cu i il male appariva c o 
si banale a Hannah Arendt Ma il male non 0 
banale anche se le persone malvagie d iven 
tano banal i una volta perduto il potere 1 o 
sca guardando il cadavi re eli Scarpia escla 
ma «e d inanz i a quest u o m o tremava tutta 
Roma1» Molt i Scarpia si aggirano tra no i go­
dendos i la vita e i frutti dei loro c r im in i Deb­
bono essere puni t i o n o ' 

Diverse sono lo argomentaz ion i a soste--
gno del le tesi secondo e in non d e b b o n o es­
sere pena lmente perseguit i n e m m e n o gl i uu 
tori p iù efferati 

Prima asserzione gli autor i d i c r im in i effe­
rati non d e b b o n o essere processati ma ceri 
surati sul p iano mora le A questa asserzione 
si r isponde che non e possibile punire ino 
ra lmente e hi si co l loca i l d i fuori del discor­
so mora le ch i non prova r imorsi ch i ha gid 
d iment ica to i propr i e nmin i Quant i vengono 
puni t i mora lmente non vengono puni t i affat­
to 

Seconda asserzione gli autor i d i c r im in i 

A G N E S H E L L E R 

efferati n o n vanno puni t i affatto I a rgomi n 
tal lone, e religiosa I d n c l i t se sic ne sp< sso 
fatta propr ia da i miscredent i ) e più o meno 
si tTaduce nel c o m a n d a m e n t o ama il tuo 
nemico e perdona ch i ti ha fatto del male 
Personalmente posso perdonare ch i mi ha 
fatto de l male Chi , f rugando nega archivi 
del la pol iz ia segreta si imbatte nel rappor to 
d i co lu i che l 'ha denunc ia to può sempre 
perdonar lo Ma non poss iamo e non d o b 
b iamo perdonare I assassinio de i figli degl i 
altri Non possiamo perdonare per eli altri n0 
gli altr i possono perdonare per no i d i r imen­
ti non vi sarebbe giustizia 

Poi CI sono tul le le argomentaz ion i prag 
mal iche legate alla teoria de l «volt iamo pagi­
na» una teoria c l i c c i viene offerta sostali 
/ t a lmente in due versioni Prima versione 
t roppo sangue e slato versalo pon iamo fine 
al lo spargimento d i sangue II passato va d i 
mont icato Non d o b b i a m o awe len ire il no­
stro a n i m o c o n il desider io d i vendetta I a 
vendetta ch iama vende tta in una spirale sen 
za f ine Seconda versione la ricone i l lazione 
nazionale 0- possibile solo mette i do una 
pietra sul passato C 0 b isogno del la co l labo 
razione e del l impegno di tutti G u . rdarc in 
d ietro e-1 inuti le bisogna guardare avanti 

I utte le consideraz ioni mora l i ,i sostegno 
del la pr ima raccomandaz ione poggiano sul 
p r inc ip io del la consequenzial i tà La pena i 
sospesa la giustizia si astiene di l iberata 
mente dal l intervenire nel t imore d i c i atto 
stesso de l g iudicare produca ingiustizia o 
per megl io d in - ur lasene di ingiustizie Qu i 
sto t imore non r> in fondato L i p i n. n ìscon 
de in se il r ischio d i una escalat ion Az ion i 
mora lmente giuste possono partorì i risulta 
ti mora lmente sbagliati Ma non si | uc'i volta 
re pagina senza un. i calarsi Od io risenti 
ment i ingiustizie non vengono dune l i t icat i 
per il solo latto d i sottrarre i responsabi l i al 
I a / i one penale Alla pr ima occasione non 

farebbero e he r iemergere 
L i seconda versione (>il passato va d i 

mentic a lo perche possa avere in iz io il lutt i 
ro») poggia su una argomentaz ione tecno lo 
gica alla luce del la quale i per iodi del la sto 
ria sono trattati alla stregua d i macch ine 1 
vecchi e let t rodomest ic i rotti d e b b o n o essere 
sostituiti e gettati nel la discarica Ma la stona 
ò memor i t i 1-a stona e riflessione con t inua 
sul passato a l m e n o quanto e tentativo d i co­
struire il futuro L i rif lessione sul passato 
crea nella stona la terza d imens ione la d i 
mensione de l signific ato 

I re persone d i cono ali un isono i respon­
sabil i vanno puni t i La pr ima aggiuge a l lunò 
non possono essere pun i t i La seconda insi­
ste se li si .deve» punire deve essere anche-
possibile L i terza alza le braccia perplessa 
li si dovrebbe punire e al t empo slesso non 
li si dovrebbe puni re La p r ima posiz ione si 
può tradurre nei seguenti termin i la giustizia 
esige I esercizio del l az ione penale nei con ­
fronti dei responsabi l i d i c r im in i efferati ma 
I o rd inamen to g iur id ico non loconsen le (ad 
esempio perche- sarebbe ro necessarie li ggi 
retroattive) L i vita pol i t ica compor ta la ne 
less i la d i compromess i Giustizia non può 
essere fal la anche se dovrebbe essere falla 
L i seconda pos i / i one nega la ri levanza di 
cine sin «non può Possiamo tutto e ie"> che 
d o b b i a m o Nessun o rd inamen to g iur id ico -
n e m m e n o un o rd inamen to democra t i co 
nuovo d i zeec a - può intralciare la giustizia 
Se si conv iene sul fatto che sono stati con i 
ine ssi c r im in i e fferati i responsabi l i d e b b o 
no risponderne Non e e posto per il garanti­
smo I r a le consideraz ioni mora l i e quel le 
giur id iche deve esistere un f i lo eli cont inu i tà 
La posiz ione de I «dovremmo ma non possia 
ino» si basa sui [ i nn i ipi elei posi t iv ismo giuri 
d ico sotto due punt i d i vista In p r imo luogo 
respinge I ipotesi secondo e tu la legge possa 
essere sospesa (ad esc mp io per e io che ri 

guarda la presi nz ione) in a lcune e ircostan 
• .« . 's l raofd in . i r ie io iue l . i p t i i i i / i u tK di c r imin i 
efferati cont ro la storia In s i i o n d o luogo 
cquipar . le pse ud i i l i ggi de i regimi totalitari 
a leggi vere i proprie hppur i non t into 
quanto v ieni scritto su un pezzo eli carta e 
fatto passare e ime legge da un man ipo lo di 
assassini, dai loro comp l i c i e dal le loro ma 
rione-tic messe a capo del le istituzioni e co ­
strette ad obbedi re può avere digni tà eli leg 
gè Laddove la legge si i piegata al c p r i c e io 
personale alla conve niei iza pol i t ica e al de­
siderio d i vendetta non si e si i to di dir i t to Di 
conseguenza mentre la mora le ê  ink r i inen 
te dal la parie d i quant i ch iedono la pun ì / i o 
rie, gli aspetti g iur idic i del la ques ' ion i vel i 
gono trattati sulla base di considerazioni 
squisi tamente pragmat iche f- se la morale 
entra in col l is i m e con considerazioni vera 
melile pragmihc h i dovrebbe pre v ile re 
I impc ral ivo in iralc Possiamo eie") che dob 
b iamo Avv iamo una nuova se ne d i processi 
eli Nor imberga I processi d i Nomi l i » rga so 
no model l i t ui rifarsi 

I sostenitori del la terza posiz ioni iffi m ia 
no e l le i c r imin i efferati dovrebbero essere 
puni t i per po i ìggiuii i 'orc al e onte lupo e h i 
i responsabi l i non duvr ibbc ro i ssi ri puni t i 
Una posizione apparente-mi l i t i assurda i 
paradossale ma i h i e ne l u n a ne 1 i l t r a i o 
sa propr io in quante) solleva un conf l i t to 
mor i l e i he pò .si, m o e osi sintetizz ire 

1 ul t i e Ire le i nun i i i / ion i sono e siri ni i 
men t i p r i l l i l i i i.itn h i Ace c i t ando la pr i l l i i 
raccomandaz ione n mun i i el ler iti r imarrei) 
bere impun i t i In ale uni pai si i ladri d i pol l i 
f in i rebbero in pr ig ioni me litri i r i spons ibi l i 
di veri e propr i gì noe idi I i (arebl iero f ra ina 
Accet tando la seconda raccomandazione 
e me a di re avs lanelo un i si c o m i i < d iz ion i 
del processo eli No rnnbe rg i si nz i il so l i 
gno del consenso mora l i eli tutu si finirebbe 
p< r gettare un nm l i r i ri tro ittis i sul lo stessei 
processo di Nor imberga Questei processo 
può rirn ine re un m o d i Ilo eli giustizia a e em 

dizione di non imi tar lo mai p iù La terza rac 
comanda / i one altro non e ch i - la formula 
zione eh un conf l i t to morale L i dopp ia for 
mula -i responsabi l i d i emu l i i effe r i t i d o 
vre bbero essere pun i to e «I responsabi l i di 
c r imin i i Iterati non dovrebbero essere punì 
ti il riportare la questione nell i sfera indiv i 
duale con la conseguenza di sottolunare 
clic il conf l i t to mora le non può essere risolto 
ina solo sciolto c o m e cui nodo gord iano e 
u n i confessione di sconfitta ^Jello .contro 
eol i il male a m m u t i a m o la nos t r i impote n 
za 

M i ved iamo di r icapitolare il fuk ro de 11 m 
terrogutivo spir i tuale Un nuovo processo di 
Nor imberga e mora lmente inaccettabi le 
stante I assenza di un consenso mora le sulla 
sua proponib i l i tà M a p c r q u a l e ragione non 
vi e consenso morale sulla pr ipon ib i l i la d i 
un nuovo processo d i Nor imberga q u a n d o e 
innegabi le il consenso morale sulla edera 
l i zza d i d e t i m i m a l i c r im in i ' I l naz ismo e sta 
to al potè re per poco p iù d i d ieci ann i dice i 
inni e arattcnzzati da l l esca la ' on de l male 

Con 1 eccezione di Hit ler H i r n m l e r c Goeb 
bels sottrattisi alle conseguenze c o n il suici 
d io tutti i responsabi l i dei c r im in i nazisti so 
no stali priK.essati II to lal i l ìns ino .ovn tic e> i 
stato il potè re p c r V S a n n i Se la dottr ina de I 
male riesce a costruire un potere sufflè ic nlc 
mente duraturo i responsabi l i de I male c o n 
ogni probabi l i tà non saranno mai pun i t i II 
ben i può resistere al male f i n t a n t o c h é etu 
ra m i un. i volta t ramontat i ) diviene m ipo 
te lite M i il male 01 male e IOC i dire fa il ma 
le (in tanto clic conserva il potere Perso il 
potere il ni ile diventa un guscio vuoto il 
e o rpo se nz i vita eli una p i rsona un l i u i |x ) 
n i i l ' .già Nessuno può puni ic I m ile fin 
qu indoc i l i rà ina il m a l e i autodistrut t ivo 

! qu ind i d i secondaria im|M>rtan/a se i n 
sponsabi l i tutt ora in vi 'a de I e r in imi vi rr.in 
IH- e f lc t t ivd incn'e puni t i II C laud io c o n cu i 
abb iamo a e he fare ha gì i pers > c o n n i i c i l 
gin i Non di me no non dubb i m o mai stali 
c a r e i d i f a r e c l oche fece O r a / i o vale a dire 
racconta» e raccontar" la s t o n a ' d i itti e ir 
n ili s u iguinosi e- innatural i d i for t in i ! g iudi 
zi eli massacri e inor i accidental i o p e r i 
ile Ila mano del male nel ventesimo seeeilei 
in casa nostra e ,n proporz ion i tali che non 
solo Orazio ma n e m m e n o Amie t o a s n l i l x ro 
inai potuto immaginare 
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Lampi di speranza nel degrado del Sud 
M D o w il Siici'' chiedeva 
1 altro ieri sera Mn. beli Santoro 
su Ruitre nel suo programma 
dedicato al M< ridinne piu prò 
(ondo e lontano dal r is to de 1 
paese 1 a totjÌK re i oqni t e r 
tezza di possibili di tignosi pre 
vcntivc e preconcette ci pre 
scnlava un Sud desc ritto altra 
verso quattro an ion i in manie 
ra cruda stradi volt ( oratj 
qiosam<*nte ver i Un putmo 
nello stomaco per qu inti ni i 
Li ITI I I K O I I S l [ K m o l l i t i l i t i SI Sv> 

no a volt i r i fusal i in 11 oleotjr i 
fia o peta lo nella r< torica St i 
va a noi cercare in mt zzt> a 
quelle m imarmi [mi l i tant i di 
imi m i n dn ' r idata qualcosa 
da re< operare pi r ia nostra 
tranquill i la brandelli s t ud i t i al 
macello ^entrale quarti indo i 
quali si potesse non ipocrita 
niente cogliere un (ilo di spi 
ranzu 

Putii ia ( i labri i e. impani \ 
Sicilia quattro gironi infernali 
da seguire con interesse parti 
colare son > panni sporchi 
che in qu ì lclu modo abbia 

mo sporcato tutti coi» la ihsat 
ten/ ione la faciloneria il d i 
sinteresse quando non col di 
sprezzo 1 ra donne e he ndac 
e hiano davanti a un morto ani 
mazzato a malapena co )x r to 
da un lenzuolo f i c i c otte ne 
brute di persont ( tant i trop 
pe) che r ispondono di non s i 
|xMre co ni si,ino mafia i e i 
morra vivi ndoc i dentro l m i 
burnita di chi non si t apise e st 
s i i un martir i colpi to i n i qu i 
m i n t e o un compl ice net iso 
[>er vi ridetta i piccoli teppisti 
incolpevoli della scuola di Pia 
ti la capitale d i i s tqutst r i 
I abbandono totale dei paesi 
lo sfascio di tutte le strutture li 
villo dei ladri di re turn i ostruì 
te * on una liei n/a edilizi i per 
un canile con la pisc in i riein 
pila togliendo 1 acqua ad iute r 
paesi proviamo a trovare in 
mezzo a questo vernini no 
quali osa che vale Che e è C a 
ti Ilo L ibno la sindaco di un 
( omune che si è ribellato tlli 

E N R I C O V A I M E 

pu poti nzc i l i i v iss illi di UHI 
cristiani qli o|X'iai sup< rstili 
di Ilo sui inti II unenti) de Ile in 
tlustne di v asti II min ia l i di 
St ibi i Qui Ì finito tulio di 
cono dispt r iti pi ns indo ili i 
p ossnii i disine np i / ioni do 
p Ì una ut i di lavoro qu ilifiea 
to Si mi in indi ranno in pre 
p i nsHMii i rt(l anni mi sentirò 
un issistito i om in i ut i uu il 
t io eou la r i ltbi i ni qh ine hi 
un disc orso «il quale ( i Mi sti 
r ot ipi nordisti non 11 ivi vano 
ilutuato I uu or i uu s<\ ondi 

i o de I t art i rt su iliano t IH 
| irla di i n t lusi t on nspi Un i 
compr i nsiont I ni i hi in fon 
i lo i ri t luso t < uni loro m il 
pa-> i lo i in più sottoposti) i 
t uni in issacr inti l w u sfrut 
( ito i ( alani i t hi pi r ni mtt 
ut ri I i su i umil i la di Milano 
del Sud s< idequ il i su dO 
i o l isc i t i n l o m n n ili ni h i \Z 
ol io melile st i 

I dilfk ik \ iv i ri in 11IH t pò 

sti ( rap i t i l i orm il chffic i l iuen 
t' ree upe rahile ne II i I ilitanza 
di Ilo St ito e he non in WKLÌ 

ni mine no i vi tri pi r le finestie 
di Ile st noli i b me hi e pot hi 
soldi pe r i servizi u;ic m o ! f i 
i i l i iu nli comprensibile 11 ri 
spost i di qut 11 i prt sidt t il t 
bri si t IM Imitali i d u p m w e 
(litorali i d n Munisti ri HI i do 
ni I IK] i «Ma t osa e t \or r i blx 
pe r sistt in ire le e osi ejui'- ri 
sponde es tspe r it i Un i boni 
ba» ! una bomba in un ce rio 
se use) t e stat i i mio p ire re 
t j i oud ì sera con «Sud alla 
f u e i i di chi 11 re i ani or i di 
Uirlupin ire con le le c^e udì 
de 1 NVr diont popolatoci) per 
se i n a t t i e oloriti e st ninne nt iti 
1 tu l i ili i battil i i i pestati alla 
e inzoiie'tt i Non t nt ani tu il 
i i iDim nto eh fronte a que Ut 
immagini di rifugi irsi dietro 
l ienedi Ito C ro te De Sane tts 
Sp ìvent i tmist ino 1 ordinato e 
t'Ii altri sanimi etcì to l t i n i t r i 
dionalisti i tempo pieno l,c 

1 irole eli qi 11 nostri eolie iti i 
elmi persi « nu e r mo pn in 
contro li e i l t i u tose it nz< i li 
f ilsita di qn inti te re ino di is 
solvere i t olpt voli t he t i sono 
stalle ci . inni me or i 

( i sar i st ito qu ili uno ti mi 
insterò de Ila Pubhlk i istm/io 
ne e he i\r i \isle» la st noi i ih 
l'I iti O noM qu ile tu issi ssi> 
t i t l leel i l iznd( Ih Pt >\mt u d ì 
N ipoli i o qu ile In iltr i minti 
t i i l M rs i inni se> 1 iute mh itti 
di I in i n / i < ine In foisi < 
me kjtio - un t ominiss UH li 
pubblie i su lire / / i ) i\ i i \ li 
1 i vili i ibiisi^ i e nn | se in i su! 
le colline di ( ,sl< Il MIMM in li 

Stabi i O no Si qu ik irne li i 
visto I qu ile uni qn ik u s i il 
mt no pi r e|iie su I u e < lidi 
dovrà I in Pi r il ri sto e he i il 
più e e IOI rn ostruire que ile so 
i let i n is n i ite d ili ine IZI ì 
i olpt v tic i d ili i i orruzioin 
i i vorr i di I le mpo Spi M mio 
non Ir >ppo I e re hi il troppo 
te lupo e un i m*m i e HIH I i 
troppa p izn nz i e he use hi i li 
l i \ t nt in i issi L;II I/K IH 

ìA^K. (M^SS 

\ ^ ^ 

Sono titco csiNton/i.ik 
("re do iteli e sisten/a cieli univi rso 

con I ce ci / ione ili quelle he cintone svizzero 
VWHK1\ AH, i, 
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Verso 
le riforme 

Politica IUGULI 3TU 

Intervista con il presidente della commissione Bicamerale: 
«Per far marciare le riforme serve un nuovo esecutivo 
Tutti fanno tattica perché Amato è troppo debole» 
«La De potrebbe sposare il maggioritario uninominale» 

De Mita: governo costituente subito 
«L'intesa Occhetto-Marbelli è cosa seria, Craxi è il vecchio» 
«Subito un governo costituente c h e sblocchi i lavori 
della Bicamerale»» Ciriaco De Mita traccia il bilancio 
di una sett imana infuocata e rilancia la posta An­
nuncia anche la De potrebbe sposare presto un si­
s tema maggioritario uninominale a due turni L'inte­
sa Occhetto-Martclli9 «Una cosa molto seria che 
prepara il nuovo e libera dd \ ecch i schemi» Craxi'; 

«Come Cossutta, è la sinistra che guarda al passato» 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• 1 ROMA Un altra settimana 
di Bicamerale s e conclusa In 
morto non molto brillante a 
dire il vero Sul portone di 
Montecitorio mentre aspetta 
l Alfa 104 blindata Ciriaco De 
Mita prova a fare un bilant io I" 
a lanciare una ptoposta 

Presidente, lei e ottimista? 

No Sono molto pessimista Ma 
non tanto sui Livori della Bica 
morale e la crisi del sistema 
ette mi preoccupa E unni gior 
no che passa t\\\ chiedo se nu 
se iremo a uscirne Vede, qui 
ognuno ceri a di salvarsi ^<\ so 
lo di ritagliarsi una posizione 
per domani Ma se si fa cosi 
non si salverà nessuno 

II suo modo di presiedere la 
Bicamerale le ha fruttato 
una valanga di crìtiche. Che 
ha da dire a .sua discolpa? 

E di tosa dovrei d isco lparmi ' 
Ci sono molte primedonne in 
commissione Prendiamo il 
Pds li il problema 0 tulio fra 
Salvi Barbera Ktssaniui e Li 
lotti 

Scusi, che c'entra la lotti? 
Mah lei sta sempre zitta l'ero 
voleva fare il vicepresidente e 
e e rimasta male lnve( e ()< 
el ic i lo ha fatto Barbera vice 
presidente pensando cosi di 
ingabbiarlo M i e i apit.ito il 
e ontrano 

Lei accusa sempre il Pds... 
Ma non ce I ho col Pds' La veri 
la però e che continua .\(.\ 
oscillare L i sua proposta elei 
turale e un pastic t io non su a 
piste nulla V i d e io mi preoc 
t t ipo di comuni i are e ol i la 
gente anche se magari non 
sempre e i riesco Occhetto in 

vece pensa solo al meccani 
sino che gli garantirà la mag 
gioran/a E poi rincorre un i-
dea neofronlista persino con 
la Lega 

Con la lega? 

Ma si questa stona del federa 
lismo e una gran stupidagg.ne 
la last i a Bussi 

Parliamo di leggi elettorali, 
allora. Qualcuno le vuol 
stralciare, sottrarle alla Bica 
merale. 

l 'uà tosa e certa o le riforme 
si fanno qui in commissione 
oppure non si fa nulla Strai 
e lare ha senso st e e una soh[ 
/ ione pronta un disegno di 
fondo Sennò e un truci hello 

Il Psi però presenterà In Se­
nato una sua proposta. Ne e 
stato informato? 

1. ho letto sui giornali Ma quel­
la proposti» e ridicola Vede 
pi r i! Senato o si fa una legge 
maggioritaria oppure si fa il 
referendum Insomma il risili 
tato (male e lo stesso Invece il 
Psi pensa di cavarsela tos i 
con una legge strale io Ma i osi 
non si impedisce il referen 
dum 

Lei vuole il referendum, pre­
sidente? Dica la verità. 

No non voglio il referenti uni 

E la De? 

Neppure la IX vuole il referen 
dum II referendum non e una 
questione tee ruta - per risolve 
re questo aspetto basta una 
legge maggiotitaria n o ' - i 
un fatto pol i l t to Una bomba 
Patio il referendum qui salta 
tutto I* se si fa una legge che 
blocca il referendum senza in 
trodurre il maggioritario la 
genie griderà a! e olpo di Stato 
Quindi non t e si ella 

Insomma s'è convertito alla 
maggioritaria? 

Sto convincendo \1artma//ol i 
ad accogliere il principio mag 
giuntano per il Senato magari 
a due turni Ma non mi I ice la 
parlare di queslo senno salta 
lutto E un momenlo molto 
delu alo 

Lei parla sempre del Senato. 
E per la Camera che cosa 
propone? 

Anche qui i due turni possono 
andar bene a patto pero chi 
le e oal i / iom vengano die luara 
te subito Altrimenti 11 sarebbe 
un indecoroso mercato fra il 
primo ( il secondo turno l 'na 
lieve maggioranza di seggi pò 
Irebbe essere attribuita con il 
maggior i te lo il resto ptopor 
/ tonalmente alle t o. ih/ ioni 
Poi 0 il Parlamento aei eleggere 
il presidente d i I Consiglili 

Mi tolga un'altra curiosità. 
Sul collegio uninominale ha 
aii( ora molte perplessità? 

I uninominale ha un vantag 
gio M premia l.i qualità t i r i la 
proposta poliht a del t anditla 
to n,petto .ili appartenenza 
ideologica i he e un relaggio 
del passalo lo ho sempre pen 
salci tlla competizione intesa 
t onte e onfronlo sulla risposta 
non s ili ideologia 

Presidente, quel che lei dice 
e molto simile alla proposta 
Ocrhetto-Martelli. Non è co­
sì? 

E e os infatti Certo e e molto 
da la 'oi . i re Ma la strada può 
esser juella 

Se tutta la De la imbocca, 
Craxi resta stritolato. O mi 
sbaglio? 

Mah Guardi IOC ret lot ne tut­
ti del balio concorrere alla n 
fornii delle regole Magari le 
stare in elisa* cordo ma esser 
coinv )lti questo si l,o dicevo 
già nel ti1) a proposito tlt I Pc i 
vuole t h e non lo pensi oggi a 
proposito chCraxi ' 

\A? place l'asse Occhetto-
Martelli? 

E un ntesa pol i t ic i t he saluto 
con grande hvort Mi pare 
una e osa molto seria t he si 
muove nella direzione e he ho 

sempre auspicato il sorgere in 
Italia di un partito o d i un polo 
i x marxista Che non nasce i\,\ 
vecchie appartenenze àti vet 
t Ine ideologie ma dalla quali 
ta della risposta politica 

Presidente, e Craxi dove lo 
mettiamo? È ancora il segre­
tario del Psi, no? 

Craxi t o m e Cossutta e l a s i n i 
slra che gnaula indietro E, Li 
sinistra ferma Pero voglio ag 
giunger» unacosa 

Prego. 

Occhelto non vuol capire che 
una legge elettorale non ga 
rantisee automaticamente I al 
te manza se la politica non fa 
l.i su.i parie Può aiutare un 
processo questo si Ma niente 
di pili Due partiti due se hier.i 
menti chiamiamol i come vo­
gliamo nascono nella proces­
suale! tl i Ila polii i ta e si cara! 
tenzzano per la risposta che 
danno ai problemi I, ideolo 
già le sigle le appartenenze 
sono morte e sepolte Pi r que 
sto parlare astrattamente di al 
ternativu tome fa Occhetto 
non ha senso lo credo invece 
al pnne ipio i l i coalizione, e al 
la competizione* anche ali in 
terno della coalizione sulla 
qu lilla ih Ila proposta I' la 
grande lezione di De (ìasperi 
le glandi ntorme in Italia le ha 

fatte i1 centrismo 

E dunque che propone? 

Eincile due schieramenti non 
si formano davvero penso che 
I Italia debba essere governata 
da una grande coalizione fra il 
po lo ra t toh io -democra t i coe il 
polo social sta-nformisla Poi 
non so dire chi dei due as.su 
mera ceti tempo la leadership 
dei paese Questo appartiene 
alla battaglia politica Se non 
e e il naufragio i prossimi duc i 
anni io li vedo e osi 

Lei è lungimirante, presi­
dente. Ma intanto la Bicame­
rale arranca. 

Guardi prima non lo pensavo 
ma ora ne >ono convinto ab­
biamo bisogno subito di un 
governo costituente che sbloc 
e hi il lavoro della Bicamerale e 
abbia un solo obiettivo fonda 
mentale le riforme 1) governo 
Amalo e e ome se non e i fosse 
Sa pere ho e e tutta questa fi­
bril lazione in i ommissione 
perche- t i sono tutte queste 
tensioni'' 

Lo chiedo a lei. 
Perché tutti pensano al gover­
no non sanno set adra doma 
ni o se resterà fino a dopodo 
mani e t h e tosa verrà dopo 
Per questo e i vuole un governo 
t ostit lente Subito 

I presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 

Occhetto: <La Î ega non ha ispirazione federalista, punta a spaccare l'unità nazionale» 

Le Regioni avranno più potere e più soldi 
Gli industriali: votiamo come in Francia 
Battaglie» regionalista alla Bicamerale vengono im­
posti maggiori poteri in termini di competenze e di 
risorse finanziarie Rientrano le minacce di abban­
d o n o da parte di Bossi. Occhetto «La Lega non ha 
ispirazione federalista, punta alla secessione» La 
Confindustna opta per un sistema uninominale a 
dopp io turno e invita il Parlamento a evitare referen­
dum dagli effetti destabilizzanti 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA L i Sala dell t l .up i 
sede della Bit amerale e i orni­
li finestrino eli un treno in coi 
sa Gli scenari mutano di ora in 
ora le immagini si se nuloi io e 
si r icompongono Non e e 
tempo per soffermarsi sulla 
fMxciaturu dell emendamento 
t he apre ai federalismo ed et 
c o c h e passano altri1 proposte 
t he attribuiscono maggiori pò 
ti ri alle regioni L i (.ega g i i 
e on un piede fuori dalla e om 
missione De Mita riparti a 
bandiere spiegate nel Li sua 
t rot i.ita L i IX dietro un auto 
nomisuio di (at tu i la e ar r i * 
call i nell i cliftsa del suo sislt 
ma di potere ehi1 fa conto su 
uno Stato atc entrato II sot lah 
sta Silvano 1 .alinola relatore 
sulla materia e polemn o <\ a 
Di sta inghiottendo tra smorfie 

e singulti il nt or i gionahsmo 
1 ppur»- l.i sera prima Psi t ra 
xuuio e Scudix rociato <.\\e^,i 
no fatto fronte t o n a i ni contro 
I iniziativa del Pds per uno Sta 
to dell*' regioni i ispira/ione 
federalista 

Nei I ivon di ieri due sono 
s'ati i punti di rilievo inseriti 
nella bozza De Mita 11 pr imo 
prevede e he si atlribuisc ano 
anell i alle regioni a statuti) or 
t ini. ino competenze esclusive 
( non ripartile i ioe e on lo Sia 
lo) sin qui prerogativa dell* 
regioni a statuto spec tale I I M 
dee isioni t ut s t giunti dopo 
una torni i ntata dis< ussioni 
ret ependo nella sostanza una 
precedenti proposta It giusta 
i allra novità i in h inno t ini 
to rso li pul lessi no ( esart S ilvi 
e Mario Si gni apri Li sfr.id i 

ad un autonomia impositiva 
sui delle regioni e he delle prò 
vince e dei comuni *T. un.» co 
sa importante - sottolinea il 
leader referendario - es queslo 
insieme ali elezione diretta del 
smdat o uno dei nostri obietti 
vi fondamentali di riforma» 

()< d ie t to torna a considera 
re il volt) tli g ovecli sera per 
rammentare che «quella delle 
Leghe non e 1 ispirazione fede 
rulistu e la spinta alla set essio 
ne alla rottura deli unita na 
zumale- I .emendamento del 
la Querc ui dunque si fondava 
su una salila coscienza della 

solidarietà e dell unita nazio 
naie per una reale riforma tu 
tcllet'uule e monile del paese 
che poggi sulla nlontlazione 
democratica dello Stato» Il ri 
gt ito della proposta del Pds e 
stato per Massimo D Alema 
•un errore molto grave, un 
est in pio tli i ec ita e onservatri 
et un volo t he rende più t l i f ' 
e ile il percorso delle riv­
istili! zie mali» Un avvi rti mento 
viene da altri due dirigenti del 
la Onere la I ranco Bassanini e 
I ut i.ino Guerzoni t he danno 
appuntamento al coulronto 
siili.i e reaz.one tli una e ameni 
delle regioni m alternativa al 
i attuale bit wneralismo Se la 
Di - osserva Pass unni do 

vesse imporro il suo model lo 
anttregionalista il Pds dovrà 
valutare le conseguenze ÓA 
trame- Pm t ategonco Guerzo 
ni presidente della commis 
sione parlamentare per le re 
gioni «Se non passa la i ameni 
delle regioni il Pds l u . i b i n e 
,\iì abbandonare la to inmis 
sione De Mita-

l'rattanto nell aula di Mon 
tee itorio veniva iiuan/inato I e 
sanie della legge costitiiziona 
•e e he definisce i poten della 
Bit ali le r ile Ieri non si e andati 
oltre i preliminari t sul mento si 
d isdi te la rial pr imo dicembre) 
e e ioc la votazione i l i una pre 
giudiziale di incostituzionalità 
e di una sospensiva ambedue 
presentati dall Msi e ambedue 
respinte a larghissima maggio 
r uiza Due dati i la segnalare 
Intanto i he le motivazioni ad 
dotte tl.ii missini [ossero qu ìsi 
letteralmente to in i i den t i con 
ipotesi vecchie e nuove di 
matrice c ra \ i . i n i referendum 
istituzionali preventivo sul 
presidenzialismo e o referen 
dum su almeno due opzioni 
contrapposte si attinte dalia 
lite ameiale Poi t he ui pri uni 
diziale dell Msi sui si,ita soste 
nula i\,\ (^fondazione i ornimi 
sta e eia queslo gruppo soitan 

Ai quista rilievo nella e one i 
lata p irtita delle riforme il prò 
nuneiamento della Confindu 
stria nel to rso di un convegno 
ì 'l'or no «Li proposta di uni 

nominale a doppio turno con 
ballottaggio sostiene il dot ti 
mento degli imprenditori 
ivrebbe il vantaggio tli con 

sentiri un più diretto [apporto 
ha elettori e candidati di con 
sentire a lutti i partili t!i preseli 
tarsi con le specifiche identità 
al p i imo turno di fai ilitate la 
formazione di inaggioianze 
stabili tli impon i loro i l i quali 
ficaie le rappiesentanze e at 
e orparsi se vogliono ottenere il 
consenso su Mie lente pt r far 
g iung ' re i propri candidal i «il 
set ondo turno- Nt I e orso del 
dib ithto c'ailoC allien vi tepre 
sii len'e dell i Confiuduslria ha 
messo in gii irdia y\^\ una mi \ i 
labil i ! i i l e tt lereritlitm 'Sui 
mo st iti tia i promotori rie or 
eia - ma spt riamo e he e i si ino 
margini di razionalità e re 
spoie-abilila nel t urnporta 
mel i lo di I Paila'iit Ilio l 'na to 
l ile n i iapat ita della i 1 isse pò 
l.tica arebbi assumere ai rete 
tendi ni un i e ani a psicologi 
e a destabilizzante 

\ Ironie de II 11 laborazione del 
mone o improudiloiui le sa tli 
li n'oro Mino Martin iz 'o l i pur 

Mario Segni 

assurto a segretario di una Di 
elei r innovamento ripropone 
vecchi atl igi VA t o tosa dice 
pi r contestare, le più recenti 
posizioni dt l leader del Pn 
-Non t redo e he il vee t Ino L i 
Malia sarebbe contento di 
quello t he sta fai elide» il giova 
ne L i Malia t he e i vuole inse 
gnare .iti essere rigorosi e seve 
n ma seguendo una sola slra 
il i baltendo quella del presi 
denzialismo e dell uninomina 
le- P aggiunge • t redo < he il 
papa di I a Malfa fosse giusta 
metile ritenuto uno dei più ,iu 
torevolt uomini della Kepub 
blu i nu litri mio padre perde 
v t il 1 ivoro e moriva poi di e an 
t ro mentre mia madre dovette 
vi ndeie .mi he* la t usa per pa 
g ire le spese di lutto 

Riforma elettorale: 
solo 3 su 10 sanno cos'è 
M KOMA «Modello regio 
naie di ispirazione federali 
sta< Su queste parole si è* 
spaccala gioveel, la comrnis 
sione bicamerale per le nfor 
me Da una parte il Pds con 
un emendamento al cut so 
stegno si sono schierati Li l<e 
ga la Rete i verdi e I Untone 
valdostana Dail altra la De e 
il Psi a cui si sono aggregati 
Pst i Plt Mst ^ fondaz ione e 
Pn 1 emendamento pidiessi-
no t Bussali ini Salvi) boec la 
lo con 17 voto antro 2 r> d u e 
deva una modifica al pr imo 
comma dell ordine elei gior 
no preparalo da Ciriaco De 
Mila su "I orma di Stato e re 
gionulisuio» l .o-dme del 
giorno indicava «nella forma 
regionale compiuta il maturo 
sviluppo dello Slato uaziona 
le unitario' Bassa nini e Salvi 
proponevano di sostituire 
quelle due righe e on un allra 
formulazioni ' , e cioè «Li 
commissione indie a t ome 
loniM pm moderna e MÌV 
guata tli organizzazione isti 
luzionale una forma tli Stato 
t IH (.ut ui leva nei quadio 

dell unita e indivisibilità della 
Repubblica sul pnne t pio de! 
I autogoverno i le in ix rat i to e 
della leale t ollaborazioue 
t osi ÌÌA realizzare un model lo 
regionale di ispirazione fi de 
rt l ist. f 

L i commissione De Mita 
dovrà esaminare fra pochi 
giorni un altro emendamel i 
lo presentalo dalla l,ega 
Nord t h e t li tede una seni 
pliftt azione dell art 1 •iJ elei 
la e (istituzione qui Ilo i hi 
prevede la fusione i l i Regioni 
es stenti o la creazione di 
nuove Regioni I ari 1 ÌJ det 
I i e he fusioni i e re izioni si 
jMissono realizzare 'quando 
ne fate i ino richiesta tanti 
consigli t omunal i t he rap 
presentino almeno un terzo 
delle popolazioni interessa 
l i e I i proposta sia approva 
ta i o l i referendum dalla 
in tggior.utza de Ile po|x>la 
zumi stesse- Ma ad attuare il 
dispositivo sarà una «legge 
coslituz.on ile sis- ondo il 
proe ed i mento aggravato 
previsto dall tri .8 della 
Gostiluzione I a I ega i hit de 

inviate d i e fatela testo ai 'un 
della i n a z i o n e o fusione d1 

Regioni il solo e sito del tele 
rendimi Un modo \Kf rende 
re agevole il cammino verso 
le "tnat roregioi i du q u j l -
c he tempo cav. Ilo di batta 
glia eli Bossi i eie lumbard 

Intanto un sondaggio della 
Ginn per «Panorama» ha ae 
e ertalo e Ite so lo ì itali mi su 
li) sanno quul e I i ditfere w/ \ 
tr i sistema prò xirzional i i 
uninominale D •! rimanenti 
tre hanno una vaga HÌVA di I 
senso gli altri citiamo 'tran 
colano nel buio) I ra t oloro 
e he e apiscono e omunt)Ui 
la maggioranza assoluta ( I 
r)2' ) preferisci I uninonai i 
le ( peri In st i raggia i bro 
gli elettorali» die e il 1J d e l i 
lo indii ,i come li s.tiema nu 
gì lori ' i idut e il nume ro di i 
partiti- i M 1 ) i solo Ih . 
Ii'dele al propuizionale i u 
spelta di pai la democrazi i 
dice il 1 i dei • miporzion i 
liste -e onsente i ambiamcni i 
graduali il J 4 -t onsentei i 
sopr iwivere ai parliti minut i 
il '<• 1 

Il leader: «Contraddizioni nella Î ega? Tengo tutti dentro perché vinco» 

Bossi: resto, se me ne vado rischia la democrazia 

li leader df II i Leqa Umberto 8os> 

•So non passa il federalismo v th toi isoguen/. i 
siamo costretti ad uscirò dalla Bicamerale1, si e rea 
un rischio grave1 per la democrazia» l imbel lo 
Bossi incassa un successo sul regionalismo e si 
astiene sulla die hiara/ione e he1 lo Slato italiano e 
unitario Tattica preeloUorak"' "il voto v stato su 
un doe umonto eli tnditi/vo» V. di se die e «lo rap 
presento colui elio ha roso la I,ei;a vine enti1" 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

I H >« ' M \ Si non passa il ti 
i lerahsino e e il rise Ino e he si 
i» ntmo vie non denioe tata he 
di secessionismo e he noi non 
possiamo permettere' I a nu 
mone ile Ila t oinmissione Hu a 
merale t appetta fimi.i ( un 
l mix ito Bossi in doppio pe ito 
salut t giorn ihsh < fotogr iti l 'n 
p into ì suo la\ore I ha su nr i 
mi nli segnalo la parola f( de 
tal sino t i i,irata prepotente 
mi liti u disc tissiorn Ma 1 ipo 
U si ti un mode Ilo di Stato re 
L'K male i ispirazione leder ili 
.la e slat i re s| mila 1 a leg.i h t 
e ISI min tee iato di ihb nido 
n m l i e ommissM me m i i< ri 
< r t a n t o , a l . 
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pt i le Regioni a stallilo o id in • 
rio ( IH di latto ha r.i(< ol io I e 
mondamento pn seni ito il il 
I t o s i l o S p i n i n i 

D'accordo il regionalismo, 
ina astenendovi su 11'e-meri 
da mento de, che ribadiste 
l'unitarietà dello Stato, di 
fatto avete riconosciuto un 
principio opposto all'ipotesi 
secessionista. 

C hi. iuaniu subito | ,utu olato 
di leg^e v i me ola ie ritto Ni u 
e i s i a m o espit ssi tu i|U' sto 
IIM tele > SOM > .11 u n (Ioc UHM lite) 
d i i l ici r i z z o 

Allora eliciamo die e stata 
una scelta tattica, anche per 
e he Ira un mese si vola e voi 
avete aperto un nuovo fron­
te al Sud 

I) i U np< i ave\aiin ili ( iso di 
nifi in nel Mezzogiorno il IH > 

s in i lise ois« i uvi > l u z i o i i a r n > 

e hi e il i( der ilismo ugnati! i 
ti'tteill l'ai se 

Tuttavia Miglio ha un'ottica 
diversa Ha dichiarato al 
Aabato»- "Guardiamo solo 
ciucilo che interessa a noi. 
Diventeremo i padroni del 
Nord e in parie del ( entro" 

Non sono parole di un parli­
lo che ha a cuore gli interes­
si complessivi della na/lonc. 
Non crede? 

Non ho li Ito ciò e he ha detto 
Miglio e e omunque deve e Ine 
d( n a Ini e hiatime liti in meri 
tei lei posso du i ' e he ci s t iano 
muove udo nel sok o dei e eish 
lue liti sape lido e hi >l federali 
sino Imi di un e pot a pol la la 
libe ri i alle In negli interstizi 
dello Si,,io nazionali II I o le 
r disino iruv i dopo il fall imeli 
lei eie I lihei llismo l'"r (jlteslo 
insiste i ne I i lire e he ne SSUIK > 
pili i avere interesse a e tu noi 
ise i i inodal la \\\ it .miei ile 

Avete presentato un emen­
damento, i l l l , che corregge 
l'articolo 132 della Costitu­
zione, (piello cioè che preve­
de, in certe condizioni, un 
referendum per la creazione 
di macro regioni. In che sen­
no lo volete UHM li fu are? 

\< u vi igliamo se mplilie al lo 
Mi ' senso e he li det isiom di I 
popolo » spn sse attraverso il 
n Ieri ndum di \< mo diventati 
\ UH ( il Ulti 

Siete disponinbili per un si 

sterna elettorale a due turni? 
IVima <lt dee idem hisogna 
se logliere il mu lo del mercato 
delle' vate he t he avverrà nell • 
set onda I ise della disc ussione 
siili i i i lonna Dubbiamo vi de 
re puma e|ii ile sistt m i si vuoti 
mettere in piedi quali* sbarra 
mento elett >r ile introdurre I 
poi dee iderenio 

La Malfa e Segni stanno 
prendendo le distanze dalla 
Lega, fonte non vogliono 
fanti vedere Holtobraccio a 
Bossi? 

Alle he II problema ( t he sia 
ino in ut.udo sulla strada eie I 
t ambianiento I le forze politi 
e l i e i he tenta i iod i salvaisi dal 
1 t se ondila si si ontrano e on la 
tee e Ina partiti>c razia 1, poi t e 
un gHK o dt He parti per preti 
fiere i naie he volo in pili 

Chi invece vi attacca aperta­
mente, e con forza, è la Chie­
sa. 

Duci t he •' uno si ont rot unirò 
pn ulne ente e he non ibbianx i 
ape ito IH ii 

Ma non può dimenticare le 
iliehiara/miii rese- dalla vo­

stra Irene Pivetti. 

I la cerali hi i ee e le suislit a t hi 
ha inizialo il marti 11 miet i lo 
t unirò di noi peri he legata 
strettami n!e il partito stato 
t he e 1 i IV Non e > sono molivi 
per que sti attae e hi pili st mpli 
e eiin liti e slata (atta una st el 
ta di i a i l lpo pollile a I ante voi 
ti I i ('Ines i ha sbagli iti > e poi 
ha dovuto i orn i^e rsi t ome 
neh asodidal i le i 

A\ete deciso di sbarcare nel 
Sud. Ma come a\ete sele/io 
nato i vostri candidati? U* 
racconto un episodio. Una 
collega napoletana ha tele 
fonato ad una candidata del 
la U'tfa di CaMelIamare di 
Stabia. Le ha chiesto: perche 
si candida? F quella ha ri 
sposto, «sono fatti miei» 
Che ne dice? 

( l sono pt r noi d i lh toh. i al 
Sud e vi ro anc he pe re hi la 
m ite luna oiguniz 'ahvu sta 
p u l e n d o M>IO idi sso Abbia 
imi i untaitato gente interessa 
la il nostro disi orso ma li 
possibilità di liltran le persone 
si i l io se irsi 

Cosa vi aspettate dal voto di 

Reggio Calabria? 

Mi auguio eli < il'i IH ri un \ mi 
siglier» i omin i , le t o m i a * i 
slrovill H I i i Mirto Sono ott 
itiisl.i peri he la C ilahria loisi 
pen he e più dis^reg ita e m 
e he piti ne e-ttiv i a! nus'n • < li 
se orsù 

Lei sempre più spesso de\e 
correggere quanto vanno di 
cendo altri dirigenti delta 
U'ga Ci sono, e evidente, 
anime di venie nel movimen 
to: i leghisti veneti sono i più 
chiusi e con maggiore tei» 
denza a) razzismo r &>i( 
cordo? 

Ale uni zoil i ( uin> il \ em li i 
il Pn monte i a e uni pn »vi'u e 
lomb mie ' spumoni m i n p u 
forti mini i ehm i l i l le si no 
pm aperti 1 uM i\i u l no-In U 
eli ralisini » < di tipe » II IK >ve > < >i 
si bas i sii utuliv izioin si* n e IH 
I d i lille tu in. si K io ei i UH • 
mie IH 

In definitiva, tome fa a tene­
re tutti insieme nel movi 
mento? I costretto a media 
re? 

lo lappre si Ilio t « i|u. el i ' h i t 
so la 1 ega vini e ite 
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Già all'assemblea nazionale 
il leader potrebbe proporre 
una serie di nomi nuovi 
e prefigurare il «cambio» 

Spunta il nome del sindacalista 
L'interessato: non mi risulta 
Lo spettro della scissione? 
La minoranza: è provocazione 

Craxi tenta la contromossa 
Una candidatura Del Turco? 
Messo all'angolo dall'intesa Occhetto-Martelli, Craxi 
affila le armi E progetta colpi di scena Tenterà la 
«cartai' Del Turco, leader di prestigio ma non schie­
rato con Martelli7 11 segretario, si dice, potrebbe indi­
carlo come suo successore o proporgli una vicesc-
gretena. L'interessato. «Non mi risulta» Intanto è po­
lemica per il titolo di un giornale che parla di scis­
sione La minoranza: è una provocazione 

• H ROMA Contromossa cei 
casi Stretto .ill'angolo dall in 
tesa Occhetto-Martelli sulle ri­
forme accerchiato da Tangen 
topoli, in difficolta presso la 
sua stessa maggioranza in 
pieno clima di burrasca tra ac 
cuse di scissione e di scorret­
tezze Craxi studia come af 
frontare quel minicongresso 
che sembra diventata I assem­
blea nazionale di mercoledì 
Dove gli avversari torneranno a 
chiedere di presentarsi dimis 
sionan al congresso e dove lui 

e la sua maggioranza dovran 
no spiegare come intendono 
tirare fuori il Psi dalle dramma­
tiche secche in cui sembra are­
nato Colpi di scena' Possibili 
an/i probabili, fanno capire gli 
uomini della maggioranza 

Nulla e chiaro e nulla è cer 
to naturalmente ma il segre 
tano assicurano, si sta muo 
vendo attivamente Lo scena­
rio più probabile è dunque 
questo Craxi potrebbe indica 
re fin dall assemblea naziona­
le la Dossibihtà di passare la 

mano indicando una rosa di 
nomi di possibili candidati alla 
sua successione Contempora 
neamente potrebbe annuncia 
re una sene di nuovi incarichi 
al vertice in cui verrebbero 
promossi alcuni giovani Lo 
biettivo è sempre lo stesso di 
mostrare che lui e soltanto lui 
può guidare il rinnovamento P 
in questo quadro pare che il 
segretario sta contattando in 
queste ore una sene di espo 
nenti del suo partito La novità 
più rilevante è stala tuttavia 
1 incontro avuto I altro ieri con 
Ottaviano Del Turco leader di 
prestigio a più nprese critico 
sulla questione morale e sulla 
gestione del partito, ma non 
schieratosi sulle posizioni di 
Martelli Manca Signorile e 
Ruffolo Ieri sono fiorile varie 
voci a proposito di questo in 
contro II nome di Del'I ureo si 
dice a via del Corso potrebbe 
essere fatto da Craxi insieme a 
quelli di Spini Camiti Conte-
come possibili nuovi virese 

gretan al posto del dimissiona 
no Di Donato Un modo per 
dare corpo ali immagine di 
rinnovamento che Craxi vuole 
accreditare e un tentativo di 
sfilare dall area degli opposito­
ri nomi di prestigio Ma e è an 
che un'altra ipotesi lutto som 
malo più credibile Come suo 
possibile successore alla se­
greteria Craxi potrebbe affiati 
care al nome eli Amato già in 
coronato nonostante le sue 
ressive precisazioni proprio 
quello di Ottaviano Del 1 ureo 
L interessalo non intende 
commentare "Con Craxi ho 
parlato di sindacato» afferma 
Non sa nulla dice di candida 
tura alla vice-segreteria «Semai 
accadesse mi alzerei e direi 
no grazie» Però Però non è 
un mistero che I ipotesi di una 
sua candidatura esiste oggetti 
vamente Ixi minoranza che 
ora preferisce chiamarsi «nn 
novamento socialista» teme 
chiaramente che una possibili 
ta ck I genere si verifichi 

bla conferma del resto che 
tutto e in movimento I-'. il < luna 
che si respira auton?za ogni 
sospetto La cosa certa è che la 
cosiddetta maggioranza ha 
paura di non essere più tale 
Del rcs'o ieri alcuni esponenti 
della minoranza si dicevano 
certi di avere quasi il A0% dei 
voti possibili ali Assemblea na­
zionale K una conferma alla 
paura Iella maggioranza ver 
rebbe secondo la minoranza 
proprie da quelle accuse di 
frazionismo lanciate da Craxi 

«Né scissionisti, né frazionisti, lavoriamo per l'unità 
della sinistra» Enrico Manca respinge i sospetti 
della maggioranza craxiana e attacca «Stiamo aiu­
tando il Psi ad avere un ruolo importante» Poi an­
nuncia che all'assemblea nazionale la minoranza 
tornerà a chiedere che il vertice si presenti dimis­
sionario al congresso Ipotesi di nuovi vicesegreta­
ri' «E che senso avrebbe, per tre mesi7» 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA «Noi lavoriamo 
per I unità della sinistra non 
per fare d i so t t i a Craxi Sono 
accuse ridicole» Si difende 
anzi attacca Ennco Manca 
Craxi ce I ha a morte con lui 
lo definisce una delle «vec­
chie volpi» del Psi che si au-
toaccreditano come rinnova­
tori ma In realta non fanno 
che tramare sgambetti Da un 
paio di giorni poi Craxi ha 
qualche motivo in più per 
non amarlo Manca è reduce 
da un lungo e a quanto pare 
proficuo lavoro ai fianchi di 
Martelli per convincerlo a 
quell intesa con Occhetto sul­

la riforma elettorale che ha 
aumentato la difficoltà del 
leader del garofano 

On.Manca, Iniziamo da 
qui. Craxi vi accusa in pra­
tica di essere dei frazioni­
sti, una minoranza fuori 
dalle regole che lavora In 
combutta con altri partiti, 
per di più arrogandovi il di­
ritto di parlare a nome del 
Psi... 

Non penso proprio che siamo 
fuori dalle regole e mi pare 
singolare che si ipotizzi un 
reato d opinione Soprattutto 
se questa è un opinione che 

contribuisce a dare un ruolo 
piti forte al Psi al suo posto 
nella sinistra E se in definitiva 
contribuisce a fare più forte la 
sinistra Se poi Craxi si riferi­
sce alla «sinistra di governo» 
e fuori strada Noi diciamo 
espressamente che non ab­
biamo intenzione di fare al­
cun supergruppo parlamen 
tare Sono accuse pretestuo­
se 

Eppure un quotidiano ha 
evocato addirittura un ri­
schio scissione. E nella 
maggioranza non proprio 
tutti dicono che è una 
sciocchezza... 

Lasciamo perdere Non so se­
ri tutto sia soltanto un infortii 
nio giornalistico o una provo 
cazione e se e è chi ali inter­
no del Psi O ali esterno abbia 
interesse a strumentalizzare 
la cosa Comunque e semph 
ce il fatto non sussiste 

È vero tuttavia che la vostra 
posizione sulle riforme è 
distantissima da quella di 
Craxi. 

SI le posizioni sono obiettiva­

mente molto differenziate II 
punto e questo noi starno su 
una linea e he ricerca I uniti a 
sinistra Noi pensiamo che il 
baricentro della politica so­
cialista deve essere a sinistra 
Per questo lavoriamo a un 
progetto che favorisca la de­
mocrazia dell'alternanza Ma 
pensiamo a una sinistra aper­
ta ad altri contributi non per 
perdersi nel porto delle neb 
bie ma pei creare le effettive-
condizioni dell alternativa II 
problema e di chi pensa an 
cora a un rapporto con la De 

La maggioranza fa un'ac­
cusa precisa: vi muovete 
con con l'obiettivo di sca­
valcare Craxi. 

Ma è- risibile Noi lavoriamo 
per I unita della sinistra non 
per fare un dispetto a Craxi 
Tanto più che il nostro lavoro 
6 proficuo Se si va a vedere 
chi si v dichiarato favorevole 
al progetto dell uninominale 
maggiontario a due- turni si 
vedrà che lo schieramento e 
assai vasto Si 0 creata un ag­
gregazione importante intor 
no alla sinistra 

dopo 1 intesa Occhetto Marte-I 
li Anzi ieri, c'è slata una solle 
vazione per un titolo eompar 
so su «La Stampa» che evocava 
il rischio di scissione nel Psi 
«l.evoci di scissione-dice Giù 
ho Di Donalo - sono una prò 
vocazione oltre che una gran 
de idiozia» Gli fa eco il niartel 
liano Del Bue «Noi voghamo il 
rinnovamento del ì\i in fun 
zione di una più ampia aggrr 
Razione politica non certo in 
funzione di un partilo più pie 
colo » E Signonle taglia corto 

Manca: «Altro che dispetti al leader 
noi vogliamo unire la sinistra» 

Craxi nega che voi possiate 
presentarvi come rinnova­
tori. 

Anzilutlo io non voglio nem­
meno più essere chiamato 
dissidente Semmai mi sento 
rappresentato dalla definizio­
ne di «Kinnovamenlo sociali­
sta» ehi- ci siamo dati I altra 
sera E poi rinnovatore è colui 
che vuole nnnovare la linea 
Come lo sono stati Nenni e 
Pertini in stagioni diverse 
Non e un problema anagrafi­
co E non ha senso dire Mar­
telli non 6 un rinnovatore per­
chè è stato tanto al governo 
Quando si dice che si vuole 

dare il partilo in mano ai gio 
vani mi pare che si voglia 
eludere- il problema Quanto 
a me penso di potermi attri 
buire la palenle di rinnovato 
re Forse Craxi se lo dimenìi 
ca ma io ho sempre combat 
tuto battaglie in questo senso 
E comunque glielo ho neor 
dato con una lettera Gli ho 
spiegato che le» «volpi» come 
lui mi definisce sono animali 
intell'genti e non addomesti 
cabih 

A proposito di rinnovamen­
to. SI dice che Craxi si pre­
senterà all'assemblea na­
zionale, annunciando un 

«È una polemica i he non deve 
durare un giorno di più Noi 
siamo una < omponente che 
aspira a diventare maggiorai) 
/a» Il sospetto insomma e 
questo e he uomini della mag 
gioranza abbiane) in qualche 
modo enfatizzato o accredita 
to il rischio per colpire la mi 
noran/a (Vxi stev-o per la 
verità ha def nito «un esagera­
zione» il titolo che parlava di 
scissione l̂ i Ganga sembra 
concordare «Siamo di fronte -
dice - a una conlinua esaspe­
razione Il clima di curva sud 
curva nord è il contrario di 
quel che serve al Psi» Ma poi 
aggiunge «Se la polemica è 
sulla politica del Psi può rien 
(rare Se però ci fosse di più 
cioè il desiderio di fuoriuscire 
dalla stessa forma partito e an 
negarsi in un mare magnum 
pili ampio e indistinto potreb 
be anche-darsi » Conclusione 
di La Ganga «Normalmente 
per i partiti parlano i segretari 
finche-sono tali» I ÌFIMt 

Enrico Manca 
e in alto il 
segretario del 
Psi Bettino 
Craxi 

pacchetto di cambiamenti 
al vertice. Forse proponen­
do un nuovo vicesegreta­
rio, al posto del dimissio­
nario Di Donato. Si paria 
perfino di Del Turco e Car-
nlti... 

Voc i di nuovi vicesegretari7 E 
che senso ha nominarne uno 
adesso per tre mesi fino al 
congresso' Il punto è che-
dobbiamo andarci rapida­
mente al congresso definen 
do bene le regole E tutti si de­
vono presentare dimissionari 
Altro che nuovi vice-segreta­
ri 

Che cosa direte all'Assem­
blea nazionale? 

Presenteremo una pialtafor 
ma complessiva MI politica 
partito riorganizzazione nn 
novamenlo sulla scorta di 
quanto abbiamo giti detto al-
I ultima direzione 

E se Craxi si presentasse 
annunciando 1 possibili 
candidati alla segreteria? 

Le- candidature e bene pre 
sentarle ventiquattro ore pn 
ma del congresso 

Orlando 
«Nelle giunte 
ma senza 
compromessi» 

DAL CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

H i it-KUdlA Prima ancora di 
affrontare la grande sala dove 
sono riuniti i delegali do «l.*i 
Rete • por I avsemblea na/iona 
le Leolm a Orlando 0 bloccato 
dai giornalisti Un «fnix o di fila 
di domande" iulla deposizio 
nediBuscetla sulla futura sira 
tegia del movimento («siamo 
nati come t ile e tale restcre 
ino ) sulla riforma istitu/iona 
le L quando gli si e hiede LOVI 
pensa del1 asse Occhetto-Mar 
telli d u e di essere contrario «a 
cartelli o alleanze equivoche» 
ed aggiunge -Martelli deve an 
cora risponde re alle domande 
che gli abiamo posto pere ho 
ha usato i voti della mafia per 
che continua a perseguitare il 
giudice calabrese Cordova ed 
impedisce a quelli napoletani 
di tire luce sull inquinamento 
camorristico del voto in Cam 
pania» 

l'oi entra in sala e lo acco 
glie un lunqo applauso Inizia 
la sua non lunga relazione 
Dodici cartelle in tutto -Se og 
gì in tanti parlano il nostro lui 
guaggio - dice - non sentitevi 
scippati e il segno della nostra 
vittoria» F la prima parte la de 
dica tutta alla questione mor.j 
le Accusa «guardie e ladri ini 
pillati e giudica di essere legati 
d^ un vincolo di -fratellanza» 
Parlando con i giornalisti ave 
va ricordalo la loggia massoni 
ca palermitana «Armando 
Dia/ alla quale aderivano p*'r 
vmaggi del calibro di Michele 
Greco (il «papa» della m ifta) 
assieme a politici e magistrati 
siciliani Quindi la politica Or 
landò se la prende un pò con 
tutti Con la U'ga che «risrhia 
di trascinare in percorsi senza 
sbruco quello che può essere 
un valido consenso^ Giudicali 
governo di Giuliano Amato 
«debole con i forti e forte con i 
deboli" define ndolo «1 Arca di 
Noè» e rimprovera Giorgio Li 
Malfa e Marco Pannella di so 
steneme la manovra economi 
ca pere ho «entrambi allenii più 
ai salotti che ai bisogni di mi 
lioni di cittadini A Martmaz 
zoli chiede cltcact lare «corrotti 
e mafiosi dentro il suo partilo e 
nei paniti alleati» pm che di 
occuparsi di coslnjire fittizie 
unità dei cattolici 

Orlando pensa però ali t Ke 
te non solo come movimento 
di -memoria di opposizione» 
ma anche impegnato «per una 
nuova sfategia di governo a 
I renio come i Catania e ti a 
Palermo» Dunque lx'oluca Or 
landò pensa a far assumere al 
movimento responsabilità di 
governo7 «Si in quelle realta 
locali - afferma - dove saran 
no possibili accordi senza 
compromessi" Definisce inve 
ce «semplici e sempre le stes 
se» le proposte per le riforme 
istituzionali abolizione del 
I immunità parlamentare ndu 
zione del numero dei parla 
mentari della durata della le 
gislatura e del numero dei 
mandali la revisione del bica 
meralismo Per la legge el( He» 
ralc indie i un sistema propor 
zionale corretto e 1 elezione di 
reità di tutu gli esecutivi dalle 
iriuntc comunali ali intero con 
siRho dei ministri Sempri K ri 
ci sono si iti anche gli mterven 
ti di Diego Novelli e I ranco h o 

Ruini 
«La chiesa 
non resterà 
in silenzio» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA Un invito a respin 
«ere «con (or/a («(ni tentativo 
di costnnt!ere al silenzio l.i 
Chiesi su questo o quel tema 
della vita uman >• e stato nvol 
lo dal card Cam Ilo Rumi pre­
sidente della Conferenza epi 
scopale- italiana a 1700 parti 
cipanli al secondo convenni i 
nazionale di catechisti V-con 
do Rumi la Chies i ha il do»ere 
e anche il dint'o di "lormarr-
cristiani maturi nella lede ea 
paci di operare nella citta di 1 
1 uomo con lorte senso morale 
e civile» Tanto più opiji i he 
•siamo di fronte ad una coiti 
plessiva fragilità de(jli orienta 
menti culturali delle scelte 
morali dculi originiti spintu i 
li collegata a una p in e più av 
vertita debolezza del tessuto 
morale» e è bisogno «bisogno 
di adulti cf-e-renti che non fug 
gano dalle proprie resonsbili 
t.j ma con vigoit* e coerenza 
propongano i valori del vang -
io in ogni ambito della vita e IN i 
le sociale e politica e* agiscalo 
secondo I principi dell onesta 
della giustizia e della solidari*-
l i . 

Il mutamento di toni sull u 
nita politica dei < attc'it i e più 
in generale sui temi pollile i 
inaugurato ali assemblea g<-
nerale della Coi dello scorso 
maggio e confermata in qui I 
la di Collevalenza non si tri 
duce dunque in minor inler 
veutismo politico Anzi i catto 
he i vengono spr mati a coni 
batt'-re «gli esiti drammatici di 
una cultura che ie-1 nliuto de! 
trascendente spc sso si chiude 
anche ali autentK ita degli onz 
zonti umani» La crisi della fa 
miglia la caduti dell istanza 
educativa 1 egoismo sociali in 
nome di interessi di parte i 
macanza di responsabilità ne i 
la gestione della cosa pubbli 
ca vino appunto gli es ti di ta 
le cultura Ma dietro questi «er 
ron» ci sono gli >< rranti» da «,n 
contrare c'accogliere» 

I analisi della • ituazione ita 
liana che ti presidente delie 
Cei fi resta ciucila piocc upala 
dei suoi recenti interventi «Vi 
lo una capillare e sistemane ì 
opera di lormazione spirituale 
e morale può - afferma Ruini -
prevenire il clist icco tra la fede 
piolessa'a e I esperienza (fella 
vita e favorin quell impegn > 
de-cristiani nella citta degli uo 
nini capace di rinnovare prò 
fordamentt il tessuto sex lale e 
poli* co» !.a caechesi degli 
adulti è considerala perciò 
dalla ( Ines i come apporto al 
la ripresa morale del popolo 
F dunque I mviteialla«proino 
zione anche pubblica» dei va 
lori cristiani «Essi - prosegue 
Ruini sono sempre più con 
traddetti nel cos urne e negli 
one ntumenti poli ic i» e proprio 
per questo «rie h ledono eli esse 
re < oncretament»* e consape­
volmente soste-nuli senza pre 

e lusioni e contrapposiz «i s 1 si 
stematiche ma anche senza ri 
nuee e accomodamenti sist, 
matici» Insomm.i ancora un 
invite» inditetto ma chiaro .. 
sostenere il ten aiivo De eh 
Martinazzoti oltre- che una si 
lenziovi pre-si di distanza da 
eigni iniziativa < .inolici chi-
non si limiti al r nnovamenlo 
della De 

Seminario nazionale dei riformisti: «Non subordinare la partecipazione all'esecutivo alla sconfìtta di Craxi» 
Petruccioli: «Il leader psi rappresenta ancora una scelta centrista, noi vogliamo l'alternanza» 

Macaluso: «Al governo in tempi rapidi» 
Macaluso, aprendo il seminano nazionale dei riformisti del 
Pds, invita la Quercia a prendere 1 iniziativa per un nuovo 
governo «in tempi rapidi», senza subordinarla alla sconfitta 
di Craxi nel Psi E attacca la maggioranza occhcttiana ac­
cusandola di non avere una linea precisa e univoca Gli ri­
sponde Claudio Petruccioli «Craxi rappresenta ancora 
una scelta centnsta Noi vogliamo l'alternanza e questo 
nodo deve essere sciolto, nel Psie nella De» 

ALBERTO LEISS 

im ROMA 11 Pds deve -use ire 
dall ambiguità» che lo vede 
-con una gamba nella sinistra 
di governo» e un altra nella «si 
nistra di opposizione»» e pren 
dere I iniziativa per andare «in 
tempi rawKinati» alla forma 
zione di un nuovo governo -a 
più larga base parlamentare 
capace di presentarsi al paese 
come un forte elemento di no 
vitti per il programma per il 
modo di governare, per gli uo 
mini che lo comporranno» 
Fmanuele Macaluso lo ha sot 
tolmeato in più pavsaggi 
aprende> ieri al centro studi di I 
Pds delle f rattoechie il semina 
no nazionale dell area riformi 
sta Un nuovo governo <> la 
condizione per correggere 
1 impostazione economica di 
Amato (il cui esecutivo C I e-
spressione -eli una crisi non ri 
solta») impostazione che <> 
più un -p isticcio» per usare 
un termine di derardo Chi.irò 
monti - che una manovra d 

marca reaganiana Ma se>prat 
tutto ù neccessario percondur 
re in porto quelle riforme elet 
torali e istituzionali d ie posso 
no dare risposta ai referi udum 
e aprire una nuova fase della 
democrazia italiana Macaluso 
ha parlato ieri dopo che Lue la 
no Lima alla presidenza ave 
va letto un intervento scritto di 
Achille Occhetto impegnato 
in una iniziativa elettorale a 
Reggio Calabria Due cartelle 
di saiuto con due messaggi pò 
litici il pruno 0 I auspicio di un 
confronto -il più unitario possi 
bile» in vista dell A.ssemb'ea 
nazionale sul partito prevista a 
febbraio 11 segretario del Pds 
parla di un pluralismo che de­
ve essere il più libero ma -non 
considerato contrario alluni 
ta» Covi che «in questi mesi 
non sempre si ù venfitata» 
creando «malessere e anche 
delusione e distacco ne i neutri 
iscritti e nell opinione pubbli 
ea» (Xchetto invita quindi al 

Emanuele Macaluso Claudio Petruccioli 

«nlancio tlell iniziativa e della 
funzK)iie del Pelv e valonzza -
come poi farà anche Macaluso 
- 1 avvìi inamento con «una 
parte e onsidereve>le de 1 Psi- sul 
tema riolle riforme Questo 
può aiutare 1 iniziativa che va 
«intensificata e raffe>rzala» per 
la formazione di un nuovo go 
verno «eli svolta» Ma per il se 
gretano della Quercia I avvici 
riamento tra le forz< di sinistra 
deve spingere -i1 Psi sulla via 
dell innovazione e della scelta 
netta della democ razi » ck 11 il 

ternanza» Solo cosi si avvici 
na I tempo etti govt rito ili 
svetlta» Questo passaggio t 
quelle) sul pluralismo non so 
no piae luti a Macaluso seeon 
elo il quale mentre D Aleniti 
avrebbe sul governo una posi 
zione definita ÌLÌ tempo «nein 
ance>ra chiara» sarebbe ejiiella 
elei segretario Per il leader ri 
formi sta s irebbe «un errore» 
«.ontlizion ire l.i t ondon i del 
Pels per etti nuovo governo al 
1 esito del rinnovamento nel 
Psi IKK al fitto e he Craxi tsea 

di scena sostituito d<ì Martelli 
o qualcun altro Le iniziative 
promosse dalla «Sinistra di go 
verno» ehechiedexio 1 avvio di 
un * t>nfronto tra i gruppi della 
sinistra (̂ Pds Psi f̂ seJi) e altre 
forze (verdi Pri Pannella la 
stessa De) per verificare le 
condizioni politiche e prò 
grammatiche di un nuovo go 
\erno dovrebbero essere in 
Iraprese senza esitazioni .Sul 
piane) interne) il leader riformi 
sta ha aelelebitato quasi intera 
mente alla maggioranza oc 
e belluina e he non ha -un co 
muri denominatore» in quasi 
tutte le regioni «nel giudizio 
sulla situazione politica e sul 
governe>» - la responsabilità 
del cattivo funzionamento del 
pluralismo Ha perei, appievza 
lo la posizione espressa reeen 
temente da (Xt netto sulla ri 
forma elettorale1 e sul proble 
m i eie II i demeicrazia nel sin 
daeate» Si e chiesto in -.ostali 
z i st i n esistano ormai le 
eondizio i politiche per la for 
inazione eli una maggioranza 
più ampia nel Pds della quale 
i riformisti farebbero coerente 
mente parte Macaluso ha su 
bordinat > alla ven'ica di que 
sia ipotesi - che a suo giudizit) 
potrebbe »wenire nelle prossi 
me settimane anche il tema 
eli un diverso assetto nella lea 
dership dell area Ha parlalo 
de II esigenza di un rinnova 
mente) generazionale ma |x r 
il momento la componente si 
lumiera a nominare un nuovo 

coordinatore Una prima r 
sposla pollile i dall area elei se 
gretane) ò venula già ieri st ra 
da Claudio Petniecioli l,i que 
stione che riguarda Craxi - ha 
argomentalo non C la que 
stione di una perstMia o eli una 
«mast nera» ma locea un pun 
to politico fondamentale Li 
strategia di riforma del Pds 
punta infatti ad una democra 
zia delle alternanze e in que 
sto sense) va anche I iniziativa 
della «Sinistre! tli governo» (di 
cui lo stesso Pelruecioli e prò 
tagomsta) mi la posizione 
che sostiene invece tuttora il 
leader sociilista e basala di 
fallo sulla e onvmziorie che so 
lo il centrismo garantista la go 
vernabilita «Non t vi ro allora 
che i prtKt ssi interni al Psi ntMi 
tlevono riguardarci O si scio 
glie in modo netto qui slo no 
do politico t he riguarda in 
che I \ Dt o la nostra p irtec i 
pazione ad un governo sari b 
ix1 inevitabilmente imhigua» 
Petruccioli lui poi respinto un 
atteggiarne nlo che sembra 
consulirare il Pels un «involti 
ero vuoto e transitorio» i <. he si 
esprime anche in critichi pre 
(estuosi al se gretano eli I p irli 
to Ila avinzato 1 idea ehi un 
pluralismo meno l igiamente 
corrcnlizio richieda nuovt r< 
gole democratiche pe r est m 
pio il fatto e he le ni iggioranze 
sulla lima politica e ì relativi 
org ìmsmi dirigenti si ino [or 
mali ne u ongn ssi 

libertà, giustizia, solidarietà 
CON LE DONNE 

SI PUÒ1 VINCERE 

Manifestazione nazionale 
Roma, 28 novembre 1992 

ore 14, piazza Esedra 

Le donne del Pds 
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Il comizio del segretario pds davanti «Ma la lotta è anche fra due vie d'uscita 
alla platea stracolma del teatro comunale una leghista, razzista, antimeridionale 
«Bisogna liquidare la classe dirigente e l'altra democratica e meridionalista » 
che ha fatto bancarotta e devastato il paese » Simona Dalla Chiesa: no alla doppia morale 

«Parlai dì voto mafioso e risero. E ora?» 
Occhietto a Reggio Calabria: «Così si batte la corruzione» 
«Serve un voto che sia il segnale della nuova dignità 
che sale dal Mezzogiorno» Occhetto apre la cam­
pagna elettorale delle comunali che si svolgeranno 
a Reggio il 13 dicembre Nella città in cut gran parte 
della nomenklatura ò finita in manette il Pds avverte 
«Impediremo che ti crollo del vecchio regime travol­
ga la democrazia È in campo un polo democratico 
e riformatore di cui intendiamo essere protagonisti» 

aAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• • M.C.CIO CAIABKIA (X 
chetto ha appena (mito ed ora 
lutto ti Comunale applaudi.' 
compresa la prima (ila dei pai 
chi che per motivi d i sicurez­
za, sarebbero dovuti restare 
vuoti La fer i te li ha pacifica­
mente occupati Non si r iempi 
va t osi da anni ti maggior tea­
tro della citta accuratamente 
evitato dai leader per paura 
che in televisione si vedano 
spazi vuoti «Sembra come ai 
tempi di Berlinguer» si lascia 
s f i n i r e al i inizio della manife 
stazione che apre la campa 
gna elettorale Marco Minniti, 
segretario calabrese del Pds 
mentre il drappel lo con a l cen 
tro Occhetto lat i ta per tenacia 
gnare il palco Quando si co 
mincia, posti a sedere nessu­
no Tutt intorno, in piedi una 
corona fitta di volti mai visti re 
itera n no inchiodati lì f ino alla 
fine 

C e tensione quando Cimo 
Polimeni ricorda che il Pds si 

batte «perche Retalo abbia di 
ritto al futuro» Indicazione 
senza un filo di retorica in una 
città che, dira tra poco i k a p o 
lista della Quercia, lo storno 
Gaetano Gingan -era pulita e 
cortese mentre ora devastata 
dai suoi nemici interni e di 
ventata incompatibi le ( o i livel 
li d i vita civile» K la tensione si 
scarica in un lungo applauso 
quando, nella citta in cui un 
bel grappolo della nomenkla­
tura e finito in manette Simo 
mi Dalla Chiesa scandisce «Ri 
f iutiamo la doppia morale 
non ci sono cose che la morale 
della gente respinge e che la 
politica può invece accettare» 
Poi nvendic a con fierezza «Noi 
siamo dentro lo Stato per coni 
battere i pezzi corrotti dello 
Stato* 

fi dopo un serrato ramina* 
mento denso di indica/ ioni sui 
pericoli che corre il paese e 
sulle iniziative da piendere per 
rilanciare la democrazia prò 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

muovend< i il i m o \ o e he Ai lui 
le (Xchet to sembra volersi 
prendere la rivincita siilli pole 
nuche < he tre anni la parten 
d o d a Retalo diedero il via icl 
un dibat ' i to duro e c a n t o di 
asprezze I risultati delle eie 
zioni comunal i di Rest io era 
no no tu la poche oro e lui con 
unii nettezza che in quel mo 
mento nessuno gii perdono 
tWv^x denunt iato per la prima 
volta in Italia in modo t osi t la-
moroso t h e .i Reggio e nel 

Mezzogiorno avevano vinto il 
voto di scambio ed inquinato 
l-i mafia I AVV\\\ fatta IU pa 
tlroiia ster i lendosi i candidati 
e spostando masse di voti con 
trollati uno per uno Fu un al 
tarme drammatico e preoccu­
pato quello allora lanciato 
Lna richiesta a tutti i partiti per 
torrere ai ripari Ma Occhetto 
in quell 'occasione raccolse ri­
sposte gelide ed infastidite 1 
segretari del pentapartito rea 
gt ronocome bottegai preoecu 

pati solo degli incassi del pro­
prio negozio Contro ( X t hetto 
vennero scaricate raffiche di 
arroganza od ironia alcune 
grandi firme spiegarono che 
perdu e le elezioni ( X t netto 
era a tacc ia di premi di conso-
lazione 

Ricorda ora il segretario del 
Pds «lutt i democristiani, so 
c ia l i s t i - anche I ott imo La Mal 
fa - mi diedero contro Alcuni 
seriamente, altri con lazzi e de 
nsione Oggi però più nessu 

no fide Di Ironie a ciò t h e e 
successo a Reggio alle prove 
d i una corruzione diffusa e d i 
una degradazione del governo 
lex alo t he ha umil iato la t itt.i 
rifletti.uno sul fatto t h e tale 
protesso non ha risparmiato 
nessuna forza politica D i to 
nessuna - ed alzando un pò la 
voce aggiunge-eccet to noi, il 
Pds» nel teatro r imbomba I ap 
plauso pai lungo 

Allora stravinsero leader 
boss e sottopancia della politi 
e a localo (ì l i stessi e he nei me 
si storsi sono finiti in galera 
Solo il Pds e rimasto fuori I\<Ì 
ruberie ed arraffa atraffa che 
hanno e oinvolto o \ smdac i tic 
e PM segrelan provinciali e re 
gioii.i l i della De ex parlameli* 
tari e sottosegretari consiglieri 
regionali del lo st udoc rtx iato e 
del Garofano il segretario prò 
vint lale del Pn IUIA tangento 
poli ampia edi f fus. i t he h.i fat­
to scattare sci autorizzazioni a 
prex edere t ontro parlamentari 
de psi t pn Non a taso gli in 
duslnali della t itta avevano 
chiesto i l)e e Psi i piti invi 
st lnati di non presentare liste 
di partito di faro un passo in­
dietro pi r consentire una con 
contrazione democratica che 
polcsse contribuire a risanare 
la e itta Ma la prospettiva di re 
stai fuori dal Palazzo ha terro­
rizzato i duo partiti che non ne 
hanno voluto sapere HPsi ad­
dirittura ali ult imo minuto ha 

fatto fuori i1 capolista che in 
Consiglio comunale awvt.i vo 
t.ito in modo difforme siili ap 
paltò a cui erano agganciate le 
mazzette t h e hanno spinto in 
prigione i potenti della citta 

Ma non basta essere stati i 
primi a cogliere il degrado Oe 
t hetto incalza avvertendo 
«Non t e tempo da perdere 
Soprattutto per il Mezzogiorno 
Qui va indie ila e tracciata oggi 
una nuova 'rontiera del lo svi 
luppo della legalità demex ra 
(ita della e ivilta dell econo­
mia e del lavoro» K obbiettivo 
espht itamente posto e quello 
di «liquidare una classe d in 
gente e di governo che nel 
paese ha fatto ball i arotta e 
t h e l a devastalo citta come 
Reggio uno dei (entr i più belli 
ed operosi del l Italia meridio­
nale in un luogo mvivibile sa 
t r i t a n d o l a a un vi luppo mor­
tale tli interessi politico affari 
st i to maliosi' Insomma il vo 
to ih Keguio Cai ibna deve in 
elitari la via meridionale per 
abbat'ere il vece Ino sistema 
della k(irruzione di cui il Sud 
piti del Nord e 'a v t l ima fon-
dame itale- [ n voto al Pds 
dunqui pere ho appaia < serri 
prò più chiaro che la lotta non 
e solo tra chi sta nel vecchio si­
stema e i hi sta fuori ma e ^n 
che tra duo vie d use ita con 
happoste Quella leghista raz 
zisla, an t im i ridionaìe e quella 
demo* ratica e meridionalista» 

Sospesa la crisi al comune di Milano. Il Pds prende tempo per il governo regionale 

Borghini legato al filo dei Pensionati 
Alla Regione ventiquanV ore per decidere 
Borghini e la sua giunta Arlecchino hanno il fiato 
grosso, mentre la Regione tenta di darsi analmen­
te un governo dopo mesi di crisi rn Comune si di­
mette da assessore Bernardclli e accusa gli ex so­
ci della maggioranza «Avete comprato con un 
pranzo gli altri due pensionati» Alla Regione la 
presidentessa designata Ghilardotti del Pds chio­
do tempo per decidere 

R O B E R T O C A R O L L O 

• • MI SANO Ui maggioranza 
di Piero Borghini e legata a un 
filo Anzi a un pranzo Sareb 
be stato infatti a colazione che 
il vicesmdaco de Antonio luti 
ghetta avrebbe convinto due 
dei tre esponenti dei Pensiona 
ti a cambiare idea Così Alber 
to Rossi e Nicola Senigagliesi 
.i distanza di 24 ore abbando 
nano la rigida difesa della Cen­
trale del 1-itte e soprattutto il 
loro capogruppo I assessore 
Roberto Bernardellt e il presi 
dente della Municipalizzata 
Piergiorgio Sirtort e rientrano 
in maggioranza «Li classica 
circonvenzione d incapace» 
commenta I assessore Bcrnar 
delli con scarsa eleganza nei 
confronti dei due anziani col 

Ioghi e subito dopo lasci,! la 
coalizione Nella squadia di 
Borghini < ò eh' esce chi non 
tra chi passava di li per puro 
caso come n conte bianco 
Carlo Radice l'ossati che gola 
gli entusiasmi della [X per 
I accordo t h e sembrava ntro 
vaio annunciando che lui il 
4 1 " uomo tli Borghini non lo 
farà neanche morto -Non so 
no più democristiano - d i t e il 
conte - nemmeno come indi 
pendente da quando un han 
no espulso con infamia i prò 
bivin della De Non contate su 
di me» Per non parlare dei li 
borali t h e spiegano in aula 
che loro nella maggioranza 
rum ci sono «Almeno fino a Iti 
nodi - spiega I onorevole Ster­

pa - anzi fino a quando sulle 
privatizzazioni non t i prosen 
teranno relazioni con lauto di 
delibero nero su bianco 

Se il paese u r t a il partito 
e he non e è Borghini annaspa 
agognando la maggioranza 
che non e e più Anzi t h e non 
si sa neppure st e i sia o non 11 
sia «Lo sapremo alla fino se 
questa maggioranza esiste -in 
cora» confessa candidamente 
il sindaco alle sotte di sera e te I 
suo tlav after Giovedì aveva 
spettilo tutti a e a sa por evitale 
un dibattito imbarazzante si 
t u ro che in qualche modo h 
cose si sarebbero riaggiustate 
2 1 ore dopo si presenta in aula 
e come so niente fosse an 
uuncia che toglierà l incarico 
al presidente nbel'e t l i Ila Cen 
trale del Li t te il discusso vx 
senatore Piergiorgio Sirtori Ma 
si trova subito sul tavolo le i l i 
missioni dell assessore B( mar 
delli Sirtori e il pr imo piest 
dente di un azienda t he viene 
rimosso - accusa l i \ leader 
ilei Grigi prima di restituire il 
mandato i guarda caso e 
I uomo ch i avev,i denunciato 
ai ni igistrati la lallimentaro 
conduzione prec edente Si 
quella dei libi rali < tl i quei 

partiti e he pril l i . i hanno messo 
in gincxthi t ) le aziende e ora 
cert a n o d i svenderle» Ironizza 
an the pesantemente sulla vi 
rata dei suoi duo ex e ompagni 
il Bornardelli -lori eravamo lui 
li daot orcio Oggi e bastata 
un amit bovolo t o la/ ione u n i 
il v i tes indato e il capogruppo 
de! Psi perché i miei amici vi 
rassero di IMO gradi Compii 
menti Come li avete conv in t i ' 
Con argomentazioni o con 
mezzi di bassa lega'» Protesto 
dai sogu.it i d i Bossi « L I bassa 
Ioga e quella dei Pensionati- Si 
alza il pidiessino Carlo Smura 
glia e invoca la legge che im 
pone di sostituire .subito un as 
s"ssore dimissionario Borghi 
ni t o r t a disperatamente di riti 
viari a lunedi Si fa notte a Pa 
Lizzo Marmo in un t lima ro 
venti 

Un bel guazzabuglio per il 
sindaco di Unita Riformista 
t hi alle difficolta emerso al 
l improvviso sullo privatizza 
/ ion i devo aggiungere lo ma 
novri sotterrali* e o Irasparen 
ti t he gli vengono an the da al 
l< ah che sembravano a prova 
(ii bomba 1 liberali prima tli 
tutto che diff idano delle sue 
frequentazioni con la Milano 

degli affari con gli imprendito­
ri guidali ilt finn io Prestiti i e on 
quel mondo lib lab una volta 
serbatoio d i voti del polo laico 
Come spiegare altrimenti quo 
sto martellamento sulle priva 
tizzazioni che anche Borghini 
fortissimamente vuo le ' Ma an-
t he la De scalpita 11 il suo mio 
vo e apogruppo Piergiorgio 
Spaggiari, chiede tont inua* 
niente notizie stili andamento 
della irattativa in Regione ri 
peto e ho Borghini e bravo che 
Ila fatto un lavoro positivo ma 
t he dopo il bilant io bisognerà 
a l l a r g a i la maggioranza H in 
tanto e Tea abboccamenti con 
il Pds Mentre qualcuno, nel 
suo gruppo, sussurra «Borghi­
ni deve capire che questa non 
e la Limita della Confindu 
stria- I in Regione"1 Nemmeno 
qui la * risi e risolta -Non ri 
iiunc io a con' inuare a lavorare 
ui modo da depositare prò 
gramm i e lista degli assessori 
0 nello prossime oro o al mas 
simo I I nodi- Con questo sop­
pesato giro di parole l'ioroll.i 
Ghilaidotti del Pds presidente 
design.*to della nuova giunta 
regionale ha annunciato t h e 
1 ope ra tone a sello (Pds IX' 
Psi, Pstli Pn Verdi Antiproibi 

Il sindaco di 
Milano 
Giampiero 
Borghini 

zionisli ) sta per andare ni por 
to ma elio incor re ancora un 
pò di tempo per stipolare lo 
residuo difficolta Qua l i ' Sul 
tappeto i l sono parete lue 
questioni ( i l ruolo degli inqui 
siti la distribuzione di alcuni 
mi ani hi le vitepresidonze e 
via dicendo ) ma sono sopr.it 
tutto qu< He di natura po l i t ic i 
intorno alla Quercia a ni l i iedt 
ro ulteriori approfondimenti 
lori e st.it.i infatti una giornata 
molto sofferta in casa pidiessi 
n.i dopo l ennesimo secco no 
alla 'giunta torpedone arriva 
lo d,ì Botteghe Ose uro Di nb i 
diro 1 i posiziono di chiusura 
del partito si e i m a m alo qut 
sta volta Davide Visam di Ila 
segreteria n ìzionali I* coni e 

ra già successo nei giorni se or 
sila n n g g i o r i n / a del gruppo 
regionale ( il rapporto ò (J a 5) 
\u\ dichiarato l intenzione di 
proseguire per la propria stra 
da ch i conduce al traguardo 
di una nuova giunta formata 
i o n i e dotto da un presidente 
del Pds e da otto assessori cosi 
distribuiti 2 alla De 2 al Psi 2 
ai Verdi ( un arcobaleno e un 
sole che rido) 1 al Pn e 1 an 
e ora al Pds Nel pacchetto del 
le intese e stato inserito anche 
il r innovo della presidenza del 
Consiglio regionale L i poltro 
na e siala assonnala illa de 
mot rishana Patrizia lo ia Alla 
fine dunque la Lombardia 
potrebbe parlare tutta .il ferii 
minilo 

Dibattito a Radio Popolare: entro Natale a casa tutti i direttori dei tg? E Vespa fa sapere: «Il mio è il più visto in 19 regioni» 

Curzi: «Alla Rai mi aspetto un golpe bianco» 
S I L V I A G A R A M B O I S M A R I A N O V E L L A O P P O 

M M I IAM) OriJ.iriiJV.ito i!,i 
R.tclto Popolar i si 0 svolto ieri 
m.ttt i i iu ,t MiUnc> un incontro 
tra Alessandro Curvi, E n n i o 
Montana i: il sct|r i ' lar io dui-
1 Usiqrai (.iiusc|>|R' Giuliett i 
moderat i da l d iret tore de l l e 
mit tente Piero N. a ra t im i e i II 
tema ali o rd i n i ' del g iorno 
era la possibi l i tà i l i spostare 
nella sedi d i Mi lano un t i ; 
a n / i il 'l'u'i sei o n d o !a i l i spo 
nihiht i i data in tal si uso da l lo 
slesso C u r / i i,e da Cjtii;liemi 
per I intera Kaitre) Curvi nel 
suo stile ha gettato li parol i 
i o n i e i . t imonate siil i a t tual i 
d i v ussione al v e r i n i per ri 
disegnare Li Rai Ha par la lo 
d i un possibil i yolp* bian 
i o i ntro Natali i Le pin") 
mandare a i asa lutti i i l i re l to 
ri d l i l l ie t t l d i parte sua h<i 
dedur l i iato i be du tro I at 
[naie disi ussione non i e 
ut ssiin progetto per 1 m'era 
K il [ !lv|lir irsi pel il i k slitto 
d i Ila si di di M i lano) Il so 
spetto e i tu m i utri tutti tuo 

nano i on t ro la l o l t i / va / i one 
I u n n o vero p iano i b e han 
no in testa sia que l lo di un 
nuovo l o l p o di m a n o m i l a 
"pr iva t i /va / io i ie d i un ente 
pubb l i co quale 0 la Rao «Ali-
loironi i 'o» ha def in i to po i il 
d iKU inen to i le i i nnsi i j l io di 
ammin i s t r u / i on i e sul t a s o 
di Mi lano ha sol lecitato una 
i ( inferenza di p r o d u / i o n e 
per l e t i s ' re e nvi t . i l i /vare le 
risorse esistenti 

Il direttore del li^f) Menta­
na e intervenuto i o n i e ha 
detto -col cuori* dent ro i 
p rob lemi del la Rai f ha tra 
I altro raccontato di essere 
stato proposto t i n ipo 'a pro­
pr io alla d i re / i one del la r i 
d . i / i o n i mi lanese ma di aver 
nhi i tato per i hi riti l e v a i ri 
t iene i he non 11 sia bisogno 
di uno ' s t i a n o m Norman­
dia d i una " t ransumal i / , ! i la 
Sa\a Rubra Infine a nom i 
del ( l i m i t a t o d i reda /uu ie 
mi lanesi M issimi) Donel l i 

ha espn sso la l o n v i n / i i i n i 
i h i l o n t i n u a i i d o la v e i i l t i i 
l od i c i lo t t i / / , t to rM non 11 so 
no progett i c h i possano ri 
sollevare le sodi I H d i Ila si­
de ne t, intorni no dell Hill ta 
azienda dal la sua t risi para 
l i /A in te 

A Roma intanto Ira lauti 
a l larmi sul di s lmo R u e 
esploso ani he qu i Ilo sii l i e 
n ierm'HAi ami ,mio di I pa 
lazzo di viale Ma/Vini I l i o 
strutto in vetri i a n iato lo 
Snater ha , n i I n ( lneslo una 
bon i f na Ma ijli i sporti rasst 
curano basta m e r i n i lare 

L i p o l e m n a inveì e non si 
at tenua sti l l i d i i isioni di I 
i o l i s c i l o d a inmin is t ra /n in i 
assoluzioni d i Vi spa i no 

mina d i una ( ( immiss ione 
per le uomin i ( i he ieri eia 
4la al lavoro I l 'asqll l le l l l 
Ila esposto il rul l i ol i > il i on 
SILFIO d tui iniTi istra/ iont 
denun i 1,1 Ma ino l'aissan I vi 
ve presidi lite d i Ila ' omin is 
sione par lamentar i di VH;I 
lan /a del gruppo dei Vi uh i 
i i h iei f i ( hi il l'ari uni ' i to 

dia un nuovo noveri lo alla 
Rai i o l i p rò . ( 'duri d unjen 
Za I a voce Repubb ln . ina 
m i n a l i la -Se si v u o i c i he ar 
nvir i ino a rat l o l l e d i f irme 
nelle piazze per I immediata 
nomina di un ristretto orbano 
lo i tmussnr i . t lo di Resinine 
ebbene man i a poco» Kn rno 
Meudun i , lonsi i^ l iere d ani 
ni inistruzione del l'ds de 
m in i 1,1 inveì e w»li errori del 
Popolo Non i e slata una 

munta in ions i t j l i o - i o n i e 
si rivi I ort j , ino d( Ila IX -
p i ri hi non i e stala a l i una 
votaz ioni .Si u fosse slato 
un voto I unanimi tà sarebbe 
siala imposs ib i l i 

.Sul tenia d i Ile sponsonz 
z IZ IOI I I d i i tu si d is i utera ut 
,mia al Senato in ir tedi pros 
Simo i luti rvenutn 1 assix la 
/ i o n i del le tv kx ali Terzo 
po lo i In i h i i 'de -il passata-
i l io i i iad iMl i per le tv l ix ali 
v i r s o l i r edo l i ' ( uropei sot 
to l inonndo I esnjon/a ( he 
vi i i t jan' i introdotte an i hi-
lo rm i di sosteij i io alle pn 

i ole tv azn l i l ia lmente i l luni 

tose» V i n i e n / o Vita ( le -
sponsa i i l ede l l in formazione 
per il I' ls) ha sottol inealo «il 
p r i m o latto parz ia lmente po­
sitivi» ( ( ist i tuito dal la nuova 
normat iva «ihe l o r r i spoude 
ad una nostra ait i l i a e i o 
stante iniziativa po l l i na ' Il 
l'ds presi nler.i a breve un 
progetto d i r i forma per I e-
ui i l lcnzr i radio-tv dnnanz i -
1 ul to - t o i K l u d c Vita - 4ia 
nel de i reto i l i d iscussioni ' va 
int rudo la la normativa euro 
pen siti le interruzioni dei (lini 
l o n l^li spot» 

Notizie a m i l e dal I ronie 
dei t^ Il e ol i tesi a lo l i n i no Ve 
spa Ila d u Inarato i he il li>l e 
il p iù seguito ut 19 Rcnmi i i su 
20 ' L i sola Rei>ione ni i ui il 
f'Hri prevale Ita sosU nu lo 

i la Sicilia la Ret tone in i in I 
Iti sono n ieno vis'p I n r n o 
Menlaa i ha r ibat tuto d n e n 
dosi dr .p ia i luto i he Vi spu 
• non si ' i r e o c i u p i i nve i i dei 
prohl i ' tn i i I le ha ut Rai Dal 
fi-'J un i p r ' i isazioni I as 
seniblc. lunedi non disi me­
ra Iti f id i l i la al direttor i 

Il prebidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 

Amato sulla manovra 
«Grazie, lavoro esemplare» 
Ma la sinistra non gradisce 
e anche Pannella si offende 

G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

• • ROMA l v Camera i ont tu 
de l.i maratona sulla manovra 
economica e mentre Napoli 
tano sottolinea «1 impelino et 
ce/ ionale nonostante la prò 
fondita dei dissensi* il presi 
dente del Consiglio ne appro­
fitta per ui^\ sparata demago 
gica prò (inverno « Tulli hanno 
lavoralo in modo esemplare' 

Ti dimentichi - r ibattono da 
sinistra - e he hai posto quattro 
volte la fiducia- E Pannella 
mota di se orla del quadriparti­
to protesta con Amato -Per 
che non ringrazi a ne he me'» 

Tutto avviene ieri mattina 
nel giro di pochi minuti dopo 
tre settimane di aspro lavoro e 
min ia la di votazioni a sujjello 
di una sessione di bilaru io 
quest anno partii olarmenle 
impegnativa perche in realfa 
tutto (nelle ultime ore i voli 
sulia patrimoniale e sull asse­
stamento del bilancio OS) ha 
ruotato intorno alla durissima 
manovra economica del go­
verno Ormila miliardi tra tat^li 
e nuove tasse Ed e tradizione 
che a conclusione della ses­
sione il presidente della Ca 
mera ne t r a t t a una sorta di 
morale -Non vi sono stati mar 
Kini per polit iche fau ' ' e per 
premi a interessi parziali e set 
tonali" rileva Cuorqio Napolita­
no i k l sottolineare che l a 
sprezza dello scontro non ha 
impedito ti rispetto dei tempi 
|HTconsent i re anche al Senato 
un lavoro adeijuato F per Na 
politane) ci sono i margini per 
lavorare meglio «Da un i parte 
e on una ancora m a d o r e sele 
zione delle pm|x>ste emenda 
tive e dall altra con una mai? 
s^iore attenzione e motivazione 
anc he nel i onfutare quelle 
proposte»-

Di fronte a questo traspare:! 
te nefi iamo ali esigenza di un 
maggior rispetto dell opposi 
zione da parte del governo 

che fa il preside lite del Coi si 
glio ( i he in queste tre settima 
ne si sarà visto in aula si v no 
un paio d o r è ) ' «Si associ, a 
nome del governo ma il si n 
so delle sue paiole di apprez 
/amento per « ulti» maggio 
ran/, i e oppos i ' ion i e di lor 
male omaggio al Parlamento! 
esattamente I opposto d i i\\) 
puntuale rispetto dei ruoli di 
venta quasi unt\ generale i Ina 
mata di co ire iti1 nel via 'ilx r i 
alla pesante manovra 

PACO allora d i sinistra qu il 
che fermo r chiamo alla realtà 
che equivale d*\ un rinvio il 
mittente di ogni ( lu taz ion i e 
copertura demagogica Non a 
caso Milziade (apr i l i (Rifon 
dazione) ricorda a cai h.ino 
Arn ito che il governo non ha 
esitato a ricorrere per ben 
qu.ittro volte a! voto di l idui a 
per impedire il libere» e onlron 
to - anche nella maggioianza 
- su proposte alternative Ì 
quelle contenut" nella mano 
VT.I E Germani Marn ( Pds i 
nell esprimere app rezzame lo 
per la risposta di Napolitano a 
chi vuole svalutare i' lavoro del 
Parlamento nb id isce che la 
manovra resta comunque un 
qua e e he la battaglia per la di 
fesa dei ceti più d e b ' 'i non fi 
niscequi 

I ra questi n j p i di fioretto 
una voce tra il patetico e il 
grotlest o quella di M i n o Pan 
nella t he a nomi dei suoi radi 
cali (e e loè di non tutti i depn 
tati del gruppo) prot i sta con 
Amato «Hai ni graziato tutti 
maggioranza < opposizione 
ma hai felli aniente dimentu a 
to me'» e UH* l.i ruota di v orla 
«del pai debole governo dt Ila 
Repubblica» Ma neppure tan 
[a ingratitudine super i s i e uno 
scatto i l orgogl o evuli nU 
mentre 11 si aio in pentola i usi 
più lorposc di un rituale riti 
grazi uni nto 

Sinistra giovanile 
Dal primo dicembre 
la tessera potrà valere 
come iscrizione al Pds 
WM KOMA A partire .MI primo 
dicembre si potrà aderire al 
Pds ani he attraverso un un i ta 
tessera della Sinistra giovanile 
I. ha deciso I ultima riunione 
di Ila Dire/ ione del partito de­
mocratico della sinistra acco­
gliendo \m^ proposta avanza­
ta dalla stessa Sinistra giovani 
le i he I anno si orso avi va de 
e iso di i (influire nel Pds II ic 
spoiisabile dell organizza' o 
ne della Quercia Mauro /.ani 
ha parlato di una iniziativa 
partii (ilarmente utile per far 

riconoscere la Sinistra giovani 
l( i o n i e soggetto autonomo 
tra i giovani e dentro il partito 
Si tratta eli un piccola de* isio 
ne storna dal momento i he 
non era mai .u t adulo m i l a 
storia del Pe i Pds ni in altri 
partiti italiani i he un giovane 
di !r> Hi o 17 anni potesse 
coniare denl io 1 organizza/io 
ne con gli stessi diritti di ogni 
altro isc ritto pur avendo stel lo 
di aderire M.\ una spei ilu a or 
ganizza/ioni giovanile Per Ni 
t ola Zingari Iti i nord malore 
della Sinistra giovanile si tratta 
di un risultato importante Noi 
siamo i primi a dire no ul una 
demoi razia senza i partiti - o \ 
serva - ma si i p.irliti non si 
rinnovano non potranno ri 
i ouqtiist.m ile una itlr iltiva P 
sigli ideal I M I che le rn eri he so 
t lologn he più lei enti sul mop 
do giovami* niel lano in i v i 
denza un ritorno dell interi ssi 
p( r l,i pol l i l i <i ma la •. ot i t i mia 
di un rifiuto dei parliti t iadizio 
n<ili ( on questa dee isione il 
Pds (Ni prova dell i volontà d i 
mettere sul serio ni IJIM ussio 
ne i erti vec i hi modi di essere 
(ìli inviti r pi luti in uioltt o t t a 
stoni da (X e betti > giov ini cu 
Irate e impossessatevi di que 
sto strumento ( he ahb ianmvo 

luto mettere a disposizione p< r 
una politica nuova non sono 
rimasti soltanto uno slogan il 
meno dal punto di v ist i d i que 
sto aspetto organ z/alivo» 

f ntrare in un i-raucle partilo 
organizzato attraverso 1 ^tU1 

sione ai) una organizzazioni-
giovanile può essere a giudizio 
i l i / ingarel t i un modo di < ol 
mare quella disianza spesso 
insuperabile tra pulsione il 
' impegno po l l ino i senso ih 
estraneità v i i so i r forni i dati 
eiella politica Noi ossi i\ i 
ancora ih oorcimatore della Si 
Distra giovanile ibbiamo el.t 
boralo un din it ineuto in visi i 
d i 11 Assi mblea n i / ioan ile sul 
partito e he spinge wrso UT 
•nodi Ilo basato su un sisU ni i 
di autonomie Sul fallo • IH i 
soggetti i dilettivi port ilori i l i 
interessi generali Hissano .ivi 
re -ma propna autonomia oi 
gaiuzzativa nel partito Mi p ire 
i hi questo pruno eleun nto 
i oncrelo di una aulor i lonn i 
v.ida in questa direzioni 

L i Sinistra giovanili aiti nd< 
similare I oc e as io Me ,.JM rt i d i 
questa nuova formula di li sst 
r.anento lane latu o una t i . 
paglia di adesicu e p. r il (t> 
a ne he in vista d i II Assembli i 
sul partilo e he si s.o l iera ni 11. 
seconda meta di febbraio 1 
spera di vederi i onl< nn.it i 
quella ripresa di .itti nzioin d.i 
parte del m* nido L IOV unii i he 
si e tradotta già i t i (!J in un 
te t to ine remi P» - i l i 111 ,nU sn> 
ni ( he sono saliti dalie ]n ini 
la del (H ,\\U .Mi ni ! i ( ..ut iti 
negli ultimi giorni 1 n i invi r 
sione di tendi uz i - * imi ludi 
/ ingarett i - i In ri* »r> vogliami • 
< nlalizzaii ma i hi seim il 
ani In poti nzi i1 '.i pn I w 
nello di v tsl aiti t i r i | lohlu 
italiana 
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Le confessioni dell'imprenditore erede 
di una delle più antiche dinastie italiane 
pubblicate dall'Espresso in edicola lunedì 
mettono sotto accusa undici politici 

I finanziamenti occulti fino al 5 aprile '92 
a esponenti democristiani, socialisti, psdi e pli 
Dopo Ligresti davanti ai giudici milanesi 
i dirigenti della Grassetto e della Premafìn 

Lodigiani: così ho pagato i partiti 
«Davo un miliardo all'anno a De e Psi e soldi a parlamentari» 
«Dagli anni Settanta ho sempre versato un miliardo a 
De e Psi, negli ultimi anni sono arrivato a un miliardo e 
mezzo E, naturalmente, disattendendo la legge sul fi­
nanziamento dei partiti» Vincenzo Lodigiani sulle pa­
gine dell'Espresso, lancia accuse e fa i nomi di 11 par­
lamentari e delle «quote» versate a ognuno Sfilano da­
vanti ai giudici 1 dingenti Grassetto e Premafìn il gotha 
delle aziende del gruppo Ligresti 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO La decisione è 
arrivata dall alto Don Salvato 
re Ligresti ha ordinato di parla 
re e già ieri il gotha della Gras 
setto ha iniziato a shlare da 
vanti ai magistrati milanesi II 
muro del silenzio sulle tangen 
ti pagate dal finanziere Sicilia 
no sugli scambi di lavori coi 
politici sulle clientele e le rac 
comanda/ioni sponsori/^ate 
dal re del mattone e avallate 
da Bettino Craxi sia crollando 
e I inchiesta «Mani Pulite» si av 
via a una nuova svolta Un se 
gnale evidente del viene da 
u r o dei difensori di Ligresti 
I avvocato Raffaele Della Valle 
che era stato un paladino della 
strategia del silenzio Ieri ha ri 
nunciato ali incarico dicendo 
«Non sono un uomo per tutte 
le stagioni e visto che la stagio 
ne è palesemente cambiata io 
mi ritiro» 

Ieri il pool anti mazzetta ha 
interrogato il direttore genera 
le della Grassetto Giuseppe 
Agostosi il consigliere d ani 
ministratone hhppo Miloni 
I amministratore delegato Gio 
vanni Ballista Dalma già pas 
salo per San Vittore ! ammmi 
stMtore delegato della Prema 
fin Luciano Betti e il vice presi 
dente della Grassetto costru 
zioni Sergio Pavan Altri sette 
dirigenti delle aziende del 
gruppo saranno sentiti tra oggi 
e lunedi Sono personaggi che 
permetteranno agli inquirenti 
di e stendere le 'ndagmi a pa 
reo hi appalti in odore di maz 
zetla da quelli per la metropo 
litana milanese ai lavon \ier la 
ristrutturazione del palazzo di 
giustizia milanese e per la co 
struzione del nuovo carcere di 
Opera Ma altri guai per il co 
struttorc siciliano potrebbero 

arrivare da Roma Pare che la 
magistratura della capitale stia 
indagando su un giro di tan 
genti versate dal finanziere si 
eiliano al Collegio dei peome 
tri per la vendita di immobili 
ad Acilia nel Lazio una quota 
del 10 per cento per aggiudi 
carsi 1 aliare F semprt a Ro­
ma 1 indagine coordinata dal 
sostituto procuratore Antonino 
Vinci si intreccia in modo ocm 
pre più fitto a «Mani Pulite» Il 
magistrato romano ha interro­
gato Paolo Berlusconi fratello 
del più noto Silvio e lo sentirà 
nuovamente in questi giorni 
Ha sequestrato un malloppo di 
documenti sulla sua attività l-e? 
carte non riguardano solo la 
vendita di palazzi destinati ad 
enti pubblici della capitale nel 
dossier ci sono documenti che 
riguardano altri settori dell alti 
vota di Paolo Berlusconi e ci sa­
rebbero anche punti di contai 
to con Ligresti Della cosa si sta 
occupando il giudice Antonio 
Di Pietro 

Ligresti appare dunque co 
me una delie piste pnvilegiate 
per ricostruire il percorso delle 
tangenti che da Milano arriva 
vano a Roma coinvolgevano 
uffici pubblici e ministeri 

Sempre sull avse Milano-Ro 
ma, un altra valanga di accuse 
clamoro dall imprenditore Lo 
digiani II piossimo numero 
del settimanale «I Rspresso» ri L imprenditore Vincenzo Lodigiani 

velerà ampi stralci di un inter 
rogatono sostenuto il 5 otto 
bre davanti a Di Pietro Ix>di 
giani fa il nome di 11 parla 
menlari ai quali ha dato tan 
genti che vanno dai 10 ai 15 
milioni ciascuno come contri 
buti alla loro campagna elcllo 
rale o in una logica dichiarata 
mente di lobbie Sono i sociali 
sti Claudio Ixmoci Biagio Mar 
zo (che smentisce) e Agostino 
Mananetli i democnstiam Pi 
no Leccisi Carmelo Pupat 
Francesco Covello Cesare 
Cursi( che ammette) Klonndo 
D Aimmo il liberale Attilio Ba 
slianim i socialdemocratici Al 
berto Ciampiglia e, per inler 
posila persona Carlo Vizzini 
che ricevette 10 milioni conse 
gnati da Lodigiani a suo padre 
Vizzmi smentisce e annuncia 
di aver dato mandato ai suoi 
avvocati di verificare la |x>ssi 
brina di denunciare per calun 
ma ljodigiam I imprenditore 
la anche i nomi di se-verino Ci 
taristi amministratore nazio 
naie della de e di Vincenzo 
Balzamo segrelano ammini 
strativo del garofano recente 
mente scomparso «Mi dissero 
e Ile era necessario eonr ordare 
un contributo sistematico da 
versare nelle casse dei partiti 
indipendentemente dai singoli 
appalti» Degli 11 parlamenta 
ri ai quali si aggiunge il de Sii 
vio Lega si sta già occupando 

11 pretura di Roma sono accu 
sali d violazione della legge 
sul (manzi nnenlo al partiti 
Dall interrogatorio di Lodigia 
ni pubblicato dall Rspresso ri 
sulla chiaramente come il me 
lodo delle tangenti fosse ormai 
istituzionalizzato fin dal dopo­
guerra I industriale è slato 
chiaro in questo senso Ha 
spiegato che negli anni 50 era 
la stessa Confinclustna ad elar 
gire direttamente «contributi» 
agli uomini politici che potev e 
no essere utili per gli affari e 
assegnazioni di appalti Lor 
ganizzazione dtgli industriali 
cambiò poi articoloazione e 
non fu più in grado di gestire le 
elargizioni ai partiti di governo 
\n industrie allora sempre se­
condo Lodigiani scelsero di 
volta in volta uomini politici 
locali o partiti che potevano di 
renarne nle garantire gli appalti 
a livello nazionale e locale 

Continua intanto anche la 
stagione processuale di «Mani 
pulite» Ieri è iniziato il proces 
so a e ine o dell < x assessore 
alla Stato civile Waller Armani 
ni E accusalo di concussione 
per Ì00 milioni chiesti in cani 
biodi appalti a quattro costruì 
tori milanesi Gli affari trattai 
riguardavano I edilizia cimite­
riale e I obitorio Per oggi e in 
calendario il procevso a Maro 
Chiesa e agli altri 25 imputati 
del Pio Albergo T nvulzio 

Il procuratore aggiunto di Roma attacca l'uso degli arresti e critica il ministro Martelli per l'azione contro i magistrati napoletani 

Coirò: «Tangentopoli? Troppe manette facili» 
«L'azione della magistratura sta assumento i toni di 
una crociata La custodia cautelare viene disposta 
sfruttando al massimo le possibilità della normativa 
processuale» In un dibattito il procuratore aggiunto 
di Roma. Michele Coirò, ha attaccato il «metodo» 
Tangentopoli Una critica non tanto rivolta a Mila­
no, ma agli altri giudici titolari di inchieste su tan­
genti Critiche anche al ministro Martelli 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA 11 procuratore ag 
giunto di Roma Michele Coirò 
prende le distanze dal «melo 
do» ^ angentopoli e attacca I u 
so delle cosiddette manette fa 
eili Una critica non tanto nvol 
ta ai giudici di Milano ma a 
quei magistrati titolari delle al 
tre inchieste sulle tangenti 
a|)erte da altre procure italiane 
ciie secondo Coirò rispettano 
le regole solo nella forma ma 
non nella sostanza Insomma 
si verificano interpretazioni »li 
mite» delle leggi II procuratore-
aggiunto di Rom \ ha espresso 
la sua convinzione intervenen 
do giovedì ad un dibattito con 
circa 200 giovani organizzato e 
presieduto dal parlamentare 
democristiano Alberto Miche 
lini Critiche al «metodo» Tan 
gentopoli ma anche al mini 
stro di Grazia e Giustizia 

Clòaudio Martelli per la sua 
fretta di mettere sotto inchiesi J 
disciplinare i giudici di Napoli 
che indagano sul voto di scam 
bio 

Il giudice Michele Coirò nel 
dibattito ha affrontato i temi 
più delicati della giustizia dal 
ia legge sulla droga al pentiti 
sino ai rapporti magistratura 
mass-media classe politica 
anche in relazione alle misure-
prese dal ministro Martelluon 
tro i giudici napoletani per il 
caso De lorenzo-Di Donato 
Coirò anzitutto ha defunto la 
legge Vassalli-Jervohno «muti 
le anzi dannosa perche contri 
buisce a rallentare spaventosa 
mente la macchina giudiziaria 
F completamente mutile man 
dare in galera un drogato A 
Roma i processi per reali di 
droga occupano il 70 \ di tutta 

I attività processuale 1 7 000 
drogati e piccoli spacciatori 
nnchiusi in carcere sono le vit 
lime di una legge che non ha 
portato i surcessi clamorosi di 
cui si parla basti pensare che 
le partite di droga sequestrate 
costituiscono meno del 10% 
del consumo totale» 

A proposito delle inchieste 
«mani pulite», Coirò ù stato 
particolarmente critico «L a 
zione della magistratura sta as 
sumendo i contorni di una ero 
eiata Li custodia cautelare 
viene spesso disposta sfrutlan 
do al massimo le possibilità 
della normativa processuale 
una revisione della norma pò 
trebbe evitare intepreUizioni a 
applicazioni che suscitano no 
te-voli |>erplessila Inoltre e ne 
cessano ricordare che il prò 
eevso significa rispetto delie-
regole anche a scapito della 
verità La debolezza dell attua 
le elasse politica determina 
una maggiore forza della ma 
gistratura d i e si sente appog 
giata dalla sempre crescente 
insofferenza dei cittadini» In 
somma un richiamo alla pni 
denza I appoggio totale e in 
condizionalo dell opinione 
pubblica a giudizio di Coirò 
potrebbe favorire un uso 
«estremizzato» dei provvedi 
menti In pratica la maggior 

Dai deputati dell'opposizione 
solidarietà al giudice Salvarani 

M ROMA C è chi attacca il giudi e Ivano Nelson Salvarani (il 
promotore delle indagini sulle tan. enti venete) echi lo difende 
C dopo i parlamentari che «crimi ìalizzano I azione del magi 
strato» (Nelson Salvarani durante un dibattito ha detto che so 
no i «cittadini con il voto non i mag strali a dover risanare e cam­
biare la classe politica» ecco un foltissimo numero di deputati 
dell opposizione che firmano in s JO lavorc A proporre la rac 
colta di firme sotto un interpellanza parlamentare che ha avuto 
molti consensi e stato l'onorevole Dorigo di Rifondazione co­
munista Con lui ad esprimere solidarietà a Salvarani che ha 
chiesto 1 autorr/zazione a procedere per gli ex ministri De Mi 
chelts e Bernini parlamentari del fds della Lega dei Verdi del­
la Rete del Pri del gruppo misto e dei radicali Tra le firme con 
le quali si chiede al ministro di Grazia e Giustizia che si se Inerì 
con 1 operalo del magistrato e|tie-lle degli onorevoli 1 ole-na Bas 
sanini Bassolino Bec-be Tarante-Ili Imposimato Pizzinatoc-Ro 
dola del Pds Maroni e Pivelli della U-ga Boato dei Verdi Orlali 
do e Galasso della Rete e Ayal i elei Pri 

Il magistrato 
Michele Coirò 

parte delle ordinanze di custo 
dia cautelare vic-ne motivali 
con la pericolosità dell indaga 
to che polre bbe commettere 
altri reati della stessa S[H-CIC 
mentre si sostiene che la per 
sona finita in prigione se co 
mincia a collaborare dimostra 
di essere uscita dilla «logica» 
della corruzione e- quindi di 

n in essere più pericolosa Un 
n etodo che non convince- il 
procuratore aggiunto di Rom i 
C )iro inoltre a proposito del 
lavoro dei giudici ha de Imito 
«impensabile che ci si possa 
se rollare di dosso ti proprio ba 
giglio culturale L importante 
e% elle il giudice riconosca I 
suoi concii/ion imcnli cosa 

possibile nel caso conc reto ma 
non in assoluto Ogni norma 
infatti può essere interpretai i 
in più modi lutti giundicamen 
le validi Indipendentemente 
da ciò I imparzialità del giudi 
ce- può e deve essere attuata 
nel caso conc reto» 

Infine soffermandosi sin se­
questri dei documenti del mi 

nistro De Uirenzo il magistrato 
ha detto «0 diffic ile distinguere-
tra |x.*rc|uisi/ic>nc e sequestro 
Il ministro d -Ila giustizia ivc\a 
un inno d tempo per prò 
muovere 1 azione disciplinare 
contro il magistrale) Martelli 
avreblK potute» attende re la 
chiusure dell inchiesta che de 
ve avvenire e ntro se i me si» 

il trafficante 
d armi Friednh 
Schaudinn 

Indagava sulle armi 
Visita psichiatrica 
aU'ufficiale scomodo 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI CIPRIANI 

^ B IKlksl I Indagava troppo su appai! e traffico di armi e 
materiale nucleare trj Itali i e Croazia Pnn a è stalo rimosso 
dal suo incarico operativo e spedito dietro una scrivania 
Poiè stalo addirittura sottoposto ali umiliazione di una visita 
psichiatrica Un episodio gravissimo e ve-rgognoso che non 
si e- venficato in e. , paese retto da un regime dittatonale ma 
in Italia e precisamente nel f-riuli Venezia Giulia legione di 
«frontiera dei malaffari mafiosi istituzionali e intemaziona 
li Vittima di questa vera e propria aggress one e stato il co 
lonnello della Guardia di Finanza Vincenz > Cereremo fino ad 
agosto capo del Gico (il nucleo operativo) del Friuli F nei 
giorni scorsi la dirigente della Digos di Udine Antonie», i Do 
nadio Motta anche lei impegnata in una e iraggiosa inchie 
sta sul traffico di armi ò stata sollevata dil suo incarico e 
spedita in un altro ufficio Insomma me ntn'il Viminale suo 
na la gran cavsa sui «succevsi» nella lotta alla mafia e I super 
|X)liziotti sfilano in passerella nel Friuli gli nquirenti che sfi 
dano il «potere parallelo» e mafioso vengono tolti di mezzo 
Una situazione gravissima sulla quale si slanno già mobili 
landò il Pds la Rete il Siulp nazionale mentre il senatore 
Massimo Brutti ha presentato un interpellanza ai mmislr ai 
Difesa e Interno 

ì*i vicenda di Vincenzo ( cceoòsignific itiva ad agosto il 
colonnello «scomodo» è stato rimosso dal suo incancc no 
postante stesse lavorando peraltro con ottimi risultati per 
eonlrastare i tralfici di armi Cerceo ha cere ato di opporsi al 
provvedimento e si e messo in licenza A settembre il colon 
nello ha ricevuto dal suo comando i ordine di sospendere la 
licenza per linciare a Roma i partecipare ad un corso A 
quel punto I ufficiale della Finanza ha presentato un certifi 
calo medico di 10 giorni per «stress situazionale» ha uno 
stretto parente seriamente ammalalo bisognoso di cure e 
assistenza Una situazione ben nota al comando Eppure al 
termine del periodo di m ihttia quande \tlmul acevi eie 
nunciato il trasferimento dell ufficiale e le protezioni istmi 
zionah ai trafficann di armi Vincenzo Cerceo ha ncevulo 
una lettera con I invito a presentarsi ad Udine per alcuni 
controlli A Udine il colonnello si 0 trovato fi Ironie uno psi 
chialra quei 10 giorni di malattia erano stati ritenuti sulli 
cienti per disporre quell accertamento dal .apore di vende' 
ta Cerceo naturalmente è stato dichiaiato «idoneo» da una 
commissione di medici piuttosto imbara/yata ne! vedersi 
costretta ad esaminare una persona sanissima Del resto il 
regolamento sanitario parla chiaro le visite psichiatriche 
vengono disposte quando un militare dà chiari segn ili di 
alienazione o ha precedenti sanitari gr^vi Qualcuno inve­
ce ha voluto umiliare lo scomodo Cerceo cercando di «psi 
chiatnzzare» chi tra I altro dagli anni Settanta sta portando 
avanti una battagli i per democratizzare la Guardia di Finali 
/a 

Insomma nel I nuli Venezia Giulia e e lira situazione gra 
ve Cosi grave che il Pds h i deciso di inviare nella regione 
una delegazione parlamentare e il senatore Brutti ha pre-sen 
tato un interpellanza per sapere «se e ormi onda al vero che-
alcuni cane hi di esplosivo siano entrati in llalia tramite il ca 
naie di traffico e roato friulano per r'ornire la criminalità or 
ganizzata ed in particolare Cosa Nostr.i e per quali molivi e 
stalo imprcowisamenle tralenlo il tenente colonnello Vin 
cenzo ("e rce-o» Anche il Siulp provinciale di Udine e quello 
nazionale vino intervenuti «In I nuli Vene zia Giuli i - ha del 
to il segretario nazionale Roberto Sgalla - |>er motivi storici 
legati soprattutto «ili anticomunismo ha apito un personale 
che ha garurlilo il mantenimento di vecchi equilibri e inte­
ressi I ulto questo continua nonostante 11 re illà sia eam 
birit i II Siulp vuole essere alla test t di un processo di pulì 
zia l̂ i vicenda del dirigente de Ila Digfos di Udine e del co 
lonnello della 1 in inza sono cmblemalic he Ma e isi de 1 ge­
nere purtroppo in queste zone sono s mprc acc aduli 
Spesso senza che nessuno dicesse una paro'a Sarebbe ori 
che il ministero de 11 Interno cominciasse ai onsiderare qu-
sto territorio con un ì p irticolare atlen/ion •» Pe r ora meri 
tre lo Stato «le sloggia» i successi in Friuli vii ice la politica dei 
trasferimenti e della «psichiatrizzazione» dech investigatori 
se on iodi 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA se voghamo vodare un intici 
clone bisogna che lo immaginiamo co ne una cupo 
la d aria dove la pressione Q più alta a la sommità o 
va gradualmente diminuendo veri>o i bordi osterni 
Negli anticiclone lo masse d aria girano lentamente 
In senso orano salendo dai bordi verso la sommila 
della cupola e successivamente discendendo vorli 
calmonte verso il suolo Ma sopiattutto nelle aree 
anticicloniche le masso d aria sono omogenee ed e 
particolarmente per questo motivo che in seno alle 
areo di alta pressione il tempo e buono Fd e proprio 
un aroa anticiclonica a regolar© lo vicende atmoste 
nche di questi giorni assicurando sull Italia un line 
settimana caratterizzato da condizioni prevalenti di 
tempo buono 
TEMPO PREVISTO lungo la fascia orientalo della 
penisola la giornata odierna sarà caratton//atu da 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sul settore nord occidentale su lGol lo t i 
guro lungo la lascia tirrenica o sullo isole prevalen 
za di cielo serono o sLarsamente nuvoloso Posatoi 
lità di formazioni nebbioso durante le ore più treddo 
sulla Pianura Padana specie il settort centro occi 
den'ale 
VENTI al nord o al contro deboli al sud moderati 
tutti provenienti da nord ovost 
MARI bacini settentrionali e centrali leggermente 
mossi bacini meridionali mossi o agitati a largo 
DOMANI giornata caratterizzata da > ondi/ioni di 
bel tempo su lutto le regioni italiano Solo lungo la 
lascia adriatica o ionica o di relativo tnt to della dor 
salo appenninica si potranno avoro formazioni nu 
volose irregolari comunque altornato a schiarito 
Nebbia in intensificazione aullu pianura del nord od 
in minor misura su quelle del) Il i l n centralo e lungo 
(litorali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Vomica 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Gonova 

Bologna 

f i renze 

Pisa 

Ancona 

Poruqia 

Pescara 

- 3 

- 2 

7 

1 

0 

1 

6 

1 

3 

0 

4 

3 

3 

? 

13 

12 
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~T5 
1t> 

14 

13 

16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

Atono 
Bollino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Holsinki 

Lisbona 

6 

13 

4 

4 

il 

i 

1 

np 

8 

17 

l 

8 

7 

11 

3 

18 

L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Louca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

- 3 

3 

4 

4 

8 

5 

2 

10 

1b 

15 

14 

14 

15 

15 

12 

16 

i l 

11 

15 

16 

10 

15 

21 

18 

19 

23 

19 

20 

.STERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

1 

3 

? 

np 

5 

2~ 

2 

2 

10 

1 / 

4 

np 

12 

1 

6 

10 

Ore 
Oro 

Ore 

O r o 

O r o 

O r o 
Oro 

O r e 

Oro 

Ore 

Oro 
Ore 
Ore 

Oro 

Ore 

O te 

Ore 

Oro 
Ore 
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G i5 Cinque minuti con 1 Fratelli Capi­
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9 30 Miracoli a Milano Con S Draghi F 
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L'operazione «smascheramento e pulizia» Centinaia di immobili ed auto, terreni, «barche» 
diretta dal questore di Palermo, Matteo Cinque Trovato un piccolo pacchetto azionario 
ha portato alla luce l'impero del clan Ci sono titoli di aziende del gruppo Iri 
tenuto in piedi da una serie di prestanomi E si scopre che Cosa Nostra gioca in Borsa 

Madonia, un tesoro da mille miliardi 
Maxi-sequestro, sul «lastrico» la potente famiglia mafiosa 
L'operazione SI Chiama «smascheramento e pulì- [~M l'AI.H<MO Ne Ila riparlato , . * to.ilp.itri<]ri.i<.<)iiu'in,incl.ink dauiialclu pseudo L'operazione si chiama «smascheramento e pulì 
zia» Ha per obiettivo l'impero economico messo su at­
traverso una ragnatela di prestanome dalla «famiglia» 
dei Madonia che domina la zona nord-occidentale di 
Palermo II sequestro record riguarda 202 immobili, 62 
società, 8267 azioni, 194 autovetture e 47 autocarri 
per un valore di 500 miliardi, più un flusso di altrettan­
to denaro congelato presso 250 conti correnti 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

§ • PAIrRWO 1*1 lapide che 
ricorda il sacrificio di Dalla 
Chiesa sta li a pochi passi sol 
to una piovjttu fastidiosa tre 
«volanti» delia polizia frenano 
con grande stridìo eli minime 
ed ulular di sirene davanti alle 
sfolqoranti vetrine della con 
cessionari.! -Valenti auto- via 
Daniele Manin numero 10 L i 
qente si raduna "lina rapina' 
No un blitz un.\ cosa sgrossa» 
Si scorgono il muso di una 
Rolls Royce blu prassi,1 una 
Mercedes 500 i(mji<i una Por 
sche Finiscono subito sotto 
chiave E im/iatu cosi ieri mat 
lina I operazione intitolata 
«smascheramento e pulizia" il 
sequestro cioO dell impero fi 
nanziano costruito dalla fami 
i{lia mafiosa che domina la 
parte nord-occidentale di l'a 
lermo, i Madonia gruppo vin 
cente e collegato a filo doppio 
ai«corleonesi»di Potò Runa 

Ma sarebbe menilo cln.i 
marlo il «blitz del portafoglio» 
ogtjelto che comò noto Cosa 
Nostra tiene al posto del cuore 
Finiscono infatt, congelati o 
affidati ad un «curatore» oltre 
500 miliardi di beni 220 ini 
mobili 2b2 autoveicoli ti «bar 
che» 4J terreni W) aziende il 
cui fatturato non 0 quantifica 
bile e 250 conti bancari altr.i 
verso cui scorreva un fiume di 
,il,mdr ri irò spor, o ai t limili i 
io presso istituti di credito di 
Palermo Padova Pescara, V i 
poli Milano ma anche Bonn e 
Berna Le imprese non chiude 
ranno i battenti ma i proventi 
delle loro attività saranno ani 

ministrato dal liibunule Mai 
tanti beni erano stati sottratti in 
una volta alla mafia «P la pn 
ma lappa dellesecuzion' del 
mio programma» dichiara 
Matteo Cinque il prestigioso 
super poliziotto i he In spedi 
to a comandare questa sonno 
lenta e rissosa Questura dopo 
che in via D Amelio - proprio 
in «territorio» dei Madonia - la 
mafia aveva fatto a pezzi Paolo 
Borsellino e la sua scorta 

< inque ha spicciato in con 
lerenza stampa «Abbiamo aqi 
to non solo sulla base delia 
lecjite txi lorre ma anche delle 
norme più recenti al sequestro 
tradizionale dei capitali ritenti 
ti [rutto di estorsioni e di droga 
si aqiiiunsie cosi anc he la so 
spensione dell ammimstrazio 
ne di tutti i twin per i quali le 
persone sotto accusa e i loro 
congiunti non siano in grado 
di giustifu are la provenienza e 
che non siano proporzionati al 
reddito ed alla capacita eco­
nomica di ciascuno ed il bloc 
to dei depositi presso le bau 
che' Per trentadue membri 
del clan e scattata la classica 
sorveglianza speciale (limiti di 
movimento obbligo di firma in 
questura; cui si sottrarranno 
solo m undu i perche già dete 
nuli ma sono tlueceito i per 
sonaggi che pur non < ssendo 
nlen ,tì affiliali alla famiglia 
paileclpano ai ile telaggio de Hi 
ricchezze sporche e sono stati 
quindi colpiti a vano titolo tlal 
le misure patrimoniali N P ar 
nvati a loro radiografando la 
posizione patnmon.ale tli un 

l'AU-KMO Ne ha riparlato 
Buscetta proprio I altro giorno 
ali Antimafia Nella notte di 
San Silvestro del l%0 nel qua 
tiro dei preparativi mafiosi del 
«golpe Borghese» fu la famiglia 
Madonia a far esplodere tla 
vanti ad edifici pubblici di Pa 
lermo alcune bombe in modo 
da far ricadere la colpa sulle 
forze di sinistra A Catania si 
txcupavanodella stessa trama 
i Calderone, e | altro super 
(M'unto Antonino ha confer 
malo I ipisodio inghiottito 
per anni nel lungo catalogo 
dei «misteri di Palermo' fu il 
primo evento che porto la fa 
miglia Madonia alla ribalta 
delle cronache hrano sin da 
allora - ma non si sapeva - i 
capi tlelle famiglie» delle bor 
gate di san I orenzo e Resutta 
na giartlnr ville e t asene t he 
nel diciassettesimo secolo fu 
rono luoghi di residenza estiva 
per I aristocrazia palermitana 
oggi inglobati in un mare di te 
mento e risiiti hiatt dentro il 
recinto urbano a nord ovest 
dal centro 

Una dee ina di anni (ini tardi nel t art ere speciale di Nuoro sa­
rebbe sbocciato un amore tra Sa'vatore e la br Plora Marinella, 
consacrato da fiori d arancio ma fatto sfumare dalla famiglia di 
lui con un divorzio in deroga alle regole tli Cosa Nostra Ma i ligli 
di cui Don Cucio IV'adonia va piti fiero sono Giuseppe e Antoni 
no 11 primo si fece beccare con le pistole fumanti dopo I agguato 
mortale a! t apitatu dei e arabinien di Monreale Pmanuele Basi 
le il 5 maggio l'Ilo ma - tra annullamenti tli Carnevale cavilli e 
giurie minate late - ci vollero mente menti t he otto processi per 
giungere alla e onda una ali ergastolo I o stesso ergastolo e (otta 

Dal golpe Borghese 
ai 600 chili di coca 

Giuseppe Madonia (a sinistra) e il (rateilo Salvatore 

to di patriarca tome mandante 
della stosso delitto Conferma 
della Cassazione la settimana 
scorsa Inoltre come membro 
della <c omuussione- I rane e 
sto Madonia e stato t ondati 
naalo .1 ventitré anni nel maxi 
prex esso istruito da Giovanni 
I alcune. Lemergi lite del clan 
e Antonino Nel diurni.ire 
I9.H') viene scoperto in via Ma 
nano t) Amelio dirimpetto il 
la casa dove quattro anni più 
tardi Paolo Borsellino troverà 
la morte il t ovo dove Madonia 
trascorreva indisturbato l<i sua 
latitanza Nino annotava in tiri 
libro mastro le spese sostenute 
dall organizzazione ed un 
elenco di J00 nomi della V iler 
nio e he patiti la nia//etta in si 
Icnzio I ra t>li imprenditori mi 
nate iati da un esattore della 
laminila Madonia Antonino 
Avi tabi le e he si presentava per 
telefono alle sue vittime come 
il «tieometra Anzalont'» e era 
Libero Grassi titolare della irn 
presa di abbigliamento SIL> 
ma- Il ì l aujosto 1M()1 I .un 
ma//aiio per strada per dare 

un barbaro esempio Hd il padrino! ranci sto e incriminato come 
mandante I, altra spec lali/zazione della laminila e ovviamente la 
droija assieme alla famiglia Gala*olo responsabile del territorio 
confinante e redi dei maliosi e he ni 14I1 anni Cinquanta tentarono 
di mettere le mani sui tirami 1 e antieri navali della t itta 1 Madonia 
nel 1*188 furono coinvolti in uno sbarco reeoni di cocaina 1)00 
chili trasportali fino alla costa trapanese dalla motonave r3î  
John» d intes 1 con il ( arte Ilo» colombiano di Mcdellm I soldi 
della JroLja diec 1 miliardi dell epoc a vennero tic ic lati in Svizzera 
dal finanziere Giuseppe I ottusi 1 V Ut 

totale di seicento persone 
coinvolte nelle attività econo 
miche «sospette" Sul tavolo tri 
volumi di mille panini zeppi di 
nomi cifre e ciati Ai cronisti 
vieni distribuii 1 un 1 nota ri is 
suntivaili 1 7i irle \U 

Abbiamo potuto lai lue e. su 
tutta una ragnatela eli ittivita 
mascherate sfruttando l 111 
sopprimibile necessita della 
zienda mafia di confrontarsi 
allo scoperto con il libero mer 

cate> spiega Carmine Lsposi 
to uno dei funzionari che ha 
coordinato la difhrilo i r idai 
ne C e di tutto investimenti in 
( osta Smerald 1 negozi eli ab 
Inoliarne nto s tlumeiM panifi 
e 1 maee'lk ne laboratori odon 
•otte nle 1 elidicene e 01 K e s 
stonane eli auto intestate sta a 
prestanome incensurati comi 
Marie) Valenti sia a pregiudica 
ti tome Raffaele Ganci titola 
re oltre e tic de I raffinato super 

mercatej «amie 1 a tavola» di via 
l'actnotti di altre dieci ditte I. 
si se opre e he attorno ad un no 
me pjco nolo come e]uelto eli 
Vincenzo Graziano 1 assoe ia 
zioni per delinqui ri ed oline 1 
dio ) gravila una eosk Dazioni 
di do lic 1 tr.i aziende eli e ostai 
zione eel immobiliari una elei 
le qu ili la Tdilfer srl Ila la sua 
sede proprio nella latidka \>A 
Mariano 0 Amelio Che non e 
solo il luotio della strade Bor 

sellino Ma anche quello del 
covo di Antonino Madonia il 
trovane rampollo del patriarca 
f raneese oche ha Imito per fre 
ilari involontariamente 1 suoi 
imie 1 I tsi landò 111 î iro 11H suo 
illudo prim 1 di D.i eattur 1 IH I 
IIK » inbit P)S() proprio il hbru 
mastro delle estorsioni nullo 
nane ai t ymmeri ialiti ed ai 
professionisti pale rmitam Vi 
e rano elencati sia levittinie sia 
1 persecutori nascosti a volte 

tla qualche pseudonimo 
l-t indaLjim s il racket si in 

e roci iremo con quelle suctes 
sive siili assassinio il U aLjoslo 
1001 dell impre uditore Liliero 
tirassi I e 011 quelli su un mi 
sterioso «141*0 me tra Anzalone 
nomi ci 1 battaglia usato da uno 
dei prmtip di illiliali .il e lan 
colpito dall ondata di sequestri 
di le ri mattina Antonino Avita 
bile nelle minaci lose telcfo 
nate alle vittime del racket M.i 
soprattutto avrebbe offerto a^ii 
investitjtiton nuovi partic olari e 
riscontri suiti attività delia la 
minila di San I ovnzo Resutta 
na uno dei nuovi pentiti che 
e ori le loro rive azioni stanno 
consi ntendo I a luaie sussulto 
di blitz antimafia quei Gaspa 
re Mutolo suixi -trafficanti di 
droqu ledalo ai torleones' 
con cui Paolo Borsellino si 111 
contro più volte >nmu di mori 
re 

Una curiosila finanziaria ri 
guarda il giardinetto di titoli 
azionari in possesso al clan II 
valore e motles'o appena H» 
milioni ma e la prima volta 
< he si scopre che la mafia • 
veste in Borsa In questo taso 
si tratta di l 000 titoli della An 
saldo trasporti v hnmeccanica 
gruppo In ) \ 000 azioni della 
cementi ria di Augusta (Sira 
e usa) del gruppo Unitem e be­
la capo alla ha* e 1 000 della 
Caff irò una <i/ enda ani h es­
sa della famigi a Agnelli efit 
produce fibre )ella finanzia 
ria milanese1 'Caboto- non 
quotai 1 in borsa 1 Madonia 
cleienev ino pine 07azioni 

[ un grosso e >lpo 11 questo 
ri celi.1 < Se usate se e poc o I. 
e ol tono di anniinc lare pr ISSI 
1111 sviluppi aggiunge -Dopo 
questa opi tazione s|x?namo 
ili farne altre» I -intelligt ne e 
sarebbe infatti ali opi r 1 per 
smast ber 111 a tr 1 aie umili 1 
/ione di unii ir li 111 ifiosi 111 1 
Si tl( I lt M1 I IIIJpM s. < ( oiiomi 
elle lecite Sotto pressione an 
1 or 1 icorleone-i anzi proprio 1 
grandi capi stiperlatit.mti di I 
clan sanguinario the della leg 
gè in t. osa Nostra 

L'ha detto il capo della polizia 
alla Commissione antimafia 
Come gli altri Stati europei 
combattono trafficanti e clan 

«La mafia prepara 
attentato di marca 

* ri • 

terronstìca» 
NOSTRO SERVIZIO 

tm KOMA l'or allentare la 
pressione delle forze dell or 
dine la malia potrebbe ari 
e he organi/Aire un grosso al­
lentato simulandone la in 1 
Ine e terroristici l,o ha detto 
il capo della polizia Vinteli 
/o Parisi ieri davanti alla 
Commissione anlnnalia Pa 
risi ha poi mordalo t omo la 
1 mutualità organizzata non 
abbui esilato in un periodo 
dilficile per «I atticismo" ni 
orcJ.inizzart la strade del ra 
nido'KM «Insomma bacon 
t luso l'arisi potrebbe tcnlarc 
tli creare un \ero e proprio 
diversivo terrorismo proprio 
per distogliere I attenzione 
delle forze dell online nei 
confronti del crimine orna 
mzzalo • 

A prospettare questo ri 
schiferà italo i orni-si ricor­
derà il pentito Gaspare Mu 
tolo che ali indolii.ini del 
blitz per I omicidio Lima 
aveva disonnato 13I1 eventuali 
scenari mafiosi pt r 1 prossimi 
mesi Sempre set ondo Mulo 
lo Runa tlopo 1 colpi subii! 
tiri 'Cosa Nostra in questi ul­
timi mesi poliobbe reagire in 
maniera particolarmente vio­
li Illa I futuri bersagli doli, 
mafia ' Sempre secondo Mu 
tolti potrebbero essere il vi 
tetlirettore della Dia Gianni 
De Gennaro t il capo della 
Mobile di Palermo Arnaldo 
L i Barber 1 I o stesso Mutolo 
avtva poi prospettalo d i 
p.irlt elei eorleoiit'si una se 
rie di t l.iniorosi attentati tla 
attribuir! poi a quali In 
anippoti rronslito 

L i Commissioni anlimaha 
h 1 poi ist ol ' ito 1 Illudo m 
1 'H 1 t ipi di III polizie di 
S|iai4iia frani la 1 Ui rinatila 
Putii hanno riconosciuto 
t i l t soliamo I Italia ha l.'giji 
tapat idi battere 1 ruppi ma 
fiosi e protendere «li eventua 

li pentiti I capi tli 'le poi zie 
tli frane la Spanna e derma 
ina hanno prei isalo t fit la 
mannior parte delle lenqi tli 1 
loro pai si sono si,ite varak 
per comb ttten il terrorismo 
Coinunqiii anche 1 tasi di 
maestrali net ISI dalla mal 1 
vii.] or«ani/z ita sono stati 
ptx bissimi 

I tapi delle Ho diverse poh 
zie hanno po' jassato ,n ras 
senna [a situazione nei loro 
rispettivi pai si II rappreseli 
laute spalinoli ha ainmtsso 
che alcune ornanizzaziom 
mafiose sono presenti sulla 
penisola iberu a daigli anni 
SO Per quanto riguarda la 
frani la i l t ra l lnor l .aona e 
ancora pestilo da organizza 
zioni malavitose di stampo 
classiti) a Marsinlia ini 'oisi-
t a e in altri importanti porli 
francesi 

Per quanti riguarda la 
Germania la polizia si trova 
tla anni a ton battere con al­
cuni imi lei m ihosi the si ne 
tul ipano tli drona ina so 
prattutto tli 'r iffit o di armi 
invece 1 siste ione reto e 
sempre più complesso il 
problema del niit lannio del 
denaro sporto chi li uma­
nizzazioni ani he di altri ti ie 
si corcano di pi izzare in Cu r 
maina 

I diversi t api delk polizie 
hanno poi sottolinealo ili 11 
uaniini'n tome per il prossi 
ino futuro 1 1 ivi rsi stali e le 
tlivi rse polizii saranno i o 
strette ad IK caparsi s< nipri 
più spesso della inalavi',1 dei 
paesi dell l-sl Inoltre ' i mpre 
a hst la malavita ornauizz ita 
t lani lai 1 ili 1 1 oliquista ti] 
qui 1 niand' ini ri ali per dil 
iondt IM la drona e ricevere 
in cambio probabiliiienli 
non tanto soMi quanto armi 
tla rivi iideii poi sin .ni rt ati 
internazionali 

Salvatore Augello dai giudici di Caltanissetta. Novità su Borsellino e su omicidi di mafia 

Strage di vìa D'Amelio: un altro pentito 
Accusa Scarantino e i killer di Bontade 
Un nuovo collaboratore della Giusti/ui accusa Vincenzo 
tarantino, arrestato per concorso nella strage Borselli­
no diessere un killer Salvatore Augello per cinque anni 
confidente della polista sarà presto interrogato dai giudi­
ci di Caltanissetta che indagano siili eccidio di via f) A-
meho che costò la vita at giudice e agli uomini della sua 
scorta Svela anche i nomi dei killer e i retroscena dell o-
mtc.dio del boss Giovanni Bontade e1 della moglie 

RUGGERO FARKAS 
M l'Ai Unto L 11 e\ tonti 
dente del i polizia sar i astolta 
to dai gitidie i di ('alt uuvsettu 
the indagano sulla strage di 
Via D Amelio Potrebbe ave re 
e|ualcosa iL\ nvel ire su Viti 
cenzo Starammo 27 .inni il 
giovane della popolare borga 
ta dell 1 ttiiadagna e tic avn b 
bt fornito .1 C'osa nostra la f kit 
Ut» imbottita di e splosivoe ufi 
hz/atta per uccidere' il giudice 

1' 10I0 Boisellmo e la stia se or 
t.i II pentito lo aee usa di essere* 
un killer e non un semplice ri 
e ettature e venditore di .igare't 
te eli contrabbando Salvatore 
Auge Ilo i " anni ladro e rapi 
datore da einc|iie anni confi 
dente dei poli/lotti de Ila se-ua 
dra mobile ha dee iso di colla 
boni re nel ni iggiostorsothit 
derido di essere «arie guata 
mente1 protetto pt r I 1 gravita 

eielle tost e he stava pi r dire 

I o ha interrogato diverse voi 

te il procuratore aggiunto Vii 

torio Alleino Non pari 1 solo di 

Scarantino il pentito tua su la 

gli autori e 1 retroscena di un 

grosso omicidio di mafia 

Qui'llo d i (ìiovanm Boni.idi 

detto I avvocato fratello del 

boss di Villagra/ia Stelano il 

prmc ipe e della moglie I r.in 

te se a Otarda assassinati ne tla 

loro villa uell e state del "-WN 

Punta il dito su Pietro Pilo C'iiu 

seppi i-i M ittma 1 Pn Irò 

Aglieri (^iiest ultimo e1 acc usa 

to di associazione mahos.i 

traffico di droga e di essere 

uno de 1 mandanti dell ornici 

dio dell eurodepu'ato de Salvo 

l iniii e rie creato da tre .inni 

Auge Ilo d.i .ine he la sua spii 

g i/tone sulle ragioni del dehl 

lo I u commesso pi re he1* 

Aghi ri voleva prende re il posto 

di e apo della famiglia di Santa 

Maria Di (iesu e quindi doveva 

eliminale Bontade che ormai 

non e editava pili nulla ma chi 

continuava ,\i\ essi re formai 

mente ilcapo 

(jiovanni Boutade aie usato 

di assix la/ione mafiosa al ma 

xipro|xesso alle* cosche paler 

mit ine durante un udienza 

del dibattimento dopo I 01111 

e idio di C 'audio Domino - il 

bambino di undie 1 inni ass.is 

subito con un colpo di psitola 

in fronte - chiesi la parola al 

presidente della Corte e prese 

le distanze a nome degli ini 

pillali dal dell'Io esprimendo 

orrou e pietà Un gesto in 

consueto nei e odK e di Ila ma 

fia 

Il nuovo pentito dopo I rati 

ecsco Marino Mandola eli 

ehetta Pietro Agile ri e onie pò 

tenie boss di S mia Mari 1 di 

C'iesu I' affibbia un altia eli 

cheli 1 anche a Vincenzo Va 

rantiro (he - secondo lui -

noni un venditore di sigarette 

di contrabbando o un sciupìi 

te ricettatore ma sarebbe aii 

dirittura un killer e he agiva su 

ordine eli Cosa nostr 1 I ..salva 

tore Augello racconta un epi 

sodio preciso I uccisioni di 

I uigi Lue era e di suo zio Santo 

assassinati il il A marzo del 

1()(K) Pi r lui i sicari erano hn/o 

Scara itino uno dei fratelli e il 

cognato il presunto mafioso 

Salvatori Profeta «1 nomi dei 

tre killer - ha d'Mto al giudice 

li ho ippresi da Giuseppe I u 

cera parente dei dui uccisi 

\r/M ma e rano comunque sul 

la lux.adi tutti 

Vin< enzo Varammo quindi 

sarebbe un killer e non un r,\ 

g izzoehesbarea il lunario e 011 

il toto lero 1 partii ipa alle fé 

Il giudice 
Borsellino 
ucciso insieme 
alla sua scorta 
il 19 luglio 

ste p irrtnc 
la gè nle del 
test indo pe 
resto del ^ 
Imi in 1 .irei 
sione di tre 
noe «obi rt 
te Omdun 
bato .ai ur 
I u t }.'.(• n i 

Inali comi gridava 
la Guadagna mani 
•r sir ìd ic ontro I ar 
invaile Se urantmo 
n dopo la e onfes 
topi il anlo I ili la 

\ ale liti t Salvalo 
e he .ivi vane» tu 

la loro parente Li 
izzata per la slt igi 

di Vi 1 D Amelio I ladri dissero 
ti gì lidie 1 di .ivi re e insegnato la 

vt ttni i proprio I giov me del 
la Guadagna I magistr iti di 
( iltanissett 1 li 1 ino at quisito 
le die Iti ir 1/10111 di Salvatore 
Augello agli atti di I proci ili 
mento p< r la str. gè di vi 1 DA 
niello Preslo il nuovo collabo 
raion sar 1 int< rrogalo 

Protezione ai pentiti 
I familiari di Messina 
allontanati dalla Sicilia 
per timore di vendette 
• • ( Al I \MSM r l \ l \ r 

Ululisi (Il SU l i r i ' /Al I |MR'Iltl 
(IH iH'iitilo I.0011.mio Mi s 

SIILI 1 hi1 li.nino 1 011 lui |<iii 

sirolli \in< oli sono si,ili ,>l 

lont.in.ili d.ill.i Su ili.i e vi n 

Unno prok Ih in kx.<ilit,i Ioli 

(.ine il.ili isoi.i L i noti/1,1 h,i 

(rov.iliu (inferni.1 iciun.iHin.i 

nella (|in stur.i di C .ill.inis 

sell.i d o u 1 stalo pr. usalo 

( tu SI Iiatta di 1 r> |x rsone 

fra le quali ak uni iugul i di I 

JK ntito' Con le sue riV( la 

/ io l i . Missina 1 Ile ha lr> in 

ni ha 1 onlribuito in maini ra 

d( terminante alle indagini 

sf'x. laK nei giorni s( orsi IH 1 

I 'opi ra/ioiR I t o p irdo 

Sono stali en,( ssi JIM prov 

vedimi .iti (Il i uslodia i ante 

lare in i.irt ( re e sono stali 

t oinsolti il sen .Silvio Coio 

11\ ; 141.1 sottoseyrel ino al 

la (Jiusti/ia pi r il sospi Ito ili 

voti di scambio i 1 inor i , 

pili ih Rodolfo \1 lira (Di i 

Llia snidalo di ''alianisselta 

1 Ciianlianiu Oi ih ip inh 

l \d i ) in\( 1 e indiziati di as 

s(x la/ioni u allusa I i o l i 

giunti di M( ssma sono stali 

tatti andaicu. i da San ( alai 

do paesi a poi In ( hiloni' tri 

da ("altauissi Ita nel timore 

' l i \endi l t ( trasversali di II 1 

mafia Nei IIK si si orsi dopo 

1 Ile il pi lituo • IVI \a 1 oniin 

1 lato 1 tonai'orare 1 oh I 1 

Hiusti/i.i f u i lido le p'.iK 
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Catania, interrogati gli arrestati per la variante-truffa del «monoblocco» dell'ospedale Cannizzaro 

Ping pong d'accuse tira i Costanzo e dirìgenti Usi 
Interrogati ne! carcere eli Brut oli Gino e Giuseppe 
Costanzo scaricano \v responsabilità sui d i v e n t i 
della Usi 30 Francesco Poli il direttore della Usi ìi> 
usa la stessa tattica e acc usa : Costanzo per lo so ari 
dalo del Canmxxaro Intanto si al lagano i veleni in 
Procura dove sembra essere iniziata una vera mierra 
contro il i< mei ice Lima II sostituto procuratore Berto 
ne laiu la acc use e ontro qh -erta solitari-

WALTER RIZZO 
• • t Al AMA Hanno risposto 
pi r ore e ori ali ititi rno di una 
saletta (lei su pi ri are i redi tiri a 
e oli f> tv.inti 1 loro i du« m.ik*i 
strati di II ine hi« sta M un Muli 
t< a C a' ima Mano Amato « 
( elici I una Cimo e ! ' isi|u.il» 
Costanzo fanno muro MISI» me 
Ree itann un (. o|ii'>nt i hi si ni 
br 1 si ritto ipoosi.i pi r li !< m J 

fai' 1 burberi * mipenetrabi 
Si arie MIO tutto sin pohtii i s 
futvion.iri e In hanno ri Ito 
ijioco di I mi y 1 ipp ilto 
C inni// irò Animi ttoni> so 
un pet. e ito di Hit;' uuit.i essi 
si lui iti troppo dei pohtii 1 11 
i\( \,iiio proim sso I arrivo di 

l i pt ri/i i d i \ inaliti <. 1 
avrebbt pori ilo nuovi soliti 

nuovi deu.in ma e hi sopr.it 

tutto avn blu illuiiL>a!o a 'li 

sniisura i tempi di i unsetjn i 

fiss.iti per il lb di luglio de I 

I*•*iI f Mtandoiosialladitt.iili 

p.iL>.in un i pi n.oc nuli udan i 

Siili irw'ouu nto uova un hi 

un i omiinic iti i di II i \ .issi 

SOM Al.nino tali vari mti 

non < mai st ita inviala di as 

si ssorato IH dovi v,i i sserlo 

I utili o alto di ni nerosita 

nell i tjiorn.ita di Ila î r indi lu 

eia resi i n laminila l'ari i t i u 

si pp( ( ostan/o / io (imo 

non e entr i nulla in luti i qui 

sta storia die t mentre il e in 

eeln ri verbali// i dilii>i ntt 

mt ntt 1 ni si oci tipa d< ll<< 

parte tei me i i r ipporti i on 

I < sterno li si tjuo io L i linei 

di diti sa si< lt i dai C ost ui/o 

pi ro < la stessa si i lt i il i 1 r in 

testo Poli il direttore dell Usi 
in e Ite si a'f mna 'utlo il pò 
mencio per spiegare u tuai^i 
strati e IH lui non e entri nulla 
io l i i Imi ehetti inventati dalla 
ditta ma in/i ha mi sso m ino 
ra i C ostan/o Insomma ni I 
e .in i re di Brut oh tutti L;IOI ano 
una p irtit.i di I u n Ino L̂ KK O 
di Ilo si ari abanli 

Adi sso tocca ni Min do 
\k rnardim il polttn o I uomo 
di I l'si prima ili i provini la re 
IDIOTI ili di ( at mia t quindi ali i 
{ sM< I In uomo abituato a î e 
stiri miliardi e In in questi si t 
lituani mentre si udivano sim 
stri tintinnii di mani tte ha t o 
mine ito a si ntirM sempre più 
solo Hi rnardini un uomo bus 
so dalla 1 ice la pt ri uni mi nti 
t orme e i.il i ha f tttoe ipin it*li 
amie i più lidahc In se ni ssiino 
lo tira luond i qu< sii L|U.U uiol 

la lutti e lutti Un pericolo tri 

mendo per i pala/zi del po'eti 

cut ini se M i tir irlo fuori dai 

Linai i ì questo momento e 

un imj resa difhc ilissima pi r 

e Illumini ine hi p« r i suoi pò 

ti liti proti (lori ni I partito d( ! 

Ljarolaiio 

In ! roe ur i som > giorni di 

L;III ira ti roe t un e onfronto 

sorcio e spit tati) e ht seuibm 

averi un unii o obiettivo il so 

stillilo prtK ur itore I t In e l i 

in ì il r iLjazziiio terribili i In 

assii un -u cambimi ri di I Kos 

ha si opi rto 1 intero sislt ma 

di L;II a jpalti in SK ih i mudalo 

dalle confessioni di tiiusi ppe 

I i l'i r.i 1 n ine hit st i 14114 >ntt 

v 1 oi}t;i snu mbrala in lu p ir 

ti 1 nudi ns ita in una ru Ini st 1 

di 15 ordini di t ustudiu 1 aule 

lari 1 o t nomi tli tulio nspt Ito 

Dentro qui Ile JJO p mini ipt Mann ntt tli >o|( nneln in 

si ritti 1 spa/10 uno non 1 1 so lJroeuri I sosliluh sono tulli 

no solo nomi delk pi rsoui eoim lii'lt nnt 1 Anelli 11 li 

(\.\ ir restart e 1 sono ambi 1 « « I un i ' I un ititi lliuen/ 1 v 1 

ri fi rt ni 1 pohht 1 1 brandi sitino ^ '< l "1 1 ha un u itteian 10 

ri delti tuiiL-i liti in SK ih 1 Nomi 1 n di II < Ipu, Di s 1pek .ivi 

d i I ir ti. ui in 1 polsi omii *«' hi"() voto di t tslita l*o si. 

qui II di l l e \ pnsidenle di Ila ""1 imor ilo * SK spositoion 

n HIOIH kmo \ n olosi di II is 

s( sso ri M Rionali s< K i.ihsl I 

I un Diiub mio dt li i \ unni 

stro di mot ristiano C ikn'i ro 

Mulinino e pi rtinoqut III> ili un 

nnnislro in 1 ine 1 Ci ne ih 

bastali/ i d i l l i venni quasi un 

t olpo il prtK ur iton Aìn ala 

i he si tocln d iL>h impii t 1 spi 

dt lido lutti II 1 irte a l'ih mio 

Ne1 suo 1 issi Ilo lav la solo li 

di spi risa ( idi sui ispt li 1 un 
bimbo II 1 ai itit n pt 10 ac; 
iMiiiisi 1 oli dis ip muto - qui I 
lo iimlu IH n t t nubi ito Li 
tu 11 1 il 1 [MU vel< uosa |n 1 l i 
ni 1 uiiv 1 il 1 1111 vt ci Ino Illli 

. su Inani L \m di ol-i* rtoin 
t un sostilulo dell i I >d 1 V riv 
11 ilinrn ili IIK ih di pn e indo 

I 1 hit; 1 di IH iti/n ul C 1 nz/aro 
t itt u t 1 svli 1 toi solitari 
Un iti 111 o litro 1 In SI inbr 1 

Jid p ii'iiu e hi spit 14 ino tutto | itto ipposl 1 pi 1 piovi* ni 

I inghippo Ahi it 1 p 1,si 14141.1 un 1 n plit 11 In invi 11 non it 
zoppu mtlopt r le orni Ioidi 11 1 nv 1 illalto I ini. li 1 sci Ilo n 
l 'roiuri Si rifiuti di p irl m \utodt I sili nzio 

Rapimento di Carlo Celadon 
Preso a Torino il «cervello» 
È un boss della 'ndrangheta 

^ • l u l \ \ ) I u h.inno I. riin | . IT il s< qu. stri <l(l ^in\ 1 >' 
to I ilio piotilo 11,1 orno 1 s.in ( cl.Klon i In ni i .inni . SM lido 
M uno un |>Ki oloc 0111111K il si ito ru ono-* mio lotm l i 
li porli ili lorino uh ii;. un mi n'. . | . I i i|> mi ilio M i .il 
ile ll.i .|iic stnr.i sul) ilpin 1 Mi un nto ili II 1 inni ! mu, 
rio I. o Mor.iliilo non li i o|>|>o I nomo ih . M I I N ilo u il t H 
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d i l l i MUistu,., .,1 lorin ' • " " " , I",' I"" '1 ' ' " l^V," " 
, < . . . , i n i 1 l i m . l , m u i l i l l . ì l , I i l , 
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Oltre diecimila ragazzi in piazza a Firenze 
Trentamila in corteo nel centro di Napoli 
Due manifestazioni per dire no ad ogni forma 
di intolleranza xenofoba ed antisemita 

Gli slogan: «Voglio un mondo di tutti i colori» 
«Bossi, guarda che sole», «Chi Lega annega» 
I giovani toscani un minuto in silenzio 
per commemorare le vittime dell'Olocausto 

Sabato 
21 novembre 1992 

-Iettere­
sti «muro» di studenti contro il razzismo 
La «lezione» di Staino 
«L'ipocrisia'non vincerà» 
mm FIRENZE. «Stop razzismo»: 
diecimila e forse più studenti 
degli istituti medi superiori di 
Firenze hanno partecipato ieri 
mattina ad una manifestazio­
ne antirazzlsla e contro l'anti­
semitismo. Una reazione 
emozionante e per qualche 
verso inaspettata in una città 
che ha vissuto pochi giorni fa 
l'indegno spettacolo dei cori 
razzisti allo stadio comunale. 
Il corteo dei giovani ha attra­
versato il centro citta, in piaz­
za Stazione c'è stato un breve 
sii in e un minuto di silenzio in 
memoria delle vittime dell'O­
locausto. Poi tulli al Puccini, 
lo spazio teatrale diretto da 
Sergio Staino, per una assem­
blea fiume che e durata, con 
interventi di gruppi musicali e 
di rappresentanti della comu­
nità ebraica, fino a sera. Si è 
discusso di tutto, della xeno­
fobia, del razzismo, della di­
versità, di come rispondere al­
la violenza. C'è chi ha chiesto 
«violenza contro violenza», in­
vocando una «lezione ai na­
ziskin». Ma gli studenti hanno 
mantenuto nei confronti di 
queste proposte un atteggia­
mento di equilibrio. 

Sempre ieri a Firenze si è 
costituito ufficialmente il co­
mitato giovani conlro l'antise­
mitismo: «Non è un comitato 
di crisi - dice Daniele Libera-
nome, della Federazione gio­
vanile ebraica - ma un coor-
dinamento-pilota che si pro­
pone una serie di iniziative di 
informazione e formazione 
nelle scuole superiori». Vi 
aderiscono associazioni co­
me, Arc,i. Atli, Nero e Non so­
lo,' Movimento federativo eu­

ropeo, la Sinistra giovanile e i 
movimenti giovanili della De, 
Psi, Pri. «La necessita di forma­
re un fronte comune contro 
l'antisemitismo - spiega Ema­
nuela Neppi - non tocca solo 
gli ebrei ma tutta la società, 
perchè l'antisemitismo rap­
presenta un attacco ai princi­
pi della democrazia, un modo 
per sbattere la porta in faccia 
alla storia». Su questa base si 
sono uniti giovani di diverse 
ispirazioni politiche e religio­
se che, in passato, non aveva­
no trovato un linguaggio co­
mune: «Ci sentiamo minaccia­
ti non solo dai naziskin - dice 
Luca Fanciullacci, della Sini­
stra giovanile - ma soprattutto 
dall'indifferenza di tanta gen­
te che di fronte alla xenofobia 
e al razzismo dichiarato e vio­
lento resta spettatrice passiva 
e a volte plaudente». 

Per svegliare le coscienze, 
per toccare argomenti che i 
programmi ministeriali per lo 
più trascurano, i giovani del 
coordinamento entreranno 
nelle scuole, almeno (questa 
è la loro intenzione) una volta 
in ciascuna scuola superiore 
di Firenze e dei comuni vicini. 
Il terreno è pronto: lo si è visto 
dalla manifestazione di ieri, 
dalla partecipazione all'as­
semblea a cui Sergio Staino 
ha dato ospitalità: «La strada 
per opporsi al razzismo è diffi­
cile - d i c e Staino - ma la mag­
gioranza degli studenti lo sa, 
lo intuisce». E la satira, cosa 
può fare la satira? «La satira è 
di casa nei grandi movimenti 
collettivi, si indirizza contro l'i­
pocrisia. E chi è più ipocrita di 
un razzista?» 

Oltre diecimila studenti hanno parte­
cipato ieri alla manifestazione contro 
il razzismo e l'antisemitismo organiz­
zata a Firenze da un gruppo di asso­
ciazioni e movimenti giovanili. «Vo-' 
gliamo un mondo di tutti i colori» han­
no gridato per le strade del centro. Un 
minuto di silenzio per le vittime dell'O­

locausto. Trentamila invece gli stu­
denti che hanno sfilato per il centro di 
Napoli per dire il loro «no» al razzismo. 
Il 12 dicembre, a Roma, manifestazio­
ne nazionale. E Baccini ha deciso di 
contribuire, con il suo concerto di gio­
vedì a Napoli, a finanziare la trasferta 
di migliaia di giovani napoletani. 

SUSANNA CRESSATI VITO FAENZA 

La manifestazione degli studenti che si è svolta ieri a Firenze 

E Baccini «finanziera» 
i ragazzi napoletani 
• 1 NAPOLI II personaggio 
più famoso: Bossi. Lo slogan 
più ripetuto: «Chi Lega anne­
ga». Quello più convinto: «Chi 
non salsa naziskin è». Trenta­
mila giovani dai dieiotlo ai M 
anni hanno sfilato ieri contro 
ogni tipo di razzismo e di fasci­
smo. Per due ore il «rettifilo» è 
rimasto bloccato dai ragazzi 
con la faccia pulita. C'è molla 
rabbia conlro chi dipinge due 
Italie diverse, uno striscione ri­
corda: «Nord più sud, uguale 
Italia», mentre mille e più stu­
denti gridano: «Bossi! Guarda 
che sole!». 

Non fanno paura i trentami­
la, non hanno un servizio d'or­
dine, sono educati tanto da in­
tervallare il corteo e permette­
re agli automobilisti stretti nel­
la morsa dell'ingorgo di poter 
passare. Anche quando qual­
cuno parte accelerando, non 
c'è alcun fremilo. I ragazzi so­
no un muro, la polizia che ave­
va stimalo all'inizio del corteo 
in diecimila i partecipanti non 
crede alle notizie, via radio, ri­
portate dalla coda. Arrivano gli 
istituti di Ottaviano, di S. Giu­
seppe Vesuviano, di Castel­
lammare, di Casoria, di l'ratla-
maggiorc, di tanti altri comuni 
della provincia e della città. 
Sono venti, trentamila. La me­
tropolitana delle 9,30 è stracol­
ma, sono gli istituti di Fuon-
grolla che arrivano all'appun­
tamento, poi arriva sul binano 
<\ quella da Gianlurco ed è stra­
colma di ragazzi che vengono 
dalla zona occcidenlalc della 
ciltà. 

I distintivi della sinistra gio­
vanile portati da Roma da Die­
go Bielliazzi, vanno a ruba. Ri­
portano il numero imposto dai 
nazisti a Levi, la,scritta «per v 

non dimenticare». Ci sono de­
cine e decine di ragazzi che li 
vengono a chiedere, c'è una 
gara a metterseli. Belliazzi, del-
l'associzione studentesche «a 
sinistra», come i ragazzi di Ca-
stellamman» però non è com­
pletamente soddisfatto, la sera 
prima della manifestazione c'è 
stata la trasmissione di Santo­
ro, «Sud», che, accanto alla tra­
gedie molto vere di questo 
mezzogiorno non ha fallo ve­
dere «le migliaia di giovani che 
vanno a scuola, vedono i pen­
coli della camorra, del rina­
scente nazilascismo e gridano 
con forza che Alessandra Mus­
solini e Umberto Bossi nel ma­
schio Angioino non potranno 
affacciarsi mai». 

«Auschwitz non dimentica­
te», è lo striscione posto all'in-
zio de) corteo degli studenti. 
Un fiume inarrestabile, disordi­
nato e simpatico. Accanto a lo­
ro un sindacalista della Fiom si 
da da lare, assieme ad un im­
piegato dell'Alan (l'azienda di 
trasporto) ad ordinare il cor­
teo a far stringere gli studenti, 
ad improvvisare una parvenza 
di servizio d'ordine. «Ho le mie 
due figlie II in mezzo», spiega il 
sidacalista fiom, mentre quel­
lo dell'Atan confessa di farlo 
perchè i ragazzi che marciano 
gli sono simpatici. 

Alla fine una delegazione 
entra nel cortile del Maschio 
Angioino, grazie all'intervento 
dell'assesso'e Enrico Cardillo. 
i giovani formano un giroton­
do, c'è qualche discorso, i «vu 
cumprà» si stnngono accanto 
ad uno striscione che invita al­
la tolleranza e poi (ulti via, gri­
dando ancora: «Guarda che 
sole1», ma questa volta è solo 
una costatazione. Bossi non 
c'entra nulla.' . 

Roventi polemiche in occasione del primo incontro giovedì sera aERoma tra esponenti delle tre grandi religioni monoteiste 
Un circolo di Rifondazione comunista accusa un imam di essere un «revisionista» della storia fortemente antisemita 

Ebrei, cattolici e musulmani tra dialogo e rissa 
Doveva essere lo storico incontro della pacificazio­
ne. Invece il dialogo tra ebrei, cattolici e musulmani 
è iniziato tra polemiche e recriminazioni che hanno 
caratterizzato l'incontro «Un tempio anche per l'I­
slam» di giovedì sera a Roma. Un circolo di Rifonda­
zione ha accusato uno dei relatori di essere «revisio­
nista storico». Imbarazzo tra i promotori. Le polemi­
che sono proseguite anche a incontro concluso. 

BIANCA DI GIOVANNI 
• • ROMA. Hanno avuto un 
coraggio che ispira ammira­
zione gli oratori che giovedì se­
ra, al ' palazzetto dello sport 
della capitale, si sono seduli 
tutti insieme intomo a un tavo­
lo Non solo perché si trattava 
di esponenti di credi religiosi e 
politici diversi, ma anche per­
ché l'incontro era stato prece­
duto da una sene di polemiche 

Cossiga 
I partigiani 
lo citano 
in giudizio 
• i ROMA Francesco Cossi­
ga è stato citato in giudizio 
civile da un gruppo di ex par­
tigiani. Ira cui il senatore Arri­
go Boldrini, presidente del-
l'Anpi, che si ritengono diffa­
mati dal contenuto delle di­
chiarazioni • attribuite all'ex 
Capo dello Stato dal giornali­
sta Paolo Guzzanli nel libro 
«Cossiga, un uomo solo» e ri­
ferite alla vicenda Gladio, 
nonché >i un massacro di 
cento persone nelle carceri 
di Schio, U cui responsabilità 
viene attribuita a un gruppo 
di partigiani. Gli ex partigiani 
riespongono le accuse e chie­
dono che il risarcimento del 
danno sia devoluto all'Istitu­
to storico della Resistenza di 
Ravenna. È infatti slato ac­
certalo processualmente che 
nessuno degli uomini della 
28ma brigata Garibaldi ha 
mai partecipato, come affer­
mato da Cossiga, ai fatti di 
Schio. 

e recriminazioni. La manifesta­
zione «Un lempio anche per 
l'Islam - Insieme per cono­
scersi», con cui la città di Ro­
ma, e in particolare la 11 circo­
scrizione, ha voluto dare il 
benvenuto alla moschea che 
aprirà i battenti in primavera 
ha comunque rappresentalo 
una grande occasione; il pri­
mo conlatto fra le tre grandi re-

Droga 
Don Mazzi 
«Legalizzarla? 
Proviamo» 
• • Nell'ultima puntata del­
lo speda le «Il coraggio di vi­
vere» contro la droga andato 
in onda ien, in un confronto 
tra Marco Pannella e don An­
tonio Mazzi, quest'ultimo ha 
dichiarato: «Noi cattolici, noi 
preti non possiamo conti­
nuare a dire di no a tutto. 
Centomila ragazzi muoiono 
di droga mentre noi litighia­
mo sulla politica. Ognuno 
deve poter andare per la pro­
pria strada. A Bologna si spe­
rimentino pure strutture in 
cui la droga è distribuita in 
maniera controllata e a sca­
lare. Non ci sono molivi per 
dire no che non siano inte­
ressi di bottega. Ognuna fac­
cia qual che può per salvare i 
tossicodipendenti». Pannella 
e don Mazzi hanno auspica­
to che entro 15 giorni il presi­
dente Amato dia seguito 
concreto alla sua intenzione 
di abolire le sanzioni penali 
per i tossicodipendenti. 

ligioni monoteiste. 
Cosi alle 18,30 di giovedì si 

sono incontrati Shaykh 
Muhammad Nagib Billami. 
imam della Toscana, Abdul 
Hadi Palazzi e Ali Schuetz, 
esponenti dell'Unione delle 
comunità e organizzazioni 
islamiche italiane.uiigi Di Lie-
gro, direttore della Caritas ro­
mana, Lea Sestieri, docente di 
ebraismo, e l'onorevole Stefa­
no Rodotà. Ognuno di loro 
aveva ragioni accettabili per 
non parlare, eppure l'hanno 
(atto lo stesso, rompendo un 
muro secolare. 

Un bel risultato, dunque, ma 
Ira gli organizzatori serpeggia­
va nervosismo. Appena 24 ore 
prima ai giornalisti era arrivalo 
un documento, firmato dal 
collettivo giovanile del circolo 
di Rifonaazione comunisla 
«Campo de' Fiori-Trastevere», 
che definiva uno dei parteci­

panti, Abdul Hadi Palazzi, co­
me un «reduce dell'estrema 
destra». Secondo il documen­
to, Palazzi avrebbe diretto una 
rivista «in cui si porta avanti la 
più becera propaganda revi­
sionista e antiebraica». E a tutti 
i presenti venivano chiesti 
chiarimenti. I giovani di Rilon-
dazione hanno accluso foto­
copie di un articolo che mette 
in dubbio l'autenticità del dia­
rio di Anna Frank, facendo sa­
pere che l'intenzione non era 
quella di boicottare l'incontro, 
ma di fare chiarezza. 

Cosi la miccia è siala inne­
scata. «Abbiamo invitalo Lea 
Sestieri, e ora cosa le diciamo 
- d i c e Daniele Naim, esponen­
te del gruppo Martin Buber-
Ebrei per la pace che compare 
tra i promotori -? È veramente 
un peccato, perché gli ebrei ci 
tenevano molto a questo in­
contro». Poco prima dell'in­

contro, Palazzi ha risposto: 
«Sulla rivista, di cui sono capo­
redattore, ho pubblicato sol­
tanto un articolo che ci è stalo 
spedito da un gruppo di fasci­
sti di Genova che si sono con­
vcrtiti. Nel numero successivo 
ho scritto che non sono d'ac­
cordo con le mescolanze tra 
fede e ideologia e che il nazi­
smo è l'ideologia dell'ignoran­
za». Ma perché i giovani del cir­
colo di Campo de' Fiori si sono 
ricordati cosi tardi di informare 
la stampa? «L'abbiamo sapulo 
soltanto ora - ha detto Nanes 
Cantatore - . e certo non pote­
vamo tacere». 

L'occasione era preziosa 
per Roma. Cosi prima del di­
battito l̂ ea Sestieri ha chiesto a 
Palazzi una smentita e he è arri­
vata puntuale. E il miracolo si è 
realizzato. Di Liegro, per esem­
pio, ha accettato di ascoltare 
per quasi un'ora un'autentica 

lezione di catechismo islamico 
dell'imam della Toscana, in­
tercalata da continui richiami 
a «Dio onnipotente e miseri­
cordioso». Ma qualcuno del 
pubblico non ha mostrato la 
stessa tolleranza. Cosi l'imam 
è sialo interrotto da una perso­
na che ha gridalo: «Vogliamo 
sentire pure gli altri». «Pensavo 
che questa giornata fosse dedi­
cata a noi musulmani, e che 
mi fosse concesso più spazio». 
Ma tra il pubblico i malumori 
sono cresciuti. L'imam non era 
stalo certo conciliante verso le 
religioni ebraica e custiana; 
aveva addirittura accusato pa­
dre Rosario Esposito di aver 
scritto «parole di propaganda 
messa in allo per disinforma­
zione e malafede». 

Ijca Sestieri ha citato la Bib­
bia che parla a tutta l'umanità, 
non soltanto a Israele Rodotà 
ha messo in discussione la va­

lidità assoluta dei diritti fonda­
mentali occidentali. Ognuno 
di loro, insomma, ha tentato di 
fare un passo avanti. Il giorno 
dopo, perù, la polemica è con­
tinuata. «Palazzi non ha smen­
tito il suo revisionismo», dico­
no ora gli esponenti di Rifon-
dàzione, e promettono di scri­
vere ai giornali perchiedere al­
tri chiarimenti. «Essere revisio­
nista non significa 
automaticamente essere nazi­
sta - incalza l'esponente mu­
sulmano - . Sono loro che sono 
sionisti Li fio conosciuti l'il 
maggio e hanno visto la nvisla 
agli inizi di giugno, perché par­
lano solo ora7 Deve essere sla­
to uno di loro a interrom|>ere 
l'imam. Hanno danneggialo 
anche il Marlin Buber. un grup­
po aperto O forse l'hanno fat­
to per mettere in imbarazzo il 
l'ds'V 

Confronto tra scienziati e moralisti durante la conferenza in corso in Vaticano 

Niente matrimonio, né figli, né sesso 
L'handicappato diventa «inabile» alle nozze 
Il problema dei diritti dei «disabili» alla sessualità nel 
matrimonio e fuori è esploso ieri alla conferenza in 
corso in Vaticano sugli handicappati. Un serrato 
confronto tra scienziati e moralisti su aborto, con­
traccezione, diagnosi prenatale. Oggi conclude il 
Papa. Un documento rivela che i movimenti di 
emancipazione politica e sociale hanno spinto su 
posizioni avanzate i religiosi e le religiose. 

ALCESTE SANTINI 
• • ROMA Tenuto conto che 
nel mondo i portatori di han­
dicap sono olire 500 milioni, 
ci si è chiesti ieri da più parti 
alla VII Conferenza intema­
zionale sui «disabili nella so­
cietà" se queste persone han­
no il diritto al piacere sessua­
le, al matrimonio ed alla pro­
creazione. 

Per il teologo moralista del­
la Pontificia Università Lalora-
nense, Bonifacio Honings, 
«non è la disabilita in quanto 
tale che ostacola la persona 
con handicap a vivere la sua 

sessualità da marito o moglie, 
ma la inabilità a motivo dei 
suo handicap». Si è. quindi, 
dichiarato d'accordo con 
quanti nel mondo laico so­
stengono la «teoria della nor­
malizzazione» nel senso di ve­
dere inserita a pieni diritti la 
[K-rsona handicappata nella 
società. Ma ha respinto la tesi 
secondo la quale il «disabilc» 
dovrebbe «escludere la pro­
creazione» nei suoi rapporti 
intimi onde evitare di far na­
scere un figlio portatore di 
handicap. Cosi come ha affer-

nu to che il «disabile», pur 
avendo capacità sessuali, non 
deve esercilarle al di fuori del 
m itrimoruo perchè in tal caso 
la sua sessualità sarebbe una 
«svilente autosoddisfazionc» 
Ha definito, infine, «una illeci­
ta mulilazione» la sterilizza 
zione degli handicappati psi­
chici decisa di recente dal 
Parlamento europeo. 

Questo conflitto tra scienza 
e inorale cattolica si è ripro­
posto anche quando il Premio 
Nobel, Renato Dulbecco, illu­
strando il suo «progetto geno­
ma", ha detto che «la scoperta 
di nuovi geni farà capire l'ere-
ditanetà delle malattie e per­
metterà di ridurne l'inciden­
za ' e che «la nascila dei bam­
bini malati potrà esseri' evita­
ta ittraversodiagnosi prenata­
li e aborti terapeutici». Affer­
mazioni che hanno posto 
subito problemi morali a teo­
logi moralisti, come mons. 
Tettamanzi e lo stesso padre 
Honings, i quali hanno riaffer­

malo le ben note posizioni 
della Chiesa contro l'aborto e 
l'usodi contraccettivi, 

E il mento dell'iniziativa è 
stato ieri riconosciuto dai due 
Nolx'l della medicinaa dallo 
statunitense Thomas Weller, 
che si è soffermalo sugli han­
dicap derivami da malattie in­
fettive, e dall'italiana, Rita Levi 
Montalenti, che ha parlato 
delle patologie autoimmuni-
tane. Entrambi hanno solleci­
tato I governi a stanziare più 
fondi per le ricerche sul cer­
vello Il prof. Beretla Anguisso-
la, presidente dell'Istituto ita­
liano di medicina sociale, ha 
comunicalo che. in Italia, una 
persona ogni quattro si am­
mala di sclerosi Inoltre, sono 
ottomila i bambini (entro i M 
anni) affetti dalla sindrome (ti 
Down più 28 mila persone 
adulto ed ammontano a deci­
ne di migliaia i giovani che 
hanno perso l'uso degli arti 
per traumi riportati nell'am­
biente di lavoro 

Oggi sarà I Papa a chiudere 
questa Conferenza e sarà inte­
ressante se risponderà ad 
Alan Reich, presidente della 
Commissione mondiale del­
l'Orni per le persone disabili, 
che ha chiesto un'enciclica 
sugli handicappati». 

Una Chiesa, quindi, inter­
pellata sempre più dalle do­
mande della scienza e dalle 
questioni sociali, fi sialo pre­
sentato ien un documento da 
cui risulta che i movimenti di 
emancipazione politica e so­
ciale con la conseguente pre­
sa di coscienza dei «divan 
economici fra |x>ven e ricchi, 
dell'esistenza di slrulture eco­
nomiche oppressive sia in cer­
ti regimi di capitalismo come 
in regimi totalitari, hanno pro­
fondamente sensibilizzato i 
religiosi spingendoli all'impe­
gno pretorerziale per i pove­
ri» Aumentano le religiose 
che chiedoni> al Papa risposte 
più coraggiose sul problema 
della promo/.ione della don­
na anche nella Chiesa 
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La protesta 
operaia 
a«MILAN0,/to//3» 
di Gad Lemer 

• A Sono stato amara­
mente colpito dalla trasmis­
sione di Gad l.erner «MILA­
NO, ila/to' sulla protesta ope­
raia L'operaio della Masera-
ti salito sulla torre, gli operai 
muratisi all'interno del tun­
nel, gli operai che incendia­
no alcune parti della fabbri­
ca, gli operai che scrivono 
alla «regina madre» d'Inghil­
terra: tutto è stato messo sul­
lo stesso piano, lutto è stato 
visto come un mezzo per 
raggiungere i giornali e la te­
levisione, quindi con un se­
condo fine ben pianificato. 
Oli operai che perdono il 
posto, con drammatiche si­
tuazioni famigliari sono stati 
latti apparire come strateghi 
della comunicazione di 
massa, senza che però, pu-
troppo per loro, non abbia­
no gli slipendi dei pubblici­
tari (speriamo almeno che 
Gavino Sanna li assuma). 
Lemer fa bene a provocare 
(è anche il suo mestiere), 
ma allora deve lasciar spa­
zio alle spiegazioni e non, 
con la scusa che è pertinen­
te solo quello che dice o 
chiede lui, togliere la parola 
e lar apparire tutti come dei 
«furbi», mentre dietro ci sono 
mesi di lotta, mesi di situa­
zioni drammatiche Manca 
poco che si arrivi a dire che 
gli operai si fanno licenziare 
per fare azioni speltacolan 
per andare in televisione. 
Più amara e dura, per me. la 
freddezza di Lama di fronte 
a queste situazioni. Il conti­
nuare a npetereche bisogna 
coinvolgere le città, gli altri 
lavoratori, il movimento sin­
dacale- cose giuste, si badi 
bene, ma crede propno che 
quegli operai non lo abbia­
no latto' E il movimento sin­
dacale, i suoi dirigenti, che 
cosa aspettano a fare la bai-
taglia per l'occupazione' 

Roberto Maini 
• " . ' < ' • " • Firenze .' 

«Gli operai 
non protestano 
per farsi 
pubblicità» 

M i Caro direttore. 
nella trasmissione tv «Ml-

I.ANO,Italia» sul tema della 
disperazione operaia, pre­
senti l^ama, Mortillaroe mol­
ti operai della Masorati, del­
la Calabna, ecc., Lerner ha 
posto la domanda se serva a 
qualcosa il gesto estremo di 
molli operai. Questi ultimi 
sostanzialmente hanno ri­
sposto che dopo anni di 
mancale risposte, non ri­
spetto di accordi, hanno 
messo in atto tali scelte naie 
per lo più dalla disperazione 
di chi si sente abbandonato, 
col rischio di trovarsi senza 
un lavoro a 40-50 anni, piut­
tosto che dalla volontà di 
farsi pubblicità. Lama ha af­
fermalo ripetutamente che 
quei melodi non portano a 
niente di positivo per i lavo­
ratori, facendo nfcnmenlo 
ad altri tempi quando veni­
vano coinvolti milioni di la­
voratori su tali vicende. Pur 
condividendo questo con­
cetto, sono rimasto comun­
que colpito per il fallo che 
tale richiamo sia slato rivolto 
a degli operai che loro mal­
grado le hanno provate pro­
pno tutte Ila sempre la mo­
bilitazione e il coinvolgi­
mene) ha avuto dei promo­
tori e io chiedo oggi chi più 
del sindacato, dei suoi diri­
genti dovrebbe raccogliere 
questi messaggi7 A fronte di 
tutti i sacrifici imposti- aboli­
zione della scala mobile, 
blocco della contrattazione 
articolata, abbatlimento del­
lo stato social»1, privatizza­
zioni di gran parte degli enti 
pubblici, blocco di alcuni 
contratti, tasso e balzelli vari, 
ecc. In cambio non c'è nem­
meno la garanzia dell'occu­
pazione, anzi lo privatizza­
zioni e il blcx'co delle pen­
sioni favonranno enorme­
mente la pentita di posti di 
lavoro, chiuderanno moltis­
sime piccolo aziende, altro 
tagleranno gli organit i o ri­
chiederanno la tassa inte­
grazione (vedi Piai, Olivet­
ti ) E lecito chiedersi quale 
tipo di sviluppo produttivo si 
intende promuovere in que­
sto Paese, anziché porro la 
domanda sull'utilità o mono 
di murarsi VIVI o salirò su una 
torre 

Natale Carapellene 
Kosp ("oliatalo tv ritti 

Fnk'-C'Kil, At in-Cias 
Milano 

Merci e servizi 
per salvare 
e aumentare 
l'occupazione 

• 1 Caro direttore. 
giustamente Fabio Mussi 

(«l'Unità", M novembre» attri­
buisce il carattere di -tragedia 
nazionale» al lavoro perduto 
Per sconfiggere tale tragedia 
bisogna però ricordare che il 
lavoro è associato alla produ­
zione di merci e di servai che 
non sono neutrali alcuni sod­
disfano bisogni reali, altri bi­
sogni sbagliati o artificialmen­
te indotti; in altri casi si fabbri­
cano fabbriche che produco­
no merci mutili e che chiude­
ranno prima o poi. L'acciaio, 
l'alluminio, le automobili, le 
materie plastiche, i dolciumi, 
la soia, il grano, i concimi e 
molte altre merci sono pro­
dotti, in grado maggiore o mi­
nore, con pubblico denaro: fi­
nanziamenti, cassa integra­
zione, tarifie agevolate, prote­
zioni, eccetera. I governi 
avrebbero dovuto, in cambio 
di tale denaro, controllare la 
qualità e la quantità di tali 
merci e servizi, ma chi gover­
na davvero i* il «nostro* capita­
lismo, che prende i soldi pub­
blici, privatizza i vantaggi, fa 
cadere sulln collettivilA : costi 
delle scelte sbagliate, licenzia 
i ^voratori quando sono «di 
troppo» Per viivare e aumen­
tare l'occupazione bisogna 
partire da und analisi impieto­
sa delle meici e dei servizi per 
stabilire quelli che devono es­
sere incentvdti e quelli che 
devono essere scoraggiati, an­
che sotto i nuovi vincoli della 
solidarietà con il Sud del 
mondo e della compatibilità 
con le risorse ambientali 

Giorgio Nebbia 
Roma 

Due studenti 
.di Napoli 
solidarizzano " 
conZuhirSayad 

N i Due studenti della 
scuola media Nevio di Napoli 
hanno voluto, tramite l'Unità, 
inviare una lettera a Zuhir 
Sayad. Come si ricorderà 
Sayad è il ragazzo palestinese, 
20 anni, studente del I" anno 
dell'Istituto per odontotecnici 
"IpsU" di Centocelle. a Roma, 
picchiato per aver protestato 
per le scritte contro gli stranie-
n sulla lavagna della sua clas­
se Zuhir è stato operato gio­
vedì al setto nasale -Caro 
amico Xuhii, dopo aver letto 
sui giornali a tua disavventu­
ra, abbiamo vjntito il bisogno 
di scriverti ptxme parole di so­
lidarietà. Ti scriviamo, non co­
me sconosciuti, ma amici che 
capiscono il tuo problema, e 
lo discutono quotidianamen­
te Noi siamo con te e preghia­
mo affinché possa ritornarti 
completamente la voce eh»', 
in fondo, è 'a più importante 
per sostenere e difendere la 
tua vita 

Federico e Fabio 
IH" C .Scuola Nevio 

Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Ci e impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono Vogliamo tuttavia 
a^ssicurare ai lettori che ci scri­
vono e i cui scritti non vedo­
no pubblicati, t. he la loro col-
lalK>ra/ione e di grande utililà 
l*-r il giornale il quale (erra 
tonto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Tra gli altri ringraziamo Filip 
l»oM Maccio (Genova), Giu­
lio Poaellotli (Soci-Arezzo), 
Jose Gallo ( Poz.zuolo-1'em-
gia), Mano Pagliai (Livorno), 
Luigi Parodi (Genova), Gino 
Schippa ( Cortona Arezzo), 
Annarita Danzi I Bologna ), 
Augusto Santojanin (Napoli), 
Gabriele Bellini (Casalecchio 
di Reno-Bologiia ). Dino «Va­
li (B.iri), Kzio Maestri e Da­
niela Handera ( Rezz.ato-Bre-
scia ), Onolrio Lissandro (Ba­
ri), Lina Arena (Catania). 
Giovanni D'Angelo (Salini* 
< andrò (largamio-Koggia ), 
Silvano Dardi ( ("asola Va Se­
nio-Ravenna I, Giacomo Per-
rante ( Limbiate-Milano ) 
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Un uomo l'ha avvicinato sparando a bruciapelo L'ambientalista è noto per le sue battaglie 
mentre stava cambiando una gomma bucata contro le speculazioni edilizie e gli abusi 
Il proiettile, un piccolo calibro, l'ha raggiunto «Forse ho pestato i piedi a qualcuno» 
al polpaccio, ma la ferita non è grave A Civitavecchia, 4 anni fa, un altro attentato 

Gambizzato il verde Athos De Luca 
D consigliere comunale ferito in un agguato ieri mattina a Roma 
Il consigliere verde Athos De Luca è stato gambizza­
to ieri mattina, mentre usciva di casa per recarsi al 
Campidoglio. Un uomo lo ha avvicinato alle spalle, 
mentre De Luca era chino per terra a cambiare una 
gomma, e ha sparato a bruciapelo ferendolo in ma­
niera non grave al polpaccio. Una delle tante batta­
glie nella pubblica amministrazione dietro il mo­
vente. «Forse ho pestato i piedi a qualcuno». 

ANNATARQUINI 
• • ROMA. Sono da poco pas­
sate le 10. quando Athos De 
Luca, consigliere capitolino 
dei Verdi, esce di casa per re­
carsi in Campidoglio La mac­
china l'ha parcheggiata poco 
distante, in via Macerata, al Pi-
gneto. Sale, mette in moto, 
percorre qualche centinaio di 
metri, ma poi spegne il moto­
re.- la ruota è bucata. De Luca 
scende dall'auto, si china a ter­
ra per cambiare la gomma. Al­
le sue spalle sente una presen­
za, si volta, ma vede solo un 
cappello da baseball con una 
lunga visiera e un paio di oc­
chiali scuri. Un istante, nem­
meno. Poi sente il rumore sor­
do di uno sparo. Cosi ieri mat­
tina, il paladino delle battaglie 
ambientaliste, delle lotte con­
tro le speculazioni edilizie è 
stato gambizzato, sotto casa, 
forse proprio a causa del suo 
impegno politico. Non è stato 
ferito in maniera grave, il con­
sigliere Verde. Il proiettile, di 
piccolo calibro, è esploso ma­
le ed è stato fermato dai jeans. 
Ma la paura per Athos De Luca 
è stata tanta. «Propno non me 

lo aspettavo - ha detto poche 
ore dopo l'agguato, ancora 
sotto choc - . Evidentemente 
abbiamo pestato i piedi a trop­
pa gente, soprattutto a Roma». 

Una. forse due le persone 
che hanno avvicinato De Luca 
con il volto coperto e una pi­
stola in mano. Le testimonian­
ze in proposito sono discor­
danti. Solo il proprietario di un 
bar che ha soccorso il consi­
gliere, ha detto di aver visto un' 
Alfa 33, allontanarsi sgom­
mando, ma De Luca ricorda 
una persona sola, quella che 
ha premuto il grilletto. È stata 
un'aggressione al rallentatore, 
come ha raccontato lo stesso 
De Luca. L'uomo, un ragazzo 
basso, magro, con i baffi che 
indossava un giubetto rosso, si 
è avvicinato con calma e ha 
puntato la canna della pistola 
direttamente contro il polpac­
cio. Poi ha fatto fuoco senza 
dire una parola, senza pronun­
ciare una minaccia. 

Non è la prima volta che De 
Luca subisce intimidazioni. 
Proprio giovedì sera, mentre 
partecipava ad una trasmisslo-

II consigliere 
comunale 
romano dei 

. Verdi 
Athos De Luca 

fe„ in ospedale 

ne dedicata al razzismo, su 
una televisione pnvata del La­
zio, aveva ricevuto delle strane 
telefonate di minaccia. Quat­
tro anni fa, a Civitavecchia, 
quando era segretario locale 
del partito radicale, dopo aver 
denunciato alcune speculazio­
ne edilizie gli bruciarono la 
macchina. Dal letto d'ospeda­

le dove ora è ricoverato, De Lu­
ca adesso non azzarda ipotesi 
concrete, ma ha nuovamente 
citato Civitavecchia. Agli inve­
stigatori che lo hanno interro­
gato per un'ora subito dopo 
l'attentato, ha voluto comun­
que ricordare la sua ultima 
battaglia fatui nell'agosto scor­
so, nella citta sul litorale lazia­

le. Quella contro l'affidamento 
dell'appalto per la ncostruzio-
ne del porto ad un consorzio 
di aziende private, secondo il 
consigliere, in odore di mafia. 

L'ipotesi, se vagliata con at­
tenzione, sembra comunque 
improbabile. Nel casello di De 
Luca ci sono centinaia di inter­
rogazioni, di petizioni presen­

tate in consiglio comunale ne­
gli ultimi mesi. C'è la specula­
zione edilizia all'Acqua Traver­
sa e la lotta per la chiusura del­
la discarica di Malagrotta, solo 
per citarne alcune. Difficile, 
dunque, districarsi. Per il mo­
mento il magistrato e gli inve­
stigatori si sono limitati a rac­
cogliere gli incartamenti per 

esaminarli, ma non c'è nessu­
na indicazione che laccia indi­
viduare una possibile pista. Gli 
agenti però non escludono 
nemmeno che chi ieri mattina 
ha sparato ad Athos De Luca, 
avesse ragioni diverse per col­
pire il consigliere. • 

Subito dopo l'attentato, la 
polizia ha fermato due perso­
ne che sono poi però risultate 
estranee all'episodio. Ma non 
sono pochi i particolari che la­
sciano perplessi. Tanto per co-
minciarc l'arma usata dagli ag­
gressori che, secondo gli inve­
stigatori, potrebbe essere una 
semplice scacciacani. Un'ipo­
tesi motivata dal fatto che, 
malgrado la canna della pisto­
la fosse stata puntuta proprio 
contro il polpaccio, il proiettile 
non e riuscito a superare l'o­
stacolo dei jeans. Il bossolo, di 
piccolo calibro, torse un 22 o 
un 7.65, trovato sull'asfalto, 
probabilmente ha fatto cilec­
ca. Poi il luogo scelto per colpi­
re: chi voleva intimidire il con­
sigliere Verde sapeva bene do­
ve trovarlo De Luca, giovedì 
sera, non si trovava in casa 
sua, ma dalla compagna dove 
di tanto in tanto trascorre la 
notte. 

In ospedale De Luca ha rice­
vuto le visite del sindaco Carra­
ra, del questore di Roma Ferdi­
nando Masone e di diversi as­
sessori. La notizia dell'attenta­
to è stata raccolta con molta 
impressione tra gli amministra­
tori capitolini. È la prima volta 
che un consigliere comunale, 
viene colpito per la sua attività 

Bergamo, dopo una prima assoluzione, avvisi di garanzia al luminare e altri sei medici 

Bimbo dì 15 mesi morì dopo un intervento 
Inquisito il cardiochirurgo Parenzan 
Avviso di garanzia per il reato di omicidio colposo ad 
uno dei più noti medici italiani, il professor Lucio Pa­
renzan, primario della divisione di cardiochirurgia de­
gli Ospedali Riuniti di Bergamo. Lo stesso provvedi­
mento è stato adottato nei confronti di altri cinque suoi 
colleghi. Sono tutti indagati per la morte, avvenuta nel 
1987, di un bimbo di 15 mesi sottoposto ad angiopla-
stica per una malformazione cardiaca. 

ENNIOELENA 

• • MILANO La notizia è di 
quelle destinale, come si dice, 
a lar rumore: un avviso di ga­
ranzia per omicidio colposo è 
stato inviato al professor Lucio 
Parenzan, pnmario cardiochi­
rurgo agli Ospedali Riuniti di 
Bergamo, uno dei più famosi 
chirurghi del cuore italiani. Al­
tri cinque suoi colleghi sono 
stati raggiunti da un avviso di 
garanzia che ipotizza lo stesso 
reato. Sono i primari delle di­
visioni di cardiologia, Giorgio 
Invemizzi, di chirurgia pedia-

tnca, Giuseppe Localelli, e tre 
aiuti, Giancarlo Crupi, Angelo 
Casari, Mario Carminati. 

1 provvedimenti, firmati dal 
procuratore della Repubblica 
di Bergamo, Vittorio Masia, so­
no stati adottati nell'ambito di 
nuove indagini avviate dalla 
Procura sulla morte, avvenuta 
il 4 giugno 1987, di un bimbo 
catanese di 15 mesi. Luca Ga-
gliani. Il piccolo, affetto da una 
malformazione cardiaca, era 
stato sottoposto ad angiopla-
stica. Si tratta dell'introduzione 

di un catetere che reca in cima 
un palloncino il quale, quan­
do viene raggiunta la parte del­
l'arteria ristretta, viene gonfiato 
per ottenerne la completa 
apertura È un intervento che 
non viene effettuato dai car­
diochirurghi ma da cardiologi 
o da medici del servizio di 
emodinamica. Al piccolo Luca 
l'angioplastica venne pratica­
ta, infatti, dall'aiuto della divi­
sione di cardiologia, il dottor 
Mano Carminati. Secondo i fa­
miliari del bambino, quando 
questi venne trasferito nella ca­
mera di degenza, non npren-
deva conoscenza ed aveva la 
gamba destra molto fredda. I 
medici li tranquilizzarono, ma 
in serata il piccolo venne tra­
sferito nella divisione di chirur­
gia pediatrica diretta dal pro­
fessor Giuseppe Locateli! e sot­
toposto ad un nuovo interven­
to. Malgrado quest'altro tenta­
tivo, il piccolo Luca mori qual­
che ora dopo nel servizio di 
terapia intensiva. 

Per questa vicenda ci fu una 
prima inchiesta che si conclu­
se con l'archiviazione perché 
secondo una perizia, non ci fu 
alcuna responsabilità dei me­
dici per la morte del bambino. 
I genitori, Michelangelo e Giu­
seppina Gagliani, decisero al­
lora di intentare una causa ci­
vile contro gli Ospedali Riuniti 
ed il giudice ordinò una nuova 
perizia le cui conclusioni furo­
no diametralmente opposte al­
la prima. Luca era morto per 
errori nell'intervento e per suc­
cessive trascuratezze dei medi­
ci. Sulla base della nuova peri­
zia i genitori del piccolo Luca 
hanno presentato un nuovo 
esposto alla Procura di Berga­
mo. Il pm Masia ha ottenuto la 
revoca del provvedimento di 
proscioglimento dei medici ed 
ha avviato un'altra indagine. Il 
giudice per le indagini prelimi­
nari, Galileo D'Agostino, ha in­
caricato di una nuova perizia i 
professori Paolo Benciolmi e 
Raffaello Chiom di Padova e 

Alessandro Mazzucco di Vero­
na. Non è escluso che il colle­
gio dei periti decida la riesu­
mazione della salma per una 
nuova autopsia. Come si vede, 
si tratterà di una battaglia tra 
periti. 

Il legale del prof. Parenzan, 
Carlo Bonomi, conferma che il 
suo assistito ha ricevuto l'avvi­
so di garanzia, ma smentisce 
che possano esserci sue re­
sponsabilità nel caso in que­
stione, appunto perché si tratta 
di un intervento che non ha 
nulla a che fare con la cardio­
chirurgia. Secondo i genitori 
del piccolo Luca, invece, Pa­
renzan avrebbe visto il bambi­
no durante la sua degenza al-
l'os|>edale. 

Il nome di Parenzan è legato 
ad una serie di brillanti succes­
si soprattutto nel campo della 
cardiochirurgia infantile, ma 
anche a due episodi che si 
possono definire "amari». Il pri­
mo risale al novembre del 
1978 quando nella divisione di 

II 
cardiochirurgo 
Lucio 
Parenzan 

cardiochirurgia diretta da Pa­
renzan morirono cinque bam­
bini dopo essere stati operati a 
cuore aperto, stroncati da infe­
zione. In seguito a quella tragi­
ca vicenda il reparto venne 
chiuso e completamente ri­
strutturato. Il secondo è molto 
più recente, l-o scorso aprile 
una commissione regionale 
d'inchiesta sulla attività della 
casa di cura privata San Dona­
to, unitamente alla denuncia 
che l'ente ha abusivamente in­
cassato 18 miliardi, ha segna­

lato la «particolare posizione 
anomala del professor Lucio 
Parenzan che nel periodo fra 
l'aprile 1988 ed il giugno '90. 
ha svolto contemporaneamen­
te funzioni di primario nella di­
visione di cardiochirurgia del­
l'ospedale di Bergamo e di me­
dico dirigente responsabile 
dell'unità funzionale di cardio­
chirurgia della casa di cura 
San Donato» ed ha deciso di 
segnalare il caso all'ospedale 
di Bergamo «per eventuali con­
seguenti provvedimenti». 

Uno degli acquerelli di Hitler messo ieri all'asta 

Gli acquerelli di Hitler 

Molti curiosi all'asta 
ma nessuno vuole le «opere» 
del ftihrer giovane 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M TRIESTE «La nostra richie­
sta e di 350 milioni. 350 milio­
ni... 350 milioni.. Un'ultima 
volta sennò .li ntiro: 350 milio­
ni». Dalla sala, gremita sopra­
tutto di curiosi, un silenzio di 
tomba. Stephen Cristea, bandi­
tore free lance anglosassone, 

. cala con un colpo secco il 
martelletto: «Ritirati» 

I venti acquerelli giovanili di 
Adoll Hitler tornano nel ca­
veau sotterraneo di una banca 
triestina. La maledizione del 
bunker. Nessuno li ha voluti, 
all'asta organizzata dalla Sta-
dion di Trieste (città scelta 
perché offriva un clima «favo­
revole», mentre a Firenze o Bo­
logna si prevedevano conte­
stazioni) per conto della pro-
pnetaria, Imelde Siviero Ma 
non pensate ad un soprassalto 
di democrazia. Semplicemen­
te ha avuto il suo effetto la «no­
tifica di vincolo» disposta po­
chi giorni fa dalla soprinten­
denza archivistica per la To­
scana Chi avesse acquistato i 
lavori del giovane Hitler sareb­
be stato obbligato a conservar­
li in Italia, a consentirne la 
consultazione agli studiosi, a 
non smembrare la raccolta. Af­
fare magro, dunque, per i mer­
canti. Ancor più magro, politi­
camente, per i «nostalgici» del 
fuehrer, tutti stranieri impediti 
a portarsi a casa la raccolta. 

Le offr-rte. nei giorni scorsi, 
erano piovute da Austria, Sviz­
zera, Germania ed Inghilterra. 
Poco prima dell'asta, però, era 
arrivata da Pangi anche una 
dunssirna presa di posizione 
del Congresso ebraico euro­
peo «I responsabili di questa 
vendila si rendono complici di 
chi tenta di riabilitare il respon­
sabile della più grande trage­
dia della storia contempora­
nea» Seguiva un appello alle 
autorità italiane alfinché impe­
dissero la vendita- «Se avesse 
luogo, sarebbe sinonimo di in­
citamento all'odio razziale» 
Commento dell'aw Massimo 
Marletta, il legale della signora 
Siviere «Posizione rispettabi­

lissima. Ma non possono inter­
pretare questa asta come un 
fatto politico». 

La proprietaria degli acque­
relli (lunga stona: ereditati dal 
fratello Rodolfo Siviera, il mini-
stro-007 dell'arte, che a sua 
volta li aveva avuti nel '45 dalla 
vedova del luogotenente di 
Hitler. Martin Bormann) inten­
deva col ricavato far erigere un 
monumento ai caduti in guer­
ra. Comunque, fi già annuncia­
to un ricorso al Tar contro la. 
«notifica» che attribuisce alle 
venti opere «particolare valore 
storico». 

Sugli acquerelli si sono spre­
cati i giudizi Celebre, ormai, 
quello di Giulio Carlo Argan: 
«Sono schifosi» «Degni al mas­
simo di un archivio di cnmino-
logia» per il sopnntendenle ai 
beni artistici della Toscana An­
tonio Paolucci Non si fosse 
conosciuto l'autore - parere di 
Vittorio Sgarbi - «li avrebbero 
attribuiti a mano femminile». 
«Compitini in classe di uno stu­
dente docile, ma poco dotato» 
secondo il ministro Alberto 
Ronchey. «Compitini» in realtà 
non potevano essere: Hitler 
era slato bocciato due volte di 
seguito agli esami d'ammissio­
ne all'Accademia d'Arte di 
Vienna, per «insufficienza in 
disegno». Dopo di che. gli ac­
querelli - attorno al 1910 - li 
eseguiva per venderli nei caffè 
e pagarsi i pasti ed i letti nei 
dormitori pubblici Quelli del­
l'asta rappresentano chiese, 
piazze, teatri, municipi di 
Vienna e Monaco. C'è un solo 
luogo che sarebbe diventato 
scenano del nazismo, l'«Hof-
brauhaus», la bmena di Mona­
co culla del primo putsch na­
zionalsocialista. Lavori precisi-
m, glaciali, autistici, appena 
qualche rara figunna. per lo 
più di soldati, piazzata qua e là 
ad accentuare un ordine irrea­
le. Attorno ai monumenti c'è 
un vuoto glaciale, perfino 
quando la scena è un mercato. 
Appena un segno di vita: già 
allora, Hitler faceva lumare i 
camini 

Bologna, contestato il convegno sulle tossicodipendenze, lo diserta anche Martelli 

«Non fate uscire i drogati dal carcere 
Non se ne salverebbe nemmeno uno» 
Il ministro della Giustizia, Claudio Martelli, diserta il 
convegno delle città europee sulla droga che si 
chiude oggi a Bologna. Uno «schiaffo» agli organiz­
zatori, Comune in testa, ieri vivacemente contestati 
da un migliaio di familiari e ragadi di comunità 
contrarie alla revisione della legge e alla distribuzio­
ne controllata di droghe. Una «contro-conferenza» 
di piazza con un vincitore: Muccioli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 

«M BOLOGNA «Non si può di­
stribuire la morte; i ragazzi bi­
sogna farli vivere, renderli luci­
di, responsabili, non narcotiz­
zarli. Di astinenza non si muo­
re, di droga si, anche se chi la 
dà è lo Stato». Gnda le sue ra­
gioni con rabbia angosciata la 
«mamma-coraggio» salita da 
Napoli per unire la sua voce a 
quella di mille altre qui, in 
piazza Maggiore, nel cuore di 
Bologna. Protesta contro la ter­
za conferenza delle città euro­
pee e il suo taglio antirepressi-
vo. in corso nella sede del Co­

mune Genitori e figli, moltissi­
mi con vicende strazianti sulle 
spalle, espenenze positive in 
comunità, specie quella di San 
Patngnano, alzano decine di 
cartelli, nempiono l'aria di slo­
gan crudi e disperati. La confu­
sione è tanta sotto il cielo del 
capoluogo emiliano «Amalo 
vergogna». «Maliosi1 Mafiosi!», 
•No allo Slato spacciatore», 
«Assassini1», «Le famiglie non 
vogliono i giovani zombi di 
Stato». L'annunciata revisione 
della legge Jervolino-Vassalli, 
che dovrebbe scarcerare i gio­

vani detenuti solo per consu­
mo di stupefacenti, cosi come 
le tesi prò liberalizzazione 
completa sostenute dagli anti-
proibizionisti del Cora, ma an­
che la proposta di sperimenta­
zione controllata nell'uso di 
stupefacenti da parte di centri 
medici pubblici avanzala dal­
l'assessore alla Sanità Moruzzi 
(e fatta propria da tutte le città 
italiane presenti al convegno) 
vengono assimilate in un indi­
stinto ripudio. 

La tensione sale quando il 
deputato antiproibizionisla 
Marco Taradash, riconosciuto 
da alcuni manifestanti, è ac­
colto a suon di insulti C'è an­
che chi tenta (senza fortuna) 
di prenderlo a calci. Una ma­
dre gli sventola sotto il naso la 
foto del figlio «morto a 28 an­
ni» «Lo ha ammazzato il proi­
bizionismo - replica l'onore­
vole, protetto dalla polizia -, 
noi non vogliamo che questo 
continui a npetersi senza che 
nessuno faccia nulla». L'inte­
resse si sposta ormai dal dibat­

tito nella sala del consiglio co­
munale alla piazza. Quindi, di 
nuovo nel faccia a laccia tra 
una lolta delegazione di mani­
festanti di tutta Italia (l'riuli, 
Milano, Bari, Pescara, oltreché 
della Romagna) e l'assessore 
Moruzzi che sos|X'nde i lavori, 
f-. un confronto teso, denso di 
pathos. Da un lato gente che 
vive sulla propria pelle la trage­
dia della droga: dall'altro l'am­
ministratore che, impegnan­
dosi al massimo per la riuscita 
del convegno, sollecita il con­
fronto, la volontà di apprende­
re anche da altre realtà «con 
alle spalle una stona di civiltà». 

I volontari chiedono inter­
venti per le comunità di recu­
pero, e raccontano: «I ragazzi 
ci scrivono dal carcere per es­
sere aiutali in centri di acco­
glienze!, ci servono strutture' 
Strutture1». Una signora veneta: 
«Lavoro da ventanni nel cam­
po della tossicodipendenza, 
mio figlio è stato forse il primo 
morto d'Italia per eroina Co­
me pensale di gestire i tossici. 

mettendoli in strada'' Signoi 
assessore, diremo sempre no 
ai lagerchimtci..». Ancora una 
madre: «Nessuno dei giovani 
che usciranno dal carcere si 
salverà Oggi, almeno, sanno 
che possono scegliere di anda­
re in comunità». Monjzzi ascol­
ta tutti. Propone a Muccioli, ieri 
in città per una conferenza al­
ternativa, di intervenire al con­
vegno, Il leader di San f'alri-
gnano in serata preferirà unirsi 
qualche attimo alla «sua» folla 
e disertare l'otlerta. Cosi come, 
<i sorpresa, la anche il ministro 
della Giustizia, Martelli, che al­
l'ultimo istante ha deciso di re­
stare a Roma «Scelta non |x>si-
tiva». dice acido Moru/zi, che 
ai tanti contestatori tende la 
mano del dialogo: «C'è uri 
equivoco. Non ho mai propo­
sto la liberalizzazione della 
droga, ma di togliere subito, 
con ogni mezzo, i ragazzi dalla 
strada e poterli avviare in breve 
tempo ai servi/i pubblici». È un 
ponte levatoio stretto e preca­
rioche perora, purtroppo, non 
colma il fossato 

Il piccolo è ora affidato a una zia. Centinaia le telefonate a «Diogene» 

Gara di solidarietà per Nicola 
il «bimbo che vive in discarica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

• I CASERTA l-'inalmente lo 
hanno tirato fuori da quella lu­
rida discarica dove insieme al­
la madre raccattava avanzi per 
il pranzo e per la cena. Nicola, 
tre anni, è stato ripulito, lavato, 
e appare quello che è- un bel 
bambino vispo. In attesa di 
una decisione dei giudici del 
tribunale dei minori di Napoli. 
il piccolo è stato affidato mo­
mentaneamente a una zia ma­
terna, a Mugnano, nell'hinter­
land partenopeo. E nei suoi 
confronti si è scatenata una 
gara di solidarietà Li Croce 
rossa ha messo ,i disposizione 
un conto corrente postale, e 
già sono fioccate a decine le 
offerta da lutta Italia 

Si è attivalo anche il prefetto 
di Caserta. Corrado Catenacci, 
che ha incaricato il commissa­
rio straordinario del Comune 
di Villa di Bnano di trovare con 
sollecitudine una dignitosa 
abitazione ai genitori del pic­
colo, Vincenza De Rosa e (ilo 
vanni l.iguori. che sopravvivo­

no in un tugurio senz'acqua né 
servizi igienici Non solo. Nico­
la sarà anche seguito da unV'-
qmpc di assistenti sociali della 
Usi di Aversa. 

Dopo il servizio trasmesso 
l'altro giorno da «Diogene», Ni­
cola per la gente di Villa di 
Bnano è diventato «il bambino 
della televisione» Centinaia di 
persone hanno fatto a gara per 
(fare una mano a questa sfor­
tunata famiglia- amiate di 
stracci e scope, hanno tirato a 
lucido lo stanzone di via tìni-
nelleschi abitato dal piccolo e 
dai suoi genitori Ma non tutti 
in paese devono pensarla allo 
stesso modo se - secondo 
Y Osservatore romano - «cèchi 
ha protestato contro la Tv, rea 
di aver recalo danni all'imma 
gine della zona» Per il quoti­
diano vaticano la sottrazione 
eli Nicola ai genitori «sarebbe 
cerio per il bene del piccolo 
Ma tra qualche tempo, forse, 
potremmo vedere alla televi­
sione un'altra immagine quel­

la di una donna sola, vicina al­
la cinquantina, che rovista in 
una discarica» La donna di cui 
parla YOssenxitoreè Vincenza, 
la mamma--16 anni, ma ne di­
mostra una ventina in più e se­
ri disturbi psichici -, che di 
fronte all'improvviso clamore è 
spaventata, seduta in un ango­
lo della sua «casa», piange e 
ogni tanto sussurra- «Ridatemi 
Nicola, io gli voglio tanto bene. 
Lui mi fa compagnia». 

Anche ieri, i centralini di 
«Diogene» sono impazziti. 
«Centinaia e centinaia di tele­
spettatori da tutta Italia - rilen-
sce Manella Milano, curatrice 
del programma - chiedono di 
poter aiutare la lamiglia di Ni­
cola, ma soprattutto dicono di 
non togliere il bambino alla 
madre, perché negli occhi di 
quello donna e di quel piccolo 
c'era l'amore». Umtano dal 
clamore rimane ancora il pa­
dre del bambino L'uomo, che 
è passato da un lavoro preca­
rio <i un altro, ora fa il pastore 
di un gregge non suo II fratello 
Krancesco lo giustifica «Gio­

vanni è stato molto sfortunato 
Giovanissimo si è sposato con 
una bella donna da cui ha avu­
to tre figli Poi, i guai con il L-« 
voroe, alla fine, si è dato all'al­
cool e ha avviato questa strana 
relazione» Non meno tiagica 
la storia di Vincenza: fino a 
dieci anni fa è vissuta con i ge­
nitori a Mugnano Dopo la 
morte della madre, la donna -
già alfettu da turbe mentali -
trovò rifugio in un accampa­
mento di roulotte alla periferia 
di Villa di Bnano, dove conob­
be un uomo, e da quella rela­
zione nacque Nicola 

Il suo non è un caso isolato 
Si tratta invece di storie di ordi-
nana povertà che non sempre 
vengono alla luce «In numero­
si comuni dell'Aversano - af­
ferma Pasquale, uno dei giova­
ni volontan di un'associazione 
cattolica di Caserta -• abbiamo 
constatato situazioni analo­
ghe: famiglie che vivono in una 
povertà da terzo mondo Pur­
troppo sono del tutto assenti i 
SCJVJ/Ì sociali, e una mano la 
danno solo organizzazioni co­
me la nostra» 
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Gigantesco incendio devasta 
la residenza di Windsor 
della famiglia reale inglese 
Catena umana per salvare 
i tesori d'arte, tra cui opere 
di Michelangelo e Leonardo 
Accorre la regina Elisabetta 
sotto choc il duca di York 
È un attentato dell'Ira? 

L Incendio nel castello di Windsor 
Senamente danneggiata la cappella privata 
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Usa 
Nuova esecuzione 
sulla sedia 
elettrica 

È stalo m u s o ieri sulla sedia elettrica delle pngione di Hol 
man in Alabama Cornelius Singleton ifianni riconosciuto 
colpevole dell omicidio di una suora nel 1977 La Corte su 
prema IÌSVVJL respinto la richiesta di grazia con sei voti con 
trolre nonostante gli appelli alla clemenza degli avvocati di 
Singlelon un nero che avevano insistilo sul fatto elio il loro 
assistito soffnva di disturbi mentali e che la giuria che lo ave 
va condannato era composta esclusivamente da bianchi 

Brucia il castello di Sua Maestà 
Un gigantesco incendio ha devastato parte del ca­
stello di Windsor, residenza della famiglia reale Si 
teme un attentato dell'Ira Ieri sera le fiamme tinge­
vano ancora il cielo di arancione e quasi 200 vigili 
del fuoco erano al lavoro Salvi quasi tutti 1 quadri 
della collezione reale. Ma «sei tele» sono rimaste 
danneggiate 11 duca di York «Abbiamo fatto una 
catena umana per salvare le opere» 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Fumo e fiamme 
si sono levati per oltre dieci ore 
dal castello di Windsor resi­
denza della famiglia reale Un 
gigantesco incendio ha deva­
stato interi appartamenti e 
messo in gravissimo pencolo 
una delle più preziose colle­
zioni d arte del mondo Ira cui 
opere di Michelangelo e l.eo-
nardo 

L'incendio è scoppiato ver­
so mezzogiorno di ieri e nono­
stante l'opera di 180 vigili del 
fuoco nella tarda serata di ten 
era ancora possibile vedere il 
cielo sopra il castello tinto di 
rosso-arancione a causa delle 
fiamme Radio e televisione 
hanno avvertito gli automobili­

sti di passaggio nelle vicine au 
tostrade di essere prudenti per 
chó in cert' punti a causa del 
fumo la visibilità era scesa a 
zero 

Non si conoscono le cause 
dell incendio e la polizia non 
ha voluto speculare sulla pos 
sibilila che si sia trattato di un 
attentato dell Insh Republican 
Army (Ira) da tempo attivo sul 
suolo inglese con una o più 
cellule Una decina di giorni (a 
1 Ira ha diramato un annuncio 
per avvertire che aveva in prò 
gramma alcuni attentati «spet­
tacolari» contro quelli che so­
no stati definiti «bersagli presti 
giosi» La settimana scorsa due 
agenti hanno intercettato per 

caso un furgoncino pieno di 
esplosivo che era slato appena 
parcheggiato davanti al gratta 
cielo londinese di Canary 
Warf I edificio più alto d Euro 
pa 11 comunicato dell Ira ha 
detto «1. attentato 0 fallito som 
plicemente pi rclie non siamo 
stati fortunati' 

Il castello di Windsor quasi 
color gesso si erge sopra una 
collina noi pressi dell onioni 
ma cittadina ad una trentina di 
chilometri dalla capitalo e do 
mina il famoso college di Eton 
Comprende due corti sep irate 
da una torre massiccia da cui 
sventola la bandiera inglese 
quando la famiglia reale sf Irò 
va in residenza o sono in corso 
ricevimenti per capi di Stato 
stranieri È visibile da una deci 
na di chilometri di distanza La 
sua origino risale al IX secolo e 
l'attuale struttura data dai lem 
pi di Guglielo il Conquistatore 
Cambiamenti furono apportati 
dai re Enrico II ed Ennio III e 
nel 1 r)J8 Edoardo IV fece co 
struire la St George s Chapel 
la cappella pnvata dove s"tn 
bra che sia scoppiata la prima 
scintilla dell incendio 

Secondo Buckinghani Pala 

e c o stato il duca di York chi SI 
trovava in uno dogli apparta 
monti reali a dare I allarme In 
siemc agli inservienti si o preci 
pitato verso k collezioni di 
quadri por cercare di motti me 
in salvo il piti possibile Visibil 
mento scioccato il duca ha 
detto Abbiamo formato una 
catena umana tirando i quadri 
fuori dallo stanzi I stalo terri­
bile le fiamme si sono propa 
gale attraverso le sale rapida 
mento» 1 vigi'i del luoco sono 
accorsi con decine di auto 
mezzi ma non sono riusciti a 
domare 1 incendio che si i ri 
velato pivi grave di ogni previ 
sione Sono arrivali i soccorsi 
dalli vicini citta e sono stati 
impiegate gru per sollevare 
lai qua o gettarla ali interno 
dalla cima del torrione centra 
le Centinaia eli turisti intanto 
orano stati messi in salvo dalla 
polizia che li J praticamente si 
gillato tutta la città di Windsor 
od il i ollege di F'on su cui il fu 
ino e seeso ionie una fitta 
nebbia 

l.a regina ani ora scossa 
dall incendio i he anni fa di 
strusse parte del tetto del pa 
lazzo di I lampton ( ourt un al 

tra sua residenza con danni 
ingenlissimi si e subito preci 
pitata a palazzo ma non è pò 
tut.i entrari per verificare se al 
enne» delle opere sono andate 
distrutto 1 a dichiarazione del 
dui a di York secondo cui la 
maggior parte dei quadri sono 
stati messi in salvo non e mi 
sena a rassicurare tutti Secon 
do le ultim * notizie <sei quadri» 
sarebbero rimasti danneggiati 
ma non si -onosce il nome dei 
pittori L'esperto d arte liryan 
Scwcll i he conosce bene il 
posto ha detto «Non 0 sola 
mi lite il fi oco che può creare 
danni irreparabili basta un in 
gente qua Ulta di fumo per di 
struggere un quadro» Si e mo 
slrato particol irniente preoc­
cupato por il contenuto del 
Royal I ibiars la cosiddetta lii 
blioleca n'alo dovi appunto 
sono conservali molti tesori 
del Rinav imento italiano Ira 
cui opere di Mn hclangelo e 
Leonardo Altro sale contengo 
no quadri di particolare pregio 
ili scuola olandese fiamminga 
e tedesca Solo una persona ù 
rimasta leggermente ferita nel 
corso del incendio ed 6 stata 
ricoverata in ospedale 

K-ft / S f * ?} ** M * l'M Claire Wilson presto sarà prete 
«Le dispute teologiche non mi attirano, la vocazione è sufficiente» 

«A corpo di una donna sull'altare. Era questo il tabù» 
La diacona Claire Wilson diventerà presto, nell'au­
tunno 1994, sacerdote dopo la decisione del Sinodo 
della Chiesa anglicana che ha votato a favore del­
l'ordinazione delle donne Ci accoglie nella sua ca­
sa nel quartiere londinese di Hampstead, non lonta­
no dalla parrocchia dove da alcuni anni svolge il 
servizio come diacona e la congregazione già la 
chiama «reverenda Claire» 

mente non possono ave re al 
cun rapporto Esiste un livello 
eli soddisfazione sessuale in 
molte donne verso I adorazio 
ne del padre e la presenza del 
la donna prete toglie questa 
soddisfazione e eli vita a paure 
che non vogliono guardare in 
faccia 

In Italia le reazioni fra le 
suore, raccolte dalla «lam­
pa, sembrano dire. «Se Dio 

avesse voluto le donne prete 
avrebbe scelto la Madonna», 
oppure- «Non tocca a noi de­
cidere», cosa ne pensa? 

Il pruno punte) sembra presti 
mere che ai tempi di Gesù i si 
stesse la questione dei preti o 
che Gesù fosso I iniziatore o 
connesso alla formazione del 
sacerdoz o quando invoce la 
prima Chiesa non i\vn,i alcu 
na organizzazione sai erelotale 

gerarchica eli tal genere Si trai 
la di uno sviluppo della tarda 
Chiesa NO Gesù ne Maria eb 
bero nulla a che vedere col sa 
cerdozio 

E su) secondo punto che, ri­
spetto al clima della Chiesa 
anglicana, sembra che in 
quella cattolica esista un 
grado di maggior subordi­
nazione? 

Ci sono fattori di soggioga 

mento anche nella Chiesa ari 
glicana e 1 espressione del tipo 
«Il padre ne sa di più» ma devo 
dire che fra le mie conoscenze 
degli ambienti cattolici ci sono 
esempi d altro genere Ieri per 
esempio quando sono andata 
a lavorare nella prigione dove 
prestano servizio indie delle 
suore cattoliche le ho viste ve 
nirmi incontro con lo m mi te 
so «Lwiva evviva prima o poi 
ei arriveremo anche noi» Ève 

(•LONDRA Reverenda Clai­
re, come è arrivata a pensare 
che non potevano esserci osta­
coli alla sua ordinazione a sa­
cerdote, attraverso studi teolo­
gici o perche ha ritenuto suffi­
ciente aver sentito la vocazio­
ne di farai prete? 

Non ho mai avuto simpatia per 
le obiezioni teologiche che so 
no state usate per impedire al­
le donne di diventare prete-
perche non costituiscono ar 
gomento valido Secondo me 
neppure coloro che usano tali 
obiezioni ci credono Sono 
delle scuse Esistono ragioni 
più profonde Se sento lavoca 
zione di servire nel ministero 
per me e ragione sufficiente 

Come ha sviluppato tale vo­
cazione t 

Devo dire che la parola «\oca 
zione» fa parte di un linguaggio 
che non mi soddisfa molto Se 
parliamo di «vocazione» allora 
dobbiamo dire che tutti a lmo 
mento tlella no.se ita hanno la 
vocazione di essere completa 
mente umani lo non faccio di 
stinzione fra la «chiamata so­
ciale» di Dio per una professio 
ne o per un altra lo userei un 
linguaggio ordinano Direi che 
ho certi doni ed interessi che 
mi mettono in condizione di 
i onsiderarmi persona adatta 
per il lavoro che laccio per 
sentirmi contenta nel lavoro 
che faccio II mio approccio cH 

umano ed ordinano non mi 
piace il linguaggio della «voca 
zione» 

Perché il Sinodo ha deciso 
in un momento come que­
sto? Ritiene che il movimen­
to femminista abbia giocato 
un ruolo importante nei pre­
parare il terreno? 

t,a ns[K>sta 0 «si» nel senso ehi 
la decisione e indubbiamente 
anche una risposta agli svilup 
pi dell establishment secolare 
in Inghilterra Molla gente che 
non ha nulla a i ho vedete con 
la Chiesa ha espresso stupore 
elio proprio nel suo ambito 
continuino ad esistere distri 
lunazioni contro lo donne 

Esito ad usare la donna «fem 
minismo» - attribuirei piuttosto 
la ragione ad una sempre 
maggior presa di coscienza gè 
nerale nei nguardi del posto 
della donna nella società 
Questo ha certamente influito 
nella decisione perche la pres 
sione e venuta da luon della 
Chiesa 

Fra le obiezioni sollevate al­
te donne prete sembra che 
ce ne siano alcune di ordine 
sessuale... la donna che am­
ministra 1 sacramenti, per 
alcuni pare trattarsi di un ta­
bù. 

È proprio a questo e he mi nfe 
nvo quando ho detto t h e gli 
argomenti usati dagli opposi­
tori delle donne prete nascon 
dono altre venta l'ariano di 
autorità della Cluoa di conti 
nuità insistono a dire elle la 
Bibbia parla dell autorità degli 
uomini e cosi via ma io credo 
che la preoccupazione «non 
detta» sia incentrata sulla pau 
ra concernente sevsualilà e po­
tere Alcuni uomini hanno 
paura della loro propria ses 
sualità o sono preoccupati da 
aspetti della loro sessualità che 
non possono accettare I e 
preoccupazioni vengono 
proiettale sulle donne queste 
diventano ciò che non può es 
sere permesso nel «santuario» 
e motivo di « ingoscia» 

Ma alcune obiezioni in tal 
senso provengono anche da 
donne. Una ha detto che ri 
schla di sentirsi imbarazza 
ta ai pensiero di quello che 
c'è sotto le vesti di una don­
na prete 

1.0 donne anglicane cosiddette 
«tradizionaliste» potranno si n 
tirsi offeso ^ÌA quello che sto 
per diro ina ho espinenza ili 
questo tipo di paura vale a di 
re paura della sessualità Ioni 
minile Proferiscono indirizzar 
si ail un uomo preti' perche'1 

l uomo rappresenta in quale hi 
inexlo «sessualità intoccabili » 
sicura Possono proiettare co 
se su di lui od avere fantasie 
sessuali s ipenelo ehi teorica 

Entusiasmo per la decisione sulle donne sacerdoti 

H I O N D K A Un 
gruppo di suore in 
gli si il ri ha deciso 
di farsi avanti prò 
sentando una ri 
chiesta pir il saeer 
elozio (culminili al 
congresso dei ve 
scovi cattolici Li 
teologa ili C am 
bridgi lani 1 Martin 
Soskue ha detto ilio 
ni le orso eli quasi ? 

Suore inglesi 
«Ora la svolta 
tocca ai cattolici» 

il dit) .Ulto avvenuto 
11)111 !U 11.1 ( lllLSll <ìì] 

tjliLaiid ha profond.unenti influii.*' ito l,t 
Chiesa tattohc.it *U cosi st timo cani 
blando rapida.nuilL IH i confronti della 
posizione dille donne in timi re Sitino 
diventati piti loscienti di I f ì t toi.u totiu 
fiorine siamo state tenute lontane più i o 
scienti ani he dei diversi doniehiso^ni spi 
rituali» Ila poi «impunto «Non ho sentilo 
nessuna ragioni con vi mi nte i ho dovri l> 
be impedire alle donne di i sse ri ordin ite 
|>retc 1 la C hu sa cattolica dovrà Irov in 
de^ti armonie liti molto polenti se inti ntir 
i emtinuare a te ni ri la pori 11 hiusa ili i lo 
roentrat i nel sai e nlo/io 

{/.' suore i le 
donne ealtolielu 
i utgriipp ito nel 
e atholu wo 
ini'ii s network 
•.os'eu^ono t hi 
alh Imi ile Ile 
>|HruiL.i delle 
tonni I i Chies i 
titolila romana 

^t,t ami nulo vi r 
so rutilali i imbuirne nti ( orni donni 
i atlol e hi noie rechamo i he sii giunto il 
inolili ilio eli porre la c|iiestiotio pubbli 
e imi nte» 1 11 hi mellita ili e i Irare ni I 
1 t C lue sa i a'toln a pc re hi" si oppone il 
le donni pn te il u s i e n o i UMiio VII 
lor vjiia//elh di I emelra li ri ha avvertito 
-Si vogliono ontr in nella ( hu sa callo 
lic i v)lo pi re hi t loro non si inno bene 
li donili proto li ionsi^ln rei e i rimani 
re elove sono Dive isu attuili i donno in 
p trticolar moilo tommeiano i pensare 
ehi I ordin i/ione dille donno st i divi n 
t nido una possibilità anelli ut II i t lue* 
s ie attoln i 

Scisma anglicano? 
Il Vaticano tace 
Ma quanti ostacoli 
per un rientro 
• • ( i n A l ) l l VAIKANO Li Santa Sede 
esaminerà la questione di un adesione di 
scismatici anglicani se e quando e, sarà 
una richiesta esplicita l. quanto si osserva 
m Vatic ano a proposito dolk intenzioni ili 
rientrare nell alveo lallolno del vi scovo 
anglicano Uraliani l-eonard ehi con i 
suoi i mila seguaci non ha accettato la 
decisione presa dalla chiosa il Inghilterra 
di consentire I ordinazione di donno pie 
te U'«procedure tecniche» pcrunipoteti 
e a ade sione degli evi ntuali si ism.itici in 
glesisareblieroostreinamen'e complesse 

Dovrebbero i ssere innanzitutto i vosco 
M cattolici inglesi ul is iminari 11 ni lue 
si i Ma polche-' i problc lui «teologie i o di 
sciplinari' di questa eventuale adi sione 
travalnano lambito nazionale tutta la 
prcxccltlr l p isserebbe ai dicasteri v itieani 
e ad una elee isionc (in ile ilei Papa I prò 
I lenii da esaminare sari libero tre II pri 
mo e di e arattero teologico por osse re eat 
to'ic i non b ista rifui! in I orditi izione del 
lo donno pri te m t bisogna «aiecitare 
completamente 11 fede de Ila e Illesa catto 
liei ' e dunque li Congregazione per li 
dottrina della fi di dovrebbi es mimare 11 
posizione degli se ism.ilK i mgliiani lise 
concio problc ni i e clic iritkri elise iplina 
ri' polr i la chic sa eattolie t iiii'tt.irc ivi 
siovic i preti anglicani in quanto t.ili assi 
uni indoli i IOO ite i moli in cui si trovano 
Hill i e Ines ì el Ingliillc rra' In Vaticano si 
morda infatti che U'oni XIII nel IKl)b 
con la sui i(istituzioni aposloln u cu 
rae elicili ir iv i «nulle le or'tiu izioni alt 
gin ani Una decisioni questa in u ritrai 
I il ì lerzo problun.i ini li osso di i arti 
li re disciplinare e di grandi iltualita pò 
tribbi' la chiosi cattolica l ' te t t i re un 
grosso numero di preti spositi comi sa 
ri libero gli inglieani' 

ro perù che parliamo di due 
culture religiose diverse L au 
tonta nella Chiesa anglicana e> 
per così dire «sparsa» I inse 
gnamento viene dalla gerar 
elua ma anche dalla nostra 
propria comprensione dello 
Scritture o da quella che 1 ute 
ro chiama «la testimonianza 
interna dello spirito» Nella 
Chiesa cattolica I autorità ò di 
retta non e e ai ceso o possibi 
Iliadi «circonvallazione» 

È possibile che quando l'ar­
civescovo di Canterbury si è 
recato dal Papa col quale 
avrà ovviamente discusso la 
questione delle donne prete 
abbia concluso che - pur 
considerando l'Importanza 
del processo ecumenico - il 
rimandare U «si» all'ordina­
zione per questo motivo sa­
rebbe stato tempo Inutile. 

Non credo che 1 are ivoseovo 
abbia mai guardato a Roma 
< omo al (attore chiave nella 
sua decisione eli appoggiare 
I ordinazione delle donne In 
fatti il fattore decisivo cN stato il 
suo de sideno di seguire la li o 
logia della Bibbia insieme al 
suo giudizio stili,i validità dello 
diaconi già nel corpo ecelo 
siastico 

Cosa ne pensa del processo 
ecumenico? 

Non mi interessa di appartene 
re ad una Chiesa che non ordì 
na le deinne e frane amento 
non erodo che il Va'ie.ino 
ispetti con ansi ì di unirsi al 
I anglicanesimo Infatti Roma 
si interessa maggiormente alla 
C Illesa ortodossa dell 1 si che a 
quella anglicana 

Ritiene pure lei che la deci­
sione del Sinodo implichi, 
come ha detto qualcuno, Il 
riconoscimento che «anche 
le donne sono umane»? 

l-avoro in una diocesi dove e e 
inolt i opposizioni alle donni 
pnto od in alcuni e isi sono 
stal.i trittat i in inanimi mi no 
che imi ina senio si ila i Ina 
in ita «sire ga e «puttana» Al 
e uni uomini hanno ehlfic olla i 
trattarmi e orni una persoli i 
ordinaria porche tcinlono a 
e I issiluare lo donne in dui 
II issi ei se l Mari i Ve tglllc o la 
pii'lan i di lì ìbiloni i. Mi I in 
i lu i.ipil ito di trovarmi ni un i 
i onfe re nza e oli lutiti il e loro e 
vede re g'i uomini ili arrivo 
delle donno ritirarsi d t p irti o 
voltare li spalle 

Assisteremo a scene molto 
diverse quando verrà ordì 
nata Ha già una data? 

Si unimmo Hl'lt 
I Ali 

La Cia respinge 
le accuse 
«Con l'attentato 
al Papa 
non c'entriamo» 

l^i Cia ha respinto con sde 
gno le «insinuazioni» dell ex 
presidente bulgaro Pelar 
Mladenov su un coinvolgi 
mento del servizio segreto 
ame ncano nell attentato 
dell 81 contro papa Giovan 
ni Paolo 11 «Non hanno as 

solutamenlc senso le insinuazioni secondo cui l i Cia ostata 
in qualche modo coinvolta nell attentato contro il papa» ha 
dichiarato il portavoce della Cia Peter Earnest Mladenov ha 
tirati» in ballo la Cia in una intervista al C omere dnlta Sera 
sostenendo e he le forze ostili ad ogni i>» ispettiva di disgelo 
esi-ovest ordirono 1 attentato con tre obiettivi di fondo 1) 
Impedire al capo del Kgb il riformista Yuri Andropov di di 
ventare segretano generale del Pcus 2) Sabotare il dialogo 
tra comunisti e cattolici 3) Mettere un sasso nel delica'o in 
granaggio della distensione fra le due grandi potenze» 

Mario Cuomo 
ricevuto 
da Napolitano 
alla Camera 

Il governatore de New York 
Mano Cuomo ha incontrato 
ieri il presidente della Came­
ra Giorgio Napolitano A 
margine del colloquio ohe 
ha torcalo le questioni di at 
tualilX dei rapporti tra Italia e 

™"""""•—~™"™™"™"—™—l" Stati Uniti Cuomo ha 
espresso giudizi lusinghieri sul lavoro del Parlamento e del 
governo italiani «Non abbiamo certo bisogno di darvi con^i 
gli noi su come migliorare il vostro sistema istituzionale» ha 
eletto Ha poi aggiunto che riguardo al modo di affrontare il 
deficit di bilancio problema centrale in entrambi i Paesi «in 
questo momento lo state facendo meglio voi» 

La Streisand: 
««Boicottiamo 
il Colorado 
anti-gay» 

«Boicottate il Colorado uno 
Stato che discrimina gli 
omosessuali uomini e don 
ne» a lanciare la campagna 
di boicottaggio tunstico è 
stala Barbara Streisand In 
un referendum locale gli 

^ " " ™ " ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ^ ^ elettori del Colorado hanno 
respinto una serie di leggi che avrebbero messo gli omoses 
suuli al riparo da gravi discriminazioni «Moltissimi di noi -
ha dichiarato Iti e oli bre cantante attnee - amano le monta 
gne e i dumi di quello Stato davvero bello ma adesso il clima 
morale del Colorado non 0 più accettabile Non dobbiamo 
più andare in un posto dove esistono discriminazioni di quei 
tipo» 

«Ero uno 007 
Ho comprato 
le armi che 
uccisero J.F.K» 

«1 lo compralo io le anni usa 
te dalla Cia e dalla mafia per 
uccidere il presidente Kcn 
nedv» Un uomo che allenila 
di aver lavoralo in passato 

, (H'r la Cia su*1 addossalo in 
una conferenza iUuup • le 

~™"—"*""—"""™""^™—"""" ' nulasi ieri a New York 1a re 
sponsabilità di aver acquistato e calibrato qjattro lucili di 
precisione ehc sarebbero stati usati in un complotto per uc 
cidcre John Kennedy a Dallas Immediata la replica eli un 
portavoce della Cia «Non risulta da alcun nostro documento 
ette Robert Morrow sia mai stato un nostro collaboratore» 
Controre plic i di Morrow «Quello della Cia C un trucco ani 
ministrativo il mio stipendio era pagato dall esercito degli 
Stati Uniti» 

Carlo dà 
a un avvocato 
i «nastri bollenti» 
di Diana 

Il principe Carlo avrebbe 
consegnato ad uno dei più 
iijtorevoli avvocali britanni 
ci una raccolta di registra 
zioni telefoniche molto 
compromettenti per la mo 
glie Diana l>o ha scritto il 

""""——"""""—•"*"""™""""""" quotidiano scandalistico in 
glcse l\nl\ Express Quindi se l'n'ormazione e giusta la te 
le tonata tmorosa a'tnbuita a Diana e finita alcuni mesi fa 
sulla slampa di mezzo mondo non sarebbe stato un episo 
dio isolalo I awoc alo depositano degli scottanti nastri sa 
rebbe lord Goodman consigliere legale della regina, indi 
e ito come I uomo a cui è stato affidato 1 arduo compilo di 
dirimin lai risi coniugale dei principi di Galles 

VIRGINIA LORI 

LA NETWORLD SPA 
(Società di servizi e consulenze internazionali) 

Organza un 

SEMINARIO 
sul tema 

"Oltre la crisi italiana: opportunità, 
strumenti e risorse per la cooperaiione 
con i paesi dell'Europa centro-orientale" 

Il Seminano avrà luogo il 3 dicembre 1992 presso la 
sede dell'IPALMO. Via del Tritone n 101 
Questi i tempi che verranno trattati e gli oratori che 
saranno a disposizione degli operatoti presenti 
Finanziamento delle joint ventures le pnme esperienze 
della Simest procedure e possibilità Doti Giovanni 
Scaiola, dirigente della SIMEST 
Cooperazione con i paesi dell Europa centrale ed orienta 
le il finanziamento della legge 212 Min stro Gaetano 
Zucconi, consigliere diplomatico del ministro del e,om 
mercio con I Estero 
Legge 394 risorse per la promozione di iniziative e inve 
stimenti ali Est procedure per accedere ai finanziamenti 
Dott Gianfranco Caprioli responsabile settore sviluppo 
del ministero del Commercio con I Estero 
I programmi CE per i PECO assistenza tecnica e colla 
borazione industriale Dott Adelfo Negrotti ufficio colla 
borazione industriale dell ICE 
La banca europea per la ncosttuzione allo sviluppo 
come opera e chi finanzia Dott Giuseppe Matesca 
membro del Consiglio di amministrazione della BFRD 
I programma CE di assistenza tecnica pei la CSI Dott 
Giorgio Balzarro amministratore1 del progetto TACIS 
II seminano e riservato ad operatori economici piccole e 
medie imprese associazioni d impresa 
Dato il numero limitato di posti disponibili sono indispen 
sabili la prenotazione e una quota di partecipazione Per 
informazion nvolqersi alla Segreteria della Networld via 
dei Pontefici 3 00186 Roma Te! 6879822 6879975 
Fax 6871 768 
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In due riunioni contemporanee a Roma e Bruxelles 
è stato deciso ieri di attuare subito la risoluzione 
delle Nazioni Unite sul rafforzamento delle sanzioni 
La Grecia entra nel sistema di difesa europeo 

Sentinelle dell'Orni nell'Adriatico 
Ueo e Nato fermano le navi per imporre l'embargo 
Ueo e Nato awieranno martedì opera/ioni cooordi-
nate contro le violazioni dell embargo Onu a Serbia 
e Montenegro nel mare Adriatico Le due flotte non 
M limiteranno più ad un opera di monitoraggio a di 
stanza ma bloccheranno e ispezioneranno le navi 
per verificare che non trasportino merci proibite Un 
nuovo membro la Grecia entra nella Ueo Caschi 
blu francesi rispondono al fuoco in Bosnia 

GABRIEL BERTINETTO 
• • KOMA Ueo e N.ito hanno 
deciso in separale e contem 
poranee riunioni svoltosi re>pc 
t iVcimint i a Roma ed J Bruxel 
I tb d i mUtere in atto al più 
presto l i nuove i più rigide mi 
sur i varati i la l l Onu lunedi 
scorso p"r I embargo navali 
contro la ( i d i r a / i o n i ingosla 
va ( S e r b i a i Mon t incg ro ) Dal 
monitoraggio puro i si mplice 
si p ìvseri a vere e proprie 
ispezioni a bordo di tutte le na 
vi in entrata o in uscita dalle 
acque territoriali iugoslave nel 
mare Adn meo I unico da cui 
siano bagnate li costejugosla 
ve 

Secondo il ministro della Di 
lesa italiano Salvo Andò I ope 
ragione dovrebbe scattare «alle 

ore dodiei di m i r t i l l i prossi 
ino» Perchi questa breve di l 1 
/ ione ' ' Perché soltanto lunedi 
potrà ivcre luogo i Uruxi lles 
la riunione congiunta dei due 
organismi di pianif ica/ione 
d i II Un ion i del l Eu rop i oei i 
dental i (Ueo) i d< Il Al l i in /a 
citi inde i (Nato) I ale in i un 
tro ha aggiunto Anch') e n< 
cess ino per eoordin i n gli in 
terventi del le due flotte -deli 
mit indo le nspc ttive / o n op i 
rativi» 

Il ministro è stato piuttosto 
ev isivo n i Ila conferei / i >t \m 
pa svoltasi i l h I anu si 11 
qu indo gli e st i to domandato 
qu ili si ino l i « l i t r i c e n t u i l i 
misuri (oltre i fi m u r i i per 

quisire le navi) d i c i 1 si parla 
in una dichiarazione sull ex 
Jugoslavia approvat i u ri dai 
ministri della Difesa o degli 
Esteri dei p tcs i aderenti i l 
I Ueo t o s a potrebbe accadere 
se qualche imbarca/ ione leti 
tas.se di sottrarsi allo verifiche 
sul contenuto del carico tra 
sportato ' -Esistono regole d in 
g ìggio sui compor tammt i d i 
ti nere in simili casi ha rispo 
slo Andò Qualora seopnvsi 
ino violazioni al1 embargo 
t o m i n i rciale la decisione su 
ulteriori s in / ion i spellerà al 
I Onu» Successivamente Andò 
ha isc luso c h i si possa apriri 
il fuoco su d i una nave per im 
po l l im i 11 diga ma non fi i 
chiarito qu ili altri strumenti 
co i rcitivi possano e v s m usati 

l e violazioni d e l l c m b i r g o 
dot retato ci ili Onu il i l mag 
gio scorso non si compiono 
pi rò solo ne prmcip l imonio 

ittraverso il m i n Adriani o 
Neil arco d i quattro mesi su 
J4GJ viseel l i «osserviti» dal 
I Ueo in qui Ile acque solo 71 
sono st i l i denuncial i c o m i 
•sospetti» Si ritiene che il gros 
so del cornm» rcio proibito da 
i verso Serbia o Montenegro 
iwenga vi 1 terr i c> lungo il fui 

me D inub io Su q u i sti due 
fronti I Ueo non può interveni 
re direttamente ma nel vertice 
d i ieri e st ì tacspr iss 11 id i spo 
nibilità qualora ni veng i fatta 
la nchiesta d n paesi intereSSJ 
ti -ad olfnre esperti assiste nz i 
tecnica equipaggi ìmcnt i 

V i registrato intanto che da 
quando il Consiglio di sicure z 
z i del l Onu ha r iflorz ito le 
san/ ioni il tr iffico t u r i s t a al 
l i frontiere con 11 cosidelelt i 
mini Jugoslavi i (Serbia e 
Mont i negro) i l o n s i d i n v o l 
ment i diminui to II ( m o m m o 
eN st i lo notato si i al confini 
ungheresi sia a quello bulga 
ro dove si ò addirittura scesi 
d i una media di 5(1 pass iggi 
giornalieri di e union ì A sol 
tan t i Segno prob ibilme lite 
elic l i r isoluzioni Onu li i gì i 
m i t o un effetto d i I c rnn t i sin 

p iss iggid i m e n i vici ite 

Il Consiglio ministeri i l i del 
I Uè o svoltosi le ri a Rom i li ì 
preso altre import in i ! de i isio 
ni i l d i l \ i l t II ì crisi jugosl i v i 
In pr imo luogo ha accolto n i I 
I org m i z / i z i o n i un nuovo 
membro la Grecia inn i lzan 
do » dieci il numero dei paesi 
n i t rent i I l a poi ipprovato 
I » issex i izione di Norvegi ì 

Islanda e Uncina nonché le 
statuto d i "osservatori» per Da 
n i tmr ì ed Irlanda In questo 
modo ora tutti i paesi e uropei 
i l i Ha ( eiuiuint i e uropi i ode 1 
la Nato sono seppure non tut 
ti i pi no tit i lo membri della 
Ueo Questo 0 in piena sinto 
ma con I obictt ivo soitoline i l o 
d i l ministro degli l.stcri itali i 
no I n il io Colombo e CIOI> «il 
compie i imento dell unione 
e urope i niell i ni 1 settori de II i 
pollile i ester i e del l i sicure z 
A i come previsto dal trattato 
eli M i istrichl e d illa d i r ln i n 
zione l i l'eie rsbirg» I Ueo ha 
detto ( o lombo si i w i i i eh 
ve ni in non solo il e osidclc Ito 
polo e u r o p i o dell i N ito ni i 
me he lo strinile nlo de II i poli 

tic i dif nsivie oinunit in i 

Mintr< si tenevano le min io 
in efi Uom i e Bruxe Ile s in Ho 
sin i si eontinu I U n imb itte 
re Violentissimi scontri 1 1 ra\ 
mk e I ih i l n i itiv ì e lini ì in 
vece a Sar nevo A lìosansk ì 
K r u p i ischi blu francesi e h i 
scoti ivano une onvoglio um i 
intano si es trovato in me zzo id 
una s p i n t o n i f r i musu lunn i 
e se rbi e d ha risposto il fuoco 
Ne ssun sole! i to e run isto le ri 
to 

«Centomila 
da salvare cosi» 
Firmano 
289 deputati 

• • NOMA lumi igin ite 200 uni i persone che vivono in rip 1 
ri di fortuna nei parchi nei b ischi nelle montagne Nei 
prossimi mesi gran parte di queste soprattutto bambini e 
inziani rischiali ') la vita Immaginate un infernoc dategli un 
nome Bosnia Ma questa condanna ad una mortcairocc ef 
fette" del l in iceettabil i gue tra basata sulla pulizia etnie a» 
| nò essere contestata svi luppando una eone reta solidarietà 
iute m izion ile I d i in questa direzione che intendono ope 
rirc i JS!) p irlanic ntan che 11 inno sottoscntlo I appello de 
I Assoe lazionc per 11 pace per 1 iccogl ienzj e la solidarietà 
Oli popolazioni de Ila Bosnia colpite dalla g u r r à i l 200mi 
I i b imbui i inziani e malati e ondami iti a morte ce r t i per 
f i m i e per fri ciclo I obi< ttivo immediato òche I Italia predi 
spong i un pi ino d i emergi nza pi r i ic iog l imento m i mesi 
inverni l i de I prolughi acu ì si ìggiunge l i rie Ine sta av inza 
I I ulfieialnie lite al sol losigrctano agli Usti ri Valdo Spini cid 
un i rappresentanz de i pari imentan firmatari che I Hal l i si 
i t t iv id i subito pi r i aceogl ienzi u dote nuli nei campi di pn 
gioma (circa lOmi l i ) l i cui l i t x r iz ione ò ralle ni ita d ila 
m ine n i / i d i risposte certe doli Furop i 

tUX. !!*&.« J>^if uut"h#lMi\..v ojhwìioi * ^ * '~ J X r Ritrova il padre 
scappato da Sarajevo ma lo riconosce a stento 
E della sua ragazza non sa più nulla da tanti mesi 

Igor che è diventato 
adulto in una notte 
È fuggito per non dover combattere contro i suoi 
amici ragazzi musulmani e croati che la guerra 
ha portato sul fronte opposto al suo Negli scontri 
che dilaniano Saraievo ha perso tutto quello che 
aveva la sua casa, i suoi compagni la sicurezza 
di avere un futuro davanti e non solo ricordi Sto 
ria di Igor serbo per caso «Ho 21 armi e mi sem 
bra di averne 90> 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• • BU-ORAl*) Quando si so 
no rivisti alla stazione dopo 
pn) d i tre m i si di lontananza e 
d i sile n / io quasi non si r icono 
scevanc Igor si 0 trovato da 
vanti un uomo si hclct ' i to che 
fa fatte i a stare n pie di e tri ma 
e piange sfinito d i l l i malattia 
e citili emozione Inagos losuo 
pidre (i"> inni era pieno eli vi 
11 Due giorni f i pt r portarlo 
vi i d 1 S u i | n o hanno dovuto 
carie arlo a braccia s il pul lman 
e he p irtiv i i l i l sobl orgo di l'a 
le Anche Igor non e più quel lo 
d i prima I I i i capc' l i lunghi 
|H r un voto f itto e e n se stesso 
il giorno che 0 mise itej a se ìp 
p in d ili i sua citt i per non 
dovi r combattere e miro i suoi 
unici Ma non son i solo i e ì 

pelli e i dieci enili che h i perjt j 
da qu indo Saraievo si & sco 
pcrta d iv is i ed h i cominc i ito 
id uccidersi Igor non <s p iù un 

rag izzo 
•(•ino i pochi mesi f i ero io 

e lic vivevo con mio p idre O r i 
0 l inc i le vive con me ed io de 
vo prendermene cura Dopo 
una vii i di ' ivoro si e ntrtn ito 
con una |K nsione di 20 tn ire I i 
il mi se e lo shock eli e sse rsi 11 

sci ite; tutto illi sp illc Non 
tvrebbe ni u voluto mei ir via 

d i S i r u i v o M is t i in ile e non 
vo lev i essere neove r ito I ig 
giù dove ti t rat t ino divi rs i 
mente secondo la tu i n ì / ion i 
lita Mi l i i d t t t o e h i i ve nulo 
e)Ui per poter e ssen s i | p i lito 
dignitosamente» 

Ixi n i idre d i Igor invete e 
incoi i i S ir ne co I r i in icstr i 

e per trov ire c|u ile e s i el i f ire 
u b imbui i h i org i n i / / ito 

un t binliotec i ne I suo p il iz 
zo Quello sti sso p il izzo dove 
i vicini sono rimasti buoni imi 
c i ed h innf) cont imi ito i d vi 

dire le u l t im i scatolette d i ci 
bo e le sigarette senza dis in 
g in rsi tra se rbi e musulmani 
•Vivo vivevo nella p irt\ rnu 
sulman i de Ila citta racconta 
I g o r - Non riesco i n c o r i a dir 
lo p i reht non ì v e v o m a i p i n 
s i l o pr ima eh i potessero cs 
se rei differì n/e Lravamo tutti 
ugu i l i Ora mvec i 0 diventato 
pericoloso avere un cognome 
ser to come il mio Ma fino al 
I iprilc scorso i 11 i t t i erano in 
pochi id ip|K>ggi ire i gruppi 
naziona isti Un pò il la volta 
però qu indo la gente li i co 
minciato a morire tutti si sono 
schierati I erbi maltrattavano 
musul in un e croati nello loro 
zone fc. ono se ìtlatc le ntor 
stoni I compre risibile Non so 
che cos 1 avrei f i t to io se ive s 
sero ucciso qualcuno della 
mi ì f urtigli i 

l'è r qu litro me si da quando 
eN inizialo I issi d io Igor canina 
sto i S i ra j ivo i vede r franare 
l i s u i c i t t ì «Cerano berretti 
ve rdi rossi t 'or inazioni di tut 
te le slum i l un e n i z i o n a l i t a -
elice Ognuno avevi la s u i 
pie col i gu i r ra pr iv i la e tante 
buone r igiotu p i r sai chcggi i 
re e distruggere Un muco di 
ino p idre <> st i to irrest i lo tre 

volte d ti meisulm ini e per tr i 
volte e stato l iber i lo dopo 

ive r p ig ito nullo ni irchi 
un estorsioni i ni ilvivi liti so 
no stali i pruni id irruol irsi h 
poi cont imi i "Ali i te le v isionc 
he " V i n o vide r i si m p n le 
stisse imm ignud i persemi ne 
else ma i v rbi elice v i n o eh i 
er ino vittime se rbc e i inusiil 
m un die e vano e he e r ino nior 
ti loro Di schifezze ne li inno 
f lite tutti sci i ta distinzione l 
c]ue Ilo e he or i ce reo di spie ^ i 
re i m i o p i d r i che e i m v i t o i 
Be Igr ide> pieno di r ine ire ve r 
so U [ IZI mi niusulm ine per 
e In non l i i visto ciucilo e he 

Il i n n o I lite i serbi nei loro ter 
ritori 

d iu rno dopo giorno per 
me si s ir j evo l i i strupp i to le 
g uni in i e In t r i m u t i abituata 
i vive re insie me c h i cont inua 

v i i n c o r i i speme elle gli 
si ontri l i n i s i n bbc ro melati 
iv itit i i iniif o se nz 11 h i qu il 

n i n o ilz issi un i m ino per 
fé rm ire il m iss u r o »N n [io 
te vo pil i mei ire in cjro d i si lo 
dovi vo ise ire se nipre con 
c)ii ile In ne ulne o miisuliu i 

i o o e re ite e < IH mi i Igor 

Anuei veri che li i nno conti 
rinato ì VISI! ire la mia f muglia 
luche dopo la mia tuga ri 

selli indo 11 pelle Non sono un 
pacif ist i i lu t tncost i Scc i fos 
se stai i una buona ragione per 
c o m i ; lite r i I a.rei fatto C e 
s t i l o un momento in cui ho 
i l i e sto di e ntrurc nella |K) ] IZI ì 
bc sin ic i perche penstvei in 
gemi unente elle si l i lite sse 
per difende re tulli I citt «l ini 
M i pre prie) in cine l 'o rn i era 
in m ìggio sono st ite iceusi to 
d i ini isul in un ih e ssere un 

cecchino ero v i l i to sul tetto 
del mio palazzo per ve dere la 
citta in f iamme qualcuno ha 
denunci ito me e mio padre Ci 
h inno subito -cagionato ma 
non hanno più voluto urruol i r 
mi 

( on le di l i Igor Ince la sul 
t ivolo un ì m ippa immagina 
ri i di Sari|evo confondendo 
se nipre il presente e il passate) 
qu melo n u o t i l a di luoghi so 
pnw issu t i o r n i l i torse solo 
nc'l i su i ine n ori i «Si n< Ile 
innate e i fosse stai 1 gente n i 

Manca un mese alle elezioni politiche. L'opposizione, pur divisa in due coalizioni e tanti partitini, non le boicotterà 
Il controllo dei mezzi di comunicazione è il pomo dello scontro politico tra Lega dei socialisti e Depos 

Serbia alle urne, sarà la tv la trincea di Milosevic 
DALLA NOSTRA INVIATA 

• • Kf ( KADO «S boicot'as 
simr> queste elezioni 1 i conni 
n i t l inU rnazionak non ci L J 
p i rebbt I erche non crede c l u 
Milosevic potrebbe vincere se 
1 opposi / ione presenti rà k 
sin listi V I O L A I * rido un <li 
k nini » e h i ha ittan iqltato li 
flit mg irbugli ite de I fronti m 
ti soci .list i il Depos il movi 
mi nlo d i m ix r ideo serbo ch i 
raccogli* 11 p trtit d opposi 
/ ione h i deciso li u t ettari il 
i onfronto i li ttor i t i Un i deci 
sion* soffi rt i conclus t con 11 
n e h i i s t i non iccolta d il pr* 

itlc nt< fc d i r ilo ( osi* d i nn 
vtare <li qu il. fu settimana le 
e k / i ini previsti per il Z( d 
n mbre prossimo A spingere il 
) ( p o s v i r s j k urru h i contri 

bui lo medi I i docis on*. dt 1 
F irt 1 > d i ( IHK r itieo un i for 

in i/ione chi qui VK ne d i finit i 
di e entro di p i r t t t i p ir< il vo 
to con una puco l i co i l i / ion* 
mod i r tt ì che raccogli* ine iu 
il I irt ito s i x i i de mix r ttic > i 
gruppi minori Come il Me vi 
m i nto d i i i i u r itieo st rN j in 
er e quis( i et i l i / om e one n 
t i l ì p t r i n progr unni i ti pn 
v a t i / / i / i o n i i i o n o r i i u t n e ri 
formi istitu/ion ili < per un i 
soluzioni d iptom itic i d i II t 
»{iKrr i 

1 » se* It i i l i im i n ili* urn< 
si <•> b is ita p i rò su un ì dt e i 
siont u n i h t m l c su cui si vo t i 
fi r n i d i ti rnpo I obl i ttivt t 
l i n I M it i di un r t ^ r u p p i 
me nto di (or/e d i t i ntro risul 
t ito n r i a l t i assi meno cenisi 
stenti del prtvisto d i iffi iti 
i ir* i l i i p irtt pi i r idie i l i d i I 
I op j os i / ion i i ht il pns id t n 

te d i I p irtito demoe r ittco Mi 
t lunovu spenv i d i rat toglier* 
sotto \i muda d i I pr* m u r Pa­
int . del pr< sident* ( OSK 
I mio Panie the C OSK però 
uniche figuri neunostiute e l i 
tutto lo sd i i * r inu ni > d oppo 
si/ione h inno prt ferito ri sta 
re più defilati si n / i id i ntifi 
e irsi eon un solo i j ruppo mti 
Milt s* vie Anche pt rem si î  
vere) eli* 11 loro prest r i / i d i 
rebbe f ito MÌ un opp A I / I O I K 
u u o r j troppo frast ig lut i e 
ine ht vi r o c h e le oro quot i 

/ i on i nel t uon di 11 op in ion i 
pubbl i t i sono tu ribasso Ulti 
ino scossoni 11 dee isionc d< I 
I Onu di r ifforv m k s i n / i o n i 
< couo in i t h t contro l i Serbia 
i l * h ì f i t to scende r i I «indie* 
d i î r i d i m m t o d i I premier P i 
nit u t us ito dt seguire un i 
politit i d* bol i * ineont lud* ri 
te sul pi mo in t t rn i / ion ile 

Affront in I i e imp iign i 

elettorali i o l i ippcn i qu ittro 
stt t im ine di tempo i disposi 
/ io t i * sotto il pt so d i II t mb ir 
t;o eh* p ir idossalm* nu f i il 
q i<xod* I p ntito di Milosi vii i 
sic tir un i riti risi Ino o * d * p i r 
i n i sto t ht fin > ili ult im ) I < p 
posizione h i t i D ipo r t i c i i lo 
»l-i decisioni del p mi to d< 
n u x r Ulto di j irtt t ip irt ili* 
e k / i o n t 11 li i sorpreso h i 
dt Ito Vtik Pr iskovi 1* itlt r 
d II i Spo p irtito di in IL^K 
r m / i d i I Ot pos I si i lo in 
fr mio I u t or i lo i he t i mip i 
Hi) ìv i t itti i boieott irt il voto 
imi In non t i tossirò st i t i l i 
condizioni dt m ix r itieht mini 
m e i fino a quando non n i s 
sirno i spu^n i o k rt ti tt l i visi 
vi t ( nlroli ite d il p irti o su 
ci tlist i- l)i< In ir i/ior i imi i t i 
t he rovi sci ino siili i t o i l i / to 
ni i i ntrist 11 i r t spo i i s ibilit i d i 
ti is< m ir* t pptjs / i on i il vo 
t ) in uno scontro tinp in con I 

p irtito di Milosi VK i l i* i e n 
tr )ll i istituzioni e m i d i i M i ti 
d I i ti* III mp* nn itt v t rb ili il 
Di pus i il p wtil ) di Dr iskovn 
h i ino b* n pr* se ut* il rise Ino 
tli bou otl re in* t r i un i volt \ 
1 voto | i r k ndoe ri d I ila i si i 
ili inti rno li I p u si i h* d 

fronte i l ! i * >mui it i mlern i 
ZIOI i l* S I n tu qu i st i j irt 
t i * l i ttr r il h i in t pi st i lro| 
pò ili ì p i r i 11 tt i r il Ljt*K » 
si i / r i eitr ire st Milo * vie 
ist ir t vini tot* d i lk irne to 

t,li* r i ruoli ISSI (I ili* in mi dt I 
I oj posi/it ni e he or i l i t t u 
s i li ne n u t n pit n i k K tt mi 
t i de mix r itu i i ss* n I > st ito 
v * Ito d i u i i l * ttor i lo d un z 
z ito I il bo eott LI^K d i p trilli 

tilt S(X I ili 11 
-Abbi un > i h u si t oml i / i * 

ni dt ino r ttn hi minimi pt r 
rt n I* r i r dibi l 1 < onfit rate 
t k tt >r ilt U t M I ni K mine 
ni* vut prt sidi liti l i II i Sprj 

\ o t , h un* (111 l i ( t le visioni 
vi ne, i sviti* ol it i d il eontrt Ilo 
d i II i U K i dei s tx i disti I che 
si i st ibil ito eon ehi ir* z/ i il 
ri inu ro dt J^II ivt nn diritto il 
v )[ un inir it ro t ht o i i osci! 
11 d "(K)O(K) un 11 in più t i in 
ii < n ) I proludil i h inno diritto 
il ve l > I ict o ido M i i l mo 

in* ut » non 11 sono listi * li It ) 
u h i i l un pie potn bbt vot i 
ri pi i volti si nz i essi re se o 
p i ri I * e"1 |M)i un i l t roprol k 
n luti i | irtiti tk 11 oppt si 
z ioni si i Ut hn m/ i ino Solo il 
p irl i ! ) di Milosi VK vii n* fi 
nanz i t o d i l io SI tk 

I! | robl* m i d* I control lo 
d i Ik ri li ti levisivc i i j i i iun 
qiu ni t|U* sto i i iom* rito |ue I 
I ) più u r v n < I o| |)osi/toiu 
si i r idi* i l i * ht di ( entre iu n 
I spone i l i cr indi ( i io' idi m t 

I u tor i t ire solo su due * in ih 
tv S udii l ì i l i kpo l i t n i r* ti 
pnv iti t h t r i^^tun^f)i io 11 so 

11 i apit ik seri) i t i h * si si i 
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to IUIH d i storso d ti scttini ina 
It \nm< d i il Di pos il 17 0 
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posi/it ne Ma V/ 
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t a o cresi iuta i Sarai* vo tutto 
questo non sarebbe successo 
- dice abbassando la voce 
PLT loro distruggere non ha ini 
portar»/ i Non hanno mai p is 
scingi i to lung ) il fiume d i 
bambini ìyt r me 0 diverso 
Ogni co lpo sparato i S ir tjevo 
mi fenscc e sgretola i miei ri 
cordi che sono tutto quello 
t h e mi re a Poi sorride mia 
r o - H o J l min e mi sembra di 
averne % ì- con un fi lo d i vo 
e* ice i r e / / a le mirn ìgmi the 
affiorano dal suo [lassato v ei 
no i Ioni mo allo stevso u n i 
pò «Mi pi iceva andare a sci ì 
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r i jevo Adesso se le sono di i 
se tr i serbi e ero iti r te coni i 
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Mostar Stappavo d i l l i Ic / ioni 
ili univi rsita per use irt eon It i 

Non ivi varilo mai soldi t il pai 
delk volti f i n i vamop t rand trt 
i far* un i passeggiala n i I par 

t o vicino il f iumi ( i n a n e l l i 
quello t diventato un e imiterò 
t i c inqu Hit i p issi sul poni* 
che jKirtava da una nv t ali il 
tr » adesso sono più lunghi 
cicli i d i s t i n ta tra Belgrado i 
/ agabn i D i rn ìggio non ho 
più notizie di I t i I u'tim m i s i 
che mi h i tk to \KT te k fono e 
s i i t i d i v o i nd ìr i il rifugio 
s t i l i no sp ir ndo Non oso 
p* nsire a quel lo t he p u ò . ss* 

rt sueet ssi Suo p idr t i 
suini ino e s u i il i d i ce r > 
a Most ir spesso i musuln u i 
spinsec»no dur mk i oli* 
( ome sur n dt n se r > i s a 
j i vi >-

J r mnu nli d un i v t t j n i 
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do ì ritroso dive ni m o utlt pr 
ziosi *M n int I i i to qui 
bruito p m o r i n i < hi vi \< 
d ili j fine str i di e i s i mi j v< r 
rt i i mie i d se.hi yr i fi iti * l i 
mi t z e l i l i buin* i t In vr i 
avuto Idei 1 i m i in 11 ir n 
nava t l icor t e l i t i un ì 1 
t irr J irm itt \< i n t 

questa e iu le 111 * j o i k s i 
ni ri Hai i d mi i n 1 p r 

une compie nn ) e u n i i 
l iuto dt i mi« i | i n nti p* n hi 

sono un rifugi it< I vt rn 1 
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*iu indo si i le t In si i i i 
I ivor* V i n o si ri i | ri s in * 
non ni M t a pt ns u* m i i r 
e un g l io t JS]M [ | *n U.L.11 i t, 

i rr d* ndo un tt • \ s ir ut v 
I luti r ie,a//J ì s n ' v i l i 
idiiltt ne II in h tu i n >it 

M i d i ntro s n nm ist 1 i i t 
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st tutti*) i le ri si IS|H tt in t I 
s ieoi i|K)r1ini) 1 i ̂ r mtf 

VigiKa di voto 
in Slovenia 
Kucan favorito 
M I I K 1 A N A I n mil io i i * 
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secondo r i m o de II csstmblt i 
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< ompit i t or s jlt \ r t i ss 
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d ili i m ign i r p ni il 11 
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II Sk vi n t ili udijK i l i i 
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d i ur bri vi ni i tilt r i nf 
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si iv Ini >ort in IL, t I I 
lar 11 i s ir un k lu i t in 
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BORSA 

In netto calo 
Miba902(-l,31%) 

LIRA 

Di nuovo in crisi 
Marco a quota 866 

DOLLARO 

Wf 
In forte rialzo 
In Italia 1373 lire 
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La nuova gelata al patto di cambio europeo 
provocata dal crollo della corona svedese 
Sotto il tiro della speculazione peseta, 
escudo portoghese, sterlina irlandese e lira 

Oggi a Bruxelles si decide sul riallineamento 
per Spagna, Portogallo, Irlanda e Danimarca 
Banche centrali in allarme: il «serpentone» 
è sempre più debole, un'ancora insicura 

t"»>-~"k» T * T ^«ffi 
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Lo Sme traballa, brividi sui mercati 
Lo Sme di nuovo sotto il tiro della speculazione Lo 
splash della corona svedese mette a nudo la fragilità 
del patto di cambio europeo. La lira perde su quasi 
tutte le valute, brividi per il marco che si avvicina a 
quota 880 Le banche centrali alle corde Questa 
volta è il cedimento del franco francese a preoccu­
pare tutti Oggi il comitato monetario Cee svaluta le 
divise spagnola, portoghese, irlandese e danese 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA P la giornata del 
paradosso lo scossone per il 
sistema monetano europeo ò 
stato forte ma non devastante 
come a settembre Una moti-
va7ione plausibile ò che lo 
scossone non ò stato devastan 
te perchò lira e sterlina si trova 
no fuori dal patto di cambio 
europeo e fluttuano non molto 
allegramente tra le secche e le 
punte della specula/ione Ciò 
significherebbe che lo Sme 
dunque più e debole più ne 
sce a preservarsi A rischio di 
diventare una scatola vuota È 
una logica perversa che porta 

a dare ragione alla Bunde­
sbank mai come in questo pc 
nodo decisa a difendere il 
marco e a tenere i tassi di mie 
resse ufficiali alti Se non ci so 
no stale le banche centrali allo 
sbaraglio come a settembre se 
non ci sono stati esborsi costo 
sissimi per invertire la rotta del 
le monete del nord e delle mo 
nete del centro sud dell Euro 
pa un fatto allarma più di tutti 
il cedimento del franco france­
se ali ondata che arriva da 
Stoccolma con la caduta della 
corona svedese II franco ò 
moneta virtuosa perchò rap-

Padoa Schioppa: «Più prontezza» 
Abete soddisfatto, critico Monti 

Bankitalia striglia 
di nuovo le banche 
«Abbassate i tassi» 
La Banca d'Italia chiede agli istituti di credito di ri­
durre i tassi di interesse ed aumentare la loro effi­
cienza Soddisfazione del presidente della Confin-
dustna, Luigi Abete Tancredi Bianchi (.Abi) invece 
sostiene che è stato fatto tutto il possibile Per il ret­
tore della Bocconi Monti «né Confindustna, né Ban­
kitalia possono decidere se esistono spazi di ridu­
zione, lo deve decidere il mercato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i s l h N A Bankitalia tira le 
orecchie ai banchieri e rilancia 
sulla ndtmonedei tassi operati 
dagli istituti di ( redito alle un 
prese «l,e banche colgano con 
prontezza maggiore i segnali 
di riduzione del rendimenti del 
mercato monetano avsecon 
dando gli impulsi della politica 
monetaria e contribuendo ad 
attenuare gli oneri finanziari 
del sistema produttivo- Le pa 
rolc di ' lommaso l'adoa 
Schioppa vice direttore gene 
rale della Banca d Italia nsuo 
nano nell ampiu salone di 
Rocca Salimbeni sede storica 
del Montepasihi come un 
macigno laucrcdi Bianchi 
presidente dell Abi che siede 
due [X>!tronc più in la ascolta 
attento ina non annuisce An 
/i «Ho già illustrato ali inizio 

della settimana - dice il presi 
dente Abi - un grafico e he ititi 
stra come i tassi bancari siano 
stati in questi mesi paralleli al 
tasso ufficiale di sconto Se 
Bankitalia non e di questo avvi 
so non posso F «rei niente NO 
posso obbligarli a darmi ragio 
ne» 

Visibilmente contento tnve 
ce il presidente della Confin 
dustna 1 uigi Abete «Prendo 
atto con soddisfazione che 
Bankitalia ha convenuto sull e 
siegenza che da tempo noi 
abbiamo rappresentato che 
esiste lo spazio per un ulteno 
re riduzione del costo del de 
naro I obiettivo di bloccare la 
discesa libera della lira m cui si 
era avvitata I economia e la fi 
nanzi italiana ha trovato delle 
risposte significative di pol.tica 

presenta equilibri finanziari 
migliori di quelli tedeschi I in 
fio/ione francese e piti bassa 
di quella tedesca Ci sono 1 di 
soccupati o il sistema bancario 
naviga in pessime acque ma 
ciò permette alla [rancia di 
stare in prima linea nei prò 
mossi di Maastricht Ieri la Bini 
desbank non e scesa in soc 
corso della valuta francese e la 
valuta francese ha perso punti 
(tranne che sulla lira) I ini 
del ciclo virtuoso anche per la 
moneta che con il marco aspi 
rava a stare nel «cuore» dello 
Sme* 

I a giornata era cominciata 
male ma nessuno si aspettava 
che il tracollo della valuta sve 
dese avrebbe contagialo lo 
Sme Sgannata dal patio di 
cimbio europeo la coroni 
non ha avuto più f'rni nono 

stante la stretta sul t..ssi di inte­
resse Prima la speculazione 
ha attaccato la corona norve 
gesc poi 0 stata la ilefxicle del 
lo Sme Ore da brivido non 
tanto per la dimensione degli 
interventi delle banche centrali 
(sono intervenute tutle a so 
slenere le monete tranne I ila 
liana e la ledesca) quinto per 
la conferma che il varco prò 
dotto dalla tempesta valutaria 
di settembre nella capacita di 
luisiva delle baili he centrali e 
ancora aperto i he la specula 
zione e tuttora in grado di de 
terminare scelte inondane e 
politiche non volute che 1 a 
spettativi) di una svalutazioni 
delle moniti deboli europee e 
ancora alta i comincia a se.in 
tarsi sui mercati 1. incubo va 
lutano non is finito Bruttissima 
giornata per peseta i scudo 

portoghese lira irlandese e lira 
italiana che dopo aver subito 
un marco a 876 ha migliorato 
nel pomeriggio a 866 Giovedì 
la quotazione i ra a 8r!5 mer 
coledl giorno in cui 0 crollata 
la corona svedese era a Àr->1 
l«i lira ha guadagnato solo su 
torona svedese ed escudo il 
dollaro ha guadagnalo 21 lire 
l ben r>8 lire Reazione negativa 
anche a l'iazzaffan che ha 
chiuso sotto lo zero II franco 
invece ha ceduto posizioni 
ma non sulla lira 

Si napre dunque la partita 
del riallineamento ni Ilo Sme e 
ora nelle aspettativa di lina 
svalutazione e e anche il Iran 
co francesi-

Questa mattina alle 9 si nu 
nirA il i omilalo moni lario di I 
la Cee per dei idere 11 svaluta 
zione della peseta spagnola 

Tommaso Padoa Schioppa e (a destra) Tancredi Bianchi 

economie a ma deve avere an 
cora delle risposte più forti e 
più convincenti sul piano del 
la politica finanziari del pae 
si» Secondo Abete decono es 
sere compiuti altri due passi 
•da una parte intervenire sul 
costo del denaro e dall alt-o 
normalizzare il rendimento dei 
titoli pubblici italiani rispetto a 
quelli degli Litri paesi della 
Cee emettendo un forte quan­
titativo di titoli pubblici in Ecu» 
hd il presidente dell) Confidu 
stna rinnova il suo allarme «se 
entro due mesi non si perse 
guiranno questi obiettivi si ag 
graveranno alcuni costi per il 
sistema produttivo Nel secon 
do semestre del 93 e prevista 
una ripresa della domanda in 
terna ed internazionale ma SC­
ITI queste settimane non si 
creeranno le condizioni per re 
cupi rare competitivita altra 
vi rso strumenti economie i fi 
scali e finanziari qui I giorno 
non potremo partecipare alla 
nuova fase di sviluppo» Ma il 
rettore dell Università Bocconi 
Mario Monti smorza i uitusia 
smo di Abete «NO la C onfmdu 
stria ne la Banca d Italia - af 
ferma - possono dire se e e 
spazio per una discesa del tas 
si di interesse lx> può stabilire 
solamente un mere.ito clic 

operi in uri sistema di concor 
ronza 

Il vice direttore generale di 
Bankitalia, Tommaso Padoa 
Schioppa nella sua relazione 
ali annuale convegno orga 
ruzzato dal Monte-paschi però 
non si 0 limitato solo a solleci 
lare ancora una volta l'abbas­
samento dei tassi di interesse 
Elencando le novità introdotte 
recentemente in Italia per mot 
tere in linea con le direttive 
della Cee il sistema finanziano 
italiano 0 andato oltre solleci 
tanclo gli istituti di credito ad 
una maggiore competivita «In 
prospettiva i bilanci si faranno 
- ha affermato - contenendo i 
costi pai i he tenendo ampio lo 
scarto tra tassi attivi e passivi 
Devono essere compiuti altri 
passi i he riguardano più che­
le poste di bilancio le strutture 
organizzative la rete territori,) 
le I efficienza ilei processi prò 
dultici I articolazione de i prò 
dotti, la qualità del servizi alla 
clientela' Pel il presidente del 
I Abi di rimando «I costi di I la 
voro rappresentano il 70V del 
costi di gestione e- sono legati 
al rinnovo del contratto di la 
voro Esiste un proble ma ili 
mobilili ed alcuni banche so 
no sovradimensionati Ma non 
liei nziereinonessuno» 

• • SIPNA «La nostra mone 
td ha a 'meno 38 gradi di feb­
bre» Il presidente dell'Abi, 
'luncredi Bianchi, sintetizza 
con un paragone medico la 
situazione della lira Ma an 
che la convalescenza appare 
lontana £ stato sufficiente 
che la moneta svedese ab 
bandonasse I aggancio con 
I Exu che la lira ha avuto una 
«ricaduta» 

•Cori il terremoto e he ù av 
venuto in questi ultimi mesi -
afferma il presidente dell As 
sociazione bancaria italiana 
a marnile di un convegno a 
Siena sui mercati finanziari -
il raffreddore I hanno preso 
tutte le monete marco i on i 
preso Quale una ò sopra i 
37 2 e luulcun'altra si avvici 
na ai 8 gradi di febbre U la 
lira e ti a queste Lo Sme 0 un 
|>ò disturbato come capita 
quando si ha un influenza' Il 
presidente del consiglio. Giù 
Inno Amato MVSJL ipotizza 
to che appena approvata la 
finanziaria la lira sarebbe pò 
tuta rn-ntare nello Sme Ma 
questo obiettivo sembra al 
lontanarsi Per il presidente 
dell'Abi infatti e non bisogna 
avere Iretta» La malattia non 
è stata ancora superata ed il 
periodo di convalescenza 

dell i scudo portoghese della 
sterlina irlandese e della coro 
na danese l.a cosa certa e che 
dopo questo scossone le prò 
spettive di rientro della lira (e 
della sterlina) nello Sme sono 
ancora più incerte II «serpen 
toni- 0 diventato «serpentino 
perdio abbondantemente al 
legge-rito nei suoi membri e an 
che alleggerito non riesce a 
stabilizzare i rapporti di cani 
bio So già era compili ato fis 
san- una parità per la lira pri 
ma ora si dovrebbe fissare una 
parità por rientrare in una boi 
già non per approdare a un 
porto sicuro 

l*i dimostra/ione della de­
bolezza dello Sme 0 dimostra 
la dalla facilita con cui si con 
laminano le valute alla minima 
scossa I assalto speculativo 
contro la corona svedese era 
annunciato da tempo !/> spiti 
sii svedese 0 lo splash di una 
politica monetaria che non 0 
riusi ila a concretizzare le prò 
messe del governo di centro 
destra lo smantellamento del 
lo Stato soe uile non ha fermato 
la corsa della disoccupazione 

(uno shock per una paese key 
nesiano preso a modello dal 
mondo intero) né ha risanato 
il bilancio sfiancato dal drasti 
co calo delle entrate Una si 
tuazione ali italiana con tassi 
di interesse alti che hanno 
continuato ad alimentare la re 
cessione II premier Bildt ha 
cercato di fronteggiare la spe­
culazione solo manovrando ì 
tassi di interesse che a meta 
settembre avevano addirittura 
raggiunto quota 500* La fuga 
dei capitali era continuata fc. 
stato il partito qualunquista a 
premere per la svalutazione i 
socialdemocratici che MQV<I 
no appoggialo la strategia di 
duro risanamento finanziano 
del governo conservatore ne 
approfittano ora per chiedere 
un governo più forte Carlsson 
il ft'i/dersocialdcmocratico 
spera in un rovesciamento di 
illeanzc* tra centrodestra e 
n nlrosiinstra che rimetta in 
gioco il suo partito Se era fini­
to il mito del paese modello ri 
se hia ora ad andare in pezzi 0 
il tentat-vo di sostituirlo con un 
modello monetarista 

L'Abi replica alla banca centrale: 
sui tassi non possiamo fare nulla 

Tancredi Bianchi 
tiene duro: «La lira 
è ancora malata» 

DAL NOSTRO INVIATO 

non appare breve h commi 
que e condizionato da alcuni 
fattori 

«Spero proprio - continua 
Tancredi Bianchi - che que­
sta ultima sia una tempesta 
in un bicchier d acqua 11 fat 
to che la Svezia abbia deciso 
di sganciare la propria mo­
neta dall Leu non dovrebbe 
determinare grandi movi 
menti di capitali ali interno 
della Comunità fino al punto 
di forzare la e rescita del mar 
co a danno delle altre mone­
te I utto dovrebbe netrare in 
confini assolutamente ragio 
nevoli Ma il netro della lira 
nella Sme e un altro proble­
ma t un problema di parità 
concordate con lutti gli altri 
partners un problema di di 
ricostruzione delle nostre ri 
serve valutarie Per arrivarci 
entro la fine dell anno tutto 
dipende dall andamento del 
le nostre esportazioni e- d.il 
flusso dei capitali in questo 
ultimo scorsio di anno Se la 
nostra borsa vivesse 45 giorni 
di grande euloria 1 afflusso di 
e apitali dall estero potrebbe 
determinare la ricostituzione 
delle riserve -

Ma il presidente dell Abi, 
che ali inizio della settimana 
Mcvd ipotizzato in due mesi 
la possibilità di raggiungere 
questi obiettivo ora appare 
più cauto «Se la borsa in 
questo ultimo scorcio del 
1992 dovesse andare allo 
sbando - afferma Tancredi 
Bianchi - la lira non riuscì 
rebbe a nentare nello Sme 
neppure alla scadenza dei 
prossimi 60 giorni» 

NO I Italia può attendersi 
aiuti da parte della banca 
centrale tedesca «Il rientro 
della lira nello Sme afferma 
Jhoam Wilhelm Gaddum 
membro del direttorio della 
Bundesbank presente ali in 
contro senese - dipende da 
gli italiani che attendono di 
avere una maggiore stabilita 
sui mercati finanziari Sui tas 
si per ora non possiamo fa 
re niente del resto sono già 
se osi di un punto La debo 
lezza della lira e dovuta es 
senzialmente al rafforzamen­
to della valuta tedesca su tut 
te le altre dello Sme Non è 
dovuta a particolare tensioni 
del m irco e della lira 

[ Plì 

«Italia, due anni 
di stagnazione» 

FRANCO BRIZZO 

^B NOMA ]*a congiuntura 
per le imprese manifatturie­
re nel prossimo biennio sarà 
ancora bassa con profitti e 
tassi di crescita dell attivila 
quasi nulli mentre prosegui 
ra I e»spulsione di forza lavo 
ro nel 94 gli occupati sa 
ranno Ì20 mila in meno ri 
spetto al 90 \x> prevede 
!*rometeia I associazione di 
studi economici di Bologna 
in alcune mticipa/ioni sui 
contenuti del rapporto 
«Analisi dei settori industriali 
eAsi)» che sarà presentato 
lunedi a Bologna dedicato 
agli effe-Iti sull industria ita 
liana dei mutarne nli delle 
condizioni generali del le 
conomid registriti nei mesi 
estivi 

Nei prossimi due anni ri 
levano i rie ere aton la cadu 
ta di redditività dell industria 
itali ina iniziata aih fine de­
gli anni 80 sari solo arresta 
ta l^i situazione di bassa 
redditività sarà evidente se» 
prattutto in termini di rendi 
mento del e apitalc propno 
degli azionisti (roe) previ 
*lo ancora tra il due e il tre 
per cento Gli clementi di 
maggiore positività dovuti 
ali jeeordo sul costo del la 
voro e i margini di liberta 
permessi dalla salutazione 
dell i lira saranno infatti resi 
qu ìsi nulli dalle di boli zzi-
del m i n a t o nazionale- dal 
i eie vaio costo de I de naro e 
dall inasprimento de III 

passione tributaria Per Pro 
me teia 11 stagnazione di 1 
mere ato nazionale sarà solo 
pirzialme lite compensata 
da maggiori vendite sui mer 
cali esteri la produzione 
non aumenterà più dell l'A 
nel 199 i e del Z ne I 199-1 

Sul piano dei Mussi Iman 
ziari si registra una situ.izio 
ne di lieve decelerazione 
del! investimento in capitale 
fisso mentre il contrario si 
ha una accelerazione negli 
investimenti in capitale cir 
colante a causa soprattutto 
dell aumento di prezzo del 
le materie prime e dei semi­
lavorati Per Prometei.) gli 
impieghi totali da finanzia 
re nspetto al biennio 91 
92 potranno nel loro com 
plesso aumentare Ciò com 
porterà un espansione del 
fabbisogno finanziano estc r 
no da coprire con nuovi 
debill o apporti di capitale 
di rischio poiché lat_resci!a 
dell aulofiinnziame rito 
(piuttosto mode ta) risulte 
ra insufficiente 

Proincteia calcola in circa 
lOmila miliardi sia per il 
199} che pir il 19<M I ani 
montali del eielic il di risorsi 
finanziane delle impreso 
manifatturiere italiane tra 
autofinanziamento e i soli 
investimenti in capitale e ir 
colante e capitalo fisso 
(escludendo quindi even 
tuali inveslime-iUi linanzia 
ni II maggior fabbisogno 
esterno perni- un difficile in 
li rropativo sulle sce Ite finan 
ziane future La un lato gli 
attuali livelli di indebitameli 
to (mediamente prossimo 
al r>l)i) sconsigliereblx-ro 
un ulteriore espansione ili i 

debiti d altra parte le attuali 
condizioni del mercato del 
la Ixirsa rendono problema 
lieo un ricorso al capitale di 
rischio Anche se si sottoli 
nea ciò potrebbe essere fa 
vonto dall introduzione di 
nuove figure di inlermedian 
finanziari come i fondi 
chiusi 

Crisi in Lombardia. Nei 
primi nove mesi del 1992 
intanto sono state autonz 
zate in Izombardia oltre 56 
milion di ore complessive di 
cassa integrazione guadagni 
(cig) con un incremento 
del 29 8'i rispetto alio slesso 
periodo del 1991 Lo ha reso 
noto I Age nzia regionale 
•lx>mbardia notizie» npor 
laudo i dati fomiti dal servi 
zio Osservazione territoriale 
del mi- ta to del lavoro e per 
I occupazione (Otml) or 
gano del settore lavoro della 
giunta regionale Nei nove 
mesi le ore di cassa integra­
zione ordinaria sono state 
quasi 39 milioni con un au 
minto del Vi i\ rispetto al 
periodo gennaio settembre 
91 I Ialino superato I 17 mi 
lioni le ore di cig straordina 
ria con un incremento del 
7 -1A Nel contronto fra i tri 
mostri luglio settembre de-
due anni le ore complessive 
di cig -imo aumentate del 
19 M ma mentre il ricorso 
ali ordin \nj 0 cresciuto solo 
del r> 9 la straoidinana ha 
fjUo ic gislrare un ine remen 
to del r>0 9( a conferma 
della crisi in atto 1^ riparti 
'ione pe r settori industriali 
evidenzia che- nel terzo tn 
mostre il r>l 7i del totale-
delia cig straordinana n 
guarda le industrie- meccani 
che e metallurgiche seguite 
con il 15 5e dalle industne 
lessili 

Task force al lavoro. 
«O sono dei problemi nel 
mondo dell occupazione 
e he necessitano di nuove 
iniziative legislative» Lo ha 
affermato il ministro oel I-a 
voro Nino Cnstofon con 
versando con i giornalisti a 
Palazzo Ougi al termine di 
un incontro tra governo e 
sindacati confederali al 
quale ha partecipato il presi 
dente della task force sul 
I occupazione Gianfranco 
BorgKni percviminare i re 
centi provvedimenti assunti 
dall esecutivo per fronteg 
giare la cri-i del mondo del 
lavoro 

Nel corso del confre nto 
sono state esaminato anche 
le «urgenze» che emergono 
sul mercato del lavoro in 
rapiiorto alla normativa 
preesistente In tale quadro 
il ministro Cnstofon ha assi 
curato le organizzazioni sin 
dacali che il provvedimento 
a favore dei lavoratori della 
ex Inde sit vorrà riproposto 
con decroio ic-ggo entro i 
primi giorni di dicembre 

Il confronto 0 anche servi 
lo a disc ute re gli interventi 
che saranno affidati alla task 
force per I occupazione in 
sodiat.i a Palazzo Chigi sul 
la base delle risorse slraordi 
nane clu-vi rranno stanziate 
ne'Ma legge finanziaria 

L'adesione delle parlamentari del Pds: «La battaglia continua». L'appoggio di D'Alema 

Le donne in piazza il 28 novembre 
per difendere lo Stato sodale e il lavoro 
Dalla battaglia parlamentare all'adesione alla 
manifestazione del 28 novembre le deputate del­
la Quercia, in un appello, invitano le donne a 
scendere in p ^ z a per la riforma dello Stato so­
ciale, della politica, per il lavoro «Mi auguro che 
la manifestazione riesca», dice Massimo D Alema, 
per il quale e necessario costruire la sinistra, «co­
me hanno fatto le donne», a partire dai contenuti 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • KOMA «( rodiamo che la 
battaglia condotta in Parla 
mento dalle donne possa con 
sidc-rarsi un segno concreto 
della nostra pie na adesione e 
del nostro sostegno il Li mani 
le stazione indetta dallo donne 
Pds per il 28 novembre prossi­
mo» Anna Serafini parte dai ri 
sultati raggiunti dalle parla 
me ni ir del Pds insie me alle 
donne degli litri gruppi nel 
corso eie Ila discussione sulle 
leggi delega sul clccretone e 
sulla finanziaria per chiarire il 
senso doli appello che le de­

putate dtlla Queru t hanno 
sottoscritto per invitare le don 
no in piazza il 28 novembre 

«Siamo r uscite a strappare 
alcuni risultati - ricorda la 
coordini tnec del Gruppo In 
terparlamentare delle elette-
dei Pds sottolineando innan 
zitutto il riconoscimento della 
maternità anche fuori dal rap 
porto di lavoro il limile cliM)c 
non più di d'i anni hssato per 
le t i pinsion ibile delle donne 
e i 90 mili <rdi strappalo in se 
de di discussione sulla finali 
zian i pe-r quelli che vengono 

definiti interventi ni campo 
soc lale ni i siamo slate 
sconfitte sul senso complessi 
vo eie Ila manovra di Amato 
che- eli fatto punta a sinaiitol 
lare lo St ito sociale- Per ejue 
sto la nostra lotta contimi ic la 
manifi stazione costituisci 
senza dubbio un momento 
fondamentale de Ila nostra bai 
tagliai 

Con Anna Serafini pirteci 
pano alla conferenza stampi 
la vueprisniditi- del gruppo 
Pds a Montecitorio Ann i 11 
nocchiaro 1 ivia I lire o Clan 
dia Mancina Anna Sauna l.al 
la I rupia Llona Montecclii 
Ma I ade sione illa manifesta 
zionc non vie ni solo dalle par 
lamcnlan ma dall ulti ro grup 
pò della Qui ri la come te sii 
moina la prese nza elei capo 
gruppo Massimo 1) Alema «Ci 
interessu iffe rm ì '|uest ulli 
mo me tte re in rapporto la ri 
pre sa eli un movime nto di ni is 
- i (in abbiamo issistitn u< i 
mesi SCOISI con e]u into si eli 
se ute in Parlamento ( I intores 
sa e. oO aprire umilisi nuovi 

nella quale il Pa-lame nto non 
si limili pili i disc lite re -come 
avviene eia mollo tempo solo 
di decreti govt rnativi odi alilo 
nzz izioni a procedere ma 
niella al ee litro della su i attivi 
I \ i problemi e i soggi Iti i hi vi 
vono nella società Li inanile 
si izione del 28 dunque per 
IJ Ale ma e il segno concreto 
della volontà del Pds di offrirc­
eli! alte rn itivi a qtie'l tecnici 
smo impernile nella eliscus 
sione sulla rifornì.i elettorali, 
ehi Illuse e per nasconde re sia 
i soggetti sex tali sia e]iie III poli 
liei rischiando cosi di appari 
re un dibattito tutto chiuso ne I 

"alazzo 
Ancora pe i il capogruppo 

della Quercia la stessa balla 
glia perche prevalga un ini 
pianto maggioritario - -b.itl i 
glia giusta in elianto ronde-
possibile un i de mocrazia cle-l 
1 ilte manza - .icquista senso 
s o o se eontemporanoame n 
i si , ostruisti ,|1 soggetto in 

gr ido li tgirc I alle rn tnz ì la 
s lustra [\\ que-sto punto eli vi 
sta - continua - e einside ro mi 

portali e I e spe rimonto Ir isver 
sale CJI hanno dalo vita le 
donne proprio pere In non-iO 
trattate di far v ale-re- gli mie ressi 
eli iin.i nuova lobby ma eli 
un illc inza su ale uni e onte nu 
li prec si Dunejiie I) Alema si 
augura che la manifestazione 
abbia suce osso sia ali alte //j 
cioè della «grande prisenza 
lemmi ilio e he ha allunato gli 
sciopc ri sindacali contro la 
manovra dil governo I toc 
calo alle donne - afferma Ali 
n i hnoe e luaro - il e ompilo di 
ri iprir- il circuito tra sex iota e 
istituzioni» «1 dalle donne 
aggiunge 0 Alema - può veni 
re e g a ve liuto un eonlribuloa 
un i riforma dell ì politica che 
parla non solo dal dib iltito 
sulle e gole ma dalla eliscus 
sione sui car itteriche lanoslra 
de uie\.razi ì dev< assumere 
«De 1 r -ste) colie luele- la ste s 
sa |iiose nza le luminile nelle 
istituzioni non di|)e nele t mio 
da questo o e] i qui I sisle in i 
i le Ite r ile ejii mio dalla lorz i 
elle It donne l u n n o i mettono 
ine ampo 

La Camera approva definitivamente la patrimoniale sulle imprese 

Condono: proroga fino al 31 marzo 
Pronta la maxistangata del '93 
M KOMA Rapirli fino til il 
in ir/u prossimo i Irrmmi por 
la presi ni i/ionc urlk domali 
de di t ondonn fisi (ik* Una di 
usiom noli aria già da tempo 
(IH U ri i stata ulf(Lialix//ata 
daW oliscilod*'. ministri 
t ormai in dirittura d arrivo in 
< In I ultimo dei di t r t ti kmsla 
tivi fî li dilla k*Mij< deliba su 
pensioni sanità pubblico im 
putjo i (ni m/a lot alt Si tr itt i 
di vaia bo / / t messa t punto 
dfi! minisU rodelli fin in/i i ln 
riorn mi// 1 ali uni tributi Ux ili 
intrudine dclk addizionali t 
soprattutto disc iplnni 1 imposta 
lonumale siigli immobili che 
(iitrira in vigori il prossimo 
inno Vedi uno ionie fun/io 

IH r t ijuesl i sort i di «st mi; il t a 
limito k ninni » clu tra 1 altro 
t partin dal l)\ verrà nnipol 

pai i da un t pesanti addi/io 
n ile Irpef 

Ecco l'Ici. i litro il prossi 
mo (i bl»r no i comuni dovrati 
no .Libihrc ((jualiuno I ha ^ia 
I ilio) I ilic|uot i di ippln t/io 
IH di II k i i li» polr i \art in 
vi il 1 il t> ,n r milk In caso di 
fin m/( p irticolaniH ute dissi 

stati 11 omuiu potranno appli 
lare I aliquota del 7 per milk 
[ì\u\ parte dell imporlo il 1 pc r 
milk «nutra allo Slato il resto 
ali amministra/ione locale Su 
no previste detrazioni per la 
pruni casa 120inita tire sul 
I imporlo di Ih tassa ( altre 
lKOmil ida portare in dttrazio 
ni ali Irpcl ti I unicoeaso I li i 
non 0 cletraibik dall< imposte 
sui re diti) Nel 14'M si paniera 
un ì sola volta il pe nodo previ 
sto \a dal 1 al 1 r> die emine 
Nel I{)(M m u t i il virsamento 
iwerra m due rati la prima 

enlro il 21) 1,'iuimo sarà nella 
ideili r lilla de itasi - pari alW* 
de 11 imposta dovuta |>er il pri 
mo si meslri (in pratili iM'i 
dell mliro tributo) la setolici ì 
rata a saldo andrà ve rsala en 
tro .1 Ji) diecnibrt Sempre dal 
'.M s iranno i comuni a dover 
lece rtare infedeltà nelle di 

chiarizioni e nel p ^amento 
de 11 i tass i ( unii si vi de il 
ind ian i smo male i r̂e>sse> 
mollo (]in Ilo sperimentato 
quest nino con i Isi Tuttavia 
quali hi risparmio sari poss 

bile ( (orsi ) qu.indo s ira e otn 
pie t ita la r< visione et» Ile re udì 
te i al islali 

Immobili da dichiarare. 
Ne 1 prossimo inno si dovr i di 
e luarare il possesso di e ise 
terre ni e fabbne iti hi elicili i 
razione vana anche perigliali 
ni sutcessivi a meno di modi 
fu he e he e (.importino v in i/io 
ni pe rk imposti dovute 

Raddoppia la tassa Pra 
Dive nta s il ita 11 t issa ih isi ri 
/ioni dei veicoli al pubblico 
registro lutomobilistico Olire 
alhmposta di trascrizione hi 
sognerà pa t i r e un tributo prò 
vini i ile ili inalerò importo 
eh" vt rr i riseos.sudall Ac i 

Aumenta quella sui riflu­
ii. \rnv i anelie ! addizionale 
.ili i t issa lomuii.ik sullo 
sin illimento ilei rifiuti solidi 
urbani da p i^are in base n 
metri quadri dei^li immobili 
I aliquota di I idelizionale pò 
Ir.i v mari d ili 1 il S il m iq 
tjiore mi isso verrà <k stm ite> 
ille province 

Addizionale \r\>cf. I r. ddi 
ti del prossimo mito s ir inno 

gravali da un addizionali 
etell 1 a livore dei comuni 
l imposi i si pacherà nel lf»'M 
Ma 1 aliquota aeldi/ionale au 
incuterà nel corso dei^li anni 
I uldizion ile relativa al 94 sa 
ra ili I Z-y (niella nlativa T> 
de 1 }> qui Ila per gli anni dal 

H) in |>oi del 4 . I addizionale 
non sari deducibile in alcui 
modo 

Imprese, la patrimoniale 
è legge, f intanto st ito ion 
verti'o in lei^e il decreto < he 
introduce I mposta de I 7 5 pe­
rniile sul patrimonio netto del 
k imprese Dopo quello dei 
Senate> le ri e1» arrivato «ine he il 
si di Montecitorio I assemblei 
de i de put.il. ha respinti) tutti n\\ 
(mendamenti ani In quelli su 
e ni si e r i pronunciata in se uso 
! ivo re vo le l.i commissione bi 
Lincio L importo previsto in 
un primo momento dal t;ovi r 
no (rimil.i milurdiì e*1 lei^er 
menu sovrastimalo anche se 
il ministro ek III finanze h i <is 
sieur ilo (he h e ope rtura arri 
veri d i litri provvedimenti 
ehi diranno un gettito supe 
rum ique Ilo previsto i Hi 
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In contemporanea Bruxelles e Washington hanno annunciato 
di aver raggiunto l'accordo sulle esportazioni agricole 
Taglio sui prodotti sovvenzionati e sui terreni coltivati 
a semi oleosi. I contadini europei: «È una catastrofe » 

Usa-Cee, pace sul commercio mondiale 
intesa sull'agricoltura: 

La guerra commerciale tra Europa e Stati Uniti non 
ci sarà. Ieri con un annuncio in contemporanea a 
Bruxelles e a Wahington le due maggiori potenze 
economiche mondiali hanno annunciato di essere 
arrivati ad un accordo sulle esportazioni agricole. 
Revocate le sanzioni americane contro la Cee. Stra­
da aperta al negoziato Gatt Uruguay round sul 
commmercio internazionale, bloccato da due anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

• • BRUXELLES. Da una parte 
del l 'At lant ico la Cee. dall 'altra 
George Bush, hanno comuni ­
cato in contemporanea al 
mondo che tra Europa e Stati 
Uniti non ci sarà nessuna de­
vastante guerra commerciale. 
L'ambasciatrice Carla Hills. 
l'inflessibile negoziatrice ame­
ricana, che era accanto all 'ex 
presidente Usa. ha anche det­
to che le sanzioni commercia l i 
contro la Cee ( per un am­
montare d i 200 mi l ioni d i do l ­
lari) , decise da Washington 
due settimane or sono per il 
contenzioso sulla produzione 
ed esportazione di soia sono 
state revocate. L'accordo, rag­
giunto via telefono ieri pome­
riggio ( dopo due faticose 
giornate di trattative svoltesi a 
Washington mercoledì e gio­
vedì) , tra la stessa Hills e il vi­
cepresidente della Commissio­

ne Cee, l'olandese Franz An-
driessen, riguarda l 'annoso 
problema delle sovvenzioni al­
le esportazioni agricole euro­
pee, comprese quelle dei semi 
oleaginosi (soia, colza e gira­
so le) , che da oltre due anni 
bloccavano tutto il negoziato 
Gatt " Uruguay round" . Il famo­
so negoziato sulla liberalizza­
zione del commerc io mondia­
le ( quindic i sono ì dossier in 
discussione: dai servizi, al dirit­
to d 'autore. all'accesso al mer­
cato con 108 i paesi interessa­
t i ) , che non riusciva ad andare 
avanti per colpa dell 'ostacolo 
agricolo. " Ieri quando abbia­
mo lasciato Washington - ha 
dichiarato a Bruxelles in una 
affollatissima conferenza 

stampa il vice presidente della 
Commissione esecutiva An-
driessen - non vi era nessuna 
intesa: ora e e. È una buona 

notizia per la Cee, per gli Usa e 
per il mondo intero", lo ne so­
no lietissimo , ha aggiunto: e 
non poteva essere altrimenti 
visto che questa faticosa tratta­
tiva ha dilaniato a più riprese 
l 'Europa e (atto litigare in ma­
niera furibonda i Dodici. Senza 
dimenticare che non più d i 24 
ore fa la Francia, ult ima ed irri­
ducibi le avversaria dell 'accor­
do, aveva minacciato fuoco e 
f iamme. Ora l 'accordo c'è. co­
me dice il vicepresidente olan­
dese, e ha una tale valenza po­
litica per questa Cee malmessa 
e confusa, e non solo per la 
Cee, che sarà o l t remodo gra­
voso per chiunque, anche per 
Parigi ( ieri sera il ministro Sois-
son ha ripetuto che non vede 
come la Francia possa dire s i ) , 
assumersi, alla (ine, l ' imbaraz­
zante responsabilità d i respin­
gerlo. Certo i litigi e le polemi­
che non sono finiti, per la Co-
m u n i t i europea i prossimi 
giorni saranno caldi ( vedremo 
cosa succederà al vertice di 
Ed imburgo) . E le manifesta­
zioni degli agricoltori saranno 
numerose e rabbiose. Vedia­
mo ora i termini del compro­
messo: 1) entro sei anni le 
esportazioni di prodotti agrico­
li sovvenzionati dovranno di­
minuire del 2\%; 2 )pe r i semi 
oleaginosi ( soia, colza e gira­
sole) i terreni destinati alla lo­

ro produzione ( che in Europa 
al momento sono 5.128 ettari) 
dovranno diminuire nel 94 del 
15% e a lmeno del 10% negli 
anni successivi. Queste clauso­
le ovviamente valgono solo 
per i prodotti sovvenzionati, 
entrano in vigore dal 1" gen­
naio 94, dovranno essere gra­
dualmente applicate nel giro 
d i altri sei anni , e hanno valore 
di reciprocità, anche se biso­
gna aggiungere che gli Usa, 
per l'80 % del loro export agri­
colo non godono di sussidi, 
mentre la Cee viaggia a per­
centuali capovolte. Su queste 
cifre, già note nei giorni scorsi-
.le organizzazioni degli agri­
coltori europei erano insorte e 
Parigi aveva detto che erano 
inaccettabili perche si andava 
oltre i tagli operati con la re­
cente ri lorma della politica 
agricola Comune (Pac) che 
Mitterrand aveva dovuto dige­
rire a fatica. Ieri pomeriggio il 
commissario all 'agricoltura, 
l'irlandese Ray Me Sharry da 
contestato simili valutazioni af­
fermando che " I' "agreement" 
non 0 svantaggioso per gli eu­
ropei, ma consolida la riforma 
della Pac. Alla line quando fa­
remo i conti reali troveremo 
che le esportazioni europee 
saranno proprio quelle che 
avevamo previsto dopo i tagli 
alle sovvenzioni e alla produ­

zione decisi nella riforma stes­
sa . Asb iamo trovato la formu­
la - ha aggiunto - c h e ha aper­
to la breccia e siamo felici per­
che eia oggi Usa ed Europa 
viaggi-ranno di comune accor­
d o p c una conclusione positi­
va dell 'Uruguay round". Il pro­
blema infine è tutto qui : sbloc­
care il negoziato Gali. L'ob­
biettivo è arrivare ad un nuovo 
accordo sul commercio mon­
diale: in direzione di una libe­

ralizzazione degli scambi 
commercia l i internazionali. 
Secondo le stime fatte dall 'Oc-
se se si raggiunge l'obbiettivo, 
!a cifra d'affari mondiale nel gi­
ro di una decina di anni dovreb­
be crescere d i oltre 200 miliar­
di di dollari e permettere un 
aumento del prodotto indu­
striale lordo planetario del 1% 
.A vantaggio, d icono gli esperti 
dell 'Ocse, anche del terzo 
mondo e dei paesi in via di svi­

luppo dell 'estremo oriente. 
Vedremo. 

Non sono affatto d'accordo 
invece gli agricoltori europei. 
In un comunicato diffuso a 
Bruxelles i rappresentanti dei 
produttori e delle cooperative 
agricole nella Cee parlano di 
«conseguenze catastrofiche» e 
di 'perdita di mi l ioni d i posti di 
lavoro». La conclusione è un 
appel lo ai dodic i perchè re­
spingano l 'accordo. 

I contadini furiosi preparano per mercoledì una marcia di protesta 

La Francia respinge l'accordo 
E Parigi resta isolata fra i Dodici 
La Francia respinge l'accordo. L'ha detto ieri sera il 
ministro dell'Agricoltura Jean Pierre Soisson, negan­
do persino che vi sia un'intesa. Chiederà comunque 
alla Commissione di verificare la compatibilità del­
l'accordo con la Pac varata nel maggio scorso. L'iso­
lamento francese appare completo, mentre gli agri­
coltori si preparano a marciare su Parigi mercoledì 
prossimo. Dure critiche a Jacques Delors. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

M PARIGI. La Francia, che 
già non stava comoda, e ormai 
tutta sola tra l ' incudine e il 
martello. L' incudine è la soli­
darietà europea, diventata un 
letto d i spine per il pr imo degli 
europeisti, Francois Mitter­
rand, da quando si è accentua­
to il suo isolamento in seno al­
le trattative per il Gatt Ieri sera 
fonti ufficiose facevano sapere 
d i conf idare ancora nell 'aiuto 
italiano e danese, i due tra i 
Dodici p iù interessati dall 'ac­
cordo. Ma era più un mesto 
auspicio che una speranza. Sul 
fronte intemo, il presidente ò 
strattonato persino dal partito 
socialista, il quale invita il go­
verno a porre il suo veto alla 
ratificazione da parte del Con­
siglio dei ministri della Cee 
del l 'accordo con gl i Usa qua­
lora risulti incompatibi le con 
la Pac. Ed e propr io questo che 
il ministro dell 'Agricoltura 
Jean Pierre Soisson ha detto ie­
ri sera, a botta calda: «L'accor­
do non fi accettabile nei termi­
ni attuali. E comunque non c'ò 

accordo, c'è solo una serie d i 
proposte. Mantengo la mia l i­
nea d i fermezza e chiederò al­
la Commissione di verificare la 
compatibi l i ta con la riforma 
della polit ica agricola comu­
ne». Soisson ha aggiunto che la 
posizione francese dovrà esse­
re definit ivamente decisa in se­
de parlamentare, come ha 
chiesto Pierre Betegovoy. Le 
elezioni legislative saranno in 
marzo e nessuno, in Francia, 
ha voglia d i affrontare torme d i 
contadini infuriati nel corso 
della campagna elettorale. Il 
martello sono appunto loro, gli 
agricoltori: con famiglie, forni­
tori, indotto vario costituiscono 
un corpo elettorale di qualche 
mi l ione d i persone. Nessuno, 
in Francia, può permettersi d i 
governare pestandogli t roppo i 
piedi. Hanno digerito faticosa­
mente la polit ica agricola co­
mune, e ora hanno già convo­
cato una manifestazione a Pa­
rigi per mercoledì prossimo, 
giorno in cui il parlamento sa­
rà chiamato a discutere del­

l 'accordo tra Europa e Usa. Le 
loro organizzazioni chiedono 
la pura e semplice rottura del­
l'intesa. Hanno già dissotterra­
to l'ascia d i guerra e si prepa­
rano a marciare sulla capitale. 
Il governo, ieri sera, non pote­
va dare il segnale d i una resa 
senza condizioni . Sarebbe sta­
to come calar le brache in 
pubbl ico, dopo aver professa­
to fermezza per settimane. Il 
punto su cui (anno leva i fran­
cesi è la compatibi l i tà dell 'ac­
cordo con la Pac. Una coperta 
che si può tirare, rna non trop­
po. Il 21 percento d i r iduzione 
delle esportazioni, secondo 
Soisson, non fi accettabile. È 
troppo vicino al 22 chiesto da­
gli americani. Bisogna scende­
re al 18 percento. 

Ieri mattina, prima che l'ac­
cordo (osse reso nolo, incudi­
ne e martello hanno fallo una 
prima vittima. Vi è rimasto 
spiaccicato nientemeno che 
Jacques Delors, presidente 
della Commissione. Era a Pari­
gi per l 'appuntamento mensile 
che usa combinare con il pri­
mo ministro. Questione di ar­
monizzazione, d i scambi di 
idee. Delors non e soltanto il 
capo della Cee. fi anche il 
«presidenziabile» meglio piaz­
zato tra i successori d i Mitter­
rand, Ebbene, per la prima vol­
ta ieri mattina uno scarno co­
municato di palazzo Matignon 
ha reso noto che l ' incontro De-
lors-Berfigovoy era stato annui 
lato. La reticenza ufficiale nel 
fornire spiegazioni conferma­

va poi i sospetti e le voci che 
giù giravano: a Delors si fi sbat­
tuta la porta in faccia, come 
mai era accaduto prima. Per­
che un tale affronto? La Fran­
cia, evidentemente, considera 
che il capo della Commissione 
non abbia giocato bene nò pu­
lito nel corso della vicenda 
Gatt. Delors, in particolare, 
non avrebbe preso nella dovu­
ta considerazione le proiezioni 
presentate dalla Francia sulle 
conseguenze di un accordo 
con gli Usa, più o meno simile 
a quello effettivamente conclu­
so ieri. E da queste proiezioni il 
governo transalpino traeva la 
convinzione che i tagli sareb­
bero stati maggiori di quell i 
previsti dalla Pac e che avreb­
bero penalizzato molto più la 
Francia dei suoi partner. Ma 
c'è un'altro rimprovero che 
viene mosso a Delors: di aver 
lasciato intendere f o d i aver 
permesso che qualcuno della 
Commissione lo facesse) che 
la Francia, «ormai rassegnata», 
avrebbe accettato l'intesa con 
gli Usa. E questo nel momento 
in cui BerOgovoy chiamava il 
paese a raccolta, coinvolgen­
do il parlamento, quindi l'op­
posizione, nelle decisioni d i 
ratifica del l 'accordo. Insomma 
da Bruxelles si sarebbero auto­
rizzati gli agricoltori francesi a 
sospettare un dopp io linguag­
gio da parte governativa: uno 
per tenerli buoni, l'altro per 
venderli agli americani. E dio 
sa quanto siano sospettosi gli 
agricoltori francesi. 

Jaques Delors, presidente della Commissione Cee 

• i 11 Gatt - Acco rdo Generale sulle Tarif fe 
e il Commerc io - è l 'accordo in temaz iona le 
attraverso il qua le da l dopoguer ra si fi corca­
to d i l iberal izzare progressivamente il c o m ­
merc io in ternazionale. A spingere per la sua 
creaz ione fu rono gli Stati Uni t i , usciti da l 
conf l i t to c o n un ' econom ia o r m a i egemone 
a l ivel lo mond ia le sulle «vecchie signore» eu­
ropee, che volevano evitare che si tornasse­
ro a combat tere guerre commerc ia l i a co lp i 
di daz i e tariffe doganal i , Dal 1947 il Gatt ha 
regolato gl i scambi commerc ia l i in occ iden­
te - l 'Ursse i paesi comun is t i non ne faceva­
no parte e ha (atto scendere le tariffe doga­
nali sulle impor taz ion i al la inedia attuale del 
4,7 per cento . \j; regole de l Gatt sono state 
adeguate al l 'evolvere de i rappor t i economi ­
c i in ternazional i attraverso una serie d i ne­
goziat i , d i ' round ' , Gli u l t imi sono slati il 
'Kennedy Round ' degl i ann i '60, il 'Tokyo 
Round ' negli ann i 7 0 e I «Uruguay Round ' , 
ancora in corso e minacc ia to da l lo scontro 
tra Cee e Usa sul l 'agr icol tura, che lo b locca­
va da l d i cembre de l '90, oggi r isolto. L» Uru­
guay Round ' , avviato a Punta d i ' Este nel 
1986, fi stato def in i to «il p iù ambiz ioso tenta­
tivo de l la storia d i l iberal izzare il commer ­
cio» . ( 'opre tutti i settori: ol tre ai prodot t i in­
dustr ial i servizi, comun icaz ion i e agr icol tura, 
Secondo I ( lese con la sua riuscita gl i scambi 

L'accordo 
Ecco i punti 

£ / principali 

M Ecco in estrema sintesi 
ipunti dell'accordo: 

• La Cee r i d u c e de l 15% 
nel '94 e a l m e n o d e l 10% 
neg l i a n n i successiv i le su-
per f i c i co l t i va te a s e m i 
o leos i ( so ia , co l za , g i raso­
l e ) , Per l ' I tal ia s ign i f i che­
rebbe un tag l io d i 180mi la 
tonne l la te . 

• R i d u z i o n e d e l 2 1 % d e l l e 
espo r taz ion i d i p rodo t t i 
ag r i co l i sovvenz iona t i . Per i 
p r o d o t t i t ras format i i l tag l io 
d o v r e b b e essere s o l o su l le 
sovvenz ion i . 

• Si r i c o n o s c o n o g l i a iu t i 
d i re t t i a l r e d d i t o c o n t e n u t i 
ne l l a r i f o r m a ag r i co la de l l a 
C o m u n i t à e u r o p e a . 

• Q u a l o r a le i m p o r t a z i o n i 
a u m e n t i n o in m o d o tale da 
me t te re i n p e r i c o l o i m e r c a ­
ti de l la Cee le par t i si i m p e ­
g n a n o a d incon t ra rs i pe r 
t rovare de i cor re t t iv i . 

La storia 
1947, inizia 
un «sogno» 

in ternazional i crescerebbero d i 200 mi l iard i 
di do l lar i l 'anno. 

Un negoziato stor ico, dunque , anche se 
non mancano le cr i t iche. Quel la p iù feroce 
- e che spiega il p rob lema forse p iù grave 
che il Gatt si trova ad a f f ron ta re- è contenuta 
nel l 'et ichetta coniata nel le sale de l Congres­
so amer icano, dove gli al f ier i de l neo- prote­
z ion ismo n o n mancano : d a General Agree­
ment on Tar i t i and Trade ( A c c o r d o Genera­
le sulle tariffe e d i l c o m m e r c i o ) , i l Gatt, è sta­
to r ibattezzato con mal iz ia General Agree­
ment to Ta lk and Ta lk , let teralmente Accor­
d o Generale per par lare e parlare. U n ' 
etichetta da cu i traspare c o n chiarezza un 
sent imento assai d i l fuso fra i par lamentar i e 
gli economis t i amer ican i : I' organizzazione 
ginevrina - sotto le cu i insegne 105 paesi 
s tanno per conc ludere sei ann i d i ambiz ios i 
negoziat i sugli scambi mond ia l i - non è p iù 
in grado di garantire il l ibero commerc io , ne 
d ispone degl i s t rument i coerci t iv i per cont ra­
stare prat iche concor renz ia l i sleali. La tesi 
non fi priva d i sol id i a rgoment i , anche se 
proviene cur iosamente da uno de i paesi c h e 
c o n maggior vigore, nel passato remoto e 
prossimo, hanno agito con t ro il rafforza­
mento del sistema mult i laterale d i cu i il Gatt 
fi tutore. 

Il presidente Usa: «Concludere subito la trattativa Gatt. È un passo fondamentale per stimolare la crescita del mondo intero» 

Bush saluta la firma: «E ora chiudete alla svelta» 
George Bush, ormai sul piede di partenza, «saluta» 
l'accordo di Bruxelles ed invita i leader mondiali a 
«completare al più presto l'opera». Ovvero: a con­
cludere in tempi rapidi le trattative Gatt. «Si tratta -
ha detto ieri l'ormai ex presidente degli Stati Uniti -
d'un fondamentale passo per stimolare la crescita 
in America e nel mondo intero». Ma il cammino, sot­
tolineano gli esperti, resta alquanto accidentato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• H NKW YOKK. Ed ora, il Gatt. 
Questo fi quanto, in sostanza, 
ha detto ieri Bush nel com­
mentare Raccordo di princi­
pio» raggiunto a Bruxelles. E le 
sue parole - fatto inevitabile di 
questi tempi - hanno assunto 
il tono d 'un lascito testamenta­
rio il cui senso così può essere 
riassunto: do|K> quattro anni d i 

presidenza, io, George Bush, 
consegno al mio successore 
ed al mondo intero una gran­
de ed intatta possibilità. Quella 
della creazione d 'un mercato 
internazionale che, liberato 
dal persistente peso di t roppi 
protezionismi, possa infine di­
ventare il motore d'una nuova 
stagione di crescita economi­

ca. E |>eccalo che le circostan­
ze - nonché la volontà degli 
elettori - mi impediscano d'es­
sere ora il grande gestore di 
questa imminente «età dell 'o­
ro» 

È stalo, quello che fi riappar-
so ieri d i Ironie ai giornalisti, 
un Bush insieme dimesso ed 
ottimista. Dimesso come può 
essere un «grande delia terra» 
nel momento del suo involon­
tario addio. Ed ottimista quan­
to si conviene ad un presiden­
te che, nell'ora della partenza, 
cerca di valorizzare il proprio 
retaggio. Anche per questo, 
rammentando uielanconica-
mente le «appassionate discus­
sioni di questi anni», l 'ormai ex 
presidente Usa ha tenuto a sot­
tolineare «l'eccezionale lavo­
ro» svolto in questi ult imi anni 
da Carla Hill - la negoziatole 

che si dice possa mantenere il 
suo posto anche nella nuova 
amministrazione Clinton - e 
dal segretario all 'Agricoltura 
Edward Madigan. Ed ha ag­
giunto: «Ora ci attendiamo che 
l'accordo riapra il negozialo e 
garantisca lo slancio necessa­
rio a chiudere l'Uniguay 
Round», Quanto accaduto a 
Bnixselles, ha sottolinealo Bu­
sh, regala «a tutte le parti in 
causa» una nuova occasione 
per compiere il trailo di cam­
mino che resta per «chiudere 
con successo le 'rattative Gali». 
Ovvero: per concludere un 
processo di apertura dei mer­
cati internazionali «fondamen­
tale per stimolare la crescita in 
America ed in ogni parte del 
mondo». 

Bush aveva aperto la disputa 
ricomposta ieri daH'«armisti-

zio» d i Bruxelles poco più di tre 
seminane la, quando non 
mancava e le qualche giorno 
alla prova col fuoco elettorale. 
E, certo, a quella sua minaccia 
d i rappresaglia commerciale 
antieuropei - un aumento del 
200 per cel i a sulle (aride d i va­
ri proriotl i , soprattutto vino 
bianco, nel ..:aso non fosse sta­
to raggiunti; un accordo entro 
il fi d icemhie - aveva non po­
co conlr ibu lo la convinzione 
che un atto di forza potesse al-
trarre i voi degli agricoltori 
americani. Una tale decisione 
era tuttavia subito apparsa co­
me una sorta d i «seconda scel­
ta» rispetto -ul un'altro e ben 
più ambizioso obictt ivo man­
cato dalla sua amministrazio­
ne: quel lo di riuscire a chiude­
re il negozialo Gatt prima della 
fine del mandato, l.a posta era 
- ed ovviamente resta - enor­

me: un aumento delle attività 
economiche internazionali 
che gli esperti Usa valutano in 
oltre limila mil iardi di dol lari , 
una quinta parte dei qual i a 
vantaggio degli operatori statu­
nitensi. Una provvidenziale 
medicina per un'economia 
mondiale rattrappita tra reces­
sione e stagnazione. 

Ieri, nel lasciare il campo ad 
un successore ancora in bi l ico 
Ira protezionismo ed apertura. 
il presidente uscente ha voluto 
rimarcare con forza la centrali­
tà di questo obiettivo, ed allon­
tanare lo spettri) di quella pos­
sibile guerra commerciale che 
lui slesso aveva evocato. Ma il 
cammino che rimane da com­
piere resta alquanto acciden­
tato. Se infall i il negoziato Gatt 
fi riuscilo a non scivolare sulla 
questione dei semi oleosi, ha 

ancora davanti a sfi molt i e dif­
ficili ostacoli. Il più grosso: 
quel lo del riso. Gli agricoltori 
americani reclamano infatti, in 
questo c a r n i » , tanto l'apertura 
del mercato giapponese - tut-
t'ora asserragliato nella fortez­
za d'un protezionismo quasi 
totale - quanto la fine dei sus­
sidi europei. Un problema, 
quest'ult imo, che - sempre a 
detta degli agricoltori Usa - fi 
causa d'una perdita per man­
cate esportazioni due volle più 
grande di quella (un mil iardo 
di dollari a l l 'anno) provocala 
dai semi oleosi. Con l 'accordo 
di Bruxelles insomma, faceva­
no notare ieri gli esperti, il Gatt 
ha evitato di morire di morte 
violenla. Ma resta il pericolo 
che, crisi dopo crisi, perisca al 
termine d 'una lenta agonia. 
Clinton fi avvisato. 

Gianni Fontana, ministro dell'agricoltura 

Fontana: è la fine 
di un incubo 
Agricoltori critici 
• H ROMA. Grande soddisfa­
zione per il raggiungimento 
del l 'accordo sull 'Uruguay 
Round fi stata espressa dal mi­
nistro italiano dell 'agricoltura, 
Gianni Fontana. «Si prospetta 
un futuro migliore per la Cee e 
per l'Italia - ha dichiarato Fon­
tana - vorrei solo sperare che 
quando si paria d i semi oleosi 
non si intenda solo la soia. L'I­
talia fi infatti grande produttri­
ce d i soia all ' interno della co-
munita e Mcsharry ha fatto 
qualche volta orecchie da 
mercante. Quando si parlava 
d i riduzione dei semi oleosi, i l 
commissario Cee faceva esclu­
sivo riferimento alla soia. Ma 
se la riduzione del I0T. viene 
effettivamente distribuita tra 
soia, girasole e colza, allora 
l 'accordo fi molto positivo. Sia­
m o usciti da un incubo». 

«Il senso di responsabilità 
sembra che stia f inalmente 
prevalendo» sostiene, invece, il 
ministro del Commercio Estero 
Claudio Vitalone. «È stata pre­
miata la proposta italiana - sot­
tolinea Vitalone - di riattivare 
con tempestività i circuit i ne­
goziali». «Cosi - commenta dal 
canto suo il commissario Cee 
Fil ippo l 'andolf i - si chiude la 
fase più ardua e rischiosa del • 
negoziato Gatt». «Onestamente. 
- ha aggiunto Fandolfi - si deve 
riconoscere che non si sareb­
be potuto ottenere di p iù. La ri­
forma del la Politica Agricola 
della Cee ottiene cosi un rico-

L'Anpi di Monza ricorderà ORSI alle 
ore 15 con una cerimonia nella .se­
de, a un anno dalla sua morte 

RENZO GALIMBERTI 
segretario della sezione di Monza, 
che in un'epoca privi) di valori, tra­
dusse gli ideali della Resistenza nel­
la quale militò come partici uno, in 
un costante e solidale impegno civi­
le di uomo e di militante democrati­
co. 
Monza, 21 novembre 1W>2 

Nel 17° anniversario deNa so-mpar-
sa del compagno 

VINCENZO DE STEFANO 
la moglie lo ricorda sempre con 
molto uffetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che lo conoscevano e Ri­
volevano Ijetie. In >ua memoria sot­
toscrive lire 50,000 \X>T l'I 'nitri. 
S. Fruttuoso, 21 novembre ì'.)92 

il presidente Tino C'usali, il Comitato 
provinciale dell'Anpi esprimono 
profondo cordoglio per la scompar­
sa del partigiano 

ABELE SABA 
segretario nazionale dell'Associa­
zione deportati, consigliere dell'As­
sociazione nazionale partigiani d'I­
talia. Con Abele Saba scompare un 
protagonisti) dell'antifascismo e del­
la Resistenza. Giornalista, direttore 
del giornale dell'Anpi. U setttmunuto, 
fondato con Allonso Gatto, i-Ilio Vit­
torini, Luigi Pcstaluzza. Nella sua 
lunga militanza politica, ò stalo mo­
mento di riferimento per protagoni­
sti della Resistenza, cittadini demo 
cratici, militanti iintif.isi.isli. l.'Anpi 
onora Ni sua memoria di combat-
tenie e nel suo ricordo e in suo no­
me inchina riverente le bandiere 
della Resistenza. 
Milano, 21 novembre ì^j'.ì 

l.'Ancd, Associazione nazionale ex 
deportali politici nei cinipi di ster­
minio nazisti, annuncia con dolore 
la morte di 

ABELE SABA 
segretario generale del!'Associiizi<> 
ne, partigiano combattente, cattura­
to dalla gesta]>n ni l i t i c i nei gen­
naio IJM4 e de|Hirtato nei Kz di lier 
uau e Nordlmgeli-Kaisheirn Ni è 
spenta la voce di un compagno coe­
rente e coraggioso, che ha intornia­
to tutti! lii sua vita a <|Uei valori della 
Resistenza e consacrati nella Costi­
tuzione che hanno dato legittimità 
alla noshii Repubblica I funerali 
avranno luogo oggi, .11 novembre, 
alle ore I I. partendo dal).- sede del 
l'Aned in Milano, via liagutta 12 
Milano, 21 novembre \'.f.ì2 

noscimonto e una garanzia m 
lemazionali--. «La Comunità -
ha aggiunto • esce rafforzala 
nella più significativa delie po­
litiche in cui tia competenza 
esclusiva. Ci si deve augurare 
che di c iò si tenga conto in vi­
sta del consiglio Europeo di 
Edimburgo-'. 

Negative le prime rcazioir 
delle organizzazioni agricole 
Il presidenle della Coldircit.. 
Arcangelo Imbianco, la defini­
sce un'intesa che va a «pena­
lizzare ir. maniera pesante i 
produttori comunitar i già sot 
toposti a dmicond iz io i iamen l j 
dalla riforma della politica 
agricola comune. Anche se 
l 'accordo [K-nnette t i ! evitare 
un'inuti le guerra commercialo, 
il giudizio della (o ld i re t l i è 
quindi negativo». Il picsideute 
della Con.agricoltura, (lit isep­
pe Gioia, rivolge invece a! go­
verno la richiesta d i un incon­
tro urgente per valutare c,!i r i ­
ferii che avrebU' sull'agricoltu­
ra la ratifica dcTintesa e invite. 
l'esecutivo ad esprimere soli­
darietà al l 'a inminisirn/ iono 
francese. Anche per il presi­
dente della Cia. ' ì iuseppe Avo-
lio, «l'accordo e importante ma 
deve essere raggiunto senza 
sacrificare nessuno. U i>ua ge-

, stione porr* gravi problemi poi 
,g l i agricoltori europei, Hisogn,. 
quindi impegnare tutto il go­
verno ad agire con coerenza 

' per la salvaguardia degli inte­
ressi vitali dell 'agnculUira uà 
zionalc». 

Alberto Mario Cavallotti amiiineia 
con fraterno dolore la martedì 

ABELE SABA 
e lo addila iti giovani quale esempli • 
di onesta murale e politica sorta in 
lui dagli ideali d ideinoci, i/.ia, liberta 
e pace 
Milano, 2\ novembre 1 '.''.'?. 

Adollo .Scalpelli profondamente 
colpito dalla scomparsa di 

ABELE SABA 
si associa al dolore dell., famigli.. >• 
dellAned 
Milano, 2\ novembn* I''*).,' 

E deceduto 

CORRADO GUASTI 
vecchio militante del Po <u sece-la 
rio della sezione di BanVrmo di Mu­
gello nell'immediato do|*'guerra I 
vecchi compagni di liai)>ernio lo ti-
cordano con al (etto e stima e m sua 
memoria sottoscrivono lOOmila lai• 
per l'Unità, 
f'irenze, 21 novembre W:.' 

Sono passati In- an 
voinparsa 

, , , , ,„ 
MANUELA MEZZELAMI 

ri.a il ricordo della 
sempre vivo in coli 
amata, Con grande 
familiari e gli amici. 
parteciperanno in -. 
una messa che sai,", 
so Ni comunilà di S 
valle piazza Ca|>eri 
mattina alle ore!) la 
Roma, l'i novembn* 

.un ili ilei v./.i •'• 
.1 l ' I l i- l'.'l.iMNI. 
luM.llKM 1 ' . " " i 
ninnili.uni, tu 
ii.i l'i'.'in,ini .i 
ii-k-liMl.-i imi'. 
•1(11)11..1 l'ilMi.i 

.Uni ililMHTU' ,1 

.,,,-. 
Nel :.".inniveis.iliodeii„ scoiupar. 
deleonipagno 

ALDO CIACCHE 

lit moglie, il liglio, i nipoti. I.i ini(,r, 
lo ricordano con grande ninpiani 
ed immillato afletto a miti i comp, 
.JIH ed a ((Haliti lot M:U >hlw'n> S"!S 
scrivono per l'I 'futa. 
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L i segreteria na/n male «• l'apparato 
della l'nle-Cgil pam i ipano i..m 
mossi a! dolore del c< >m|'.n'no , ' j ; 
drea bVltarini, segn-Miio ^-urtale 
della Toscana, per la v omp.i'v. d- ' 
suo caro papà 
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Lo Stato 
in vendita 

Economia&Lavoro. ~ 
Il presidente della Consob a Siena parla di privatizzazioni 
e di Borsa e striglia l'esecutivo: «Per il regolare andamento 
degli scambi sono utili le notizie, non i progetti o le idee» 
L'Abi: al «Sistema Italia» servono 60-70mila miliardi 
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«Stop alle chiacchiere, servono fatti» 
Severo monito di Berlanda: troppe fughe di notizie 
Tirata di orecchie del presidente della Consob En/o 
Berlanda, al governo per la fuga di notizie sulle 
aziende pubbliche che dovevano essere privatizza­
te «Per il regolare andamento del mondo borsistico 
sono utili le notizie, non i progetti e le idee> Il presi­
dente Abi stima in 60-70 mila miliardi di lire i finan­
ziamenti necessari per npatnmonializzare il Sistema 
Italia i due terzi destinati alle imprese di stato 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • SlbNA «Li fidila.i ò u n a 
C0bd s>en<i» recitava un vtx. 
c h i o s logan pubbl ic i tar io E le 
pr iva t i /va / ioni n o n p o s s o n o 
e s se r e affrontate o affidate ad 
un g o v e r n o «chiacchierone» 
E n / o Ber landa p res iden te di. I 
la C o n s o b nel s u o intervento 
al c o n v e g n o del M o n t e p a s c h i 
a S iena n o n lo cita mai m a i 
suoi r ifenmenli ai c o m p o r t a 
ment i tenuti dall esecut ivo so 
n o espliciti «Sono conv in to -
afferma - c h e il m e r c a t o al 
q u a l e viene ch ie s to un cont i 
bu to decis ivo al s u c c e s s o del 

p i a n o di privatizzazioni non 
d e b b a essere tu rba to c o n noti 
zie parziali f rammentar ie in 
c o m p l e t e o addiri t tura il cui 
c o n t e n u t o e in c o r s o di definì 
/ i o n e Per il rei iolarc a n d a 
m e n t o del m o n d o borsist ico 
s o n o utili le notizie n o n i p rò 
getti e le idee» Inveì e in cjue 
ste s e t t imana sull ipotesi di 
m e s s a sul m e r c a t o di u n a serie 
di a z i e n d e a n c h e b incaru c o 
m e il ( redi to Italiano e d il Cre 
d i to C o m m i re n l e q u o t a t e in 
borsa si e assistilo K! un c o 
s tante bal le t to di notizie EnzoBetlanrJi presidente Consob 

s imul i t i i l o n l r o s imu l i t i 
I ul to ch i h C o n s o b e s t i l i 

eostrett i i sosp i ndere la q u o 
tazioue i k l l a Siili e h i s a r i 
r i a m m e s s a il li .lino Inni di 
p ros s imo 

•Il poli ri di sospi nsioni dei 
titoli quo t ili c o n t i n u a Ik rlan 
ila - i lo strillile ilio di d l f i s i 
i III la k g g i 11 i attribuito ili i 
C o n s o b per gem ni ire li . ino 
m a u ni II interi sst di lutto il 
m i r e ito 1 pi rò u n o s t rumen 
l o c h i li i a lcuni costi sopra t 
tulio qu i Ilo di non col is i tire ai 
n sp minator i di l iquidare il 
p ropr io inves t imento Deve 
quindi i s s i ri u sa lo c o n estre 
ni i cau te la i solo per pi nodi 
di li m p o issai brevi In iltn 
p i rok e u n o s t rumen to i h i si 
vorn b b e non u s a n qu i ndo I \ 
t im i ili Ile mon i ilie p u ò i s 
s i r i r i s p o n s a b i l m i ntt ev i ta t i 
i» r imossa S< si vuole c o n i ire 
siili i borsa pe r il fin m / l a m i n 
lo di eosi impi gn iiivi p r o s i t i 
bisogn i c h i id e s s i si gii ircii 
i on rispi Ito ti ni tuli) in e onsi 
de r i z ionc le sue reazioni n i i 

Il gruppo alimentare sarà diviso tre pezzi? Lunedì di nuovo in Borsa? 

La Sme si riprende le patatine Pai 
Ma sulla sua fine oggi decide Tiri 
Riflettori accesi sull In che oggi dovrebbe annuii 
ciare il piano per la privatizzazione della Sme II 
grande gruppo alimentare pubblico sarà venduto 
dopo essere stato diviso in tre pezzi7 Neil attesa di 
conoscere i1 suo destino la finanziaria ha nacqui 
stato dalla Pepsi Cola il 49", della Pai 11 titolo Sme 
potrebbe tornare a essere quotato in Borsa lune­
dì Grandi tensioni nella De 

MICHELE URBANO 

• • MILANO I grandi giochi 
c o n t i n u a n o m a li car te I In le 
s c o p r e oggi D o p o d i c h é tutti i 
p r e t enden t i dei gioielli de l la 
i m e d a soli o in c o m p a g n i a 
d o v r a n n o fare le loro pun ta t e 
La C o o p h a già me vso sul piat 
to mille miliardi t Berlusconi 
c o s a fa rà ' E C a r d i n i ' E la Banl 
la9 L interesse C g r ande e fui 
co invol to a n c h e gruppi del se t 
to r t c o m e la ( r emonin i (.tre 
mi lami l i a rd di giro d afian ot 
tornila d i p e n d e n t i ) c h e nell 8r> 
aveva acqu i s t a to dal la Sme la 
c a t e n a di fast food Burghy 

Ma alla vigilia delle decis ioni 
c h e s a r a n n o prese oggi dall In 
n e s s u n o ovviamente si sbil in 
eia In c o m p e n s o e è chi ve n 
d e Proprio cosi Li l 'epsi Cola 
h a c e d u t o la sua pa r t ec ipaz io 
n e de l <19 V nella l'ai ( s n a c k s i 
lati) alla Sme azionista di 
m a g g i o r a n z a d i l l i s o c i i t i 
c o n ha prec isa lo -un ridotto 

in irgine di profitto- Il matri 
m o n i o Pepsi S m e i r a \ w e n u t o 
nel 1388 U Pc psi per 18 un 
liardi j v i v a acqu is ta to il 1 l)i 
del la socie tà Li s tessa q u o t a 
l a v r c b t x r i vendu t i alla Sme 
per 20 nuli ìrdi La convive nza 
c o n la i r n e n o n h a mai avu to 
vita felice nel 'M le perdite del 
la l'ai s o n o state di 8 2 nuli ircli 
s o m m a t e a quelle degli inni 
prece dent i h a n n o supi ra to un 
terzo del cap i ta le sociale por 
tandos i a quo t a M l miliardi II 
fatturato invece e c resc iu to 
del I J ' raggiungi n d o i 62 2 
miliardi e e onft rinuncio e osi 11 
l'ai c o m e s e c o n d o m irchio in 
Italia dietro la Unii h ips San 
Cario la socie ta gu ìrda c a s o 
più acc red i t a ta ili acqu i s to 
del la l> u L i qu ili 0 interessa 
11 e n o n Io n a s c o n d e m a c o 
me tulli gli litri concor ren t i 
ispt Ita di sapi rni ili più oggi 

I imnnnis t r ilore ile le g ilo 

del! In Mie he le l i d i se In ii n 
m litui.i si i rie ilo i l ' i l izzo 
C bigi dovi si svolgev i il colisi 
idio di i ministri N i s s u n a di-
e 1 i ir izn IH niN a'I cn t r ita ne 
ili uscii i \ l i nessun d u b b i o 

chi l i su i VISI! I fossi le g it i il 
l i definizione dell ige u d ì eli 
oggi Pe rche incnlre e sic i n o 
che si r iun i ranno i consigli di 
iniininistr iziouc de II Ine dell ì 

Sme si st i il conte m p o vi rifi 
e indi» ! i «nee i ssit i di i ol ivo 
e in n i c h e l issi mblt i d i l l l r i 
Il in ittutino ri ndez vous e on il 
consigl io de i ministri cr i un al 
t r i t a p p i de 111 febbrile «due 
d o m i » di 1 e de se hi d o p o il se r 
ra to f ice 11 a f ice 11 c o n I un 
ministr il ire de li g ito di II i 
Sme M ino Art ili e e on il pre si 
de liti d i me irlo I li i \ i lon 
( o s a s u c c e d e r à oggi-1 Uispit 
t i n d o le ri gole pre visti d il 
p ro toco l lo In il ve rtie i ineon 
trera i s ind icati degli dime ni t 
nsti per illuslr ire le fin ilil i de I 
pi ino clic rim ine lop scen t 
Attenzione pe rò II quotici) ino 
spee i ìlizzato «MI» ieri ni ha of 
(erto un min ip izioni di II i 
gli it i I idi i s irebbe di divi 
cleri ni tre la Sme il i un i p irti 
C ino I5e rtolli e De Rie i d ili al 
tr i il d n j p p o dolc i ino i tal iano 
i in me zzo 1 [t ìtge 1 Quindi gli 

ispir int i c o r n p r i t o n elovreb 
b i r o l inc i tre un O p i I obici 
tivo i prie iso f ir gii ni ign in 

di più I In (e i piccoli n sp ir 
'ma lor i ) Alle decis ioni di oggi 
e pera l t ro sire It une lite mie re s 
sa ta la C o n s o b AnMcipa il pre 
s iden tc E n / o Beri i n d a «Se l i 
presentaz ione del p i a n o cl.i 
parte dell In s i r \ sufflè le lite 
mente chi.ira il titolo Snu p ò 
i rebbe tornare in Ixirsa già il i 
limi di» 

L i vendi la i b locchi d e l h 
Sme divide perù 11 De f d ic 
c o r d o il ministro dell agneol tu 
r i ( i i anm ( o n t a n i ( r h e dice 
pere") «no» alle mul t inaz ional i ) 
m a "ineravigh i»i «sconci ri i» il 
p res ident i de II i ( oldiretti Ar 
e ingelo I o b i a n c o Vendere- ' 
•Ogni dec i s ione cosi deliniliva 
e t r a u m a t i c i non p u ò i sst re 
issolut i m i n t i a s s u n t i [inni i 

e In il P irl.une ilio ebbi i di 
se usso e d espre sso il s u o p ire 
re Decis une nlc con l r in i ut 
che un allr i foli i pattugli i di 
j a r lament in de (Ir i i qu ili i l i 

on ( j i rgum fausl i S ine se 
I o rmigoni C o lom M min eli 
R i w r i Sbarele II i) e he li ì pre 
se ni ito un inti rpi II mz i in sin 
toni i c o n li posizioni dell i 
e uklin Iti M i ne II i g.ilassi i de 
e e ine tic e hi i d lei orcio c o n 
il govi rno I 11 \ sot to i g n i i 
n o liti p i r t i e ipaz ioni s t i la l i 
Paolo Di I Mise che si mgiir i 
nizi i h e -I i p r iv i t i / / izione 

di 111 b incile e de 11 i Sme pru 
e ed i se nz i indugi 

suoi uni ime liti Più chiari di 
cosi 

Il pre side lite de H ì C o n s o b 
nspe tto die attuali e ip ìc il i 
della Ixirs i h i ile une riserve 
a n c h e se per il future) n o n vede 
nero «Se e ve ro ilferm i ~ 
e he lo spe ssort 11 l iquidit i de I 
nost ro me re a to borsistic o s o n o 
oggi ridotte e illre Itanlo ve ni 
e he 11 set Ita di p irticol in ino 
dalit i ince ulivi le lupi delle 
pr ivat i / / i / ioni p u ò mobili! ire 
nuovi e ipit ili anche esteri 
c o n t r i b u e n d o al rrs in i n t u i t o 
n o n so lo del la slrultur i finali 
/ i m a del paese m a ine he di 
qucll iprodul l iv i 

S e c o n d o il pn siili nle del 
I Ahi I ine redi Hi incili •! i ri 
p ìtniiioni i l i / / a / ione de I Siste 
ina II ili i li i b i sogno dai W) u 
70 uni i miliardi di e in d u e li rzi 
r iguard ino il seltore de Ile p ir 
t e u p i z i o n i st itali Una m a s s i 
di d i n irò iss u i lev il i e h i 
c o m u n q u e d i soli gli im i siilo 
ri it ili un n o n p o s s o n o iflron 
t in »l)n pi r iodo di hors i c o n 

corsi cri sei nti prosegue 
I ineredi Biane tu che po t r eb 
b i r o prodi m i nel p ros s imo 
b ienn io c o n s e n t i r e b b e einis 
sioni a n c h e pe r 20 uni ì nnliar 
di ili a n n o Occorrere b b e r o 
ctuindi s e c o n d o ques t a st ima 
lime no tre o qua t t ro inn i c o n 

u n a bors i in forte e s p u l s i o n e 
per sodd i s f i r e l i richiesta di 
de n irò de 1 sistc ina produtt ivo 
Se invece I a n d a m e n t o dove s 
se essere simile a que l lo del 
p r imo s e m e l r i di ques t a n n o 
pot rebbe exeorrre anche un 
d e c e n n i o 

Ma per lane redi Bi nielli 
c h e ipotizza anche il c o n c o r s o 
eli n sp imitatori di altre naz ioni 
de Ila C oni i iml i che «non vo 
g l i o c h i ì " in s t rami ri il p r ò 
ble in i de II i ne ìpilalizz izionc 
delle az iende di p roduz ione 
•non e nò irrisolvibile nò sp ro 
[ jornoti ilo alle d imens ione 
de II i n o s t r i bors i I! vero p rò 
ble in i i suo giudizio rigu ìrda 
•le imprese de Ile pa r t ee ip i / io 
ni si il ili che se n / ì p iss ire it 
trave rso 11 pnv i t i /zazione pu 

re progr i iumat i p o t r i n n o t r o 
v ire ostai oli ad emette re imo 
vi titoli sul me reato Li pnv iti/ 
zazionc s a r i poi concor ren te 
c o n le nuove emiss ioni qual i 
lo ì mobi l i la , ione de I n s p a r 
mio L anche c)ue st ul t imo i> 
un problf m a di n o n p o c o c o n 
to I offerti sul m e r c a t o delle 
i z ion ide l lc i z iende a parteei 
p i z ione st i la le eleve essere 
appetibile e tale d a vincere 
u n i c o n c o r r e n z a che p ò 
tre b lx e sscre mol lo iggucrTit i 

Li d i i g n o s i sulla borsa of 
fé d a d i Attilio Ve utura presi 
dente del C omit ito direttivo 
degli igni t i di e imb io n o n so 
n o c o m u n q u e c s i l t i n h .Dirci 

ti iffc mi ito - e he ci trovi ì 
ino i n c o r i in cond iz ion i di de 
b o l i z z a ma di d e b o l i / / ! d a 
c o n v i l ' -*enz i Un i eonv ili 
s c e n / a e h c i i m i u n q u i p o t r e b 
Ix durare l i m i n o un pa io 
d min pnin i di potè r r iggiun 
gerì « lond i / ion i di ne e [labile 
s ilute ili ippiint unenti» del 
I iinifie i / ioni incile o p e r itivi 
de une n a t i borsistici 

Ma il settore è in crisi nera. Appello alla Cee 

Un alleato per Alitalia? 
Bisignani: molti candidati 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAM PESATO 

M I M i X I I U . x .Sii imo in 
d melo verso un nuovo ordini 
inondi ile ne li industri i de I tr i 
spor to ic n o e il mess iggio 
che CnovinmBisigi i . ini mirili 
lustratori d c l e g i t o eli Alit ili i 
I iscia ai suoi colleglli e u r o p e i 
d o p o un i n n o eli p r i s i d m / i 
Ae i I a s s ix i i / ione de Ile e olii 
p ign iedc 1 vecch io cont ine ntc 
Un tes t imoni p i s s i l o il suo 
successore il pres ident i di 
Swissair Otto I oc pie e he assu 
mera I ine m e o d il p r u n o gì n 
lidio l ^ H M i e incile un me s 
s iggio e he I Altt ili 11 me la i se 
slcss i ( olitimi ire d a soli c o 
ine se il m o n d o finisse u confi 
ni eie Ile Alpi n o n e più possibt 
le ( c re ire ilk iti d i inqui e 
la nuuv ì p irol i il ordini Ma 
si n/, i (ritta e e re uie'o di im 
v in a Ir itt in d i posizioni di 
forv i possibilme lite I vi n i 
ch i ci s o n o e|iiei r>nul i nuli ireli 
eli inve stime nli e hi e Ine d o n o 
cope rlur i fin ui/ i in i ni i di 
se lite re coli le b u i e he su! eol io 
e il m o d o peggior i eli t ire un 
ici orcio Pi r e m si c e r c h e r à di 

le ne re distinti due t nul i 

Nei gì imi scorsi I Alil ili i ha 
v c e u lu l i le neg ito I esiste n / i 
di un i c c o r d o c o n Min u ri pe 
rò Bisignani d o p o d u i cjorni 
eli .eonc I ivi c o n i pre sufi liti 
eli Ile litri c o m p a g n i e e u ro 
p n li i e unti mi ilo i he m 

eiiu sto moine nlo tutti p a r l a n o 
c o n tutti lullavi i h ì aggiun 
10 non i e nu] i di p irtieoi i 
re 1-ppurc le voci si r incorro 
n o D i qucll i elle vuole I Alit i 
11 i ili i conquis i ì de Ila e on ip i 
gnia ungur i sc M ili v a qiu III 
che vogl iono ille porte un a i 
e o r d o eli v ìsla port it ì be n il 
di 11 de III usu i l i intese c o n i 
m i n i a l i t o m e q u e l l i d i l l i 
sii ss i Alit ilia h i s ig l i lo c o n 
t lsair ( hi s ira se e i s ir i il 
par tner di Alit ili i ' Per il ino 
m i n t o non u si p u ò clic sb i / 
/ irrire c o n le ipotesi incile se 
il f i m o s u . l ibro verde» del le 
soro d a pe r scout l'a una pari 
ne rship iute r n a / i o n ile Di si 
« uro I Alit ilia i e r i hi r i di n o n 
( irsi fagoe it ire d i un i o losso 
più g r a n d i di lei •( u n t i a m o di 
e sse re tra le pex he e o n i p ignie 
europee che sopravvive r i nno 
nel p ros s imo sec ilo un i ri 
pc ere Bisign mi aggiungi n d o 
•Ade sso i he ibbi imo sisti m 1 
lo le oliti p o s s i a m o f in un ai 
c o r d o ili i p in esse re noi i 
sceglie ri il p u t i l i r e a n o n I ir 
u sei gin ri I- ìllor i esc lusi 
British Air Air I r a m e o I uf 
Ih ins i pi ri be' t r oppo gr indi I 
e il ì p o de i possibili p inni r si 
spinge id ile ime Ira li ini die 
e i m p ìgnie de 1 nord I u rop i 
Klm s is s i l x n i m i g i r i S M i s 
s ur i UH n o che non si pe usi 
id un ille n i / i ' itili i eoli 

Olvmpie i,in i i g n i I non p ò 
tre bbc ro portare gr me be' ) o p 
pure c o n Ibi ri i 

S o n o que ste vex i e he h i n n o 
poti i to il titolo ille s'cllc BISI 
gn mi d i un allr i spieg i / ion i 

I re ann i f 11 r tv i m o Ir ì I pe g 
glori come puniti lilla e perde 
v i m o 200 nuli udì Oggi i nostri 
le n I s o n o li i i pm puntu ili i 

e Illude re m o il lui me io in p i 
reggio Nel )2 ibbi i m o IU 
m i n i a l i i p i s s e g g i n d i l 11 
c o n t r o un 1 m u l i 11 uropi a de I 
>J) -

M ì I Alit ili ì i un i « m o n i i 
li i liutisti i p ini le illre 
c o i n p i g n i e pi Teleranno con i 
plcssiv ime nle pili eli 1 800 un 
l i n d i di lire Una crisi s e n / ì 
p receden t i strutturile la gin r 
r i di I Oollii i p iss it i i p is 
s igg i ri s o n o ioni ili i bil ini ì 
r i m a n g o n o un disas t ro l in 
que si i situ i / ione e i e I i ( ec 
vorrebbe prexeelere ni II i libi 
rali/z i/ ione de i e le li -Si I m 
11 ino in ìwctiture s i n z ì s ipe 
ri dove vogl iono ine] i n - te 
i usa Bisignani - n o n si p u ò 
ere ire un mere ilo un ico c o n 
e ondiz ioiu di p irti nz i dive r 
se » Ancor i lont ine ini itti so 
n ) le condiz ion i norm itivi i 
gì stion ili de Ile differenti e un 
p ignie -Li ( ce dice Bisigna 
ni deve e ipire che il Ir isporto 
ic ri o rise hi i 11 sopravvivi nz i 

Li lo inni iss iuiK ci presti ut 
e se inpio I i ste ss i pe usuine 
e he ci i ili i side rurgi i 

Enea-Sgs, stanziati cento 
miliardi. Finmeccanica 
insiste su Breda Ferroviaria 
Intanto Amato si corregge 

E Barucci frena: 
il libro verde 
solo un supporto 

ALESSANDRO GALIANI 

M KOMA II ministro di I I t 
soro P n . r o H i n j t . t i t t ostri Ito 
siil',1 d ik u s u a I f i ni in 11 ni 
dn tro Il libro u r d i diffuso n 
ri t t h t ivi v 1 fatto imd in ilio 
st i n d i l o t i i i or i pn s t n l ilo 
t o m i un i n n o c u o "suppor lo 
II t o n t r o p u n o t In t nlr iv 1 in I 
'•t ti ii^Iio di IU vi nditt tli Ut 
i/u ndt pubbl i t fu t ont r iddi 

t t t u l o ni mol ' i punti il pi m» 
Ani ilo e o n s t i m ito i!!i ( \ n i 
ri vie ni dumiUL ridimi IIMO 
n ito «Il i r i p p n s e u t ito p n 
u s a il ministro d i I I t s o r o - un 
s u p p o r t o p n / I O S O pi r 11 ri d i 
/ i on i d t I proi^r unni i di nord) 
n o m r a v i r s o 1 illuslr i / ioni t 
I ni ilisi putrirne ni ili tli III so 
11111 p irtiK ip iti d tllo Stalo ( 
I nulli ì / i on t di ili un i opz ion i 
possibili p n st ut ite t t muti 
q u i in ni tx io ajM rio h 14 
Riunm -I si i t o m i sso i d t s p o 
s / i o n i d i III l o m p t ti liti i o n i 
missioni p irl imi n tan il fini di 
fornirt It ri 1J1 sii ssi 1 It mi it 
tli u n si 1 iv\ 1K0 il 11 soro In 
ok.ni L iso solo il d o c u m i n t o 
\ ri si n ta to il il movi rno 111 P ir 

I imi n to t ostiluist t il pi i no ili 
( l o r d i n o d i Ik PPSN 

Nt I Ir 1II1 inpt It sti sso | 1 1 
110 \ m iti, un str 1111 ord 1 MJI 

II Su> I t ì omsou pi r t s t mp io 
il Lo los so 1 urojM o di 11 1 mi 
t rot k M roim i si p r o t i d i 1 /it, 
/ ii1 V) \ un i p irti il libro u rdi 
d m i b i wi t i d u t a I) ili i'lr i 
il t o n s u r o tli 1 ministri n i tor i / 
/ 111 iu i id inli r\i n ri ni li 1 
pil ili i /u n j n o di II 1 Si^s pi r 

I irt 1 un t i nini no di nuli r d i 
k ri inf itti t o n un d n ri to il 
t o n s u r o di 1 ministri ti 1 issi 
urn ito ili I ni 1 1 fondi orioni 1 
ri imi nti dt stiri it i'l 1 Ki I 11 
fin m/ i in 1 pubblit 1 pi r 11 It 

t rotili 1 1 i\ik posi a in Iiquul 1 
/ ion i 
S g s Comi 1 noti h s ^ s i u n i 
(orni \ t utnrt posst dui 1 il r>0 
d 11 fr i n t t si dt II 1 Ih nnson < 
il ri() d ii^li it ìliatii Li nt slr i 

quot \ t suddivis 1 tu un P> 
d i ti I n i ni un r> dt 11 11 m u n ì 
t uni 1 SLJS 1 11 pm imiss 1 
i/it n d a 1 inop i a di mii r o p r o 

II sson in 1 t un n ino r spi It 1 
11 t oiw orri liti st i t i iu i tmsi 1 

t>i t p p o n t si ton t ro l l i n d o solo 
il J r> di 1 mi rt ilo m o n d i ili 
Inoltri h 1 un b u i t di d i \ e r s 
11 nini 11 1 di nuli trth t v 1 d u n 
qui uri^t 111 mi ntt nt ipit ili/ 
/ il 1 Proprio pt r qui sto il pn 
m a r (r mei si C n sso 1 IH I 
in i r / o s t o r s o w m u in 11 ili 1 1 
t i n i d u i soldi A n d n o l t i illor 1 
risposi M d n mi) Poi r i t i ntt 

nt ntt il ili ini < fi mi t si si so 
n o t e to rd iti |K r un ri1 m u o 
ili II 1 so t t i I 1 U rivi i / ioni tlt I 
libro u rdt p ' ro li i nno rimi s 
so lutto m il si ussioni t or i 
qu i st 1 d i t isiom di t 1 i m o l m 
rt I I IH i t oufondi un 01 t li 
p u il |ii idro 

M 1 non t lutto 1 d iti 1I1I h 
b r o u rdi ni In iwino pi r I tn 
10 ni tors t un 1 pt rdit 1 d 1 

p irti tli 11 i sys di u n 1 100 mi 
li irtli M 1 11 ri il g r u p p o 11 il i 

fMiiu.sc li 1 n s p o s t o i h t «. Imi 
d i r 1 il '-' in -sosta t i / i ili 1 qu 
librio l n br i m o di It rro 
so lo t int 1 confus ioni Dilfn il* 
dirlo C t rio n o n ni u n ino si 
Ut ili di Ut» si ilo 1 l o t u o ti ( 111 
il c^ow rno si st 1 min \ t ÌUU 

Ani ilo 11 ri li 1 s t r i l lo il p n si 
di ntc dt 1 V n ilo r i ionosLi n 
d o t fu nt I pi m o o n s t u ili 

illt ( un i ri t s t iuo p irt" 1 hi 
sb t i ^ i Ir 1 li e r r i l i < ITIM 
1 1 il nu m ro c o m p i i s s i \o ili 1 
dtp* id i itti tli In ! ni ' d i tu I 
! indi lui uni n to ni I o di Ut In 
s p 1 oltrt ni iltrt t o r r i / otti su 
Il\ 1 I mini 11 ini* 1 H111 In in 
IriUi 11 11 1 ni 

D i b a t t i t o in P a r l a m e n t o 
1 i s uni di I d o u i m t nt* ti i 
p irti dt 1 P irl imi n l o t omin i 1 
r 1 il J ^ì^i mbrt i si 1 nt ludi 
M 1! l b di Ilo ste sso UH st II p t 
ri n \,i rr 1 t nu sst» d illt t o n i 
missioni Industri 1 I 11111/t < 
Bil int 10 tli C uni r 1 t Si n tt 
Si punì 1 IMI Un 1 sii in un 1 ri 
solu/ i ini t o t innt il . | irti 
dt [du i r i l l u d i 1 p in1 inn nto 
F i n m e c c a n i c a I isst mblt 1 
di isli i/ionislt b 1 ri s J n >U 1 IH 
il bil un 10 e o n s o id ito d< I 
s r u p p 1 \m u ili ( i r il <>_ tu 
ul li stipi n o n u 1 ( s 11 il mi 

t L,istr ili 1 ! M I unni < n 
1 t 11 ite udì qu indi r iltor/ u 
puiit 1 siili 1 15rt d i 1 1 nt \ in 1 
so t t i I 1 dt I Jsruppe I fini sull 1 
qu ili un 1 ut III sui t/it ti i 
I Ans l ido p u o \ m m ti 1 dirit 
tei tii pn I I /K nt 
I r i t e c n a Pi r il u n n i s t r o d i 1 Li 
vori Pubblit 1 I r UH 1 sei Mt ili 
ni il e olii t, imi nt > fr 1 Int i t 11 t 
t I 1 e oiilroll it 1 Autostr ult 1 
UK< tuoso 1 di\«. finire - | 1 

1 In t o n t i ssion in 1 1 oslrutn 1 
v n ino ti nuli si p ir ni 
M e d i o b a n c a I uiu,i I nisii 
uitministr ite it dt li a, iti ili ' 1 

(. Oli it t 11* 111 ( otlt sljll |pi ( s 
di multili eie 1 p ttto di sirici i 
1 ito «Se nle IH 1 17 t si riunì 
\ 1 pt r litri r> inni 111 issi n 1 I 
1 n 1 rt \ ( K 1 1 n i n u n 1 il 1 1 oli l 
mi si tli ivuso I ini i l ili 11 
Itone uni ntt tutto 1 bkx.i ili 
« 1 mt no 1 hi 1 sin i n o n de » iti 1 
n o il ine ont r irsi «. IV\I m li it 
t itivi pt i solii/11 ni divi rsi 
C r e d i t e C o i m t Si 11 1 M ndit 1 

it^li str mu ri eli III d u i !> mt In 
I insti ni ord 1 «di \ i t sst ri 
II imo l lo in t i ivi ni itoti de 11 1 
H UH 1 il il il I I ILAMJI 1.1 n, 1 
s )iio str 11111 ri e sii mu 1 11 1 
un te quiri 11U insti ili un < ti 
un 1 uropt o ne n e 1 dui I 1 
t hi e 1 dilft r u / 1 
l*nel l i iminnisli ilon d 1« 
t* ilo Alfonso I i m b r u n o SUL li 
mille liti t inff in sos n n< 11 < 

11 s ir min idi u i mu nu 11 
b isi ili ind ttnt n to li I nifi t 
/it ni 1 1 u tn sul! 1 ne 1 > t 1 / 
/ i / ioni U I i n pi t | irl 1 1 
n u o u e missu ni ti ibbl ^ 1 

/ ion i t i n i (libili 
l ' F c o n o m i M 1 inli r \ It 
st tlnn m ili IULI st si r a t 11 
li prts i l i / / 1 0111 il ih mt p 1 
In b ' n ro 1 sst n I 1 \< nt'il 1 tlt I 

s<\ ole st u 11 e I s ir Hill IMI 
bost iti pohiic hi il | 1 in 1 

„ * ' " ' , ' ' ' . * . . " . / * * •*.' . * E a Macchiareddu è in corso l'autogestione 
Ieri i lavoratori hanno occupato la direzione aziendale, si preparano a iniziative clamorose 

La Sardegna protesta... lavorando, il 24 ferma tutta Enichem 
Una giornata di autogestione ali bmc hom di Mac 
chiareddu 170 operai in cassa integrazione1 st 
presentano al lavoro da 20 giorni a proprio n 
schio e pencolo per dimostralo che l azienda 
sbaglia «Questi impianti chiusi d autorità posso 
no produrre m modo competitivo Intanto ieri 
nulla di fatto nell incontro tr \ Fnic hern e sindaca 
to e il 24 e sciopero del gruppo 

DAL NObTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 

• I MAC CHIARI DM t i l l u n i 
Il 151 irdt io e sempre IH n ni or 

d i n e si i(ui to oyni mort io t o n 
c u r a i . ì tUn / ion t -I ovst p i r l i 
eliri / i o n i 11 u h i |iit Ilo s ire b 
tx ^ia in m 1 or i die o n o in 
tabbrtt a F c h i t i ntr \ il ^1 irtli 
n o c o n titilli si ibihmt nti 1 Iu 
mici ' ' C t n t r 1 1 e ntr 1 <) me 
^lio t t ntr t il L>I irdinit r< me s 
so anc Mt lu issit mt ul litri 
1G9 1 jvora ton eie. 11 ( mt ht in in 
ca s sa in tui r i / ion i str lordina 
ria a partire ti il il o t tobr i 
s co r so L r m o l e I 1 dt l m it'tiiu 
qu i ndo t arrivato il f ix ili II i 
d i r e / io tu fi mi in t{h impi intt 
Pvt t Veni in Las-, i in tu i r i/n> 
ne tutti i l.ivoraton di qu i i rt 

parti ptu quelli dt i si r\IVI tol t i 
H iti II ti m p o p e r n i i i bri ve i-, 
si rubli i i d t p irtit i I uitotji 
sii me 

( o s i sui e t di e|ii nu lo t i 
un uitoqi stione ; "Su t t t d i in 
n tn / i tu t lo t ht I i m ntt vii nt il 
I iu»ro se n / u ssi n | IL; it 11 i 
prt>|jri ) risi tuo i pt r u o l o 
sfinii i < iti H(> S in t u n t i l o tlt I 
e O I Ì M ^ I O di ( ibi ni i I me he in 

C hi st tji il i e on sodelisl i / io 
tu un d a t o ti i J 0 wjiorni ti i 
qu i n d o t un isone)se itt iti t a s 
s t ini» î r i / iont t ni tom stio 
IK non e e s ale u n e tso ili is 
st nti ismtt ( i s o n o tutti p rò 
pne> tutti - i tmninm l mdio I i 
fot} i u io vii i e tpi turno putì 

tu ili illt St I tlt l m ittino O IH ! 
turni sin 11 ssivi I i nott i IH I 
lumi U stivi i poi m IL; in < 
I i m inilt st i/ione ti I issi m 
I It t -Si lutisi i pt r st in in f ib 
brìi i un In eli pm dt I u >im i 
li Di I n st ) s ippi u n o bt IH 
t In SI I impt m i o si ft m i li 
b iti IL»II 11 pt ri lut i 

ti i I impt mio An i L,I ini 
j i in i 1 )u pi t i oli -L»IOI 111 IH I 
1 in i industri ili el M i i In i 
r< d d u i'lt porti It C IL*1I r un 
te iii[>o il r u m o di Ki V( 111 p is 
s iti d i die e i uni ut Ut m un 
pubbli t ht l i n i I noyi I ni 
e lu m t te S nt (. mir isst 
t,n iti ti i tini siijt t t nu In 
V i m e IVI t In st in I I t rt pi r 
e tornio t polii lorulo tli vinile II 
t le lo eli I n o r i/it ni spu t, i il 
t i i nu p irte d il s ili p )i il 
tr ivi rs > le It ttrt lisi si tt i ni il 
t i rt (i l i soel i ) i ini ni is 
su un ili i tilt IH si «t ri i h 
in iti ri i prim i pe r il ve m 1 un 
pt / / o import iute ili I nise di t 
mi ut I ni hi m n o n solo pi r 
e ì\ò t ons t liti d m H ludi rt il 
I mW rno tN I! in t il u t lo mie 
k»r itt) dt lk 1 tv< r i / ion i i i p r 
It tt ss* ti t ni II ilsll t I | Il 

dutttvit ) dt tjlì unpi inti t eie Ile 
I tvor i / ioni "I qu i stt sottoli 
iu i i n s i n u o l'i rr i ri spi ns i 
bili di I n p irlo veni t se Ljn t i 
no de 11 o l i s c i l o di f ibbne i i 
in f n ido I ispt Ilo più set nei r 
t iute t p ir ieti ss ilt di luti i I i 
Mt t nd i p ropr io mt ulte v t imo 
in pi / / i rt ili im| roelultnt t 
issi tilt si t l t t idi lo sin in' i I 

I itn* ntt tii u n o d i poi hi 11 
bilimt riti illividì I nostri tt ssu 
to industri ile < Hu ti ni u soi o 

ili 1,1 HO SI I > 1 posti ti) I 1VOH 
in i It stt si s t r i t i L}i< di 11 i 
/le itti i st n / i t}!i unpi ititi iVt i 
Vi m n ni e « pt ssibilit i di so 
[ r IVMVI n / t u r i iute r i ire i ti 
M m hit n I i t pt r 11 ni 
t hi in si t ileo! i un i pi r 'il i 
in tt id i 1 "(liuili ireluli lin 

1 i r i I i in / / i tue irrt f in 
un pn e o lo ( isso indii tu 11 r 
I s ifti / / i iti otti bri tli un in 
I N ' i qu m lo iltt ni i iti un 
1 n o l o I mt I e in i»,eivt ru > k 
u; ont s ini i t sind it iti si it 
e orti ino sin de stilli de Ile in t 
industri ili e tinnii I t l't r M u 
t hi tre Idu i i p utn oi ire VII 

IH st ibilito u l \ t i Ve m non 
si ttK i m o s non iu pn st \\/ i 

li invi stime ntt i t< ru itivi pt r 
1 i e lumie t fini Nt ppurt un 
i nno più ' udì ili in / i o di II i 

s t o r s i i s iti l i n t In ni f i s i 
pt ri dt non i sse re in t,r ido eh 
nspt t in i>li imp ' L,MI 1 i i u i 
/ IOIH dt bit >n 11- divi ni tt i pt 
s inti H I otrt 1 u li tri t nj i ire 
subito I n ilur timi nt< i e o 
mini i i tt>n M iee tu in ti In 11 
f i \ irnv i i il oltol n d il pn 
un IH vt mbrt e munì i t i t i is 
s i mie L,r i / ioni slr tortini m i 
I n milione il nu si qu il u n o 
poi | u qu ili u n o un In un 
no I se n / i un i | rospi tliv i eli 
rt nnp e LO ilmt n o in un in i 
tlis i tr it i e t me qu i 11 i s mi i 

Li rt i/i nu dt i I ivor ili ri 
t r i si i! t \\\( ss i in t o n t o d ili i 
et ir* / i on I me hi in m i forst 
inni in UH d » t osi e t inp ilio t 
< I uiitirt so Atte rise o n o tutti 

I il 1,1 irtliim n ii jii ulri Iti ni 
t i Ai e hi t hi e )int ( il un 
pn to I illui h u is t e f UIIIL>1I i 
t Hi e hi lomi tri eli disi in / i t 

Vili u idre 11 i o n s n j i o li I ib 
bnt i I i st ui ip m tli 11 ibi Nini 
simili i egiie Ih orilin in d< Il i 
/ii nd i VI t L,m turno si ttm 
t r t ti t,ol min nle 1 si I iwir i 

i si produt t ( )u mto l )nm 
l ' ionio stoini i m o " r) tonni I 
I ite li l \ i - i ili ol ì il e ipottir 
no I ifoi? i t on t ro un poli n 
/i ili tli [KK o )iu eie I dt ppn» 
I rodotti ili otlnn i qu illt i S|IK 
e iti nt i silos u n n i - I \ i dis )b 
beelu liti - | litro il me se iî  
141111141 S mi uni Ilo s in m o 1 
quot 11 uni 1 tornii II iti V ole 11 
tlo p >lrt m i n o p tu, in fc,li sii 
pi neh e 111 itj in s ild ire me 1 e 
iu ili hi p i n o l o tli I ito eie 11 1 

/le liti 1 

I) ili itle s i t i si 11 d m / i o n i 
t p iss tt 1 il t ontr itt 111 o I t i 
ti rt tlt diffid 1 1 1111 ite t di de 
nun t 1 1 si t>n ti 1/10111 il | ri l u 
to ti vigili d i ' fuo- o ili nitori 
t 1 s mi ir l infuii il boli o 
t it.fc.lO il e i m o tli t tilt ni in 
vi ito il po lo di M ite hi in d d u 
IH Ut set ist si min mi non 1 
me or t J JUII IO 1 it stili 1/1 MH 

1 * ultimi e roti u In r t u o n i 1 
n o di un 1 n ivi 1 o Irt l* 1 si 1 
ri ti I irtsti d i III e isti s 1 re te 111 
itti s t tli un t ritiri* ili sb tri o 

e ti 11 n irnv 1 m 11 Mi in 
qui slo un d o spie L, 1 nu 01 1 
S mt imi 11 - risi hi ino tlt UH t 
I n 1 rt pi ut 14I10 \\)i lu 14I1 il 
in impi tnti in u LM>I irt illivit 1 

tic Ilo si titilline ntt l'rt tuli rt 
pt r f uni qui 111 di I I V «S< 

qui slo t I t bn tliv ri pi 11 1 
l e m tlovr i nno ISJ i it ire un 
bt I pt l'ossi mio uni in 
iv inli ini he un p ilo di me si 

I on I iiitt tje stiont t tu IL> in 
elimostr ire ine.«ir t pm e In ir 1 
un ntt I i t OIlOlllll it 1 t I 11 Olii 
pt titivit 1 di qui sii impi mti 
' obli tliv.it < o m u n q u i 1 qut 1 
lo di irnv in ili t 1 prt s 1 d< Il 1 
Ir iti itiv 1 issit UH ni I mi hi in 
m vt rnt t Ki yion 1011 I \u\ 
pi mio in ni in 11 s< molli 1 
ino st 1 I ivor iton si dispi rdo 
II s ir 1 tutlo ] in diffit ile It ri 
mt mio 1 miv tt 1 Ini lime ntt 
un 1 I 11 n i noli / i 1 il! 1 Ke fc,io 
ni si t i IHIIS 1 I 1 e usi 1 i di 

iniovt un 1 u n n i 1 t o n I 1 qu ili 
'r itt ir Vii ssi spi tt 1 «1 I ni 
1 tu m I USI l\ mti 

I it mto ut Ho st IIMIIIIH nto I 1 

siili i/ioiH | n i ipit 1 Si K e up i 
I 1 Ini / ioni 1/11 n ) ik 111 si t,m 
I il diro t mu nlo I 1 1 irti li 
I ni< In m dt 11 ineoile II < tilt ut 
d t 1 ifc'li in 1 Brindisi ne litri 
non 1 el 1 1 st ludi ri I t sii us o 
ni tlt II ìutom stioni ti u l un 
pi inli l \ i e Vi ;n i lull 1 1 1 f il 
bri 1 

Industria pubblica: scioperano 
Enichem, (Iva di Taranto e Interna 

M k n M \ I ni. IK in li 1 Itili 11 i l i vi ru \ l m n sii I, | | 
u ri Nini) ( 1 stnl ri i ht a r i t hu di i i in | i si w/ i h s M ' n il 
li 111 nunt il s i| r ISSI tli ri ili 1 ili t is in uni iti r 1 1 li h i l „ 

1,1 M ihilinu ni ' iiiiiniiuslr 1 un di k n ilo li II , , i „ | , , , I , 
*• »i« ^ " i " I » 'li »i 1 ri |ilu i iu t l i -I , s In 1/1 ni / 1 , , „ | il, , w n 
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, n I ili i ini inli ri II J l n m i mi n , i r i s i >| i n i i i i i i i , ! s I I 
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I) i in u l u l i n i nt i li I II i | r ssi n i s II i i ui li r i n | | 
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(sjUiturQ 
3 milioni di copie 
per il fumetto 
della morte 
di Superman 

• • I .1 ino , le di Su p i un in fa v( nd i l i rt < ord 
il in imt lo " d i I (uti l i tto u t i l i u n pan in i I 
non io d . H I i.tio perde Li vita p e r s i o i i l i n n i r e 
il in i l i . imo Doomsdav e andato i sal i t i lo ,i 
d m Ljiorni i la l l use ila vendendo quasi tre mi 
ho]i l di ( op ie I" il sacrif icio d i Superman Ma 
ri shunto i o n i p i litivita alla I X ' Conn i s la sua 
e usa editrice 

La municipalità 
di Kuwait City 
restaurerà statua 
a Firenze 

am I IM \ / l L i uni m i p ilil ' di M i » ni l IH ' 
si,uni ni il monuni i i lo i qu i sin ai 11 rei in l ink 
Primo poslo in piazza Suntissim ì A n n u i i / ala i 
tjr.'Vi'llienti di li noi i lo l-o li i ri -o n ' lo I issi"-
suri . i l l a i i i l l u i i d i l i o u i i i n i i l i l i n i i A Pierliun 
B ilhiii presi ni, indo in Pai izze, Vecchio ia ino 
slra i k I pittore kiiwnil i ino I i l u Mal i 

Lombardo Radice 
Dieci anni fa moriva 
questo straordinario 
intellettuale politico 
«Fu tra i primi a capire 
i drammi dell'Est europeo, 
aiutò e difese il dissenso»: 
così ricorda la sua figura 
l'amico fraterno Pietro Ingrao 

Lucio Lombardo Radice nel suo 
studio e sotto un altra fotografia 

che lo ritrae giovanissimo 

Un omaggio dalla sua rivista 

M Nel fascicolo d i d i cembr i ' ( n u m e r o 
12 de l 1002) d i 'Riforma de l la .Scuola- so 
no raccolt i in un dossier a lcuni autorevol i 
interventi sul pensiero d i Lucio Lombardo 
Radice fondatore nel W S assieme,) Ulna 
Bertoni lovine, del la rivista II vo lume ino 
n o t i f i c o e stalo real izzato Dell annivcrsa 
n o del la scomparsa del lo scienziato e no 
ino po l i t ico i ta l iano 

Della pecul iar i tà del la mi l i ta r i /a pol i t ica 
nel Pei d i Luc io Lombardo Radice e del le 
sue rif lessioni sia sistemi del socia l ismo 
reale par lano Pietro Innrao Luana Bel l in i 
Ad r iano Guerra Giuseppe Vacca Del lesue 
aperture veiso il m o n d o cat to l ico e la tradì 
/ i o n e laica del la non vio lenza d iscutono 
Mano Proto ed Ernesto B a l d i n i i Mentre 
I opera d i u o m o d i scienza e d i europeista 
conv in to e anal izzala da Pier Vi t tor io Cec 
e bermi Paolo Corsini e Frane o Frab lx im 

Riforma del la Scuola» è stata diretta p i r 
anni da Luc io L o m b a r d o Radue che su 
quel la rivista ha svi luppato a lcuni de i suoi 
più impor tant i rag ionament i sulla p e d a l o 
nia d i f ine scc o lo e sulla necessita d i t rovan 
una nuova unita tra cul tura se lentif i i a i 
i ultura umanist ica 

Un eretico nel Partito 
Dieci anni fa moriva a Bruxelles Lucio Lombardo 
Radice Matematico, pedagogista aveva dedicato la 
sua vita oltiechè alla ricerca alla militanza politica 
nel Pei Antesignano nella critica ai paesi dell'ELst, fu 
tra i primi a >tabilire rapporti con il dissenso Difese 
Sacharov e Soli^enit/in Fu un eretico che amava gli 
eretici Così, in qaesta intervista, lo ricorda Pietro In­
grao 

GABRIELLA MECUCCI 

H i UOVA "I tic io I oint> ircfu 
K KIK r er i un t n tu <> ». fu 
ani i v i e dif( ncU'va u,l\ t_rotk i 
a Vn tro lni>M<> prima di tutto 
piai e ri( orilar* i osi il t omp i 
mio i l i uniti i n / i t il u ' i i . tuo 
anni o ( «eravamo t otnc (ratH 
li-) M. on iparso i lux i armi fa 1 
a br ì i mutrdar' ni 11 i \\U\ politi 
e t t inti Notiti ili* di I o inthirdo 
RarliiA I atti u/ion< a! IU IOM) 
al dissenso ali 11 Todosso i 
(.ontuuia v straord narianii nli 
profu u.i 

Come e quando nausee l'at­
teggiamento crì t ico dì Lom­
bardo Radice verso i paesi 
socialisti? 

[ i la in 1 ll)r>(> pur non firmai! 
do il dot tutu nto i k i l ' i ! ma 
infesto il suo dts i n o r i l o sul 
I nnasioiif di II l iii^ritTia In 
<|iu II anno t lu n t rnmi peno 
d i / / an t i peri tu* t mbk nuitk > 
<k Ila spi i ifii il i ma ,\\K In d r i 
limiti d i ! (Vi I LK io t omin i io 
ad inli rroi^a^si Proprio lui t i l t 
puri .ivt v.i un inizi tk f )rm.t 
/ ion i* t ni>i I i ina quindi dt U T 
ininist i to 'malistu i nust i .id 
i n orm rsi i o l i straord in ir a 

p m n t t v / a t i f i la t risi t k l l f . s t 
( >L»Î I dobbiamo n udì o;li yiu 

Stl/ia t !lll|)t din t In* t i i la nt I 
l obl io I i sua aud.K la la i ap i 
e ita anti i ipatori t i hv ha ".Tito 
su qui sto pi l l i lo ( stato forse il 
p n m o d i tutti noi • h i un to un 
m o l o d i . i \ani!u ird. * 

Su qual i punti concentrava 
le sue crit iche alle società 
del l ' tet? 

Pnm.i i l i tutto >ul tt ma di 111 li 
b< rt i t k l l t libi rt i politi» a t 
d< Ila liberta di dissi uso \ n 
i li» su qut sto fu un antu ip i*<> 
rt non si l imito intatti a i riti 
t a r i au i tanu l it i lo st i l iuisuio 
di qui II» so*, li ta ^li .isp< Iti 
LT.IVI dt 11 i di gl ' i l i r I / I O I H bu 
r<n r itu a in i si ruosv attiVri 
un r i tt in dil< s i d i i dissidi nti 
Difesi il tnatt m i t i to ti dt si o 
I U v u l a r i S,K haro\ Solici uit 
/ m I mi litro manti IH \.\ un i 
fitt.i r< ti di i out.itti t un qui sti 
' ri tu i non 11 ssav i di f in un i 

batt itjlia ali mti nu > di I t;ruppo 
dir igi liti dt I partito I o un .il 
/. iva t i r t a \ a i l i strappare 
aperture novità d i o t U n i r e r i 
stillati Cili capito sposso d i fi l l i 
re in unnoranAi ma non ebbe 
in il un attot^ iainento minori 
tarlo d i t h i t i o t si sente costi 
t i i / ionaluienU tondanua to a 
stari in minoranza Non sono 
su uro di poter dm di me la 
stessa tosa 

Dopo I fatt i d i Praga e la po­
sizione crìtica del Pel, Lom­
bardo Radice mantenne 11 
suo ruolo d i avanguardia 
nell 'analisi dell'Est? 

C't rt mun t i , si Dopo l mvasio 
n i i l i f ra is i vt tino r improvi ra 
to il i omunist i italiani d i aver 
ristretto la t r id ia ai soli fatti di 
( i i oslovat i Ina (.Jiu sto i l i I u 
i io non si può proprio din 
'I alito e vero i ho si fot e terribili 
nomu i nellii Kdt t o m i a Mo 
st i Ma i e di più strinse rap 
porti cont inui u n i il dissenso 
di iTaq i 

Come accolse la famosa af­
fermazione d i Berl inguer 
sull 'esaurimento del la spin­
ta propulsiva nei paesi del 
socialismo reale? 

Ni fu i ufusiasta 1 r i il t o rona 
UH nto di una sua limila balta 
14I1.1 111 si i t i esso S o p i r to r to 
1 hi 1 blu prima di allora un 
f i t loepislol ^ IOC ori I uni o l i i r 
lint'i.i r sui p lesi dell Lst c'n 
do 1 tu san bbi molto interi s 
s mti 014141 (ari un 1 ni 1 re i su 
qui l le tar t i 1 

I l suo amore per gli eret ic i , 
Io porto anche ad avere rap­
port i strettissimi con i l dis­
senso cattolico... 

1 bbi un li u, uni p irtu ol ire 
v 011 M ino do/Vin i 1 i 011 brut 
s tof ìa ld iKi l i d i bbeun attori 
zioiit slraonlin ina vi rso 1 1 
ti 0I0141 1 d i II 1 l ibi ra/ iout Al i 
1 fu su questo punto fu tra 1 pn 
mi 1 < 014I1* rt li novità 1 1 for 
un nti th un mondo Vedeva 
una possibili! 1 di inti r loi u/10 
IH fr 1 il t oniunisrno d i mot r t 

lieo t la i r i t i i a al ia|) i lahsnio 
1 ho proveniva d a i orto c iment i 
del cristianesimo 

Quale fu il suo contr ibuto 
culturale alla sinistra Italia­
na? 

K i c i o t mo l t i p l i t e Penso che 
spetti <n\ altri traci lari questo 
profi lo Mi piaci ricordare un 
suo salc io su Kafka apparso 
nel l ibro «(ìli ai elisati» Un san 
1410 molto bello dove ! ui 10 
anali.vava 11 utamont i la mo 
domita d i ì gratuli scrittori 
t redo t he ejuest t scoperta hi 
un contr ibuto importante per 
la sinistra e non solo per qu i Ila 
comunista IX'I resto penso 
e ho sia maluro il tempo por fa 
re un analisi più articolata de 
q!i intellettuali sia comunist i 
i ho soc i.ilisti No qli uni nò gli 
altri orano un blocco omogo 
t u o C'orano al loro interno 

multi* differenze ("erano por 
sono profondamente diverse 
tornando a «(ìli accusati 
quando I omardo Kadice lo 
scrisse foce un ulti nore atto di 
amore verso n\i 1 ret i t i ì chi 
sono 14I1 eretici so non L>II scori 
fitti d i Ila stona' 

C'era un senso della sconfit­
ta in Lombardo Radice? 

Una volta me lo disse cspln tt 1 
mento Sono uno si onfitto» e 
cortamente avvertiva una soda 
di poso i lei destino Ma questo 
atk i ' i ' iau iento si intrecciava t 
mescolava con un ott imismo 
che poteva apparire persino 
in^i mio e onvinto t o r r e ora i l i 
farcela d i riusi ire a determina 
re cambiament i Mi e capitalo 
più di una volta di doverlo s to 
rad ia re sulla posi / ione ilei 
gruppo dirigente del l'i 1 Di in 
\ I lar io a non sopravvalutare 1 

risultali di una r iunioni o I in 
torve rito d i questo o qui I diri 
politi de I partito 1 ra insoni 
ma un pi rson IU^ IO non lini 1 
re 

C'è un tuo r icordo particola­
re d i Lombardo Radice co­
me organi/datore culturale? 

( e ne sono molti L ce rio e ho 
lui si visse ani hi come un or 
L>,ani//atore e ulturaìe Mi vu ne 
in menlo ad esempio il suo 
rapporti» con la st noi 1 ma 
non solo come podagoLjist.i 
I i m o amava entrari dentro l< 
al i l i scoi ist i ihe averi rappor 
ti con 1 rat; 1//1 t 1 ori t'h MISI 
p ian t i 

I a e onversa/ione finisci 
qin ma use t rido dalla e asa di 
l'iotro Ingrao mi imbal lo in un 
quadro delizioso e un pò naif 
il pittore ritrae I onibardo l\adi 
co in piedi in mozzo ail un i 
stolaresi a 

1966, così la Rdt 
processò «il professore» 

fi Jì (fu ombre 66 sul ^ornale del 
l'urttto (ommiisht aolla Rdt *Nvtti'\ 
Dettisi filanti* \U>\ t nedrn fi pubbli 
ulva questo arili alo - saggio contro 
Lucio Lombardo Radice reo ili ai er 
esposto le sue idee sul sex laltstno e 
la liberta alla radio ilella Rft Lcio 
uno strafai) di questa lumia 1 oioleti 
fissilità requisitoria 

M Kadico «Noi aspiriamo ÌÌÌ\ uno 
Stato sixialista che deve essi re tota! 
m i nU st nza professione i l i fi de 

Lsamini. imo un pò questo Stato to 
laliueritt senza proli ssiono di fede dt 1 
marxismo aperto' dal punto d i vista 

del marxismo le ninisrno delle 1 spe 
ni nzi del lo Stato socialista 1 "desco Se 
il prof l iadice t uu la sua formulazione 
allude forse chi nello Stato so<'alista 
non tutti 11 itt «tini sono marxisti le nini 
sti allor 1 egli non ha si op i rio nuli 1 i l i 
nuovo \a tura i r iu l i t i It masse popola 
ri possono portar» a compi l i l i nto la 
grandi e di l f i i ile op i ra della loro l i lx 
razione inti Ut tinaie solo dopo la loro 
I.bi razioni po l i t i ca i solo in stri tto li 
t>arnc e 011 la id i fn azioni soi uile i t o 
nomu a politu a 1 1 ulturaìe d i I stx ial i 
sino l-i r ivoluzioni S(K 1 ilistu ne I cani 

pò della ideologia e della cultura e un 
procosso più limi-o 0 complesso e he si 
completa n e periodi del socialismo e 
del comunismo I o Slato soc 1 disia non 
pretende dt\ tutti 1 suoi e ittadini una 
professione di fede verso la concezioni 
marxista leninista del mondo P.sso ri 
spi Ita e assicura ad esempio I 1 ìibt ria 
di re licione Non e poro «si nza prò fi s 
sioru d i fede» { 1 

L i tesi di Radice del lo «Stato senza 
professioni di Udì ne^a il ruolo ittivo 
d i Ilo Stato s(x 1 ihst 1 ne II 1 due azioni t 
rieducazione socialista del popolo 
Questa lesi di K a t k e porta a c q u i al 
inni no di coloro 1 quali pensano e he il 
p irtilo e Io Stato dovrebbe ro oc t u parsi 
del piano economico della po l i t i c i 
« slera e militare ma nel modo più as 
soluto non preoccuparsi dell ideologia 
dt l l a i u l t u ra i dollari» l 1 

Noi erodiamo di ion fan un ingiusti 
zia al prof l< idk e se storc iamo ne I suo 
«.costami nlo borghese allt qut sliom 

di foni lo dt II 1 rivoluzione soc 1 ilist 1 < 
del potere le veri e auso delle sui con 
e ezioui antiiu.irxistt Al lori hi il dibatti 
to leleviavo sulla Apertura di 1 marxt 
sino venne indirizzato sui p iobl i mi 

della liberta il prof Radici dichiarava 
e he e tjli vorrebbe e sprnne ISI sul! aspot 
to teorno dt I profi l i in 1 1 qui sto nu 
e It o leoni o -t soprattutto I 11 ontraddi 
zumo Ira soc iota 1 |>ot* ri st italt (,)ue 
sta 0 in i^ener ili 1 1 siln iziont b isi del 
I lod iern 1 soi 11 t<i ( ) 

e 011 la su 1 iffi un izione la rivolti 
ziont soi 1 tlista di I nostro se i olo r<i[) 
pn si uta la pi l i grandi l ibi r iziom del 
I IHMIKJ ni Ila slon i dt II uni.unta il 
proli sson il ili ino h 1 se nza ì leundub 
I 10 1 sprt sso la su 1 sine e r 1 t onviuzio 
nt Nt Ilo stt sso t< lupo e v,h IUÌ* I I I v 1 p< 
r o a l ' . i s u t i'fc rm izione L i l o r z i d i t o u 
viiiziont 111 qu mio e e de-udo tli fronte 
Lilk C i luunie iiuliseiv le tic he t antisox la 
listo si Imnlav t ^i\ ifl i rmaic l't r 110 
1 In nmiarela la IIIM ria IH 1 p.u si stK lali 
sh nel senso più sin t'o di Ila libi rta di 
opinione 1 e hi,irò 1 In I 1 1 sistemo di 1 
problemi Non (̂  t In irò 1 In il prof R i 
die e non ha 1 onsid< 1 ilo il punii> di vt 
sia di 1 lasse si 1 MI UH rito ili 1 d i nu K ra 
zia ali 1 liht rta di opinioni 1 hi ni Ile 
que sin ini di I p ir l i 'o de III i onc e ziorn 
d< I monde» dt Ilo St i lo R uhi e pensa 
Non 1 possibile sollev in I 1 pn ti sa di 

de 1' ire lo sviluppo de mot taln. o ne 1 
p 11 si soi. tal sti itlravi is<> le nostri 

tonno il 1 nntei i i i to essi nziali de 11 1 eie 
I IHK r izia sin lalisi 1 •,] i n i I pol i rt noli 1 
egemonia del popolo lavoratori liber i 
to dal lo siruttan lento capitalistico (Jiit 
sta e I ospe rionza slone a fondamenta!* 
eli'll u lasso ope rai.i iute rn.izion ile 

« Cari lettori, ecco la matematica che amo io» 
« f i n ' • p i l o ro d i m e n t i o m i - i j l i o t h e n o n l o r n i i i i i 

n i - i i m i i ' i i o a l f q t * i - r i " i n i | i i i ' s t o m o d o i m p e n s a b i l e 

( j t ; t ! i 2 0 a n n i l a L u i i o l . o m l ) a r d o R a d u e m t r o d u i e 

v a il s u o l i b r e t t o " l . a m a t i m a l i c a d a l ' i t a i ^o ra a N e w 

t o n > O y ^ i uh l ' i l i t o r i R i u n i t i l o r i p u b b l u a n o d a ri l e t i ­

f e r e ( o s i i o n i e i l m a n u a l e n e l q u a l e m o s t r a v a i le ­

d a m i I ra m a t e m a t i c a e i u l t u r a u m a n i s t i i a l ' e r i I l e 

( I n è v a la m a t e m a t i i a n o n e s o l o m a l i m a t a a> 

MICHELE EMMER 

M i ( In r ' • lui li ni l i n i cu lo luni; ! ] . < nni i i i /K >si M L > I Ì M 
inni 1.1 i|ii un i ' M I I I f i l t r i ( i 1 nu I I I M I I I ili. luk II ri . i l luni 

rt [ o l i i i n i o l il s.ipu tilt i [n 111 nu l l i .1 1 t n u n a n In s e n i 
U I I I K I K I I v ihs i un l i t iru l.i piati i t t'Ii i hit si si I I I L | ( ( » 
r i i i isn L<1I [ k nu nti I l l u n i u n i r l i M lusst un» w.i p i l i 
il n I Diurni 1 u i m i i n u o i li v l m \ i i n u m i f i l i n o s i ci 1 
ci ' In 1 1 1 si -,1 UH l i 1 >n sin l ili i | in II 1 ( l i 'un I leu KM ili Al 1 In 

ju n 1 mult i 1 s tor /o si 141 un h i i i n h 1 pust 1 hi nu chi 

in. iU' i iu i Ik .1 non i 1 sunu 
rt'Ljii' l't'r e ( imp r i ' I I I I T I 

hi ma l i 'Hall i a 1x1 erre far 
l i n i / i n n a r i il t crvoll i) i ' i | iu 
slu costa sempre ini u r t o 
i l o r / o 

<.)in sic parole sono v ritt i ' 
i un i i M V \ , r t imi n lo a. k t lon 
{ inula 1 hi1 I I K U I I H I K ino 1 
l i ' i ^ i - r i ni II 1 pr ima pai1!!) 1 
ih un l ihro si ritto w n l i ann i 
hi 1 i l ani ora «Clu e putr i i i l i 
un l i t i 1 hi non prova 14101,1 
ni ' l (ar h ivoran il suo i i - rv i ' l 
lo e nu i^hoc In non 1 o m i n i 1 
iM' i i iui i no a k imiTc l tu in 
vi 111 non si spavi nta p r r It' 
fal l i h r d i Ila mt ' i i t r l i 'yu.i 
att i i i t au i i ' i i ' i un poco pi-r 
volta s i l lud i lo li1 1 ose più 
ihtfu ih o fai 1 mlost !t spit 
i^art i la 1 hi ha sti l i l i i lo pur ih 

lui l ' n pessimo mo i l o i l i 
presentari il p rodot to si i l o 
vrebbe (lire ma bisoim 1 s< 11 
sari I autore i h e scriveva 
tanti n in i fa ( hiei lere addi 
rit lura i l i r i i iun i lare a l i ijijc. ri 
si non si vuo l i fare lo sforzo 
ih 1 apire1 

Il l o l pevo l t th t|i)i sto ap 
pel i t i alla rai^ioni ' 1 1 n i lo 
Lombardo K a d n i un i r lo .1 
Hri iM'Ih s d i c i 1 ann i l i il i l 
novembre I'I82 durant i una 
r iun ion i ' preparator ia a una 
1 on fe re i i / i i europea pi r la 
pa i e 1 il d isarmo Se thet 1 
ann i fa 1 rano impensabi l i yl i 
svi luppi 1 he ijh a v u n in ie i i l i 
del la storni hanno p r i v i non 
sono affat i t i super i le li paro 
le 1 he si rat v 1 i l lora I O H I 
bardo i o n i e in t rodu / iou t al 

suo uajk l ibretto l a inal i K i t l u t 1 in 1 \ \ un ini l ' ima II 
i n a l i d ì da Pitagora a Ni w mt l odo n i a l e i n i l K o l u i 
lot i r is tampato oppo r l un 1 munt i t i m u t i l i n o P r inc ip i 
menlt i l i t | i i t s l i LJIO'II I ( I d i tu \ t i l inu l'ISH) l ' c r i h t i o 
to r iK iu iu t i l l ) ' ) J | n „ , | „ tv 1 I o rn i , , i t i t i la ma 

l n h b i u t h letture su a iu t i ti 111 itu i n solo ma l i ma 
i\n l i t i ma l i mal l i 1 dest inato 1 h l , 
dil l i t n ipot i e a lu ' l i l u l o i o 
t hi l i . inno t le l l i 1 uriosit i Si 
tratta d i un vi lo i t t \ i ursiis 
-u i l i uni d i 1 grandi t i un 
11 lassH 1 osi rt 1 tlnc ) dt Ilo 
sv i luppo d i II 1 mut i mal l i a 1 
eli q\i sti ssi anni la pr ima vt 1 
s i imi ih <|iu I l ibro d i tt stu 
che in l i o i l u i eva ut II inst 

( ih ar i |oun uh trattati 1 o 
un si die 1 \ 1 sono e lassic 1 
I 1111111> 11 I I lL l l l l 'u l I 1 

Musini I s imbol i e 1 nuovi 
n u m i n ' a cjeomeln 1 ih 
vi ut 1 ik't bra I u n / i u m tk 
eval i 1 I 111I1 c;iah Alla tuie 
dt I hb iu suin i inst riti yn\ e er 

U n a m u n o si ol islu o dt Ila lo nui iu 10 di ippe udi i 1 1 o l i 
inn le i i in t i i a I 1 stona e 1 k 14 1 l l > l n n / m i i i i 1 ik uh non insi­
l i l i i l i ll.i in i t i ma t i t a con l i riti m 1 It si 1 pi 1 nu l i ipp i 
1 ultura st lenl ihi a t uni misti s m i n i t oppo il disc ins t i A 
1,1 ( Il metodo t i t i l l i in it ieo t i n t i l i p i i v i . l t d 1 I o m b ir t lo 
l 'uni ip i ln Mi lano T I T T I I 1 1 111 1)1 ni d i Ila niiov 1 1 di/10 

ni Walter Mar ise Inni 1 Man 
l u l 'a lma ne l i , i nno at',i>iuiili 
due su Probabil i tà e Mai 
1 l ima d i I ur in i ; • t|Hesl ul l i 
ma net essanaiin l i t i inu l to 
sommar ia ( Si pensi al vol l i 
m i d i Ruiji r l'i 1 irosi I a 
nuova mt l i t i del l linpe r i to 
re K1//0I1 P l ' l l o .Ila Ino 
citati 1 th I ur in i ; ih rei 1 l i t i 
pubb l i i ila ili itali ino da l ìu 
rumini ri 1 

Il l ib i t i di L u m b m i o t si nt 
lo in m o d o mo l l o pi u 1 volt 
t ti 1 pn no di ossi rva/n nu 
1 he i<l p i un i I t o n o t l i tlivat!a 
n th i l lari ìate il disc orso d i 
i ir n isi ert t | i iel l 11 iti rt sst 
i t is id i f f ic ik da I 11 r it; i ; iui i i ; i 
t i ni 1 r iguardi tk Ila ni iti ma 
tu 1 

E a Londra affiora 
un tesoro di monete 
vecchie 15 secoli 

esperii n / i ( ) L un allra espi in n/a 
stoni a l .nk l in iera/M può appunto svi 
lupp irsi ani hediv i rsn inent i 

Pi r un lli.irxisla leninista la questui 
ne th fondo e tlemocr.i i ' i i i soe la lista o 
dei HOC ra/in borghese1 

Se il prof K u h n con un e hi.irti th 
si in/iarsi dai pai si semahsti p i r l i di 
i it isiri espi n i M/e e io può stilo riferir 

si alla ik ' i iKHrn/ i i i burchi se ih alcuni 
pai si dell l.urop.i nei idi ni.i l i M i i In 
i t i s i s ibi l l ina allora nostre t spern n 
/e ' ( he i I ivor i lon italiani t qui Ih ti 
ik st o tKt nielli,ih iti t st inpio h u i n o 
ri lativ imi nlt alla tk I IHK r i/i i in i loro 
paesi t sperien/e lui 'niente divi rsi tla 
ciucile dei signori I li icjerl l i ischi r e 
Liskj f noi il movimento tipi r no IH 
len i . i ' iona l i i marxisti k imnsti th tutti 1 
pai si abbiamo la l itisi ra i ol i i il ne e spe 
n e n / i ( ) I questa espi rn 11/ 1 thet 
1,1 di I IHK r l/la soc lahst.l e nulle volte 
supi n o n di qualsiasi demt i i r 1/11 bar 
,;he si [iert he Hulipendc'iileinenti dahi 
l i i m i n il 1 r i l l l n h i i l r i n . u 11/1.1I1 , 1 , 11 • i l n 

Un poliziotto mostia al Bnhsh Museum le teihe con ima pdrte del teso 
ro d epoca roman i 

I l p i ù i m p o r t a n t e r i t r o v a m e n t o d e p c x a r o m a n < i i n 

u r a n Bteta i>n<i I i m p r e s a a n n u n e i a l a ie r i d a l l a B b i 

si l i e v e a u n R i a r d i m e l e s i - s s a n t i i n o v e i i n e , K r i c l .a 

w e s , i ' h e i e r i a v a u n m a r t e l l o p e r d u t o s e r v e n d o s i d i 
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Sarà anticipata 
l'eliminazione 
delle sostanze 
buca-ozono? 

I rappresentanti di 91 paesi che partecipano in questi giorni 
alU Conferenza dell ONU in corso a Copenaghen Da lune 
di «i mercoledì saranno presenti una trentina di ministri e 
200 delegati governativi Si prevede t h e anticipino i tempi 
dell J messa al bando delle sostanze dannose ali ozonosfe 
ra \ minacciare I esistenza dello strato d' ozono distrug 
gendo il suo potere proiettivo f accrescendo quindi I effetto 
nefasto delle radiazioni ultraviolette sulla salute dell uomo 
sonj anzitutto ì clorofluorocarbonati (CFC) sostanze chi 
miche usate in una minade di prodotti industnali e domesti­
ci i gas alogeni (utilizzati tra I' altro negli estinton) e altn 
idrocarburi contenenti cloro o bromo 11 protocollo di Mon 
trca I venne firmato nel 1987 da un gruppo di paesi che sono 
i pr ncipali consumaton di CFC con lo scopo di affrontare il 
problema nducendo le emissioni e cercando dei sostituti in 
nocui A Londra nel 1990 si decise di impiegare per un pe-
noe o transitorio di tre anni, 240 milioni di dollari in iniziative 
per la protezione dell ozono E di eliminare tutti i Cfc al 
ma .Simo entro I anno 2000 Ma a Copenaghen i tempi po­
trei: bero essere notevolmente anticipati 

È entrato in funzione il pn 
mo supercomputer della Ci 
na dopo un penodo spen 
mentale di cinque anni e al 
costo di 10 milioni di dollan 
considerato «modesto» ri 
spetto alle spese necessarie 

~™"'™"™ ,™™—^^^^^^™ in Occidente La notizia e ri-
por ata con molta enfasi da tutti i pnncipali mezzi d infor 
ma'ione del paese asiatico «La Cina ha fatto un salto in 
avanti» senve 1 Agenzia Nuova Cina e si è avvicinata alla 
tecnologia avanzata dei paesi sviluppati 11 computer «Via 
Lattea 2» è stato realizzato dagli ingegnen dell università per 
la difesa di Changsha nello llunan II costo affermano i 
giornali cinesi è minimo rispetto ai '.00 milioni di dollari ne 
ces>an in Occidente per un supercomputer 
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La Cina 
ha messo a punto 
il suo primo 
supercomputer 

A Napoli 
un convegno 
su nutrizione 
e cancro 

Una delle più importanti for 
me di prevenzione contro il 
cancro comincia a tavola 
consumando più frutta t 
verdura e diminuendo le 
quantità di sale nei cibi t 
possibile ridurre il nschio di 

^ ~ " ^ " ^ ™ ^ ^ " ™ ~ contrarre alcuni tumori dell 
apparalo digerente E quanto 6 emerso nel corso del conve 
gne internazionale «Nutrizione e cancro» iniziato ieri a Na 
poi nella side dell Istituto Nazionale dei Tumon «Fonda 
/ione Pascale» e che si conclude oggi II consumo sistemati 
co nel tempo di determinati alimenti - hanno spiegalo il di 
rettore dell Istituto Tumon, Marco Salvatore e il direttore 
dell Istituto di Biochimica delle macromolecole, Vincenzo 
Zap pia coordinaton del comitato scientifico del convegno 
han no una stretta relazione con il rischio di contrarre alcune 
forne tumorali «E slato accertato - hanno chiarito che un 
consumo eccessivo di alcool favorisce I insorgere di forme 
turroraliall esofago bocca e stomaco» Errale abitudini ali 
mentan come I impiego di troppo sale In Italia se ne con 
suina in media 12 grammi procapitt contro I sette grammi 
consigliati o d i troppa carne aumentano i rischi di coulrar 
re tumori 

In mostra 
a Vienna disegni 
degli insetti 
«vittime» 
del nucleare 

Antenne mancanti ali atro­
fizzate addomi smisurata 
mente gonfi Queste le de 
formazioni osservate sugli 
insetti nei pressi della cen 
trale di Chernobil in Ucraina 
e nprodotte su carta da un 

™ " ™ ^ ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ illustratnce svizzera Cornelia 
Messe Honeqger II museo di stona naturale di Vienna espo 
ne fino al 7 gennaio trenta di disegni e acquarelli che ripro 
ducono le mutazioni osservate da Cornelia Hesse Honegger 
su cimici e mosche intorno a Chernobil e ad altre centrali 
nucleari in Svezia Svizzera Gran Bretagna e Stati Uniti tra il 
1988cill991 Nel 1990 a 30 chilomctn dal reattore di Cher 
nobil ali origine della catastrofe nucleare del 24 apnle 1986 
la disegnatnct ha scoperto delle cimici con una sola antcn 
na e una sola ala atrofizzata o ridotta allo stato embnonalc 
Delle cimici verdi scoperte nella citta ucraina di Pripiat ave 
vano una delle zampe gonfia e più corta rispetto al normale 
A Sellafield in Gran Bretagna dove nel 1957 avvenne il pn 
mo incidente Messe Honegger ha scoperto cimici di dimen 
sioni anomale e con buchi sul dorso Le stesse anomalie so 
no state trovate a Three Mile Island in Pennsylvania (Stati 
Uniti) eaVilligen in Svizzera Dalla seconda generazione gli 
inst Iti hanno le stesse malformazioni di quelle osservate sul 
le mosche esposte in laboratorio a raggi o alle quali e stato 
iniettato del veleno 

MARIO PETRONCINI 

.11 cervello è la struttura più complessa 
che l'uomo conosca. Ed è anche una delle più misteriose 
Oggi sembra emergere che il suo segreto è la plasticità 

Il caos è la mente 
Il cervello, la struttura (nota) più complessa dell'u­
niverso Ed anche una delle più misteriose Tramon­
ta la vecchia vistone dei frenologi, secondo cui ogni 
attività mentale aveva una sede specifica nel cervel­
lo Si afferma una visione più distica Molte funzio­
ni, infatti non hanno «alcun cassetto» che le conten­
gano La plasticità e la delocalizzazione, sembrano 
questi t segreti del cervello 

ALBERTO OLIVERIO 

• • Fino agli im/i di questo 
secolo il cervello era noto al 
grosso pubblico attraverso le 
immagini tracciate dai frcnolo 
gì che a meta strada tra la 
scienza e la magia erano nu 
sciti a diffondere un immagine 
popolare e un pò folcloristica 
dei rapporti tra mente e cervel 
lo l̂ u popolarità dei frenologi 
che godettero per più di un so 
colo di una grande fama e in 
dubbiamente dipesa dalla loro 
capacità di dare un supporto 
visivo alle loro teorie della 
mento attraverso delle «map 
pe» del cervello affidale a sug 
gestive oleografie o a elei cai 
chi in gesso o in ceramica del 
la testa umana essi indicava 
no quali fossero le presunte se 
di di alcune attività mentali 
Ognuno poteva cosi rendersi 
conto in modo immediato di 
quali fossero le sedi della co 
scienza della volontà della 
verità della menzogna dell a 
more, della religiosità insom 
ma ogni categoria mentale ed 
ogni aspetto dei comporta 
menti umani laici o religiosi 
che essi fossero avevano un 
loro posto ben preciso e loca 
lizzato in quoll i sort ì di i^nn 
de cassettiera che sarebbe sta 
to il cervello 

Le mappe cerebrali e le «te 
ste frenologiche" che ancor 
oggi possiamo riscoprire in 
qualche negozio di piccole an 
tichità avevano indubbiamen 
te il pregio di mettere ogni co­
sa a posto facendo ordine in 
quella grande complessità che 
è il nostro cervello ma esse 
erano purtroppo completa 
mente campale in aria Pur 
troppo in quanto sarebbe 
molto semplice che ogni 
aspetto delle nostre funzioni 
nervose e comportamentali 
avesse una sua ben specifica 
sede cui lo studioso del cervel 
lo il clinico o il neurochirurgo 
potessero indirizzarsi La realtà 
e invece ben più complessa in 
quanto se e vero che alcune 
funzioni sono localizzabili in 
una quale he sede specifica 0 
anche vero che molte funzioni 
sono tutt altro che localizzate 
la memoria I apprendimento 
1 emozione tanto pc r fare un 
esempio non hanno una sede 
ben precisa non hanno un 
«cassettO'Che le contenga 

Queste affermazioni seni 
brano essere in contrasto con 

le evidenze che provengono 
dalle analisi della funzione ce 
rebrale e mentale affidate a 
quelle tecniche moderne e so 
fistieatc che consentono di 
identificare quelle parti del 
cervello in cui si svolge una 
funzione specifica le tecniche 
di «Brain imaging» come la 1 ac 
- la tomografia assiale compu 
tenzzata - la Pel ed altre sem 
brano infatti puntare il dito sul 
la parte del cervello più attiva 
in un particolare momento 
suggerendo in tal modo che ad 
alcuni tipi di attività o funzioni 
mentali corrisponda lontrata 
in gioco di un sito particolare 
del nostro cervello Prendiamo 
ad esemplo i movimenti nui 
scolari che sono controllati da 
delle cellule nervose situate 
nella corteccia motrice ogni 
volta che compiamo un qual 
che movimento con i nostri ar 
ti da quelli minuscoli di un eli 
to a quelli più vasti di un brae 
ciò vi sono dei neuroni che si 
attivano in un sito ben prec iso 
della tortecela motrice tante'' 
che essi possono essere «spia 
ti» attraverso le tecniche di 
Brain imaging Qualeosu di si 
mile -wviPno quando parila 
mo quando qualche parte del 
nostro corpo viene stimolata o 
prova dolore quando fissiamo 
con lo sguardo degli stimoli vi 
sivi quando ascoltiamo una 
conversazione e un brano mu 
sleale specifiche parti della 
corteccia cerebrale - aree pre 
poste al linguaggio alla vista 
ali udito o alla decodificazione 
delle diverse sensazioni - si 
«attivano» cioè mostrano una 
sorta di iperattività rispetto alle 
parti di tessuto nervoso che le 
circondano e che si trovano in 
uno stato di maggior quiete 

Indubbiamente le immagini 
prodotte attraverso le diverse 
tecniche di Brain irnatiirif! che 
varie volte abbiamo osservato 
sui roloealc hi o in televisioni 
sembrano parlarci di una spo 
eiflea suddivisione dei compili 
del cervello e rimandarci ad 
una versione rivisitata delle in 
tiehe mappe frenologiche ep 
pure la realtà è diversa mal 
grado il fascino esercitato dalle 
colorate immagni del cervello 
•in azione» È vero che alcune 
attività cerebrali fanno capo 
ad un irea spee ifica de Ila cor 
leccia tuttavia malgrado I esi 
stenza di un programm \ gè ne 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

Il pensiero e i neuroni 
La discussione è aperta 

• • « Mettiti beni in mente quello t h e ti d u o mi ha mgiun 
to Ruth stamattina Lo farò naturalmente ma non so bene 
in che modo- Gerald Fischbaeh ncurobiologo pone così 
un problema che ò antico tanto quanto la riflessione dell uo 
mo su se stesso Dove la mcnte? E, come la mente (mimate 
naie) influisce sul cervello e viceversa1' La questione preoc 
cupava anche il filosofo francese Rencó Descartes che tre 
secoli fa cercò di risolverlo con I escamotage della ghiando 
la pineale lì corpo e mente si incontravano II dibattito che 
ne scaturì e ancora acceso Lo dimostra il numero speciale 
di Saenlifit American dedicalo a questo tema Con I articolo 
di Alberto Oliverio apriamo oggi sulle nostre pagine una se 
ne di contributi sul problema mente corvello Quali sono le 
differenze sessuali nelle attitudini cognitivef Che cos ò la t o 
seien/a ?F il sogno7 Ha senso cere ire di capire licervi Ilo al 
traverso lo studio del computer7 !Jovsiamo individuare le 
funzioni cognitive in determinate aree cerebrali7 Queste so 
no alcune delie domande a cui ncurofisiologi psicologi fi 
losofi psicoanalisti sono chiamati a rispondere Coscienti 
del fatto che come scrive ancora f-iscbach nell articolo in 
troduttivo al numero monogafito di Sunetiftc Arnenum ri 
spetto a noi "Cartesio era in netto svantaggio Non sapeva 
che il cervello umano e la struttura più complessa doli uni 
verso a noi noto Non sapeva che la costruzione e la manti 
ten/ionc dei meccanismi cerebrali sono affidate sia ai geni 
c lv ali esperienza h certamente non sapeva t he la versione 
attuale ò il risultato di milioni di anni di evoluzione T difht i 
le comprendere il corvello dal momento che osso i diffe 
renzadi un computar non nasce d^ un preciso progetto per 
rispondi re a obiettivi spoc ifici» 

lieo che fa sì e 'K un sito p irti 
colare de Il i tortoti n s pria 
da carico Hi un t pirtieolin 
funziono esiste uni iute voi* 
«tollerunzi se cosi si può din 
jx r lev inazioni nspi'io i e|ue 
sto sehc ni i ili m issim i Anzi 
tutto non esistono dui < i rvelh 
e he si ino ira di loro K I ritic i 
vali adire due eark topografi 
e he ck 11 crve Ilo i hi si tr o pi r 
fi Haliu ti te sovr ip'> -mbili co 
ni e logli o in e inipo biologie o 
dove h v m ibi! • i r ipprcstnt i 
un i dimi nsiom fondami ut i 
Io in secondo luogo il nppor 
to tra struttur 1 e funzione i 
estroni ini* nti din unico e \ i 
ri i nel te nipo 

\ln i si mpio di pn si ì di 
me nsionc din uine i o imi il 
Irò termine (fi qui st 1 -pi ìstu i 
la» i hi i ontr ist i <> s ogh i 
nioeomplie i il probn in i di II 1 
localizzazioni di III funzioni 
nervosi ( un n ili provie m 
d igli studi stilli m ip|H d< !l< 
funzioni moine i et ntr ili siili . 
UH ìlizza/ioni ni 11 i ( orlit i i i 
de i IH umili e IH SI no ri spuli 
s ibili d< 1 movimi nto di III di 
t i dr He in mi di 111 br in i i 
i ce qui sti ni ippt si possono 
ilil il ire o ri strini/ ri i orni si 
i s i fos-.t ro disi gn ili siili i su 
pi rìn i ili un p illoiu ino di I il 
tue in r ipporto il in ingioi 

uso o disusi e hi SI f i di Umili 
musi oli o m I i tisi J< Ih sen 
s izioni t itlili de I ni ingiuri o 
minori IIUITH ro di sensazioni 
ehi provengono ili 1 cottoceli 
d ili i ,K n'e ri i ' pi 'k oci hi 
orici tue tee ) Ad esempio 
iiiim ii'ini imo e he pi r un tr ni 
in ì un ni rvo di I brieeio v nga 
sezionato cosicché7 U informa 
zioni ni rvose t ittili sono bkx 
i ili il ili inttrnizioiH* delk 
vili ni rvo se i non iniv ino 
più ili ì tortecela cerebrili 
siili i supi rlieit eortie ile I ni i 
cornspeindcnti al braccio e al 
li mano •.! «n stnngcra» gr 1 
du timi nti in quanto i neuroni 
i hi vi sono lot tlizz ili i che 
prnn i dccodific ino le infor 
ni tzioni provi nienti dal! 1 pc ri 
fi ri i ibi» indi le r inno il loro 
compilo usu ile pi r e ipl in 1< 
inforni izioni provimi ntid i il 
irt m e di I i orpo e imbi indo 
ni l il in KÌC I i loro funzione 
( >iJ ile os i di simile iv\n ni 
qut si i voli i in positivo si li 
in forni ìzioni piove mi ni i d i 
un i di ti rumi il i p irti de 1 e 01 
pò vi ugnilo mgig mlili i orni 
ut < si npi > [in > iv\i niri pi r 
li iiuuii di un pi unsi i 

I sistmio qinntli eli II* formi 
di IIK ilizz i/ioni ni 1 ( ssi ri 
spoudoiK ì di He r< gole il 
qu into p irtn ( I in o snpr Itut 

lo si nk liseono pn \ ili nli 
mente dlle fu izioni moine i il 
li si ns iziom td ili uni t«q>i Hi 
indifft m?'» ili de 11 emozione lo 
fu i ioni pni compii sv imi 
ci cernie qui III i tjgmtiu ili i 
b is< di 11 ippri ndimi nto i 
della memori,i non h inno 
una v de Ix ti pre t is ì m i senio 
•diffuse» a gran p irte della e or 
te ina e de 1 ti rvc Ilo in quanto 
si basano su ima quanti! ì di 
ìsscx i ìzioni eli p trigoni con 
precedenti esperienze di rap 
porti con 11 vii i ci ioti\ i f* so 
pr rilutto le esperienze che 
compiali o ne 1 e orso della no 
stri vita fanno capo i iV i tir 
i uih ni rvosi unii i esin m i 
mi liti mdividu ili - issi mbl ili-
d ille nostri |x rvni ih < spi 
ru tizi ne II in o di un mie rivi 
la Insinuili i si e ve roi he se n 
z i spc». Mie i ne uroni < ( ire uili 
nervosi non s irebbe possibili 
t un i gè ne n di opi r iziom 
n i ni ih i un IH vi ro e IH li 
I) isi ne urobiologu he di 11 i no 
str ì mi nte sono fu n partii ol i 
ri lungi d il renderti simili id 
una mate hin i prodott i in s< 
ni e sse indie ino m\i\ ( I in 
pori mz.i di Ila nostr i unii il i 
n i individu ilita I i siugol tnl i 
di Hi I I I in ile ri ' di I nostro 
pi uste ro b( n lontani 0 i un 
se mphi islit o lucei uiistno 

Il buco nero 
«fotografato» 
dal telescopio 
Hubble 

• M Questa loto fi I immagine più nitida mai oltuniit.i di un prò 
babile «buco nero» È Mata ottenuta dal telescopio spaziale I lui) 
bit. lo scorso maggio e distribuita solo ora dalla N isa l»\ mass 1 
scura t h e circonda il nucleo bianco ha un diametro eli e irta 100 
anni luce ed fi una nube di gas e polveri che mota intorno i cine 1 
•oche si presume sia un buco nero con una velecota di e ire a uni 
la chilomctn al secondo fc. ben visibile anc he un gè tto di g is io 
Rizzato (e quindi luminoso) che si avvolge a spirale t d es nsue 
dilata verso il centro dal 'orza gravitazionale del buco ni ro II lui 
tosta accadendo nella galassia Ngc 4261 a "15 milioni di anni hi 
ce di distanza dalla T erra 

L'Assemblea nazionale discute il progetto di legge sulla bioetica: è la prima volta per un parlamento europeo 
Donazioni di organi gratuite, severi divieti all'utero in affìtto, provetta vietata alle donne sole e in menopausa 

La Francia mette un freno al «Mamy boom» 
L'Assemblea nazionale francese e il primo parla­
mento europeo a discutere una legge organica sulla 
bioettca Lo fa in questi giorni su un testo di legge 
e he prevede la donazione gratuita degli organi il di­
vieto dell utero in affitto, la proibizione dell utilizzo 
della fecondazione artificiale per donne sole e in 
menopausa La legge che verrà probabilmente ap­
provata entrerà in vigore solo nel 1993 

ROMEO BASSOLI 

• i Li pritiea dogli uteri in 
affilio i I inseminazione artifi 
cult di donne sole e in meno 
pausa polrt bbe ro < sse re vie ta 
te in I rane 1.1 a partire dall in 
no prossimo 1 Asse mble i na 
zinnale» sta e simulando in 
questi giorni un progi Uo di 
legge sull i bioolu a con I 
obiettivo di definire1 una corni 
ce giuridica sulle don i/ioni di 
organi e sulla prix ri azione ir 
tifici ile fissmdo limiti precisi 
proibendo ali une pritichc i 
puntando espressamente i li 
milare il t osielde tto «mamv 
boom» tiocs esplosione di 
gr ividanzi re ìlizz ili solo gr 1 

zie ali msemm ìzione artifici i 
li su elonne (quelle oltn i r>'> 
inni ides/ 'mpio) che mette 
ribbero al mondo bambini m 
situazioni difficili 

C nn qui sta legge 11 I r mei i 
si pone ali avarigli irdi i nel 
mondo pi r quel t he riguarda 
I i ri golamentazione de Ile 
nuove inquie tanti poti nzialita 
introdotte con le tecniihi eli 
fecond izione artifieialt e di 
manipolazioni de*gli i sse ri vi 
vi riti 

Una potenzialità costosa 
P irl indo ili Assi mble i n izio 
naie I litro ieri il ministro Ber 
n ird Kouchner ha ricordato 

ib i il costo di un, i nasi ita ri 1 
lizz ita i on I i priK ri 1 ioni is 
sistita -r ippn si ni i le quivi 
lente de I consumo pe r e uri e 
medieini di mille persone m 
alcuni !'ae*si ìfneani 

Il progetto di legge i In non 
ve ira de hniliv ime ute ipo-uva 
to prima dell anno prossimo i 
e msa di una lunga sene di ri 
l irdi cost iti i inque min di di 
seussioni si articola in tri e i 
pitoli 

Il primo nguard i k duna/io 
mtl iorgini chi dovranno i s 
se re mommi e gr ituitt 

11 secondo ngu ird i inveci 
I i pnx re azioni artifie i ile i 
pre vede multe Imo a 2r> milioni 
(e il care e ri da si i mi si e un 
inno) pi r i i asi eli uti ro in if 
fitto nv rvando la (ee ond izio 
ne artifie iJe iik coppie sii nh 
o a quelle che nschi modi tr i 
smetti re mal ittic pirtieolir 
menk gnvialla proli 

Il terzo infine affronl i i pro­
blemi re alitivi ali uso di II infor 
malie i nella ne ere i mi die i i 
mira a proleggere i1 e ili ulino 
d ili utilizzazione ibusiv i di in 

forni iziom ini du In nst rv il 
f„)iu st i p irli i un i di Ih più 
ulti n ss inti pi n In n^ii ird 11 \ 
i osiddi tt i un du in i pn litli*. i 
( KM I i possibili! L j pronosti 
e in li proli ìbih i di s\ilupp i 
ri m il iti ( li i ir itti ri gì ni li 
t o i> li L> tU in qu ili lu nu l< 
ili t ri di! mi l i « < IIK ìk uni li 

pi di lumi >n < >ui sii infurili i 
zioni | o'n blu n d n lu IL, > i 
disi rimiti izi i ni i t Mitroiili 
d< III pi rsone ni L,1I St iti l luti 
sono gì i si ih di iiiìiu i ili ( isi 
in < in lt ISSK ut I/I >ni si rifmt t 
v ino di ni ist IIK p >li/z 11 In 
iu \ i i i iiis i di i pmpt 

D i n l i possibili! i I s\ hi] p i 
ri di III in il itln u n i I i risi r 
\ iti // i di ili iiloini iziom ni 
pr*ipn > p tinnì n 1 1 11 tu 
divi ut 1 dunq i < un ni | 1 m 
lissimo diritto nniis <ju ìk ni 1 
n i iy mio { u r l i pun ì 1 \n\\ 1 

Inoltre il U ti» di I. L'g* so 
sin in 1 hi li ni 11 In di idi n ili 
1 izioni 11 ni lu 1 1 d 11 ti si d< I 
Du 1 pi 1 si >| 1 1111 ri in 1 1 jiM 111 
pi r di ti rmin ut li | ili mit 11 
d o \ r i nno < ss« n t iiipiuti soli 
in I ibor iton | ni I lu « ntt >nz 

z i t i l i lt isL,rt ssiom 1 que st 1 
iiorui 1 pn vi I0110 multi sai ili 
* il t in 1 ri fIIK ni un i nno 11 
progi Ito imi 1 e n o n p n udì 
posizioni sul lt lu ilo problt 
m 1 di gli 1 n ibnon i IN sopr in 
iiuiiK ro * limiti irli o 1 unsi riti 
r< pi ru ol( si 11 ist iti multipli 

imo 1 se i m nu II 1 u m . ' 11 
1 1 luto ri 11 ntt mi ntt 111 11 ili 11 
< un di)< inni 1 di d Un I'I riso u 
zumi 

I 1 de I 11' ti 1 Vvetli KOIKK 
li 1 spH L; iti IN le ninni moli 
t I 1 ir |ii ih som 1 probli mi 
1 In | < In blu ro i ri usi in (uhi 
n» ni ISSI n 1 li un 1 li ggt sul 

l i ! un tu 1 oggi un b i m b m o 
pò n I he i\t n 1 iNijut gì mio 
r un | idre 1 un 1 ni ulte t In 
ti UHI » I nn! LII spi mi il zo 

I t \ u l o I11 o n d ilo in \ i t ro 
in 1 s u ( UH] 1 m tdn 1 hi h 1 11 

tilt il I uti n 1 poi du i w,t 111 
' HI idothM 

II nnnis lro di II 1 s uni 1 l'* 1 
n ini K< ui hin r pn si ni ind< 1 
I n m tto in p irl um n o h i 111 

lu it > qn 1! s un 1 1 robli 111 
1 1 n s o k i ti . il l ido Ir i gli tltr 

• |IH II . I. Il< t ituli di i l i < in 

brunii 1 onui I ih 1 di 1 gì 11 tr 1 
sii riti < 1 lui d i m i o in p ìrhi u 
I m l i d i finizioni di ri cnile 
di oi i tolot j i IH \H r 1 mi du 1 il 
molili NtOlNl sisti oli 

s< 1 o n d o t>!i ( ssi r\ iton 
m >ll > proti ibiliin nli 1 p r o t i t 
lo di lt gei M rr 1 i| prov ilo 1 
I rg 1 m iggior in / 1 | 1 n he 
1 on < sistoli in ni iti n i 14' 1 1 
di\< rgi nzi tr 1 smistr 11 <U stn 
( li unii 11 hi i mi r ino o[ por 
si s o n o 1 ti» pul ili 1 OIISI n iton 
i IIIOIK I| p JÌ,IL(I iti d il! 1 p 

si o p lt I 

l i Oi i lt id« r lt II | pe si 
ZI Ni g illllist 1 I K (|IK s I D I 
boli cosili in pi r t si m,n< 1 IH 
il prò gì Ilo li le L,LI ( t quii] 
IH iti t l i t IOLM il ) I oiiim 1 
i t II ìlx r I / IONI Ir 1 I i v niiiiis 
siuiii p ir! imi ni in 1 11 L,O\( r 
no 1 os 1 1 hi 1111 d« In p p 
< h r i U 

I '» sto w n 1 umnnq i i t \ 1 
r iti ni 11 1 [ r issim i li gisl itur 1 

t li / ion i politu In SI NO IN 1 1 
i mi ino IN 111 trzo 1 )'t ^ pi r 

i IH p n m 1 di 11 1 priin m 1 1 non 
soni pn \ istt si ssioni dt 1 se 
n ito 
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Paolo PaneUi 
Da dicembre a «Magazine 3 » 
torna un grande interprete 
dei vizi dell'italiano medio 
«La rivista? È morta 
e il pubblico si è guastato 
Oggi regnano i dilettanti 
ma non mi chiedete nomi 
io nego, e negherò tutto» 

Il suo nome er 
Cecconi Bruno 

• I H O K X J N A Ui domani il 29 nove rubri Bo 
logna ospita 11 sesta edizioni di «C ini ina ntro 
v a i o rassegna organi/vita dalla Cineteca del 
Comune Trclesczioni unadcdic ila agli .chcr 
mi delle dittature (Stalin il fascismo il na/i 
smo) la seconda alla transizione di l mu'o al 
sonoro la terza è quella classica che ospita f lm 
ntrovati e restaurati 

È un ritomo televisivo atteso Forse più di altri Dal 
12 dicembre tutt*3 le settimane Paolo Panelli sarà 
ospite fisso della nuova edizione di Magazine 3 
Avremo di nuovo una piccola galleria dei VIZI e dei 
tic dell italiano medio7 Panelli non si sbilancia anzi 
si ritrae È sospettoso circospetto «Io non faccio no­
mi E, soprattutto non mi metta in bocca cose sca 
brose lo le netjo Neqo tutto'» 

NICOLA FANO 

• • ROMA Paolo Panelli o 
della levita "Non mi metta in 
bocca cose scabrose perche 
poi io le nego Nego rutto» Vo 
ce squillante e molta circospe 
/ ione e un affermazione ncor 
rente «l.ti 11 proprio domande 
da giornalista Vorrebbe fami 
fare dei nomi ma non li facuo 
non li farò Chi ha orecchie in 
tenda Chi vuol capire capi 
sca» Dev evscrc cosi Paolo Pa­
nelli un omino leggero che s 
destreggia con arte in una cn 
stalli ria Dove per cristallerie 
s intende qucll igglomcratodi 
interessi passioni e pressioni 
che tiene unito il mondo de ilo 
spetticolo Interevsi e passio 
ni Panelli le ha conci ntrate in 
una sola strana mania quella 
di ntr irrc con grafia i vi/i del 
I italiano medio Imbroglioni 
ignoranti arruffoni ecco le 
«vittime» di Paolo Panelli con 
centrate nella mitica Pi p (he 
cola Lnudopedia Panelli) che 
a partire dal 1%3 ha segnato 
tanta parte della migliore tele 
visione (i non solo) italiana 

Siamo alla vigilia di un gran 
de ritorno i quella tradizione 
Non si chiamerà pili Pcp non 
ci sarà il celebre Cecconi Bru 
no dell epoca ma Panelli pt r il 

programma Watfazitu J m 
cantiere per Railre partirà il 12 
dicembre - si prepara a npro 
porre una galleria di tipi talia 
ni M i chiedere conto di qui 
sto nuovo repi rtono di ama 
rezze ci Italia non e facile Pao 
lo Panelli Oun uomo «lieve» s e 
detto mai che gli sfugga un ILI 
tocompiacimento mai che si 
lasci appiccicare un etichetta 
Torse come Alberto Sordi an 
che Panelli h i costruito negli 
anni la sua particolarissima 
«Stona el un it ili ino» ma lo ha 
fatto abb issando sempn il lo 
no senza lasciarsi andari asti 
lizza/ioni grossolane Per qui 
sto dunque i suoi ritratti oggi 
appaiono più inquietanti di 
quelli di Sordi perche mino 
gridati meno compiacenti 
Meno mostruosi e soprattutto 
più velali dalla comune quoti 
dianità 

1 ace e si schermisce in i ori 
tinu izione Paolo Panelli non 
per negarsi il gioco dell inter 
vista non per rcticcnz i piutto 
sto pi r lutcntic i molli sii i 
«Che cosa vuole e he le dica 
della mia vit i artistica Quello 
che e era da dire 0 stato gì i 
detto h molti h inno pure esa 
gì rito fcd e-1 difficili anche if 

fondare lo sguardi sul p iss ito 
t suini ordì Paolo Pine Un un 
uomo gì loso di se1 fonil imi ri 
t ilmente M i vediamo i risulta 
ti di quest 11 In il e lucr il i inti r 
mittenti 

Signor Panelli, per comodi 
tà cominciamo da «Magaz.1 
ne.'!', la trasmissione (elevi 
slva clic sta per andare in 
onda su Raitrc Ci «ara una 
nuova galleria di caratteri 
italiani I indice alzato, con 
simpatica cattiveria su tanti 

vizi tipici. 
hit into io non sono mai stato 
i ittivo [ non ho mai fatto 11 
•Tilt itoro Alle imitazioni scm 
in u li pensavano altri E lo fa 
levano benissimo certe volte 
Qui IO mi limito i riassumere le 
impressioni che fanno certi 
personaggi a immaginare 
quello i he qualcuno di loro di 
ri bbi ili fronte a i erte situa/io 
in 

Anche p e r s o n a g g i r icono­
scibil i? 

B ist i i av inz i u n in ili ri 
t n r r c i vizi degli il ili un incili 
senz i rifare il v i r s o ì pe r so 
naggi ulintifii ibili l o n p i l o 
n o n s o n o un i m i t i t o n h a 
g u a r d a r e quel lo c h i i l s u c i i 
d e in torno e e già d i i n / u p 
parei il mar i tozzo 

A p p u n t o c h e cosa la colpi 
«ce di più d i que l lo c h e ci 
a c c a d e In torno? 

I glOCllllll televisivi' St 1 IllltO II 
denunci ino pcrfettamenti lut 
te le storture di I nostro ti nipo 

Pensa a chi li conduce oppu 
re ai concorrenti a quelli 
che sperano di vincere I pa 
radisi in palio? 

Non mi f iccia din qui Ilo chi 
non voglio dire Non pirli) ili 
conduttori o di ioni ora uh 
parlo dei giexlimi dei quiz Di 
tutti le emozioni che -e ili na 
no delle spcr inze Dille stor 
ture insomma 

Una faccenda molto (elevisi 
va, dunque 

Direi tipic 1 di Ilo spiti leolo in 
particolare m i ehi ridilli tut 
to il nostro modo ili vivi ri in 
geni rak 

E allora soffermiamoci un 
po' sullo spettacolo Anzi 
su) teatro di rivista 

è morto 

Che cosa? 

II teatro di -ivista d u o e mor 
to Ma ò st ito import inti s i 
Ginnei e Giov minili li inno 
fatto commedie musie ili di il 
tissimo livello Primi i i n n o 
solo il varietà i 11 v i n In ì rivi 
sta Anche 11 si laecv ino IOSI 
belle ma ili i fine i i r i moli i 
confusione Invile 11 i omini 
dia music ili t r i iute lligcnti 

r ilfin ila 
F anche questa è morta, ap­
punto Ma non crede che ciò 
dipenda pure dal fatto che 
non esiste più il pubblico 
giusto per quel tipo di spet 
tacoli 1 urti siamo stati - co 
me dire? - un po' guastati 
dalla televisione 

Mie ì vi ro V ili pi r 11 ti li Visio 
ni pi r il i inim i per il ti Uro 
pi r li tonimi di i music ili 
pi r tutto li ptibbluo è slato 
un ist ilo dillo spi tu to lo chi 
rispecchia il nostro modo di vi 
vi re nel suo complesso Cioè 
lo spettatolo e solo un aspi Ilo 
di Iprobicm i gè nenie 

Ma a che cosa si riferisce, in 
modo specifico? Che cosa e 
cambiato in peggio? 

( i risi uno non mi f iena din 
tose chi non voglio dm ( he 
non posso din Oggi ri gli ino 
dilote ir ti non i professonisti 
Dovunqui ni Ilo spiti nolo i 
non solo 

Allora anche gli spettatori 
sono «dilettanti»? 

Sopr itlulto s n disi tini iti I 
ilio sb melo Ixii t lu t o s i 

tlovribbiro fin li te li visioni 
e il le ilio edut in I i gì mi 
Ma non succide nuli 1 di tulio 
i lo S u sono giov ini itton m 
g uni) i m i non I i\or ut i 

Allora e un probli ma di prò 
duttorl ' 

( orni filile divo diri noni 
non ni f n i io Mi riferisti) il 
t Imi i geni r ili 

D accordo minte' nomi 
Una famosa scenetta degli 
anni Cinquanta le procurò 
parecchi guai perché se la 
prendeva un pò troppo sco 
pertamente con certi prò 

duttorl cinematografjci dal 
troni e imbroglioni t. anco 
ra attuale, quello sketch? 

No Ogni ios i divi esseri nfe 
riti il memento storico nel 
qu ih ha vit ì lo ho si mprc fai 
to cosi gii irci ivo quello che 
ni suieii lcvi intorno consta 
I ivo citi ehi succedevi e lo ri 
pi tivo siili ì sten i Si e I I pa 
rol 11 satt ì k uni erano «con 
si il izioni» 

Molto critiche, alle volte 
\ o n iliri I li mie t r mo t ritiche 
in ilio lion ine 

Ci sono degli spettacoli che 
oggi rifarebbe più volentieri 
di altri? 

Suwi i non f a m i il giorn ih 
sii1 Non mi f i m i domande 
illi quii non posso rispondi 
re 11 sono spett noli ihe rifa 
ri i t litri no M ig tri ine hi 
mollo he III ili t poc ì o n qu i 
li sono molto ìflizioni'o Ma 
ii sono cosi irrpetibili nella 
vii i di ognuno Nil IH.ne i nel 
in ile ovvi imi liti 

Però e e chi certi clpssicl 
della commedia musicale, 
per esempio, li rifa Lo stes 
so Gamici è tra questi 

Non mi pire in i s t i Ita ìzzoc 
i ili rispi lo il pass ito rum ci 
sono inti rpri li de 11 ì sii ssa for 
z ì I poi non i e più il pubbli 
i o iti ilio lo ibbi mio gì i ili I 
lo 

Mi sveli una cosa almeno 
clic cosa farebbe dire, oggi, 
al suo Cecconi Bruno? Con 
chi se la prenderebbe? 

l u i proprio un gioru ilist i sa1 

1 t rtdt e IH SI IO IVI SSI un i 
eie i pt r un i st i in u ì di I gì ni 
n I i r itt e liti n i i li I 

I direttori di quattordici teatri 
promettono una svolta di gestione 

Gii Stabili pubblici 
«Fuori i politici 
saremo trasparenti» 
iSiamo la struttura portante del teatro italiano e ri­
vendichiamo in pieno il nostro ruolo» Aììf polemi­
che che li hanno investiti di recente i 14 teatri pub 
bhci d Italia rispondono con una conferenza stam­
pa che mette in campo dati e combattività voglia di 
rilancio e un nuovo rapporto con qli attori e il mer­
cato < Non vogliamo deficit ma dobbiamo tornare 
ad essere progettuali e competitivi con I Europa» 

STEFANIA CHINZAR! 

• • ROMA Vestiti a nuovo 
snelliti nei consigli d ammim 
struzione e degnamente rap 
presentati dai loro direttori 
( tsscnti Pippo B ludo diretto 
ro iCitania e Giorgio Strchlcr 
direttore del Piccolo di Mila 
no) i Teatri stabili pubblici d 1 
tali 1 si son dati appuntamento 
ì Roma ieri nella sede dell A 
gis P la loro pnnm uscita pub 
blica dall entrati in vigore del 
decreto dell ex ministro To 
gnoli una mini riforma (1 uni 
l a finora ittuata in tutto il set 
torc di Ila prosa) che stabilisce 
li nuove responsabilità e i 
compiti del di'Cttorc una prò 
gettualita Inennale I obbligo 
del pareggio finanziano (pena 
il commissanamento) e più 
Ir isparcnti rapporti tra team e 
enti locali 

Non a caso il presidente del 
I Un il (Unione nazionale atti 
vita teatrale) Frmeo Ruggieri 
ha esortato a chiare lettere «i 
p irtiti politici a fare un passo 
indietro» nelle nomine dei nn 
novali consigli d amministra 
zione affinchè si possa affer 
mare sempre più il principio 
delli competenz i teatrale e» 
mulini slraliva «Rivendichia 
mo il ruolo centrale e tonda 
me itale dogli stabili pubblici 
proprio nel momento in cui il 
pubblico c*connot ito in tutto il 
paese da sprechi e lentezze» 
h i detto Ruggieri rispondendo 
alle polemiche recenti con 
un i parziale autocritica e con 
I ìnnuncio di una politica in 
lulnro meno ubordinata al 
mercato e più attenta "unici 
ta dell attività teatrale 

«Non vogliamo demonizza 
re il mercato tutt altro - ha 
proseguito- rr 1 non vogliamo 
ni ppuri avere un r ippono 
n ntieo continu indo a eonsi 
dorarlo 1 unico criterio specn 
si si trilla di un mi reato sei 
viggio totalizzanti i senz ire 
golt » Rigore dunqut propoli 
gono I 11 Stabili pubblici nel 
leni itivo di recuperare il ruolo 
insostituibile e 11 ntrale chi ne I 
nostro sisti m ì teatrale li inno 
svolto por inni vicino il mo 
dello «ideale» di ti atro pubbli 
c o i hi cr i nei sogni di Gr issi e 
S'reliler lontano dagli ibridi in 
ncslati di recente con 11 strut 
tura privila 

«Il ti atro pnm i di essere un 
prodotto e un espi ni nz ì» h i 
ri issiinlo per tutti Ruggieri «e 
una de Ile lunzn u pnm ine del 

sistemi pubblico deve esseri 
quello di ndare centralitl al 
palcosce meo tornare ad esso 
re una casa degli attori ca 
pace di coinvolgere come un 
tempo interpreti di rilievo e 
giovani leve ittom J ad un pro­
getto artisticamente importan 
te» Nella svolti indicata dal 
1 Unat ne ntra a pie no titolo an 
che la revisiono del rapporto 
tra il teatro pubblico i le coni 
pagme si chiedi piùstm/iali 
ta un nucleo ili attori che lavo 
ri st ibilrnciiti e i lungc> termi 
ne attorno ad un idi a irtislica 
la revisione di un sistema che 
permeile ad alcuni big di gua 
dagnare dui milioni al giorno 
e di lasciare agli altri compensi 
irrisori «Non mi pri occupano 
le paghe alle ha puntualizza 
to Ivo Chiesi direttore dello 
Scibile di Genova - ma le pa 
ghesbigliate quelle per cui si 
concedono ci 'n b* n al di so 
pra dei due milioni ad attori sul 
cui nome si vendono poche 
decine di poltione sconvol 
gendo cosi I intero sis e ma Ma 
un mercato sbilanciato come il 
nostre) non si ris in i so lo St ito 
non regoli ra divi rs uni ptt il 
suo intervento t fino i q u m d o 
i te Uri sar inno nelle mini di 
direttore e impresan che non 
conoscono il loro mestiere» 

Per finire qu ile ho cifri Dei 
'HO milnrdi dil londo unico 
per lo spott icolo gli Stabili 
pubblici hanno ricevuto ni Ila 
st igiene 1991 92 il J( ovvero 
29 milindi (noè- il W di l l i 
quo! ì di 1 I us dt stili ita alla 
prosa) C ifrt insuffli lenti di 
t ono gli interessili i ln costi 
luiseono solo il 2(M degli in 
troiti dei teatri a cui vanno ag 
fiunti i contributi degli enti lo 
e ih ( Ì9 2 milianii) e i 11 mi 
li ìrdi di rit ivi ottenuti con la 
ventili i di biglietti e gì il bo­
li unenti Filtrile complessive 
per 123 rinlnrdi oli un divi 
vanzodi 6 mili ìrdi i mezzo da 
ns mare entro un bit mio chi 
hanno pirmcsso di (j«odurrt 
93 spi tt icoli | n r un totale di 
2 r>(H) g i o m iti rei il ìtivc in ol 
tre 350 u l t i visti d a 2 2 1 5 0 0 0 
spettatori e o n i l 1 2 9 de sin i 
to agli ì l l es l i imn ' i Per l i s t i 
gioni ì c o r s o l i nce i gli sp i t 
t ieo l i prodot t i s o n o 81 (r>7 
nuovi i l ' i s t i m i n t i i 27 riprese 
IO t r i q u i sii t i t i l l i ili ì Gelido 
ni) por t i t i in 152 p u z z i pe r 
2 ! ("bri l l ì i c o m p i i ss i \ t ntt r 
prelati ti i 500 itton t d i n Iti d a 
5$ ri gisti 

Il lungo viaggio di Tiara da Hollywood a Hanoi 
• • LONDRA Alla fine della 
proiezioni tli I rom Hollywood 
lo Hanoi al Ixindon Film I csti 
vai liana Un III Hill Nga tiri 
fuori un bem Itine; d i busi b ili 
che ree a scritto il titolo dil film 
e lo fa girare fra il pubblico Chi 
metto un i sterilii i eh pochi 
pennv «lutto quello che potè 
te danni sarà di grande aiuto 
per finire il film Pensati che 
me I hanno chiesto d tlla Ac i 
demy Avsard potribbi con 
corrcn ili Ose ir ma non ho 
soldi per stampan un ultra co­
pia da spedire a I lollywood» 
Nella saletta della Ica in uno 
dei luoghi più solmni di loti 
dra (si trova sul Mail tr i Bue 
kingham l'alacc i Irafalgar 
Squari ) ci sono molti volti 
orientali li comunità vii (ni 
mitu dell i e ipitale bntannie ì 
si e mobilitala Olissi migiri 
qualcuno ili loro conosci va 
lian i Un I hauti Nga come 
I lana Alexandr i il nornt ioli 
il quale si e conquistai i un t 
piccola nolonit i ni Ile ( lini i 
town d Ami ni a come cani ni 
te e md rprete di film tli kung 
fu M i jx r hrom tlolhivtxìd to 
llonoy l i m i h i gii st imi Ut 
i orgogliosaminti nprt sei il 
proprio nome vietn imit i 

Tian i e pie col i gr iziosa 
l 'irli perfettamente ingli si 
con un forte icct ntt) imeni i 
no rispondi ille doni indi tlt I 
pubblico lite ni nulo b ittute t 

ris itine i rnomt nti di st ritti t 
commozione La (ristorni ìziei 
ne el ì sle Uni i del kung fu i 
film m ike r indipe ridente e un 
pcyi iti non si e incor i con 
clus i ma t) in corso Racceint i 
•Quando ho detto i mio padri 
che volevo torn irt in Vii Inani 
pi r g inn un documentino 
lui tinto in tutti I modi eli ths 
suadernii I t immusii ti un 
m izzer inno un d ssi Per tro 
vari p irte de I di il irò ho finn i 
to un eontr itto pe r f in dui 
film come citrici con li Gol 
ilt n 11 irvtst una dilli nug 
glori e isi di produzioni di 
Hong Kong Anelli loro ini elis 
serti e se poi vai in Vietnam e 
mueiri i non torni' C hi ci rid i 
r) i nostri soldi' l bbt ni sono 
itici it 11 sono Ioni il i Non so 
nini nino io comi sono riu 
scit i i (mire il film K st ito tli 
nsivol liuto di MithaelMoori 
lo conoscete'» D ili i s il i si il 
z i un t oro ili «vis Mit li it I 
Moon e1 il rt gisl i eli Anv r and 
Mi qui Ilo stupì lido doni 
meni ino siili t Gì ner il Motors 
uscito un hi in II ili i un i rt li 
ri nza eli lusso 

Qu little |i isso intlii tro 111 
n i I tst 11 il Vii tnam con 11 su i 
f mugli i tt i bambù] ì qu melo 
Icscreilo vini tori dil Nord 
i ntr Sugon Suo p nlri i r i 
un ti izion ino dil ge>vi rno 
fintoceli il si rv zio di gli l s i 
l i m i i n sii i W tstnngton 

Presentato al London film festival 
uno straordinario documentario 
girato da una vietnamita d'America 
«Ero bambina quando scappammo 
da Saigon alla fine della guerra» 

DAI NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

m e m b r o privili gì i lo eli II i t e 
m u n i t i li vietn in iti «s ilv Hi 
tt igli ime rit un vit ut tilt v it i 
nt II int lemiunisi i i > più (t ro 
t t m i i n v ì i t ili I mrt irsi in 
It ggi mol i i s u un ( inv i l i nini 

li ut i 11 fort ni i i l iollvwood 
D o p o t inli film tli kung li I i 
n 1 t l u idi eli r t it I irsi l o n i t 
dot li fi le ut irist i i t o t poi hi 
doli ir in I isi i | irti pi r un i 
t itt 11 In or i si ehi un i iiffn i il 
un ntt >( HI i 111 ( In Minti in i 
i In i vit tu imiti t olitimi ino i 
t In un in S 111,011 l'oi ns ili I 
| 11 st V 1 vi rso \ o r I ve rs ) 
tjut II t p irti th \ 11 tu mi 1 In l i 
su 1 1111 igli 1 1 I 1 su 1 st in 1 It 
h inni usi gì i to 1 tons i t l t r 1 
n in 111 1 

hrom HOIIMI ood lo Hanoi 1 
I 1 e ron it 1 tli 111 ritorni M 1 1 
ini hi un s igg e nitri | < I gì 

I i iti str lorditi i no in'e ri sst 
l i m i t i tlitt t l i 111 1 spi ti tt< 
II piglisi ive I h 1 visi 1 t le li 1 

elt tto «Gr izn li u fatto un film 
sul miti p i t s i Aggiunge 
«( ri tlt) t In st nz 1 volerlo sia 
un Filili su tutta I i gt lite senza 
p itn i» Inizia 111 m o d o imlan te 
c o n un 1 p ir it 1 ili luoghi e o 
munì t di r izzisnu profondi r 1 
elle iti el 1 inni ni Ut m i n t i ilei 
vii tu uniti d A l l u n i 1 t finisti 
1 )ii I i risi o p i r* i tex 1 an te Jc 1 
It proprit r i d i t i d a part i di 
un 1 r ìg izzin 1 vichi unita alle 
v it 1 in I S igni) Viter ie ino 
I 111 I t z i o n e eli stori 1 in l u i 
II 1111 n n p ir 1 ìssiemc t noi 

( e un menni n t o q t i i s i mso 
slembili nel film in un 1 c o n 
fi rt \\/ 1 un militari Us 1 spii g i 
1 hi 1 di logli inti ( I ins ieme nte 
f m i o s o amnt orantit ) «fanno 
t n'e re It pi ulti 111 1 n o n 11 in 
no ili un 1 ffi Ito siili 1 popo l 1 
z iom subi to t iopti vedi u n o 

iiis rv ili so t to forni ildt nli 1 
fi ti eli lormi ibortih dal l i d o n 
nt i l i t v i u v i n o u t i l i zone 

Una srena del film From Hollywood lo Hinoi presentato di I onclon Film Fesliv il 

•defogli ili I ruu 1 11 111 111 li 1 
mostr ito tini gì mi III si uni si 
n ili inni 1 min lopo I 1 lini 
di III gut ITI "(Il lgt un t Inini 
ci che I e si m i o I s 1 h sg in 
e 1 ilo sul Vii In un si u 1 t ivi 1 
t to i (fitti tlt v isl 11 li un or 1 g 
vi N i s s u n o si t in 11 1 r IK U 
p ito tli npulirt I p it si Si i 
un 1 tlitt 1 svt di st li sin li il ) 

un 1 1 in th s tlv il ii,gi 1111 I 
g o st 11 1 tlo 1! |ii ile t 1 v r 
rt bbi ri 11 nto il in pt r r iv ri 
It loit sii l o m t ir un | r m i 
li II 1 g n ir 1 

\ 1 si 1 un 1 tt i\ uni 1 111 1 
I 1 in II st risi IH I 1 li un 
1 1 1 1 1 | t rt 1 n 111 111 
ni r ili Ut sii 1 1 I 11 I 11 n II 
o m 11 I I 1 t,h 1 siili 

tlivt is I 1 li gli o m ut il sul 
divi iso 11 nt i 111 e in ti ligono 

li v li mi u n » I ' )t lo v 1 1 st 1 
11 tu 11 1111 It st 1 ti vi tt r un 

mi 11 simili 1 un 1 i m m u n i 1 1 
1J1 I ' t ilt M 11 imi ti 1 polu 
I idi un irt qui Ut 11 st t lui 

c i l iv ili m 1 I Ut Arnv 
I 11 1 t i si t 11 rvisl irt 

s I Din Ih | r il 11 list 1 

dei negoziat i di Parigi c h e il la 
mosci gene ra l e G iap P i s s a p e r 
Son My il villaggio r a so il s u o 
10 dal ntannes 1 registri due 
cmozion inti interviste tori rj 
gazze sopravvissute ( allora 
erano neonate o poco ^iu) a 
quella Marzabolto d Oriente 
Ma pnm 1 ancor 1 ci ha mostrj 
to un altro effetto della gucrn 
meno tragico ma antropologi 
cimento curiosissimo il (eno 
me no degli amerastans 1 figli 
di donne vietnamite e militin 
Usa Sono numerosi nt 1 Sud 
spt sso sono trattati come pana 
e sogli ino solo di md in in 
America Alcuni hanno tratti 
somatic orientali capelli ne 
doluti e pelli scura Sono 1 figli 
di militari neri un p iradosso 
el co che ricordi quelli fi 
mosu battuti sul Vie In ini nel 
music il llair « in questa 
gin rri Inumo bianco mandi 
I uomo nero a ucc idi re I uomo 
gì ilio pt r difendere li terra 
che ha rubato ali uomoro^so» 

Ali 1 fine nel film di l i a n i 
e t granile rispetto pi r 11 gì ntt 
di I Nord per uni tragtdia chi 
11 su 1 famiglia tu vissuto dal 
I litri parti dt Ila Inmeat 1 
«Anelli tri 1 vietn imiti ci vino 
[ire giudizi pinoli r izzisnu 
quotidiani Noi di I Si d ninsi 
tli ri uno qui 111 di I Nord fri ddi 
jstili I orsi abbiamo p mr 1 di 
1 irò M 1 t un irrori Mi li 1 
in Ilo lomiiiosso ntrovan 1 

miei parenti 0 Saigon sci ,>nre 
che per loro sponenli della 
vecch -, classe filo une ne in 1 
la vii i è stai 1 molto dilheile in 
qui sti anni Ma mi h i ìltretlan 
to commosso vedere I orgoglio 
della gente del Nord il loro 
modo nobile e sommesso di 
pirlire degli inni di guerra I 
vn In imiti che vivono oggi ne 
gli Usa sono viscerali™nte an 
ticomunisti hanno votato qua 
si tutti per Bush (a cominciare 
dalla mia famiglia) porche 
pensavano lui si che avrebbe 
tenuto a bada 1 rossi Ma al 
tempo stesso quasi ludi ittra 
verso 1 parenti che vivono lag 
gli) stanno acquistanelo prò 
pnet ì in Vietnam si prepari 
no a Ioni ire in forze non , pe­
na l i mbirgi 11 nuotimi) 'ini 
ra 1 finir) perche 11 sonointc 
nssi e e-1 il petrolio 1 1 sono già 
investimenti d i pu l ì tli multi 
naziou ili tomi Ij lovota 
Forse vigli ino tli nport ire il 
Vietn im 11 tt inpi di V in 

I hn u n o 1 so lo s o solti e he 
t o r n i r ò p i r rivi d i ri l i g t n u 
t l u h o i n t o n l r i t > I n t m i o il 
film Ad t st mpit qu i 11 1 v i i 
ehi 1 d t l Nord 1 hi i ff inn 1 o r 
goglios 1 Agli une u ini vo 
glio so lo d i n e h i mi h a n n o di 
stnittr 11 t I S I t In s a r t b t x 
loro doveri 1 os t ru i rmi ne u n a 
II inv 1 l e u v rrt 1 imi i j 
n ivi ri u n i i s i ( o n u | H M | 

o Si vi t i r i 
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Michele Santoro autore e conduttore di «Sud» 

Il programma di Santoro 
«È leghismo di sinistra 
Inaccettabile» 
Fa già discutere «Sud» 
M ROMA C erano tre mi l ioni 
681 mila persone a vedere Sud 
il documentano realizzato dal 
la redazione di Samarcanda 
presentato da Michele Santoro 
e andato in onda I altra sera su 
Raitre ( lo share e stato del 
1 i <yt per cento) l,e quattro 
storie crude senza speranza 
raccontate dalla telecamera 
hanno disegnato una situazio 
ne disperata dalla quale se 
r o n d o Santoro i meridional i 
possono uscire solo se trove 
ranno in se stessi la volontà d i 
farlo Una tesi che insieme al 
le immagini di Sud ha già sca 
tenato le prime reazioni «Una 
rappresenta/ione catastrofica 
della realtà meridionale fon 
data sulla generalizzazione di 
situazioni non generalizzabili» 
I ha definita Giovanni Moro 

presidente del Movimento (e 
derativo democrat ico che ac 
cusa Santoro d i «leghismo d i 
sinistra» Una serata in ogni ca 
so quella d i giovedì su Kaitre 
a base d i «informazione spct 
tacolo servizio pubbl ico e lor 
te ascolto» è il commento del 
direttore del Tg3 Sandro Curzi 
e di Raitre Angelo Guglielmi «È 
che abbiamo fatto tv senza se 
guire i precetti degli erudit i Pn 
ma Sud poi la voce di Buscct 
ta I edizione d i me/za sera del 
telegiornale un seguitissimo 
Milano Italia e lo Specialmente 
sul Cre sul cinema italiano» 
Per quanto riguarda gli altri 
programmi Tutti per uno con 
MikcBong iomo (Canale 5) ha 
battuto nuovamente Partita 
doppia con Pippo Baudo 
(Ramno) per sessantamila te­
lespettatori 

Ieri l'avvio della seconda serie del programma di Rai3: uguale alla prima 

Un buon piatto di Avanzi 
Detto fatto Avanzi è tornato in onda come se niente 
fosse Come se non ci fosse stata neanche una pau­
sa estiva Più che riconoscibile, identico all'edizione 
passata Del resto lo avevano annunciato gli autori 
della trasmissione «Sarà il solito programma di va­
rietà, satira, e nessuna vera novità» Promessa man­
tenuta Il programma cult di Raitre torna alla carica 
sull'attualità senza tradire 1 suoi fans 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA L avevano promes 
so e 1 hanno mantenuto Nien­
te di nuovo e sempre lo stesso, 
buon vecchio Avanzi d i una 
volta Stesse facce stesso rit­
mo stesso intercalare d i sket 
eh in studio e stnsce registrate 
Perfino I unica presenza medi 
ta I attnee Cinzia Leone nei 
panni di un impiegata delle 
imposte dirette dava I impres 
sione d i essere II dentro da an 
ni Probabilmente la notizia e 
propr io questa La novità di 
Avanzi quella che fra oggi e 
domani provocherà pezzi e 
comment i sui giornali e che 
non e ò nessuna novità Garan 
(ito I fans o abbonati al c lub 
che dir si voglia, si tranquill izzi 
no la loro trasmissione cult 
non li ha evidentemente volu 
ti tradire Daecordo la parten 
za poteva trarre in inganno un 
sigla diversa (anche se nello 

stesso stile nero «Avrete sen 
z altro riconosciuto - I ha pre 
sentata cosi Serena Dandini -
lo siile inconfondibi le del no 
stro regista de paura Rokko 
Smitherson») senza le tombe 
alla Rocky Horror Ma un atti 
m o dopo la suspense si e dissi 
pala Arriva Corrado Guzzanti 
il regista de paura appunto e 
tutto r icomincia come se I ulti 
ma puntata fosse andata in on 
da fa settimana pr ima Niente 
e cambiato 1. attualità e la sati 
ra dettano legge assloluta «Mi 
sono letta i giornali per bene 
sa'» dice Serena Dandini a 
Smitherson e lui è già II che in 
fila le sue battute su «un fi lm 
biografico che sto preparando 
su George Bushetta e sulla 
morte d i Superman che era già 
stata prercvista dalla mafia ne 
gli anni 70» La poesia de Ki 
pli recitata in chiusura d i prò 

Francesca Reggiani e Sabina Guzzanti della banda di Avanzi 

gramma si guadagna gli ap 
plausi del pubbl ico dei «Li pie 
Cini» Si conclude cosi «ci sono 
legami tra la mafia e la polit i 
c a ' E difficile dir lo pr ima biso 
gnerebbe staccarla» Ma <> 
quando riappare completo di 
cod ino Pierlrancesco 1-oche e 
riattacca il suo «Irufta truffa 
ambiguità» che il gioco si sco 
pre Allora fanno proprio ap 

posta cambiano i contenuti 
delle gag cambiano i vestiti di 
Francesca Reggiani che piom 
ba pesantemente giù dai tubo 
travestita da Alba Panetti can 
landò «ci vuole un lisico bestia 
le per fare I mtellettutale» ma il 
gioco 0 davvero sempre quel 
lo E Stelano Masciarel l i 'Si in 
effetti si e trasformalo in Oscar 
I uigi Scalfaro presidente be 

neaugurante che saluta il pub 
bheo televisivo direttamente 
dal Qumnale ma non r era 
[orse anche I anno scorso' La 
continuità e assicurala Magari 
con qualche attinenza in più 
nspetto ni fatti in corso Cosi 
se le strisce del gruppo Bron 
coviz hanno lasciato la «passa 
ta Posillipo» per lare pubblicità 
alla «Antica segretna del Cor 
so» reclamizzando «Tognioh 
alla crema la classica craxata 
i bobo al rum e fragranti ligrc 
sti» anche le strip della Scio 
sponsorizzano una Piderom 
cne ci dà dentro con l i legge 
lcrvolino Vassalli e perfino i 
mostri di c i n r o tv altra mitica 
stnsea I melata da Avanzi ora 
hanno un marchio in testa la 
scritta «Neonazista» 
Ma perché non lo avevano for 
se detto gli autori - npe tnmol i 
Serena Dandini Linda Brune! 
ta Valentina A m u m insieme a 
Corrado Guzzanti Gabriella 
RUINI e Fabio Di 'ono - che 
quest anno mai e poi mai ci sa 
re bbe s'ato un cambi imcn to ' 
Lo avevano detto Nessuno evi 
dentemente ci credeva L b l x 
ne hanno stupito con I effetto 
speciale della continuità Per 
che a un c lub se un pò di c lub 
si tratta come ha detto con 
non troppa benevolenza Bop 
pe Grillo non ci si iscrive I an 
no successivo si hanno eam 
bialo le regole del gioco 

Gli U2 in tv, polemiche Rai in differita 
• I "Più anarchico della 
Grande trulla del rock n roll 
più int imo d i A letto con Ma 
donna più ironico del Rocky 
Horror Preture Show* Loro lo 
pubblicizzano cosi come un 
delir io mult imediale e ipcrtec 
nologico che incrocia I evento 
live allo show televisivo hu 
mour e parodia rock n roll e 
polit ica immagini dal tour al 
tre captale via satellite dalla tv 
schegge impazzite Bill Clinton 
che incontra gli U2 a Chicago 
(qualche giorno prima dell e 
lezione) Bush Wil l iam Bur 
roughs che legge la sua glacia 
le Preghiera per il giorno del 

ringraziamento Bono e Wino 
na Ryder in giro in macchina 
È lo Zoo TvSpecial celebrazio 
ne del lusso e della decadenza 
del «villaggio globale» secondo 
gli U2 raccontala attraverso 
una metaforica stazione tv al 
temativa la Zoo Tv per I ap 
punto dove Bono e soci com 
panranno sabato 28 novem 
bre da un luogo tenuto segre 
to a Dubl ino nella nativ i Ir 
landa per proporre il loro 
show Brian Éno e Kevin God 
Icy i due registi stanno lavo 
rando da otto mesi a questo 
programma che il pubbl ico 

italiano potrà seguire su Raiu 
no (e su Stereorai) il 28 in 
dif 'enta di due ore nell ambi to 
d i uno speciale di Nolte Rock 
( I i real izz ìzione e a cura de Ila 
Network) con il commento li 
ve di Paolo Zaccagnini e Cesa 
re Pierleom 

Lo spettacolo a Dubl ino ini 
zierà alle 21 ma su Ramno le 
immagini cominceranno ad 
arrivare alle 23 45 e intorno al 
11 questione dell orano è già 
scoppiata la polemica «Siamo 
molto soddisfatti p< r la co l lo 
e izione de Ila messa in onda 
del concerto vale a dire il sa 
b ito sera - ha riferito ieri in 

con'erenza stampa M ino Maf 
lucci capostruttura di Ramno 

ma riteniamo I orano del lui 
to insoddisfacente» A quanto 
p ire non si e riuscita a rag 
giungere un intesa fra rete e l i 
stata per far partire il concerto 
subito dopo Scommettiamo 
che e il notiziario di Linea noi 
le qu indi intorno alle 23 15 a 
quell ora tradizionalmente va 
in onda lo Speciale fgl e non 
t 6 stato verso di far slittare la 
rubrica (che si ò limitata a ri 
durre I orano a una mezz ora ) 
per lasciar spazio allo Zoo Tv 
Special «Quando non si mesce 

i trov ire una soluzione ì qu i 
stioni di palinsesto d i questo ti 
pò ha aggiunto Mdffucci -
vuol dire d i e q u i k o s i non 
funziona Non può essere clic 
non ci siano criteri d i flessibili 
tà p e r n i i illa f ini non si ne 
sce a tr ismct lere con minore 
differita un avvenimento di 
questa portata» 

\JO show durerà *)() minuti 
Dal loro luogo segreto (si par 
la perù di un blitz in uno studio 
televisivo dove sarà in corso un 
talk show) gli J2 proporranno 
canzoni dal vivo ( immagini ri 
versate da un muro di 130 mq 
di schermi tv I A So 

SCRUPOLI (Raidue 12) (X 11 farete a vivere (ino a 400 an 
n i ' Domanda sco'tante che pone st iscra Enza Sampo 
Gli scienziati d icono che una volta sconfitte le malattie 
della vecchiaia I età potrebbe prolungarsi fino a 4 secoli 
( i pc rche non d i più a l lora ' ) In studio si discute di co 
me c iò potrebbe incidere sul senso della \ ita gli alletti e i 
rapporti c o r gli altri Questo nell edizione di mezzogior 
no I^i seM (al le 23 50) si danno appuntamento in stu 
dio il teologo Sergio Quinzio e I antropologa Cecilia Gat 
to I rocchi che si occupa di riti per I immortalità praticati 
da sex leta segrete in Italia 

PRISMA (Ramno 14) Si parla di Brigitte Bardol recente 
nienle ricoverala in ospedale per aver inpe-ito troppi 
tranquil lanti nel settimanale d i spettacolo del Tg l An 
eora la presentazione del nuovo i lbum di Claudio Ba 
g l i o m i un intervento di Tibr iz o De Andre" Per finire u i , 
scr\ izio sui tagli ai f inanziamenti degli enti l inci 

PAPLRJSSIMA (Canale 5 20 40) Paolo Villaggio Gene 
Gnocchi e Teo leoco l i (che si portano dietro qualche 
errore da Mai dire gol) Anthony Uelon b poi ow iamen 
le Lzio Gagg io M ìnsa Inaurilo e Gianfranco D Angelo 
1 ulti nello show hninvesl del sabato sera 

NERO WOLFE LA BELLA BUGIARDA (Raitre 22) Per i 
patiti del giallo un Nero W o l l e d ann i t a ( 1 % 9 ) npropo 
sto rì,i h l i ppo Porcelli Ovviami nle eoi Fino Buazzelli e 
il f ido issistenti P io lo Ferrari Noi , e"1 una replica integra 
le ma il risultato di un ai tura to lavoro d i taglio e cue ite) 
in t u f o venti minut i di telefilm e la g ir inzi i the struttu 
ra atmosfera e risoluzioni d i I delitto vengono sa'va 
guardate 

SPECIALE U N O (Rami , 23) Tutto oannenoqualcos ina 
sulle pi nsioni Fabrizio Del Noce ospita in stuello il presi 
dentedel l Inps M a n o ( o l o m b o c h e risponde in diretta d 
domand i o litro dei telespcltt tori il numero ò 0769 
7 5%b Collegamenti con Pangi e New York |<er un con 
f ron locon i sistemi pensionistici eli litri p u s i 

S T O R I F V E R E (Rctitrt 21 l'i) Doppio ìppunl im i n t ocon 
i personaggi individuali i r ieconiati i la Anna A m m d o l i 
e I suoi e ol lal ioraton N i I pruno une impi l ine d i 11 ì «lau 
na ehi ibil u n pieno centro di Roma a du i p issi dalla 
l< il e dal lo stadio un ip ieul toreehe produce miele ne in 
p i c n d o d i ìpi gli alberi della zon i un nobile ottantenne 
che abit i in roulotte un pittore che vive in una grotta 
Nel si i ondo ritratto d i Omero sessai \ isettenne fuggito 
d urna vita «norm ile» per vivere in una grotta fuori Roi ,a 

FUORI ORARIO (haitn I IO) Una notte dedicata i l la t\ 
eli Roberto Rossclluu Ini mio le re p u n t i t i deli tta di 
Covino fle Media d,italo ì (17ì Poi i b r i n i eli un \ rara in 
tervist ì Insmissu nel 1%9 (e m il più replicata) fati 1 d ì 
Ugo Gregorclti al regista Nell intervista Rosse l ini ' aeco 
sta il suo metodo di lavoro a que Ilo delle botteghe fioren 
Une del Rinascimento e dice di ntrov ire nel sistema di 
produzione artistica mediceo I segni della sua coneezio 
ne artigi in ile e in i matogralica e ti levisiv i 

( Ioni De Pascili ) 

CRAIUIMO 
9.00 OMNIM MOSTRE. 8ra<;ue a 

Martigny 
«.50 LA CITTA MULA PAURA. Film" 
8.20 ERNESTO GUAI IN CAMPEO-

010. Film 
0.50 CIAO ITALIA, l 'parte Durante 

la trasmissione alle 11 TG 1 da 
Milano 

18.85 CHE TEMPO FA 
18.30 TELIOIORNALEUNO 
18.35 CIAO ITALIA. 2* parie 
13.35 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 
TOI TRE MINUTI 01.. 
PRISMA 

14.30 TOI-AUTO 
14.45 SABATO SPORT 
15.80 SETTE OIORNI PARLAMENTO 
10.50 DISNEY CLUB 
18.00 TOUNO 
18.10 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
18.15 DISCORSO DI PAPA OIOVANNI 

PAOLO II . Conferenza interna 
zionale sull handicap 

18.25 PAROLA EVITA 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 
18.50 
2O.0O" 
80.85 

CHETEMPOFA 
TOUNO 

20.40 
TOUNO SPORT 
FANTASTICO '82 fc SCOM-
METTIAMO CHE-.T. Spettacolo 
di Michele Guardi con Fabrizio 
Frizzi Milly Caducei 8* puntata 

33.00 TOUNO NOTTE 
23.15 
34.00 

SPECIALE TOUNO 

3.15 
3.30 

TO UNO-CHE TEMPO FA 
BREAKER MORANT. Film di B 
8crcslord Con E Woodward J 
Thompson 
TOUNO 
UNA DONNA LIBERA. Film 

4.05 ScSD-SPARUS. Telefilm 
5.00 TOUNO LINEA NOTTE 
5.15 DIVERTIMENTI 

(J)__fé 
7.30-8.00 CBS NEWS Edizione ongi 

naie 
8.30 BATMAN. Telefilm" 
8.00 BIRDMAN A OALAXV TRIO. 

Cartoni animati 
8.30 0ET SMART. Telelilm 

10.00 CASPER. Cartoni animati 
10.45 QUABTIERIALTL Telefilm 
11.15 BUNBUN. Cartoni Animati 
11.4» NATURA AMICA. Società ano-

nima 
13.15 CRONO. Tempo di motori Flepli 

Cd 

13.00 SPORT SHOW Conduco Marina 
Sbardolla 

18.35 TMCNEWS. Meteo 
18.30 TMCNEWS 
18.55 MAOUV. Telefilm 
20.30 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 

Film. Con J Dorelli 
22.25 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

MUSICA. Con Anna Qua 
23.00 ANIMA PERSA. Film Regia di 

D RISI ConV Gassman 
0.45 LA CITTA DEI MOSTRI. Film 

Regia di Rogor Corman Con Vin-
centPrice 

2.30 CNN. Collogarnonto in diretta 

RAIDUE 
«.10 METROPOLITAN POLICE. Te 

lefllm 

7.10 MATTINA 2. Programma di M 
Guardi e Tony Cucchiara 

10.00 T02 FLASH 
10.05 OIORNI D'EUROPA 
10.35 GOLIA CONTRO IL CAVALIERE 

MASCHERATO. Film di P Pie 
rotti ConM Palmara 

12.00 SCRUPOLI. Con Enza Sampo 
13.00 T03 ORE TREDICI 
13.20 T08 DRIBBLINO 
13.5» 100CHIAVI PER L'EUROPA 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.35 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.35 SPECIALET03 TRENTATRE 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 PALLAVOLO. Campionato mon 
diale lemminil* 

17.45 PALLACANESTRO. Phonola 
Philips 

18.45 HUNTER. Telefilm 
18.35 METEO 3 
18.45 TELEOIORNALE 
30.15 
30.30 

TG 2 LO SPORT 
SCISSORS. Film di F De Follila 
Con S Stono S RalisbacK 

22.25 L'ISPETTORE SARTI. Telelilm 

33.1» TO 3 NOTTE-METEO 3 
2 3 . - 0 SENZA SCRUPOLI. Con Enza 

Samoa 
1.00 TOS GINNASTICA ARTISTICA 
1.45 T03BIURDO 
2.15 SE LEI DICE SI IO NON DICO 

NO. Film 
3.50 L'INESORABILE DETECTIVE. 

Film (vo con sottotitoli) 
5.35 VIDEOCOMIC 

® 
13.45 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

loromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggialo 

13.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.80 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati 

18.00 CAMPBELLS. Telefilm 

18.30 PIAMONOS. Telelilm 

20.30 3 FUSTI, 8 BAMBOL E.. 1 TE­

SORO. Film di J Rich Con E 

Presloy 0 Marshall 

32.30 MIKEHAMMERINVESTIOATO-
HE PRIVATO. Telefilm 

83.80 LA DONNA t UNA COSA ME­

RAVIGLIOSA. Film con A Fabri 

zi S Milo Regia di M Bolognini 

RAITRE 
7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.45 PAGINE DI TILEVIDEO 

11.30 I CONCERTI DI RAITRE 

11.30 30 ANNI PRIMA 

13.00 SCHEGGE 

13.15 PICCOLI ATTORI. Film Regladl 

8 Berkeley Con J Garland M 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 T03 POMERIGGIO 

14.50 AMBIENTE ITALIA 

15.15 KARTINO. G P Fiera motori 

15.40 BILIARDO. Europei Pool 

18.40 PALLANUOTO 

17.40 NUOTO. Europei spnnters 

18.00 TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

18.30 TOR. Telegionali regionali 

18.48 INSIEMECALABRIA. Dossier 

30.30 PERRY MASON. Telefilm «La 

novizia- con Raymond Burr Bar 

baraHalo ^ 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

23.45 HAREM. Conduce C Spaak 

83.45 STORIE VERE. Un programma 

di Anna Amendola «t rifugiati di 

Monte Mano» 

0.40 T03-NU0V0 GIORNO 

1.10-5.30 FUORI ORARIO. Cose mai 

viste 

UDEOIÌ 
1 3 . 0 0 B E N V E N U T I A . . S O U T H F L O ­

R I D A S K E V S 
14,00 N O T T - Ì A T I I R E O I O N A L I 
14 3 Ó ~ C A R T 0 N I ANIMATI 
1:S715-CÀN-0NÉ PROIBITA. Film 
18.00~CL0U - IL PIACÉRE 01 PIACTE-

RE. 5* replica 
18.30 DOCUMENTARIO 
iTc*Tl0Ti_r«RiRÉ«ir jNAQ 
18.30 HEMAN. Cartoni animali 
20.00 IMAGO. Con Carlo Romeo 
80.30 RISPOSTA ARMATA. Film 
22.15 NOTIZIARI ft«0l6NALI _ _ _ 
a8730_AUTO * MOTOTflTHP NEWS~~ 
83.00 AMERICAN OOTHIC. Film di J 

Hugh ConR Steiger Y Do Carlo 
M J Pollard 

%!H 

18.30 RUOTE IN PISTA 
30.00 CAPITAN POWER. Telolilm 
30.30 DONNA D'ESTATE. Film con 

JoanneWoodward 
33.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
83.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Tololilm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Tolcfllm 

0.30 CACCIAALMASCHIO. Film 

5.30 PRIMA PAGINA 
8.30 CA8AKEAT0N. Telefilm 
8.10 SABATO 5 Attualità 

10.30 N0NS0LOM0DA. Attualità 
11.00 ANTEPRIMA. Attualità 
11.30 ORE 12. TVaneta 

13.00 TOS POMERIGGIO 
13.2» LINOO. Quiz con T Timpen 
14.00 ARCA DI NOE. Attualità con Li 

eia Colè 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa 

18.00 AMICI. Attualità Conduce Maria 
De Filippi 

18.00 CARTONI. Bentornato Topo Gì 
gip iPulfi Tartarughe Nin)d 

17.15 INDOVINATE CHI E. Quiz con 
Marco Bcllavia e Alessandro 
Gobbi 

17.30 CARTONI 
18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

conlvaZanicchi 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

QuizconMikoBongiorno 
80.00 TOS SERA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 

Greggio Marisa Launto Regia di 
Silvia Arzuffi 

22.30 CASA DOLCE CASA. Tolelilm 
con A Chelli G D Angelo 

23.00 RECITAL Con Lolla Costa 
24.00 TOS NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
1.50 CIAK NEWS. Attualità 
3.00 TO 5 EDICOLA, (replica ogni 

ora 3-4 5-6| 
2.30 ARCA DI NOE. Replica 
3.30 PARLAMENTO IN. Replica _ 
4.30 REPORTAGE. Replica 

tilMISItlll 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIO­
NE. Allunimi 
WORLD SPORT SPECIALI! 
TURISMO BIANCO 
SUPERPASS. Rubrica musicale 
TELEOIORNALE REGIONALE 

12.00 
1JL00 
1Sj30 
_ • _ > _ 
14_P 
17.00" 

POMERIGGIO INSIEME 
STORIA DEGLI STATI UNITI. 
Documentano 

17.30 ARCOBALENO 
IS^OO^CINQUESTELLE BLOB 
18.30 ITALIA CINQUESTELLE 
ie,30jrELEQI0RNALE REGIONALE 
20.30 MESSAGGI PERSONALI. Film 
21a30_OI0VANIRlBELLIJclefilm 
23.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

VIO-OMWSIC 

18.00 BESTOFMETROPOLIS 

18.30 VM.QIORNALE 

30.30 DANCE CLUB 

33.30 VM. GIORNALE 

84.00 ROBERTO VECCHIONI 

1.00 HARD-HEAVY 

t» 
RASSEGNA STAMPA 
CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
BABYSITTER Telefilm 

___ 
8.15 
8.45 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

Toletilm 
10.13 GENITORI IN BLUES JEANS. 

Tolcfllm 
10.45 CHIPS. Telefilm 
11.45 LA DONNA BIONICA. Telelilm 
13.48 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

lilm 
13.45 CIAO CIAO. Cartoni animati 
16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 
16.35 

TOPVENTI. Musicale 
È PERICOLOSO SPORT. Rubri 

18.45 STUDIO SPORT. Rubrica sporti 
_ va 
15.50 HAPPY OAYS. Teletilm 
17.35 UNOMANIA STUDIO. Rubrica 
18.00 MITICO Varietà 
17.50 CINEMA A SORPRESA 
18.30 STUDIO APERTO. 
18.50 UNOMANIA STUDIO. Varietà 
30.00 KARAOKE. Show con Fiorello 
30.30 UN POVERO RICCO. Film di 

P F Campanile Con R Pozzotto 
0 Muti 

32.30 LA SETTIMANA BIANCA. Film 
con A M Rizzoli 

S8 
6.30 TELESVEOLIA Attualità 
7.00 
7.30" 

T 0 4 - FLASH 
MISTER ED Telehlm 

10.05 MARCELUNA. Telenovela 
10.35 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Tolenovola 
11.00 CELESTE Telenovela 
11.25 A CASA NOSTRA. Varietà Alle 

11 40 TG4 Flash 
11.40 TO FLASH Notiziario 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*1 
13.30 T04-N0TIZIARI0 D'INFORMA­

ZIONE 
14.00 
14.30 

A CASA NOSTRA. Varietà 
SENTIERI. Teleromanzo 

13.00 BUON POMERIGGIO Varietà 
15.05 NATURALMENTE BELLA _ 
1S.40 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

n ovaia 
10.40 BUON POMERIGGIO Rubrica 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tolenovola 
17.30 TO^NoUxl-riod'Informa-on» 
17.40 LUI LEI L'ALTRO. Show 

LA CENA È SERVITA. Quiz 18.00 
18.00 

0.10 PLAYBOY SHOW. Show 

0.40 
0.52 

STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

1.Q0 STUDIO SPORT. Rubrica 
1.30 TEMPI MIGLIORI. Film 
3.00 LA COSA. Film con K Russel 

_4.30 
5.10 

HAPPY DAYS. Telehlm 
CHIPS. Telefilm 

5.10 MITICO. Rubrica 

TELE #7 
Programmi coditlcati 

20.30 YUNQ GUNS II. Film con E Sto 

voz 

22.30 UN ANQELO DA QUATTRO 

SOLDI. Con P Hogan 

0.13 .GIARDINI DI PIETRA. Film 

TELE 

1 0 0 ARSEtti-0 E VECCHI MERLET­
TI. Film di Frank Capra conGary 
Grant Priscilla Lane Josephine 
Hull (Replica ogni due ore) 

A 
20.00 IL RITORNO DI DIANA Telero-

_ manzi? 
30.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 

romanzo 
21.15 IL RITORNO DI DIANA 

TG4 NOTIZIARIO D'INFORMA­
ZIONE 

18.25 AZZECCA OOAL Rubrica 
18.35 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 CRISTAL. Telenovola 
22 30 PARLAMENTO IN Attualità 
23.15 T04 NOTIZIARIO D'INFORMA-

_ZIONE_ 
4 PER SETTE. Attualità 23.30 

34.00 MERLETTO DI MEZZANOTTE. 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI 
1.35 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA Telefilm 
3 35 
3 0 0 

STREGA PER AMORE. Telel Im 
FANFAN LA TULIPEFilm Con 
Gina Lollobrigida Reg a di C 
Jacques 

_ STHEOA PER AMORE Telefilm _ 
LA FAMIGLIA BREDFORD Tele 
lilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8,10 12, 
13,14 15,17 19,23 GR2 6 30 7 30 
8 30, 9 30 11 30, 12 30 13 30, 15 30 
16 30,17 30 1810 19 30.22 30 GR3 
0 45 8 45 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 _2 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 10 15 
Black oul 1145 Cmoteatro 14 30 
Stasera o domani dove 17 30 Auto 
radio 18 30 Quando i mondi si incon 
trano 22 22 Teatrino Rodolfo Valon 
tino 22 52Bolmaro 
RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 So anch io la virtù magi 
ca 9 33 Settimanali» 11 03Hil Para 
de 14 15 Proqrammi regionali 15 00 
Un ebreo polacco in trac 15 53 Hit 
Parade 19 55 Radiodue sera jazz 
21 18 Concerto sintonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 4? 6 00 Preludio 7 30 Pn 
ma pagina 8 30 Consiglio per I ac 
quisto di pensieri parole e suoni 
14 05 Lo parole o la maschora 16 00 
Documentari di Fladiotre 20 00 R i 
diotre suito 
RAOIOVERDERAI 12 50 24 mus ic i 
o riformazioni sul tralfico in MF 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 2 . 1 5 PICCOLI ATTORI 

Regia di Busby Berkeley, con Jutfy Garland, Mlckey 
Rooney Usa (1939) 92 minuti 

Babes in Arms ò il pr imo episodio di una tr i logia 
targala Mgm che sarebbe proseguita con -StriKe up 
the Band» e «Babes in Broadway- tutti diretti dal ma 
go del le coreografie Busby Berkeley e interpretata 
dalla coppia in fasre Rooney Garland C è qualcosa 
di perverso e quasi disumano nella bravura pr^ 'ab 
bricata di questi piccoli divi ma se po'eto sopportarl i 
il film è a suo modo straordinario per la qualità dei nu 
mori musicali 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SCISSORS 
Regia di Frank De Fé Urta con Sharon Stone, Sleve 
Ratlsback Usa<1991> 105minut i 
Ora che Sharon Stono dopo Basic Instine!» o l a diva 
più bollente d America assist iamo al recupero di tutti 
i suoi incunaboli e ci si può aspettare rho qualche tv 
mandi tri onda il f i lmino dolla sua p r t na comunione 
«Scissors in prima visiono tv o un thri l l ing il titolo 
stqnitica forbici» ed ò propr io dal lo forbici (e da qua 
lunquo oggetto ad osso somigli) che la povera Sharon 
ò terrorizzala causa un trauma subito Se sia vittima 
o assassina lo scoprirete solo vedendo il f i lm 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 
Regia d i Marco Vicario, con Johnny Dorol l l Andrea 
ForreoI Italia(1980) 96minut i 
Dal romanzo di Pipro Chiara che parte da Lumo (luo 
go caro allo scrittore che ha sempre cantato» il Lago 
Maggiore) per giungere a Parigi Un vitel lone di prò 
vincia giunto bello frosoo nella capitale francese di 
ven'n amante di due donne perchè assomigl ia pa 
rocchio a un misterioso uomo (scomparso e torso pò 
co di buono) che tu manto di una e amico dell altra 
Ma ossero il sosia di qualcuno ha sempre dei nsvol ' i 
inquiolanti 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 ANIMA PERSA 
Regia di Dino Risi con Vittorio Gassman Catherine 
Denouve Italia (1977) 97 minuti 
Un uomo vivo segreq i to in una soffitta É impazzilo 
perché e convinto di aver provocato \f* morte di una 
bambina Ma torso non 6 ver*-- Fo^se la colpa e di sua 
madre Un giovano indaga e scopre coso che prof© 
r rebbe non aver saputo Da un romanzo di Giovanni 
Arpino dal lo vaghe tinto goticho Un RISI insolito in 
.crossante 
TELEMONTECARLO 

0 . 3 0 BREAKER MORANT 
Regia di Bruce Berestord con Edward Woodward, 
Jack Thompson Australia (1979) 103 minut i 
Vigoroso fi lm d azione ambientato noi Sudafrica dei 
Boeri Fu il titolo che rivolo in Europa e in Amonca il 
lalonto d Bruco Bero^ford poi «assunto da Holly 
wood o addirittura vmcitoro di Oscar con A spasso 
con Oaisy» Forse Brcaker Morant r imane il suo 
l i lm migl ioro S ipuòvodere 
RAIUNO 

1 .20 TEMPI MIGLIORI 
Regia di Roger Spott iswoode con Kurt Russell Robin 
Williams Usa (1986) 104 minut i 
Maratona notturna in onore dell al loro Kurt Russell 

Tempi migl ior i 6 un discreto l i lm "por ivo su un 
c imptono di football in disarmo eh» ' lontra in campo 
por una mitica rivincita Più tardi alle i di notte som 
pre su i n l i a t va in onda La cosa di John Carpen 
ter remake sanguinolento di un classico dcqlt anni 
bO prodotto da Howard Hawks (du r i 108 minuti per 

chi volesse registrarlo) Nei ghiacchi dell Alaska vie 
ne ritrovata una sostanza aliena che si insinua nei 
corpi li divora li (a esplodere Inutilo dire uno Car 
ponler ci da dentro s^nza r tegno e il f i lm o sconci 
ql iabilo J I bambini Ma tanto a quell ora 
ITALIA 1 

2 . 3 0 UNA DONNA LIBERA 
Regia d i Vittorio Cottala vi con Pierre Cressoy Gino 
Cervi Italia (1954) 92 minut i 
Cottalavi ù un regista che conia diversi tifosi anche TA 
( crit ici soprattutto por i suoi fi lm in costume Qui mei 
to in scena una giovane donna indecisa f r i un tran 
quil lo rruitrirronio borghoso e IH propr i realizzazione 
individualo II risultato lorso bon poco femminista ó 
che passa di i\ c n t u n in avventura Imo a scegl ierò 
la solitudine 
RAIUNO 
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E Strehler 
si tolse 
la maschera 
•aS ROMA La mano tremo­
lante maschera e cappel lo un 
lungo pizzo bianco, la mantel­
la che lo copre fino ai piedi e il 
racconto della nostalgia infini­
ta d i Goldoni che rievoca la 
sua Venezia, i canali , gli amici 
quei bei ristorantini E v o l l i 
Giorgio Strehler si strappa la 
maschera e strappa l'applau­
so, per il coup de thùótre con 
cui ha voluto partecipare alla 
serata straordinaria allestita 
dal Teatro dei Documenti per 
Carlo Goldoni, pochi mesi pri­
ma del bicentenario 

Prima di lui nello splendido 
spazio creato tra le grotte del 
Monte dei Cocci, a Roma, dal 
le mani del lo scenografo Lu­
ciano Damiani, a Goldoni si 
era dedicato anche Luca Ron­
coni ( fondatore del teatro, nel 
1987 insieme a Giuseppe Si-
nopol i ) con la lettura d i alcu­
ne pagine del Teatro comico I 
due registi sono venuti a testi 
montare il loro affetto per il 
teatro minacciato d i chiusura 
per magib i l i t i nel corso di una 
serata davvero speciale, pre­
senziata dal ministro del lo 
Spettacolo Boniver (ma pre-
benti erano anche Giorgio La 
Malfa Alfredo Reichlin Rena­
to Niccol ino e i l luminata da 
diversi eventi d i spettacolo La 
Locandtera d i Antonio Salteri 
eseguita dall'orchestra Piccola 
Accademia diretta da Carla 
Delfrate e cantata da Bernadet­
te Lucanni e Roberto De Can 
dia, i guizzi del l 'ormai storico 
Arlecchino di Ferruccio Solen, 
accompagnato da a l c j n i gio­
vani attori del Piccolo d i Mila­
no la mostra dei bozzetti di 
scene e costumi approntati da 
Damiani per gli spettacoli gol­
doniani 

Ma protagonista assoluto e 
stato ancora una volta, il Tea 
tro, labirinto di cunicul i , scale 
corr idoi e antri Una scatola 
magica tutta bianca capace di 
spazi infiniti e infiniti giochi 
scenici «un teatro che è il cuo­
re d i un teatro, un model lo 
men ta le , come ha poi detto 
Giorgio Strehler «Luciano l'ha 
costruito con le sue mani e con 
i nsparmi eli una vita, la vita di 
uno degli scenografi più im­
portanti del mondo E oggi 
questo teatro inventato da un 
poeta della scena è minaccia­
lo da tutti e praticamente inuti­
lizzabile- Dai nstoraton voraci 
che hanno bloccato le uscite 
d i sicurezza e dal l ottusità di 
chi non sa vedere nello splen­
dore creativo della struttura 
un'alternativa altrettanto vali­
da ai cnteri standard delle pol­
trone di velluto rosso «E stase­
ra, noi siamo qui a testimonia­
re del tutto illegalmente, di 
aver vissuto per qualche ora 
nel sogno di un teatro» 

t S Ch 

Non c'è un gran buon rapporto 
tra il festival di Torino e i nostri 
giovani autori: anche l'edizione 
tuttora in corso sembra dimostrarlo 
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Interessanti ma non convincenti 
sia «Non ho parole» di Misuraca 
che «Passi sulla luna» di Antonini 
E un libro riapre il dibattito... 

Cinema italiano? No grazie 
Il cinema italiano non abita a Tonno. Nonostante 
uno «Spazio Italia» molto ambito da cineasti e video­
maker indipendenti, ma attraversato al suo interno 
da contraddizioni, il meglio del Festival Cinema 
Giovani è tradizionalmente espresso dalla vetrina 
internazionale. È dunque con perplessità che il pub­
blico ha accolto due titoli: Pass; sulla luna di Clau­
dio Antonini e Non hoparoleàì Pasquale Misuraca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O F O R M I S A N O 

• • TORINO Non sembra es­
serci un gran feeling tra Fosti 
vai Cinema Giovani e cinema 
italiano Con qualche e< cez.io-
ne (La ifentilezza del tocco d i 
Francesco Calogero.), i film 
presentati nel corso degli anni 
l ianno raramente conquistato 
il pubbl ico Oppure, come la 
scorsa edizione, sono stati ad­
dirittura ignorati dai seleziona­
tori Colpa delle date, c l ic ve­
dono il festival d i Tonno svol­
gersi a conclusione di una tor 
nata d i rassegne «pigliatutto»' 
O colpa piuttosto d i una scelta 
di campo sempre più a favore 
di un cinema poco narrativo e 
poco italiano, pensato per lo 
più per il picolo schermo della 
tv ' Eloquente in questo senso è 
stato il dibattito che giorni fa 
ha accompagnato la presenta­
zione del volume /so/e. tutto 
percorso da una certa sufft 
cienza nei confronti di quel ci­
nema giovane ma industriale 
(che Goffredo Fofi chiama dei 
«Tornatores») e da ben altri 
fremiti per l'opera d i chi Cipri 
e Maresco ad esempio, esplora 
più originali ma meno cinema­
tografici percorsi 

E lontano da ogni pretesa 
narrativa, tutto sotteso a scan 
dire poeticamente in cinque 
episodi, l'idea della solituine 
del l 'uomo ù Non ho parole 
presentato fuori concorso da 
Pasquale Misuraca. Film diffici­
le e appunto senza parole, rea­
lizzato con attori non proles 
sionisti in un bianco-nero-gn-
gio che si apre ogni tanto al co­
lore Immagini e racconti ( i ri­
cordi di un maturo intellettua­
le, il punto d i vista d i un 
personaggio misterioso al di là 
d i una stalla la mancata av­
ventura tra un meccanico e 
una signora borghese, il dram­
ma di una coppia di esuli sen­
za figli, la rivisitazione del mito 
d i Eco e Narciso) si affastella­
no disomogeneamente le une 

sugli altri, «affondi» linci, sotto­
lineati da musiche di Satie si 
alternano a metafore non sem­
pre poeticamente compiute 
Misuraca non ha paura del 
pubbl ico diviso tra I oggettivi­
tà della realta e la soggettivila 
del sogno, il cineasta cerca, 
ma non trova, un equil ibrio fe­
lice 

Tutt'altra aria in Ihssi ittita 
luna opera prima de! romano 
Claudio Antonini Ben fologra 
fato da Raffele Mertcs, girato 
con mano sicura ma conven­
zionale, ò la stona di un picco­
lo delinquente (Stephane Fer­
rara) che dopo aver ucciso 
una guardia giurata nel corso 
di una rapina si rifugia presso 
la famiglia dimenticata da do 
ciici anni Qui ha dato appun­
tamento alla fidanzata (Agne 
se Nano) con cui vuole fuggi 
re E qui abitano I anziano pa 
dre (Domenico Antonin i ) 
che attraverso giornali e tv vive 
le gesta del figlio come quelle 
d i un eroe un fratello d i solidi 
principi (Claudio Leoni) e 
una sorella che non ha mai co 
nosciuto (Ghevara Castella 
no) K i r partendo da un buo 
no spunto e dalla suggestiva 
ambientazione in una cav.i d i 
pozzolana, !'av>i sulla luna 
sconta un eccesso di stereoti­
pi non aiutato purtroppo da 
un cast (con 1 eccezione di 
Agnese Nano) ingessato e po­
co credibile 

Che ne sarà d i Non Ilo paro 
le e di Passi sulla luna ancora 
senza una distnbuz.ione' A 
questi come ad altri f i lm si ri­
volge da oggi la neonata Me­
diateca del c inema indipen­
dente italiano Presentata nel-
I ambi lo del festival e nata su 
iniziativa del locale Museo del 
c inema, si propone di docu­
mentare, archiviare e promuo­
vere dieci anni d i produzione 
video-cinematografica indi­
pendente 
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Stephane 
Ferrara 
e Agnese 
Nano 
in una scena 
di «Passi 
sulla luna» 
di Claudio 
Antonini 
presentato 
a Tonno 
in concorso 

In auto con il morto: è Moro 
• • IOKINO Lti macchina da presa o tele 
camera che sia esplora e ritrae una realt.i 
degradata nell immediata periferia di una 
grande citta Un prato comparso di rifiuti, 
roulettes semisfasciate e lutt 'atlorno tanti 
bambini La periferia ò quella di l o n n o 
dove sorge uno dei tanti accampamenti d i 
zingari Poi, la telecamera entra in una di 
queste «quasi» abitazioni L interno 0 di 
gnitoso pulito persino accogliente come 
di chi vuol difendere con i denti il proprio 
diritto ad una vita «normale» Circondata 
dal suol figli, una nomade slava racconta 
la sua stona, i tentativi di integrazione in 
una realtà ingrata, che continua a respin­
gerla ai margini La zingara si chiama 
Remzija, che ò anche il titolo del video 
realizzalo da Mimmo Caloprcsti (d i Ghe­
rardo Gossi la bella fotografia), regista e 
sceneggiatre indipendente per lo «Spazio 
Italia' d i questa dee ima edizione del Festi 
vai internazionale Cinema Giovani Ecco 
un ott imo esempio di breve inchiesta ( i l 
video dura 25 minut i) realizzata da un 
giovane video-maker, già segnalatesi in 

N I N O F E R R E R Ò 

precedenti edizioni della rassegna torine­
se Ancora inchieste in Hotel Italia di Fran­
cesco Ferrari e in Che cosa fa Otri l'raltash 
a Katinandti^cìi Angelo Fontana II pr imo 
race onta di un gruppo di reduc i dell'Ar­
mala rossa che in Afghanistan avevano 
perso gli arti inferiori saltando su mine di 
fabbricazione italiana Quasi come assur­
do compenso sarà in Umbria presso un 
istituto spec lal i /zato, che potranno sosti 
tuire le vec e lue e tecnologicamente inade­
guato protesi con nuovi arti.di-ut.imo e ve­
troresina Il secondo e una dolente smitiz-
zazionc del «paradiso orientale' vagheg­
giato negli anni Sessanta, attuata seguen­
do la vita grama di un giovanissimo «sciu­
scià» nepalese e di alcuni suoi amici che 
pei sopravvivere raccolgono tra i rifiuti 
della penlena cittadina sacchetti di plasti­
c i dd rivendere al miglior offerente Sem­
pre in «Spazio Italia», dedicato appunto al­
ia vasta produzione indipendente nostra­
na (,i 5 Ira film e video «in concorso») vi e 
anche chi inseguc I ambizione del breve 

racconto Cosi in Garage di Dario Buzzo 
lan dove un gruppetto di loquaci condo­
mini di fendono, sino al delitto il loro «po­
tere» condominiale Fra i vari interpreti, 
Paolo Ricagno, Vittoria Lotterò e Cecilia e 
Luisella Ciaffi 

Alquanto ambizioso, sin dal titolo bec 
keniano Fintile di partila di Armando Ce­
ste, in cui due uomini , a bordo d i un auto, 
viaggiano per una città con un cadavere a 
bordo dopo 15 minuti d i proiezione il 
perche di quel misterioso viaggio, con un 

„*, brai io della famosa telefonala delle Br sul-
I ubicazione del cadavere di Aldo Moro In 
fyitc/er Claudio Paletto traccia un ritratto d i 
un giovane skin, «per confermare e / o 
smentire certi luoghi comuni», come di­
chiara l'autore che si propone 1 intento d i 
«girare un fi lm di hnzionc, per continuare 
a lavorare sulla realtà» Decisamente di­
vertente Grazie di Stefano Sohima, in cui 
un intraprendente ragazza inscena una 
rapina a mano armala per pagare la salata 
bolletta del cellulare di uno spocchioso 
yuppie suo figlio 

Giovanni Visentin e Massimo Ghiro nel (tlm «Gente perbene» 

Primefilm. Regia di Laudadio 

Un «killer» 
molto perbene 

M I C H E L E A N S E L M I 

Gente perbene 
Regia e sceneggiatura France­
sco Laudadio Interpreti Mas­
simo Chini, Elena Sofia Ricci, 
Manna Giulia Cavalli, Eros Pa-
gni Fabio Cannili Italia, 1992 
Roma: Fiamma, Maestoso 

t a * Succedeva anche al l 'Al­
berto Sordi del Boom di De Si­
ca incalzato dai debit i sber­
tucciato dai col legll i , inchioda­
to da una moglie esosa e creti­
na, il giovane imprenditore si 
lasciava convincere a vendere 
un occhio per salvarsi dalla 
bancarotta Quasi vent'anni 
dopo, il Massimo Chini di Gen­
te perbene v ienepostod i f ronte 
ad un d i lemma ancor più allu­
cinante Abile gestore d i fondi 
comuni di investimento, si ri­
trova in bi lancio un buco di tre 
miliardi e mezzo soltanto un 
criminale gli anticipa l 'enorme 
cifra, in cambio deve uccidere 
un «pentito» sorvegliato dalla 
polizia 

Francesco Laudadio ò cre­
sciuto nel culto della comme­
dia italiana degli anni Sessan­
ta, e magari nel mettere mano 
alla stona s'è rivisto // successo 
di Morassi o // malioso d i Lat 
tuada anche se, naturalmen­
te, lo stol idocinismo degli anni 
Novanta conferisce al suo f i lm 
un sapore particolare, una cu­
pezza intonata alle nuove tor­
me della criminalità organiz­
zata Parte col ntmo giusto 
Gente perbene una festa di ric­
coni a base d i pesce, lusso 
ostentato, il protagonista Carlo 
Ferrante che si sente invincibi­
le E invece il suicidio del l 'ami­
co cui aveva negato due minu­
ti del suo tempo lo prepara al-
I amara verità si e- abituato a 
vivere al d i sopra dei suoi mez­
zi, «anzi al d i sopra dei mezzi 
altrui» O si trasforma in killer o 
cade nel fango 

È azzeccata la preparazione 

dell 'attentato con Ferrai ite 
che si chiude ncll 'apparta 
mento di fronte a quel lo del la 
vittima per spiarne, con «cimi 
ci» e cannocchiale, i movimen­
ti più elementari, perf ino i ge­
miti amorosi Ucciderlo tra la 
folla dei Mondial i d i calcio (c i ­
tazione da Nel nome del popò 
lo italiano7) è facile, più diffici­
le è nprendere contatto con la 
vita normale E infatti molla la 
famiglia, si trasfensce in un re­
sidence e comincia a corteg 
giare la moglie del «pentito» da 
lui ucciso, fino a conquistarne 
la fiducia e poi l 'amore Perche 
lo f a ' Forse per risarcirla della 
perdita forse per ritrovare un 
cencio d i dignità lontano dalla 
vita fasulla di pnma Chiaro 
che una stona del genere non 
può avere un lieto fine Ma la 
vendetta della malavita, iscritta 
nel destino del l 'uomo, arriva 
un pò troppo sbngativamente 
a nsolverc una situazione fatta 
si incresciosa per tutti 

Reduce dal la Riffa, dove 
aveva descritto con modi alla 
Germi la provincia barese, 
Francesco Laudadio impagina 
una commedia agra avvincen­
te ma non sempre convincen 
te è giusta la durezza con cui 
descrive i rapporti d i lavoro la 
famiglia finto-inglese, I jpocn-
sia del l 'ambiente, risultano 
sfocati la love-story romanze­
sca e specialmente certi pas 
saggi drammatici Se Massimo 
Ghini, che è un ot t imo attore 
non sembra sempre a suo agio 
nei panni d i questo pescecane 
della finanza che impugna la 
pistola e si nscopre bravo pa­
dre di famiglia, Elena Sofia Ric­
ci e Manna Giulia Cavalli com 
pongono onestamente i due ri­
tratti femmini l i ( la moglie ne 
ca e la vedova diff idente) 
mentre Eros Pagni strappa 
l'applauso nel ruolo del cr imi­
nale soave rischioso che guida 
il gioco mortale 

Debutta al Quirino «La signora dalle camelie» con Lina Sastri. Regia di Patroni Griffi 

Se la Traviata balla il tan£o 
Narrata in pagine di romanzo e in scene teatrali da 
Alessandro Dumas figlio, rivestita di note sublimi da 
Giuseppe Verdi, tante volte rappresentata in prosa e 
in musica, trasferita più tardi sugli schermi cinema­
tografici e infine televisivi, la dolente storia di Mar­
gherita Gautiersi riaffaccia alla ribalta in uno spetta­
colo realizzato da Giuseppe Patroni Griffi e interpre­
tato da Lina Sastri al Teatro Quirino di Roma. 

A G G E O S A V I O L I 

• • ROMA Alphonsine Ples 
sis Mane Duplcs&is Margueri­
te Gautier ( o Goulhier) Vio­
letta Valéry Dalla figura reale 
alla creatura (relativamente) 
di fantasia la «Signora delle (o 
dalle) camelie» ha cambiato 
ripetutamente nome mante­
nendo intatta fino a un certo 
punto la Mia sventurata fortu 
na se cosi possiamo esprimer 
ci Genera/ioni di spettatori si 
sono commosse alla vicenda 
della bella spiovane mondana 
d'alto bordo (o medio alto) 
spenta dalla tisi dopo aver 
compiuto it generoso sacrificio 
d i rinunciare alt amore e di far 
si deprezzare addirittura dal 
1 uomo amato, pur di mettere 
al riparo lui e la sua famiglia 
(soprattutto) dalla maldicen­
za delta genti perbene Ale­
xandre Dumas fils aveva s*. ritto 
UÌ Dame aitx tamehas nel 
\MH sulla base di un espe 
nenza autobiografit a pot o 
tempo dopo la morte della 
donna che era stata sua amai) 
te e postuma ispiratrice II ro 
manzo divenne nel giro di tre 
o quattro anni uri dramma di 
enorme succevso ( ma di qua 
l 'a inferiore al testo primario > 
e già nei primi mesi del 185.Ì 
vedeva la luce ixi Irai iato di 
Giuseppe Verdi destinata a 
polverizzare nel confronto le 
sue sorgenti letterarie e tratto 
I' Il lavoro di Dumas figlio tilt 
tavia (.ontmuoa tener banco e 
ad attrarre gli appetiti delle 

grandi attrici (tra le interpreti 
«storiche» del ruolo basti ricor­
dare la nostra Eleonora Duse, 
nonché volendo la mitica 
Greta Garbo nel film di George 
Cukor 19*7) 

In epoca più recente però, 
mentre La Traviata verdiana 
ha continuato a trionfare sui 
palcoscenici di tutto il mondo 
UÌ Sonora c/ette camelie c\ u a n 
to meno in Italia e andata sce­
mando nell interesse del pub 
blico e dei teatranti Ne MITI 
ment iamo un libero adatta 
mento più di vent'anni fa per 
mano di Aldo Trionfo ( non tra 
le cose più felici del compian 
to regista) che faceva morire 
la pFotagonista (Valeria Mori 
con i ) non una bensì una doz 
Zina d i volte a significare una 
sorta di omic id io rituale com­
messo nella sua persona tki 
parte d una sex. leta corrotta 
quanto ipocrita (non ha la 
sciato tracce una successiva 
interpretazione di Kovsella 
Fatk e di altre non abbiamo 
memoria) 

1 o spettacolo attuale firma 
to da Giuseppe Patroni Griffi 
( i l quale nella sostanza nper 
corre la line.t della commedia 
dumassiana evitando Ir sug 
gestioni più forti che si sarebbe 
potuto forse ricavare dal ro 
manzo) si distingue per un ap 
prezzatale ricercatezza forma­
le cui concorrono le belle sce­
ne di Aldo ' lerl izzi tutte lori 

Lina Sastn 
è la «Signora 
dalle camelie» 

daggi e drappeggi dipint i 
quando ex corra indicare tini 
bienti specifici ( la campagna 
dove Marguerite e Armand vi 
vono la loro intensa breve sta 
gioue amorosa} te luci curate 
da Luigi A lc ione i costumi di 
Gabriella Pese Lice i Neil ele­
ganza del quadro complessi 
vo i personaggi di contorno si 
col lcxano peraltro come pre 
senzf sbiadite e i due centrali 
stentano a prendere corpo l i 
na Sastn e"1 talmente sedotta 
dalla sua Marguerite talmente 
identifie ala in lei che in vari 
moment i sembra dialogare 
t o r i se stessa quasi dimenìi 
e.indo I elementare necessita 
di farsi sentire non solo dai 

suoi interlocutori ail l. i scena 
ma anche perche'' ne» d«i noi 
in sala Insomma meta delle 
sue battute o c o m u n q u e le sii 
labe finali elei singoli vcxalxj l i 
non giungono al nostro oree 
e Ino Un e mie o direbbe pcxo 
male giacche spesso qui non 
siamo .ì un livello supenore a 
quello del libretto composto 
da F-rancesco Mar.a Piave per 
I inarrivabile music <i di Verdi 

Nei riguardi della quale P.i 
troni Griffi opera uno stiano 
processo eli r imozione farci i 
ciò sciorinare invece al pi ino 
forte un repertorio prevalente 
mente novecentesco non esi 
tando a includere fra i balli 
qua e la ac cennati e un la poi 

e a e1 il valzer I niac ronislic o 
tango e spingendosi a e ilare 
oltre la Vfation U'\(iiut del se'l 
tecenu se o Abate Prevost ( e \ a 
bc mssiuioi una Marion in mu 
siea ( ma ev(X_ata solo a paro 
le ) e he «incile fosse qui Ila di 
Aube r i non di Masserie t sa 
r< hi» .i ogni modo eli i-i da ve 
iure 

Luigi I o ( ase io ( un Ar 
mand d e tawrdc f in troppo e 
di acerba n i it.izione Osvaldo 
Kuggieii in quanto Di iva I pa 
dre st.i alla ribalta un quarto 
d o t a se irso mas id i rebbecht 
.nielli e io gli pesi Gli altri fan 
no que l e he possono e non 01 

molto V i n i onse usi per tutti 
non ma K ano 

a Roma con 

«CIRCO B ACCI NI» 
contro il razzismo 

l a S I N I S T R A G I O V A N I L E d i N a p o l i h a c h i e s t o a 

FRANCESCO BACCINI 
di fa r sì che il suo concerto di 

GIOVEDÌ 2 6 NOVEMBRE 
al PALAPARTENOPE 

s i a u n m o m e n t o d i t e s t i m o n i a n z a c o n t r o i l 
r a z z i s m o e c o n t r i b u i s c a a f i n a n z i a r e l a p a r t e ­
c i p a z i o n e d e i g i o v a n i n a p o l e t a n i a l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e a l l a m a n i f e s t a z i o n e d i R o m a d e s t i ­
n a n d o a d e s s e u n a p a r t e d e l l ' i n c a s s o . 

È possibile pertanto acquistare presso la sede ^ \ 
della SINISTRA GIOVANILE sita In via del Fiorenti­
ni, 51 Napoli, presso Federazione PDS, I biglietti 
per II concerto di BACCINI, assieme ai quali vor­
ranno distribuiti I coupons che daranno diritto alla 
prenotazione del posti sugli autobus per Roma I 

ISTITUTO ITALIANO 
PER GLI S.TUOI FILOSOFICI 

Palazzo Soffa di Cassano 
N.ipoli Vki Monto di Dio M 

LA CITTA NUOVA 
RIVISTA 01 CULTURA POLITICA 

Onelano Macchiarci Edilofo 
Napoli Via M chelti ) I 

Lunedì 23 novembre 1992, alle ore 17 30, nella 
sede dell'Istituto sarà presentalo il libro di 

Antonio Rubbi (Editori Riuniti) 

APPUNTI CINESI 

I n t e r ve r ranno , i n s i e m e a l l ' au to re , 

G o r a r d o C h i a r o m o n t e , 
F i l i ppo C o c c i a , G i o r g i o Man t i c i , Pao lo S a n t a n g e l o 

P r e s i e d e r à A d r i a n o Ross i 
(Rettore dell Università) 

TESSERAMENTO DI SOSTEGNO 
1 9 9 3 

ARCI Solidarietà è un co-
» • e . ordinamento di associa­

zioni, gruppi, cooperati­
va sociali, che condivido­
no una comune cultura 
ed Impegno laico di soli­
darietà e volontariato. Al 
centro di questo Impegno 
ci sono gli uomini e le 
donne, la piena afferma­
zione della loro dignità e 
dal loro diritti. 

A chi v e n i Almeno 50 000 lire per 1« campagna di icalegno alla 
Confedera/Jone Arci, verranno inviali, insieme aUa icsiera, l'opuscolo 
«Arci Oggi 1993» e il quindicinale «Notizie Arci» e a scelta 
"Mafia. L'Alio d'accusa dei giudici di Palermo" 
Uditori Riuniti, 1992 pp 402 
(ti ricavato andrà alte famiglie delle vittime di mafia) 
oppure 
"Stendhal, il signor me stesso" di Michel Crou/cl 
Kdilon Riuniti, 1992 pp 1070 

Verso L alla Contedorazione ARCI per la campagna 
di tossoramonlo di sostegno alla costituzione di "ARCI Sokdaneia" 
tramite Assogno non ffastentulo intestalo a "ARCI Nazionale"- Via 
F Carrara 24 - 00196 Roma Vorsomento sul o t postile n 899005 
intestalo a "ARCI Nazionale" Va F Carrara 24 -00196Romalnvia»tni. 
alsoguen»«^zro,taiBweraolso«Jegro,ropusco^ 
e i quinckanalo •Notae ARCI" e (barrare una sola caaola) 
<~i "Mofa. L ia» c/accusa dei gudad i Palermo" 
a "Stendhal » signor me stesse' di Michel Crouzel 
NOME COGNOME 
VIA _ _ _ N - -
CAP- CITTÀ PROV 

COMUNE DI BOLOGNA 
Sezione Lavor i Pubbl ic i - Se t to re Ammin i s t ra t i vo 

Reparto Gare e Contra t t i d 'Appa l to 

A V V I S O DI G A R A (offerte so lo In r ibasso) 
Questo Amminritrattone esperirà una lictta/ione pinzala per rappailo dei Uvtxi di 
manultn.'ionn straordinaria dt si rade e marciapiedi dissetatali noi quaflrefi ciflad' 
n. Inporto « base di gara Lit 3 543 B73 507 (Calegcma 6 dell A N C per .rrpon. 
non inferiori a L *, 000 000 000) l a gara oon -\mmtsstbilitn di oHorte solo m 
ribasso t-arà esperita con il metodo di cui ultori 1 loft d) della legge ? tebbf.«o 
197T n 14 ! uogo di esecuzione dei lavori Bologna vari quartion cittadini 
Tonpo di dsecu/ione de* lavori gg VX) Caroti eroiche generali dell opera si&te 
r rwone accurata dei marciapiedi revisiono o ttcoslrui-ione parziale della relè roc 
coHa acque meteoriche e rolalrva iTimmstono e canolizzazioni ripristino e rrlnn 
mento del manto stradale eoe Finanziamento (riputazione al Rilancio 199? Cnp 
88103/050. cosi come indicalo nella dolibenuione Progr 1495 dol 4 sotterrare 
1992 esecutiva ai sensi di legge Le rrchresle di invito recanti sulla busta la diortu 
ra -Richiesta di invito nlln laCitajpone privala per Tappatlo dei lavon di manuteni-o 
ne straordinario di strade e marciapiedi dissestati nei quartieri cittadini a base di 
gora L 3 543 073 507- dovranno pervenire esclusivamente a me7?o racoomnn 
dala entro e non oltre il Q«">O ,6 dicembre 1092 al seguente indtrazo Comune 
di Bologna Direzione Lavori Pubblici Settore Amministrativo Repano Gare e 
Con rntli d Appalto Piai /a Maggiore 6 I 40)21 Bologna (lei 051/203P1P) li 
bando di gara inviato olla CWrotla Ur.tct.ile dolln Repubblica Italiana ti 18 novem 
bro 199.? al Bollettino Ufficialo della Rogione Tmilia Romagna .1 1B novombro 
199/* oat losoat l Albo Prelono nel periodo 23 novurnoro 199? 1? dicembre 199,> 
po ln oBwirr- 'il.f.ilo presso TUUicio G.n» e Cor tratti di LUI al suddetto indir 17zo 

P IL SINDACO IL DIRIGI Nt l DriFGATQ Ing P Bottino 
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ina con... In ('ollulxmizione delle Aziende citale Si l i /d io 

21 novembre 1992 

Molte le proposte per una ripresa dell'attività turistica 

Sicilia per ogni stagione 
H In una recente conferen­
za stampa, l'assessore al Turi­
smo della Regione Sicilia Gio­
vanni Pallilo ha presentato un 
pacchetto d i Inziative tese a 
potenziare l'immagine dell'i­
sola e a potenziare il flusso del 
movimento turìstico che inte­
ressa la Sicilia. Dalla relazione 
svolta in questa occasione dal­
l'assessore Palillo riportiamo 
ampi stralci. 

La Sicilia presenta, come 6 
noto, una realtà di beni fruibili, 
per una attività turistica, ricca e 
diversificata, che va dalle risor­
se naturalistiche ambientali, ai 
manufatti archeologici, ai beni 
architettonici ed urbanistici. 

Il suo potenziale é unico e 
assoluto: però da solo non ba­
sta per convogliare nell'isola i 
flussi turistici in un momento 
in cui l'immagine sullo scena­
rio intemazionale risulta clau­
dicante per i noti e gravissimi 
fatti d i cronaca che l'hanno fu­
nestata. 

Conseguentemente, i pro­
blemi attinenti al turismo in Si­
cilia sono stati subito affrontati 
dal nuovo governo della Re­
gione adottando una strategia 
complessiva che segue le se­
guenti direttrici: 

- potenziamento dell ' imma­
gine turistica dell'isola attra­
verso una migliore e più effica­
cie presentazione dell'offerta 
siciliana di turismo, con nuovi 
e più incisivi stimoli mirati ai 
mercati nazionali e intemazio­
nali; 

- maggiore e più capillare 
informazione sul prodotto, sul­
la organizzazione e sulla ospi­
talità turistica isolana, al fine 
anche di neutralizzare gli effet­
ti negativi e distornivi dell ' im­
magine; 

- azioni mirate al sostegno 
degli operatori turistici ed allo 
sviluppo dei segmenti d i flusso 
che compongono i l movimen­
to turistico che interesa l'isola, 
turismo balneare, culturale, 
termale, congressuale, della 
terza età, ecc. 

Ed in questo impegno com­
plessivo si inquadra la parteci­
pazione delia Regione Sicilia 
alI'VIII Edizione della Bona del 

Turismo Congressuale di Fi­
renze. 

La pubblicazione che é stata 
redatta proprio in occasione di 
questa edizione della Btc d i Fi­
renze rappresenta lo strumen­
to mirato a fornire agli opera­
tori del settore l'offerta con­
gressuale aggiornata della Re­
gione Siciliana e le indicazioni 
di quello che le nostre strutture 
alberghiere e i nostri centri 
congressuali offrono in termini 
d i attrezzature, confort e servi­
zi. 

Sono state individuate 72 
strutture congressuali delle 
quali vengono fomite tutte le 
notizie utili, compresa la di­
stanza dai principali centri di 
smistamento del traffico aereo, 
marittimo e terrestre. 

Si é consapevoli che in un 
momento di crisi del turismo in 
Italia, in un momento in cui 
nel mondo il fatturato del turi­
smo supera i quattromilioni e 
mezzo di miliardi, dei quali so­
lamente una minima percen­
tuale è assorbito dall'Italia, il 
turismo di affari costituisce un 
importante segmento di mer­
cato che promette, se ben uti­
lizzato, risultati soddisfacenti. 

In Sicilia, il nodo dei traspor­
ti é stato affrontato: intese so­
no state raggiunto con la Sire-
mar, Società che gestisce i col­
legamenti con le isole minori, 
in merito al potenziamento 
della flotta e al miglioramento 
dei servizi, attraverso anche 
l'informatizzazione delle pre­
notazioni sia in campo nazio­
nale che comunitario. 

Per quanto concerne i tra­
sporti aerei, è stato definito un 
nuovo assetto tariffario dei col­
legamenti aerei della Sicilia tra 
l'assessorato turismo e traspor­
ti e l'amministratore delegalo 
dell 'Ali dott. Gaetano Calia. 

Tale assetto, in vigore dal 1° 
novembre al 27 marzo 1993, 
prevede il mantenimento del­
l'attuale livello tariffano per i 
collegamenti fra Palermo e Ca­
tania con Roma: 

L'aumento dei posti offerti al 
giorno con tariffe Apex (-40%) 
sulla tratta Roma - Catania e 
viceversa (210 a 280) e Roma 

- Palermo e viceversa (da 240 
a 300; ed ancora l'istituzione di 
tanffe dirette con un nsparmio 
del 25% sulle attuali) da Paler­
mo e da Catania per Bari, Ca-
glian, Brindisi ed Alghero. 

È stato, inoltre, concordato 
che l'allineamento delle tariffe 
di Lampedusa e Pantelleria al­
le fasce chilometriche imposto 
dall 'Ali, avvenga in due tempi. 

Inoltre, la nuova offerta si 
caratterizza con un aumento 
di 103.660 posti Ali sulle tratte 
aeree che interessano la Sicilia 
rispetto all'autunno-invemo 
1991-92, pan a un + 2,81%; se 
poi a tale percentuale si ag­
giunge l'incremento ottenuto 
dalla Meridiana, tale aumento 
raggiunge la quota del + 
5.63%. 

In questo contesto la Regio­
ne Sicilia si e attivata per il po­
tenziamento anche dei tra 
sporti marittimi: due imponen­
ti navi da crociera, adibite a 
servizio passeggeri entreranno 
in funzione nell'aprile 1993 e 
aprile 1994, avvicinando anco­
ra di più la Sicilia al continen­
te; le due navi della Società 
Grandi Navi Veloci, hanno una 
stazza lorda di 30.000 tonnel­
late, una lunghezza di 188,37 
metri ed una capacità per 
1.500 passeggeri, con possibi­
lità di trasportare 759 autovet­
ture. 

Le navi, che avranno parten­
za tnsettimanali Palermo - Ge­
nova, sono fomite di tutti i ser­
vizi previsti per le navi da cro­
ciera: si prevede d i trasportare 
100.000 passeggeri all'anno 
per ogni nave. 

La Regione Siciliana si sta, 
inoltre, attrezzando per assur­
gere nei prossimi anni a «capi­
tale dello sport», promuoven­
do manifestazioni di notevole 
rilevanza agonistica e turistica, 
per il rilancio dei flussi di visita­
tori verso la Sicilia. 

Dallo sport, il turismo sicilia­
no, si attende molto: l'isola 
mediterranea ospiterà i mon­
diali di ciclismo nel 1994 ed i 
mondiali d i pallavolo femmini­
li sempre nel 1994, mentre nel 
1997 si svolgeranno in Sicilia le 
universiadi. 

» a r * . ' : ' t .V< ..*• ->S< . ^ * * * * , * . •: 

Alberghi, strutture sportive e 
di ricreazione e quanto occor­
re verranno realizzati in tempi 
brevi; dalle manifestazioni e 
dai loro aspetti collaterali si ot­
terrà anche un ntomo in termi­
ni occupazionali. 

Nel contempo, anche per 
l'immediato, con l'Uras, la na­
ve! e gli operatori turistici si è 
lavorato per la preparazione di 
pacchetti autunno-inverno da 
fornire al louroperator. 

Con gli stessi albergator si è 
poi lanciata la campagna «Un 
giorno in Sicilia gratis per ogni 
settimana di soggiorno», è sta­
to pure offerto dagli albergato­
ri taorminesi il transfer da e per 
l'aeroporto di Catania. 

Due pacchetti turistici di ri­
lievo vengono proposti dagli 
operatori alberghieri e turistici 

siciliani in raccordo con l'As­
sessorato regionale il pnmo, 
Dattezzato "Circuito in Sicilia in 
pullman» prevede 8 giorni d i 
visite ai principali centri d'inte­
resse dell'isola, Palermo, Agn-
gento, Taormina, Siracusa, Et­
na-Taormina e nuovamente 
Palermo ad un prezzo abbor­
dabile di 600.000 lire a perso­
na; 

Il secondo pacchetto «inver­
no a Cefalù», consta di 15 gior­
ni di permanenza nella città 
normanna, con delle escursio­
ni nelle Madonie e in località 
vicine, ad un prezzo conve­
niente d i 920.000 lire a perso­
na. 

Provvedimenti legislativi ed 
amministrativi si stanno adot­
tando per il miglioramento 
della economia turistica isola­

na: è stato già approvato dalla 
giunta regionale un disegno di 
legge organico sull'«agritun-
smo»; si sta lavorando sulla 
nuova legge siciliana per il turi­
smo, unitamente alla revisione 
delle leggi sui trasporti tunstici, 
in modo da creare un effettivo 
abbattimento delle tariffe, il 
miglioramento dei pacchetti 
siciliani, ed instaurare un nuo­
vo rapporto con l'Ati-Alitalia, 
affinché cessi la scarsa consi­
derazione sull'isola, da parte 
delle compagnie di bandiera; 
si sta lavorando alla formazio­
ne del calendario delle mani­
festazione tunstiche di nchia-
mo nazionale ed intemaziona­
le, 

Si stanno creando, quindi, le 
condizioni per il rilancio del­
l'economia tunstica sui merca­
ti nazionali ed intemazionali. 

La Sicilia 
in auto da noleggio 

Questa formula di viaggio prevede: 

• L'util izzazione di una Fiat Panda 750 
nuova, o in perfetto stato, per la du­
rata di una settimana con chi lome­
traggio i l l imitato (consegnata e re­
stituita negli aeroporti di Palermo 
e/o Catania), assicuazioni compre­
se, assistenza nelle principali città 
sicil iane; 

• la consegna al i 'arr ivo di unacarpet-
ta contenente carte stradal i , dé­
pliant^ turistici, e t c ; 

• le r iserve alberghiere gratuite per 
le iscrizioni pervenute entro 21 gior­
ni dal la data di inizio del viaggio; 
carnet contenente buoni/vouchers 
per 7 mezze pensioni negli alberghi 
riservati di categoria standard (3 
stelle). 

ITINERARI PROPOSTI 
Arrivo a Palermo Arr ivo a Catania 

1'giorno Palermo e dintorni 
Catania o dintorni 

2* giorno Mazara del Vallo o Enee 
Messina o dintorni 

3* giorno Agrigento o Sciacca 
Palermo o dintorni 

4* giorno Siracusa o Noto 
Palermo o dintorni 

5"giorno Catania o dintorni 
Agrigento o Sciacca 

6° giorno Messina o dintorni 
Siracusa o Noto 

7* giorno Palermo o dintorni 
Catania o dintorni 

Validità prezzi fino al 31 Marzo 1993. 

Base occupazione 
auto 4 Pax Lit. 510.000 per persona 
Base occupazione 
auto 3 Pax Lit. 540.000 per persona 
Base occupazione 
auto 2 Pax Lit. 590.000 per persona 
Supplemento ca­
mera singola Lit. 140.000 
Quota commissio­
ne per operatori Lit. 80.000 

Inverno a Cefalù 
1 ' Giorno: Arrivo all'aeroporto di Punta Raisi 
Accoglienza e trasferimento a Cefalù. Sistema­
zione in hotel 3 stelle. Cena e pernottamento. 
2* Giorno: Mattinata visita di Cefalù. Pensione 
completa. 
3* Giorno: Escursione per la giornata Intera a 
Palermo con pranzo in ristorante tipico. 
4* Glomo: Pensione completa. Mattino torneo a 
squadre di bocce con I cefaludesl. Pomeriggio 
degustazione di marsala in un locale tipico 
5* Glomo: In collaborazione con i pastori del vi­
cinato, preparazione di ricotta nel giardino del­
l'albergo. Pomeriggio torneo di scopone con 
SII abitanti di Cefalù 
' Giorno: Escursione ad Agrigento per visita 

della Valle dei Templi. 
7* Giorno: Ascensione a piedi alla Rocca di Ce­
falù con pic-nic sul posto. Serata di liscio in al­
bergo. 
8* Giorno: Pensione completa in hotel. Giorna­
ta libera. 
9* Giorno: Escursione a Santo Stefano per la vi­

sita delle ceramiche. A tutti i partecipanti ver r i 
offerto un oggetto in ceramica. 
10*Glomo: Escursione alle Madonie con visita 
di Castelbuono, Geracl e Petralia. Pranzo In 
una fattoria. 
11'Glorno: Pensione completa in hotel. Giorna­
ta libera. Serata folk in albergo. 
12*G!orno: Pensione completa. Mattina escur­
sione a Gibllmanna/Gratteri con degustazione 
di specialità locali 
13*Giomo: Pensione completa. Visita Ji mezza 
giornata delle ville di Bagherla. Serata dan­
zante con premiazione dei vincitori dei tornei 
di scopone, bocce e liscio. 
14*Giorno: Pensione completa 0 giornata libe­
ra. Cena di gala di arrivederci con spettacolo. 
15*Glorno: Trasferimento in aeroporto. 
Quota individuale di partecipazione' 
- Lit. 920.000 per persona tn doppia, compren­
dente le prestazioni Indicate ed II 10% di com­
missione per l'agenzia venditrice. 
Supplemento singola Lit 140.000 

ORGANIZZATORI DI SERVIZI CONGRESSUALI 

CONGRESS PROMOTION Via La Malfa, 3- Tel. (0922)26966 - Fax (0922)26412 - Telex 912192 AGRIGENTO 
IL FILO LOGICO Via S. Francesco D'Assisi n. 39 - Tel. (0922)596223 

Fax (0922)20126 AGRIGENTO 
AGENZIA REPORTAGE Viale della Vittoria n. 31 -Tel. (0922)22554 -Fax (0922)22099 AGRIGENTO 

LFP-PflOMOTION VicoFicicchian. 11 -Tel. (0933)922904 GELA 

CLEM Corso Italia n. 308-Tel. (095)388914-Fax (095)384e95 CATANIA 
EGA PRODUCTION Piazza Trento n. 2 -Tel. (095)434633 CATANIA 
FWIVESTCONGRESSI Corsoltalian.298-Tel.(095)383412-Fax (095)370419 CATANIA 
LA DUCA VIAGGI Piazza Europa n. 1/2 -Tel. (095)376933 -Fax (095)384983 CATANIA 
MPG Via Orlando n. 42 - Tel. (095)387385 CATANIA 
PLUS*» VlaM.Rapisardin.14-Tel.(095)7150301 CATANIA 
SICILIA CONGRESSI Piazza Europa n. 2 -Tel. (095)376933 

Fax (095)384963 -Telex 970297 CATANIA 
SYMPOSIUM 
E COMUNICAZIONI CorsoProvincialen.203-Tel. (095)551600 CATANIA 
WE DO IT PRASSI ViaAnzalonen.7-Tel.(095)310202 CATANIA 
MEDIA CONGRESS Via Nazionale per Catania. 229 - Tel. (095)877024 ACIREALE 

COOPERATIVA EVENTI Via della Pace n. 30-Tel. (090I539937 
MEDITERRANEA MEETING VlaUgoBassm.136-Tel. (090)2925794 
CENTRO STUDI CONGRESSI Via Temeon.1-Tel (0942)23836 

MESSINA 
MESSINA 
TAORMINA 

ARCIPELAGO 
CARBONE CONGRESSI 

CONGRESS PROMOTION 
EUROCONGRESSI 
GEA CONGRESSI 

MASTERLY ACTION 
MAXIMA CONGRESS» 
MEDITERRANEA 
CONGRESSI 
PALAZZO ASMUNDO 
PALAZZO GAMMA 
PLUS "86 
SERVIZITADA 
SG STUDIO 

Piazza Ungheria - Tel. (091)324039 - Fax (0911583606 
Via G. Oaita n. 29 - Tel. (091)321273 
Fax (091)322736 - Telex 910082 
Via Erroneo Amari - Tel. (091 (6112611 - Fax (091)584030 
Via Libertà n. 147 - Tel (091)341533- Fax (091)346484 
ViaC.Colombon 24-Tel.(091)6373418 
Fax (091)6371625 - Telex 910070 
Via Wagner n. 10-Tel (091)333000 -Fax (091)6110620 
Via P. di Villafranca n. 1-Tel. (091)6113392-Fax (091)589395 

mmm 
PALERMO 

PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 

PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 

Via La Marmora n. 82- Tel. (091)6254191 • Fax (091)6254209 PALERMO 
Via Novelli n. 3 - Tel. (091)6519022 - Fax (091)212947 PALERMO 
Via Lenza di Scalea n. 13S0 - Tel. (091)6715000 - Fax (091)6715632 PALERMO 
Via A. De Gregorio, 15- Tel. (091)308411 - Fax (091)309549 PALERMO 
Via S. Puglisi n. 15 - Tel. (091)6250453 • Fax (091)303150 PALERMO 
ViaE Albanesen.114-Tel.(091)328179-Fax(091)582090 PALERMO 

MEDIA SERVICE ViaPeloritanm.20-Tel (0932)641048 

Sr&iì»ìfc» 

RAGUSA 

ECO MEETING Via Maielli n. 12 - Tel (0931)22650 
PUBBLICITÀ E MARKETING Viale Epipoli n. 250 - Tel (0931)740953 Fax (0931 )740953 

SIRACUSA 
SIRACUSA 

SEDI CONGRESSUALI DELLA SICILIA .7. 

LOCALITÀ 

CONFERENCE CENTRE 

N O M E E STRUTTURA 

AG RIGENTO E PROVINCIA 
AGRIGENTO 
AGRIGENTO 
AGRIGENTO 
AGRIGENTO 
AGRIGENTO 
SCIACCA 
SCIACCA 

CATANIA E PROVINCIA 
CATANIA 
CATANIA 
CATANIA 
CATANIA 
CATANIA 
CATANIA 
CATANIA 
CATANIA-CANNIZZARO 
CATANIA-CANNIZZARO 
ACIREALE 
ACIREALE 
ACIREALE 
ACIREALE 
CALTAGIRONE 
ZAFFERANA ETNEA 

ENNA E PROVINCIA 
ENNA 
PIAZZA ARMERINA 

MESSINA E PROVINCIA 
MESSINA 
MESSINA 
MESSINA 
CAPO D'ORLANDO 
GIARDINI NAXOS 
GIARDINI NAXOS 
GIARDINI NAXOS 
LIPARI (ISOLA) 
LIPARI 
MILAZZO 
MILAZZO 
TAORMINA 
TAORMINA 
TAORMINA 
TAORMINA 
TAORMINA 
TAORMINA 
TAORMINA 

PALERMO E PROVINCIA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO-MONDELLO 
PALERMO-MONDELLO 
ALTAVILLA MILICIA 
CEFALÙ 
CINISI MARE 
S. FLAVIA-SOLANTO 
TERRASINI 

RAGUSA E PROVINCIA 
RAGUSA 
ISPICA 

SIRACUSA E PROVINCIA 
SIRACUSA 
SIRACUSA 
SIRACUSA 
SIRACUSA 
SIRACUSA 
BRUCOLI 
NOTO MARINA 

TRAPANI E PROVINCIA 
CASTELVETRANO 
ERICE 
ERICE 
ERICE 

PALACONGRESSI 
JOLLY HOTEL 
KAOS 
COLLEVERDE PARK HOTEL 
TRE TORRI 
LIPARI 
TORRE MACAUDA 

PALANAXOS 
CENTRAI. PALACE 
EXCELSIOR GRAND HOTEL 
JOLLY HOTEL 
IL GELSO BIANCO 
MIRAMARE 
MOTEL AGIP 
GRAND HOTEL BAIA VERDE 
SHERATON CATANIA HOTEL 
PALASPORT 
SANTA TECLA PALACE 
LA PERLA IONICA 
ORIZZONTE ACIREALE 
VILLA SAN MAURO 
PRIMAVERA DELL'ETNA 

GRANDE ALBERGO SICILIA 
PARK HOTEL PARADISO 

EUROPA 
JOLLY HOTEL 
ROYAL PALACE 
LA MERIDIANA 
RAMADA 
HELLENIA YACHTING 
NAXOS BEACH HOTEL & CLUB 
VILLA MELINGUNIS 
CARASCO 
EOLIAN INN 
SILVANETA PALACE 
PALAZZO CONGRESSI 
SAN DOMENICO PALACE 
CAPO TAORMINA 
EXCELSIOR 
JOLLY HOTEL DIODORO 
HOTEL LIDO MEDITERRANEE 
MONTE TAURO 

PALAZZO ASMUNDO 
PALAZZO TRINACRIA 
VILLA IGIEA GRAND HOTEL 
ASTORI A PALACE HOTEL 
GRAND HOTEL ET DES PALMES 
JOLLY HOTEL 
MOTEL AGIP 
POLITEAMA PALACE 
PRESIDENT 
SAN PAOLO PALACE 
MONDELLO PALACE 
SPLENDICI HOTEL -LATORRP» 
TORRE NORMANNA 
CARLTON RIVIERA 
FLORIO PARK HOTEL 
ZAGARELLA SEA PALACE 
CITTA DEL MARE 

KASTALIA 
VILLAGGIO MARISPICA 

JOLLY HOTEL 
MOTEL AGIP 
FONTANE BIANCHE 
GRAND HOTEL VILLA POLITI 
PARK HOTEL 
VILLAGGIO VALTUR 
HELIOSCLUB 

PARADISE BEACH 
ERMIONE 
ASTORIA PARK 
TIRRENO 

ANNOTAZIONI 

CENTRO CONGRESSI 
HOTEL * * * * 
HOTEL * * * * 
HOTEL • * • 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * ' ' 

CENTRO CONGRESSI 
HOTEL * * * * 
H O T E L * * * * 
HOTEL * * * * 
MOTEL * * * 
HOTEL * * * 
MOTEL * * * 
HOTEL * * * * 
H O T E L * * * * 
CENTRO CONGRESSI 
HOTEL * * * * 
H O T E L * * * 
HOTEL * * * 
H O T E L * * * 
H O T E L * * * 

HOTEL * • * 
HOTEL * * * 

H O T E L * * * * 
H O T E L * * * * 
HOTEL * * * * 
HOTEL * * * 
H O T E L * * * * 
HOTEL * * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 
CENTRO CONGRESSI 
HOTEL * * * * * 
HOTEL • * * * 
H O T E L * * * * 
HOTEL * * • * 
HOTEL * • * * 
HOTEL * * * * 

CENTRO CONGRESSI 
CENTRO CONGRESSI 
HOTEL * * * * * 
H O T E L * * * * 
HOTEL * * * * 
H O T E L * * * * 
HOTEL * * * * 
HOTEL * * * * 
H O T E L * * * * 
H O T E L * * * 
HOTEL * * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * * 
HOTEL * * * 
VILLAGGIO TURISTICO 

HOTEL * * * 
VILLAGGIO TURISTICO 

H O T E L * * * * 
MOTEL * * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 
VILLAGGIO TURISTICO 
H O T E L * * * * 

HOTEL * * * 
H O T E L * * * * 
HOTEL * * * 
HOTEL * * * 

Circuito di Sicilia in pullman 
l'glomo. Palermo. Arrivo a Palermo 
2* giorno. Palermo - Citta d'arte. Mattinata intera­
mente dedicata alla visita dei principali monu­
menti di Palermo. Pomeriggio libero 0 visita facol­
tativa dei dintorni di Palermo 
3' giorno. Palermo/Agrigento. Partenza per Sege-
sta e Selinunte Nel primo pomeriggio, arrivo a 
Agrigento per la visita della Valle dei Tempi I 
4* giorno. Agrigento/Regione di Taormina Par­
tenza per Piazza Armerina Nel pomeriggio arrivo 
nella regione di Taormina. 
5'giorno. Siracusa. Giornata intera in escursione 
6* giorno. Etna e Taormina. Mattinata in escursio­
ne all'Etna Nel pomeriggio, Taormina 
7* glomo. Regione di Taormina/Palermo. Parten­
za per Messina, Dopo avere apprezzato il bel pa­
norama della città e del suo Stretto, si raggiunge 

Cefalù Arrivo a Palermo in fine serata 
8* giorno. Palermo Tempo libero per lo shopping 

Validità prezzi: «no al 31 marzo 1993 
- Prezzo forfettario per persona Lit. 600 000 
-Supplementocamera singola Lit 160 000 
- Quota commissione per operatori Lit 80.000 
Il prezzo comprende 
servizio di accoglienza dei partecipanti in albergo, 
trasporlo in pullman g I con aria condizionata, 
tutti gli ingressi e le visite previste nel programma, 
servizio d'accompagnamento in lingua italiana etran-
cese di una guida durante tutto il viaggio e le guide lo­
cali autorizzate a Palermo, Agrigento e Siracusa: 
sette pensioni complete m alberghi 3/4 stelle e risto­
ranti. 
tasse, servizio e iva 

ORGANIZZAZIONE TURISTICA PIGIONALE 
Assessorato regionale turismo, comunicazioni e trasporti 

Via Notarbarto lo, 9 - 90141 P a l e r m o - T e l . (091)6961111 Fax 6968135-6968123 

AGRIGENTO E PROVINCIA 
Agrigento. Azienda autonoma provinciale per l'in­
cremento turistico 
Viale della Vittoria, 255 - Cap 92100 - Tel (0922) 
401352/3 Fax 25185 
Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Via Empedocle, 73 - Cap 92100 - Tel (0922) 20391-
20454 Fax 20246 
Sciocca. Azienda autonoma cura, soggiorno e tu­
rismo 
Corso Vittorio Emanuele, 84 - 92019 -Tel (0925) 
21182 Fax 84121 

CALTANISSETTA E PROVINCIA 
CaltanisMtta. Azienda autonoma provinciale per 
l'incremento turistico 
Corso Vittorio Emanuele, 109 - Cap 93100 -Tel 
(0934)21731 Fax 21239 
Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Via G Navarra Bresmes, 104 - Cap 93012 -Tel 
(0933) 913788 Fax 923268 

CATANIA E PROVINCIA 
Catania. Azienda autonoma provinciale per l'in­
cremento turistico 
Largo Paisiello, 5 - Cap 95124 - Tel. (0933) 312124 
Fax 316407 
Azienda autonoma soggiorno e turismo di Catania 
a Acicastello 
Corso Italia, 302 - Cap 95129 - Tel (095) 373084 Fax 
373072 
Acireale. Azienda autonoma di cura 
Corso Umberto, 179 - Cap 95074 - Tel (095) 604521 
Fax 604306 
Csltaglrone. Azienda autonoma soggiorno e turi­
smo 
Pai Libertini. Via Volta Libertini, 3 - Cap 95041 -
Tel (0933) 53809 Fax 54610 
Nlcolosl. Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Via Etnea, 32 - Cap 95030 - Tel (095) 911108-
911505 Fax 7914575 

ENNA E PROVINCIA 
Enna. Azienda autonoma provinciale per l'incre­
mento turistico 
Piazza Garibaldi, 1-Cap94100-Tel (0935)500901 
Fax 500720 
Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Piazza N Coloianm, 6 - Cap 94100 - Tel (0935) 
26119 Fax 26119 
Piazza Armerina. Azienda autonoma soggiorno e 
turismo 
Via Cavour, 15-Cap 94015-Tel (0935) Tel 680201 
Fax 664565 

MESSINA E PROVINCIA 
Menino. Azienda autonoma provinciale per l'in­
cremento turistico 
Via Calabria, Isolato 3C1/bis - Cap 98100 -Tel (090) 

675356/7 Fax 601005 
Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Piazza Cairoh, 45 - 98123 - Tel (090) 2933541/2 Fax 
694780 
Capo d'Orlando. Azienda autonoma soggiorno e 
turismo 
C/o Comune Via Vittorio Emanuele -Cap 98071 -
Tel (0941)912517Fax912517 
Eolle (Isole). Azienda autonoma soggiorno e turi­
smo-Lipari 
Corso Vittorio Emanuele, 239 - Cap 98055 -Tel 
(090) 9880095 Fax 9811190 
Giardini Naxot. Azienda autonoma soggiorno e 
turismo 
Via Tysandros, 76 - Cap 98030 - Tel (0942) 51010 
Fax 52848 
Milazzo. Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Piazza Caio Duilio - Cap 98057 - Tel (090) 92311 
Fax 9284720 
Taormina. Azienda autonoma soggiorno e turi­
smo 
Piazza Santa Caterina - Cap 98039 - Tel (0942) 
23243 Fax 24941 

PALERMO E PROVINCIA 
Palermo. Azienda autonoma provinciale per l'in­
cremento turistico 
Piazza Castelnuovo, 35 - Cap 90141 -Tel (091) 
586122 Fax 331854 
Azienda autonoma soggiorno e turismo di Paler­
mo e Monreale 
Villa Igiea - Cap 90142 - Tel (091) 540122 Fax 
540425 
Cefalù. Azienda autonoma soggiornoe turismo 
Corso Ruggero. 77 - Cap 90015 - Tel (0921) 21050 
Fax 22386 

RAGUSA E PROVINCIA 
Ragusa Azienda autonoma provinciale per ' in­
cremento turistico 
Vie Natalelh, 131 - Cap 97100 - Tel (0932) 621421 
Fax 621421 

SIRACUSA E PROVINCIA 
Siracusa. Azienda autonoma provinciale per l'in­
cremento turistico 
Via S Sebastiano, 43 - Cap 96100 - Tel (0931) 
67607 Fax 67803 
Azienda autonoma di turismo 
Via Maestranza, 33 - Cap 9&100 - Tel (0931) 65201 
Fax 60204 

TRAPANI E PROVINCIA 
Trapani. Azienda autonoma provinciale per l'in­
cremento turistico 
ViaV Sorba, 15-Cap91100-Tel (0923)27273Fax 
29430 
Erlce. Azienda autonoma soggiorno e turismo 
Viale Conte Pepoli 56 - Cap 91106 - Tel (0923) 
869388 Fax 869544 
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È un fenomeno abbastanza nuovo, ma ormai in piena espansione 

Turismo congressuale: 
bassa stagione addio 
• • Bassa stagione addio. Il 
turismo congressuale, quello 
che accompagna le grandi 
manifestazioni fieristiche, gli 
incentives. i viaggi premio che 
le grandi aziende forniscono ai 
dipendenti più produttivi, han­
no costretto gli operatori del 
settore turistico ad attrezzarsi 
anche in quei periodi che fisio­
logicamente vengono trascu­
rati dal turismo di massa. È un 
fenomeno relativamente nuo­
vo, ma ormai in piena espan­
sione, un vero e proprio busi­
ness. Un fenomeno al quale gli 
operatori italiani non poteva­
no restare indifferenti. E cosi di 
regione in regione, troviamo 
località e strutture attrezzate a 
sostenere questa nuova migra­
zione turistica, sia nazionale 
che estera. E proprio in questi 
giorni a Firenze si svolge la 
Sorso internazionale del turi­
smo congressuale. Vi prendo­
no parte operatori di tutto il 
mondo, le più grandi aziende 

del settore, come Alitalia e l-'s. 
ed anche l'Ente nazionale del 
turismo. Non poteva mancare 
la Regione Toscana. «È il più 
importante appuntamento nel 
nostro paese, e di rilevanza in­
temazionale - spiega il doti. 
Luciano Panci, dell'assessora­
to al Turismo - . Operatori del 
settore, strutture alberghiere, 
agenzie di viaggio trattano un 
prodotto ormai diffuso». E la 
Toscana rappresenta in Italia 
una delle mete preferite, in 
particolare per gli incentives. 
Unisce infatti le proprie bellez­
ze artistiche e paesaggistiche 
alle organizzate strutture turi­
stiche. E anche la Regione si è 
attivata, avviando i Convention 
bureau, meccanismi sinergici 
tra le varie strutture del settore. 

Fenomeno dilagante sulla 
riviera romagnola, con Rimini, 
Ravenna e Cesenatico in evi­
denza. Ma in genere investe 
tutta l'Emilia Romagna. Per 
questo e stata creata una strut­

tura apposita, l'Agetour, che in 
collegamento con l'Osservato­
rio regionale fornisce ogni tipo 
di informazione e supporto ri­
guardante il settore turistico. 
Un fenomeno di tali dimensio­
ni che ha spinto le due mag­
giori organizzazioni turistiche, 
la Cooptour e l'Ente di promo­
zione alberghiera, fino a poco 
tempo fa in concorrenza, a 
raggiungere un accordo co­
mune, per ottimizzare la rispo­
sta di fronte all'aumento della 
domanda. Proporzioni che 
hanno costretto lo stesso ente 
pubblico ad adeguarsi. L'Age­
tour dovrebbe diventare una 
Spa, in grado in un futuro pros­
simo di fornire il Club di pro­
dotto, l'unione di tutti gli ope­
ratori impegnati nello stesso 
appuntamento congressuale 
al fine di superare la ancora 
esistente Irammentazione del­
le oltre 4500 strutture alber­
ghiere presenti nella regione. 
In Romagna esiste inoltre la 
categoria più affezionata. Sal­

somaggiore Terme e infatti ap­
puntamento fisso per i con­
gressi medici. Ma la riviera 
adriatica non e più soltanto 
Romagna. Il fenomeno del tu­
rismo congressuale ha comin­
ciato ad investire anche l'A­
bruzzo, anche se con le dovute 
differenze. Negli ultimi anni 
sono diventate mela di mee­
ting e congressi Montesilvano 
e Pescara. Ed anche qui la Re­
gione va attrezzandosi varan­
do programmi annuali di in­
centivazione per i periodi di 
bassa stagione. 

Santa Margherita, San Re­
mo, Genova. Sono i centri più 
attivi della Liguria in questo 
settore. Esistono tre consorzi 
che operano nelle attività con­
gressuali: il consorzio di San 
Remo, di Genova e la Portofino 
Coast. L'obiettivo è quello di 
minimizzare le stagionalità 
espandendo 11 tempo turistico. 
E la stessa Regione Liguria of­
fre il prorio contributo, insieme 

agli operatori turistici, nel cu 
rare l'immagine e la commer­
cializzazione del prodotto ligu­
re. A questo si deve la parteci­
pazione della Regione all'Une 
di Chicago e al Eibim di Gine­
vra, appuntamento centrale in 
Europa. 

Concludiamo il nostro viag­
gio nel mondo del turismo 
congressuale in Sicilia, dove 
Taormina, Palermo e Cefalù 
rappresentano le mete più am­
bite, Ma l'unico punto vera­
mente organizzato è il Centro 
di cultura scientifica Ettore Ma­
jorana di Erice. Da trent'anni il 
centro 6 in attività e può anno­
verare un cospicuo numero di 
presenze, 

Nel complesso il prodotto 
italiano va benino anche fuori 
il territorio italiano. E certo che 
lo sforzo deve essere indirizza­
to nel tentativo di coinvolgere 
il maggiore numero di strutture 
in modo da fornire un prodot­
to di qualità. 

Ghirelli: Umbria 
crocevia di cultura 
M L'Umbria e da anni terra di «grandi ma­
nifestazioni culturali»: da Umbria Jazz, or­
mai mitica vetrina mondiale del jazz, all'ulti­
ma nata: Todi Festival, che ha già saputo 
conquistarsi l'apprezzamento del pubblico 
e dei critici. Ce poi il prestigioso Festival dei 
due Mondi di Spoleto, la Sagra musicale 
umbra, il Festival di musica da camera di 
Città di Castello, Segni baracchi a Foligno, fi­
no ad arrivare ad Umbriafiction. Un cartello 
di tutto rispetto per una regione piccola co­
me l'Umbria. Tali iniziative hanno oramai 
affermato questa regione come «crocevia» 
non solo di grandi eventi culturali, ma anche 
del dibattito che essi determinano. Non e un 
caso però che tutto ciò sia avvenuto. Certo, 
l'Umbria è. per sua fortuna, uno scenario 
naturale che ben si presta a simili eventi, ma 
c'è dietro questa filosofia una precisa strate­
gia politica che in questi anni hanno seguito 
le istituzioni locali umbre, spesso però da 
sole, senza il conforto del governo», abbia­
mo chiesto al presidente della Regione Um­
bria, Francesco Ghirelli. 

«È vero - dice Ghirelli - negli ultimi anni la 
politica governativa ha ulteriormente ridotto 
la già bassa incidenza delle risorse impe­
gnate nel campo culturale in rapporto al 
prodotto interno lordo, collocandoci agli ul­
timi posti in Europa. Ma la nostra azione po­
litica si e sviluppata e si svilupperà innanzi­
tutto per riaffermare la centralità dell'investi­
mento culturale come risorsa fondamentale 
per il progresso e l'ammodernamento com­

plessivo dell'Umbria». 
Presidente Ghirelli, spesso lei ha fatto rife­

rimento al concetto «cultura come risorsa». 
Perche, e come, la cultura può rappresenta­
re anche una risorsa economica? 

Questa regione è stata ed è luogo di gran­
di manifestazioni, di eventi nel settore dello 
spettacolo e sede di prestigiose istituzioni 
culturali che le hanno conferito rilievo inter­
nazionale. Questo settore ha un'elevata po­
tenzialità produttiva, sul piano economico e 
per il miglioramento della qualità della vita, 
Basta soltanto pensare al flusso turistico che 
tali eventi determinano, oppure al «ritorno» 
d'immagine che l'Umbria riceve dalla singo­
la promozione di questi eventi. Ma al tempo 
stesso però debbo sottolineare che tutto ciò 
pone il problema di un rapporto che per­
metta una forte autonomia culturale e artisti­
ca. Il patrimonio storico-artistico, culturale e 
ambientale di cui dispone l'Umbria e una 
delle più importanti risorse, essoci permette 
di immaginare un corretto rapporto tra cul­
tura ed economia, tra salvaguardia del terri­
torio e pubblico godimento. Il bene cultura­
le è quindi una risorsa polivalente. In questo 
ambito, l'Umbria, lo ripeto, ha tratto giova­
mento da un notevole sviluppo del turismo. 
Per l'Umbria, per le sue caratteristiche di 
piccola dimensione territoriale, le risorse 
della cultura, dello spettacolo, i beni storici, 
artistici e ambientali sono un patrimonio su 
cui si può fondare la sua identità nell'Europa 
delle regioni». 

Magione 
turismo «buono» 
sul Trasimeno 

• • Magione, presidio orientale del lago Trasimeno. Dalla 
valorizzazione del lago e de! territorio circostante la comuni­
tà locale trae le occasioni (e le speranze) per il proprio svi­
luppo. 

•Uno sviluppo - ci tiene a premettere il sindaco Bruno 
Ceppitelli - basato sul rispetto del nostro ecosistema, sulla 
valorizzazione e non sul consumo delle risorse ambientali, 
sulla programmazione degli investimenti per evitare danno­
se congestioni». Il «progetto-turismo» elaborato alcuni anni 
fa, un'equilibrata programmazione urbanistica, l'impegno 
della Regione attraverso i fondi Pim, lo sforzo degli operatori 
turistici del Trasimeno, hanno permesso di raggiungere ri­
sultati significativi. La presenza alberghiera ed extra-alber­
ghiera nel comprensorio e passata dalle 400.000 unità 
dell'88 alle 600.000 di quest'anno. Le strutture ricettive del 
lago hanno aumentalo il loro potenziale di ospitatila, olire 
alle qualità dei servizi. Sono aumentate le opportunità per ri­
manere nel territorio, attraverso gli itinerari turistici, nuove 
occasioni di svago, collegamenti più puntuali con i centri 
storici caratteristici dell'Umbria. «Manca ancora |>erò - sot­
tolinea con rammarico Ceppitelli - il Centro Servizi di San 
(•'elidano, una struttura avviata, ma che trova inspiegabil­
mente le avversità del ministero dei Beni Ambientali». L'am­
biente del comprensorio del Trasimeno comunque non ha 
subito, da questo processo di sviluppo, alterazioni o stravol­
gimenti. Tra le preoccupazioni fondamentali, per l'imme­
diato futuro, c'è- ora la stabilità del livello delle acque del la­
go le cui oscillazioni sono ormai incompatibili con lo svi­
luppo del settore turistico e con la difesa ambientale. Assie­
me a questo, una nuova politica aziendale delle imprese tu­
ristiche, mirata alla promozione: «Marchio di qualità totale» 
del territorio e una ragionata politica dei prezzi. «Superando 
le spinte particolari-concludecon fiducia il sindaco di Ma­
gione - possiamo trasformare questa attività, "spontanea" fi­
no a qualche anno fa, in una vera e solida impresa di svilup­
po.. 

Bastia, in Umbria una città atipica 
^ B Bastia Umbra, un aspetto 
diverso di una regione cono­
sciuta nel mondo soprattutto 
per l'integrità dei suoi centri 
medievali, per la storia, la sua 
arte, i suoi paesaggi. Cittadina 
moderna, distesa sulla piana 
del Chia.scio, quasi a metà stra­
da tra Perugia ed Assisi, Bastia 
colpisce per la vivacità e l'ope­
rosità della sua gente. |>er la 
ricchezza di un tessrito econo­
mico di piccola e media im­
presa, per il legame delle sue 
attività con la tradizione agri­
cola di questo territorio. Un im­
pianto urbano razionale che -
a prima vista non sembra offri­
re particolari motivi di interes­

se, pochi rapidi cenni sulle gui­
de turistiche: cosa mai di inte­
ressante ixjtrebbe esserci da 
scoprire in questa «atipica» cit­
tà umbra? 

E invece c'è una sorpresa. Il 
segreto (per nulla nascosto, vi­
sta la sua natura) si chiama 
«Centro Fieristico Regionale 
ixxlovico Mascliiella", una 
enorme struttura espositiva di 
rilevanza nazionale, (una del­
le più importanti del centro-
sud), che incessantemente 
propone appuntamenti non 
solo per gii addetti ai lavori, 
ma anche per gli appassionati 
e i cultori di singoli interessi, 
(lobbies, attività ricreative, cul­

turali, sportive. -A Bastia Um­
bra -conferma il sindaco della 
città Vannio Hrozzi - il turismo 
si integra pienamente nell'atti­
vità del C'entro Fieristico». 

Circa 2f>().0()0 visitatori com­
plessivamente solo nel '92. 
«Umbriafiere» ospita ogni anno 
manifestazioni dedicate ai 
prodotti agricoli e alimentari, 
all'antiquariato, alle nuove tec­
nologie, all'arredamenlo e agli 
oggetti da regalo, all'ippica, al­
la pesca sportiva, alla cinofilia 
e ai motori. Capostipite delle 
esposizioni e «Agriumbria» 
(nel'93dal 18al 21 mar/o): in 
mostra le migliori razze anima­
li da allevamento, importanti 

convegni sulla produzione 
zootecnica, ma anche sui con­
sumi e l'alimentazione. Una 
curiosità: qui, durante una ga­
ra tra alimentaristi, è stala ta­
gliata la fetta di prosciutto più 
lunga del mondo (9 metri e (i(ì 
centimetri!). Ma gli appunta­
menti sono veramente tanti e 
per tanti gusti diversi: da Fish 
Umbria (a gennaio), dedicata 
alle tecniche e alle attrezzature 
per la pesca sportiva (con gare 
interi .azionali di pesca sul Tra­
simeno), alla prestigiosa Mo­
stra Nazionale dell'Antiquaria­
to di Assisi (ospitata dal Cen­
tro Fieristico nel mese di apri­
le), ad Umbria Motor Show 

(maggio), al concorso Ippico 
Nazionale (19-21 novembre), 
passando per la Mostra Cinofi-
la Nazionale (febbraio), la 
Mostra Ornitologica di ottobre, 
importanti rassegne come Ex­
po-Casa (marzo-aprile). Ex­
po-Ufficio e - per concludere -
Expo-Regalo, idee onginali per 
le strenne natalizie. Per gli ap­
passionati e per gli operatori 
specializzati Bastia Umbra e il 
suo Centro Fieristico soni» 
dunque tappe obbligate. Ma 
anche per il turista che viaggia 
sulla rotta tradizionale Peru­
gia-Assisi possono essere oc­
casioni di accattivanti sorpre-

PALAZZO DEL POPOLO 
CENTRO CONGRESSI ORVIETO 

Piazza del Popolo 05018 Orvieto 

Proprietà: 
Comune di Orvieto 

Gestione: 
Assessorato al Turismo, Divisione 
Orvieto Convention Bureau 

Responsabile: 
Maurizio Ferrante 

Segreteria 0763/41422 
(Assessorato al Turismo) 
Palazzo del Popolo 
0763/44644-44645 
Telefax: 0763/44611 
Telex: 660054 Popolo I : 

SALA 

Sala dei 400 

Salii Hxpo 

Siila Etnisca 

UBICAZIONE 

Piano 1" 

Piano terra 

Piano inferiore 

POSTI 

400 

250 

., 150 

DIMENSIONI 

m . 3 0 x l 3 - h . m . l 5 

m. 2 2 x l 0 - h . m.9 

m. 15x10 -h . m, 2,80 

l,a Sala Etnisca è divisibili* in tre salette immite pareti mobili insonorizzate: 
è dotato di impianti audiovisivi e collocata alla Sala dei 400 tramite TV CC. 

L i Siila Expo dispone di accesso 
dal livello stradale con 3 porte di m. !,4() x h. m. 2,20. 

Parcheggio: Piazza del Popolo - 150 vetture 
, ., /s.. ' , •„.-,, r»*l/?Zd V.ivjJijui-50 v ^^ r t ì M S V i l . M 1 . i < s -

Ad Orvieto si punta sulla qualità 
• • Ad Orvieto il turismo 
svolge un molo di notevole 
importanza. 

Oltre un milione, infatti, 
sono i turisti che, ogni anno, 
visitano la città del Duomo. 
Molto meno numerosi, però, 
sono coloro che trascorrono 
almeno una notte presso gli 
esercizi alberghieri cittadini. 
Il turismo orvietano, cioè, e 
prevalentemente di passag­
gio e ciò limita il contributo 
che esso può fornire allo svi­
luppo economico locale. 
Pertanto uno degli obiettivi 
prioritari che sia le ammini-
strazini locali che gli opera­
tori privati tentano, ila tem­
po, di perseguire e l'incre­
mento della permanenza 
del turismo che si indirizza 
verso Orvieto. 

Si cerca, quindi, di lavori-
re soprattutto lo sviluppo di 
un turismo di qualità. In que­
sta ottica si inserisce la deci­
sione di puntare fortemente 
sul turismo congressuale. 

Nel 1991, infatti, ha inizia­
to la propria attività un mo­
derno Centro Congressi, rea­
lizzalo in un edificio storico 
del XIII secolo, il Palazzo del 
Popolo. 

1 lavori di ristrutturazione 
del Palazzo, durati alcuni 
anni, hanno comportato 

una spesa di oltre !> miliardi 
di lire e hanno consentilo di 
dotare la struttura congres-
suale orvietana di attrezzatu­
re all'avanguardia dal punto 
di vista tecnologico e di 
mantenere inalterata la bel­
lezza artistica dell'edificio 
(sono anche venuti a luce 
dei reperti archeologici, risa­
lenti al periodo etrusco, di 

notevole interesse e che so­
no visibili ai convegnisti ). 

Y.d è proprio questa com­
penetrazione tra vecchio e 
nuovo il principale fattore di 
successo del Centro Con­
gressi di Orvieto che, in |H>-
co tempo, si è affermato sul 
mercati) convegnistico ita­
liano. Numerosi, infatti, so­
no stati i convegni sin qui te­

nutisi e unanimi i consensi 
epsressi dagli enti organiz­
zatori. 

Il Comune di Orvieto, che-
fino ad ora ha gestito il Cen­
tro Congressi (Ira breve pe­
rò sarà costituita unj società 
a capitale misto che suben­
trerà al Comune), intende 
comunque promuovere an­
cora di più il turismo con­
gressuale. 

Per ottenere questo obiet­
tivo ci si avvale della parteci­
pazione del Centro Congres­
si di Orvieto ad alcuni orga­
nismi asscx-ialivi di strutture 
congressuali, operanti sia a 
livello nazionale che inter­
nazionale. 

L i struttura orvietana, in­
fatti, aderisco .1 "llalcongros-
si». associazione nazionale 
tra i vari operatori del settore 
congressuale, a "l'alaci:;,-
gress Italia», l'associazione 
Ira 1 più prestigiosi Palazzi 
dei Congressi italiani e alla 
Federazione Europea dello 
città congressuali (Fevc ). 

L'adesione a quest'ultimo 
organismo testimonia con 
evidenza la volontà di lare di 
Orvieto una città congres­
suale a livello europeo. L la 
città del Duomo ha certa­
mente tutte le carte 111 regola 
por divenirlo. 

http://Chia.sc
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FINANZA E IMPRESA 

• C I R . G l i a z i o n i s t i d e l l a »C i r \ la c o m ­
p a g n i a f i n a n z i a r i a d i C a r l o D e B e n e d e t ­
t i , h a n n o a p p r o v a t o i e r i , a l t e r m i n e d e l ­
l ' a ssemb lea s t r a o r d i n a r i a t e n u t a s i a T o ­
r i n o s o t t o la p r e s i d e n z a d i B r u n o V i s e n -
t i n i , la f u s i o n e p e r i n c o r p o r a z i o n e n e l l a 
Ci r d i d u e s o c i e t à , la Esche r e la C i r i n t , 
i n t e r a m e n t e c o n t r o l l a t e . L e l u s i o n i , c h e 
a v r a n n o e l l e n o c o n t a b i l e e l i sca le d a l r i ­
m o s e t t e m b r e d i q u e s t ' a n n o , n o n c o m ­
p o r t a n o p e r la C i r a l c u n a u m e n t o d i c a ­
p i t a l e s o c i a l e , e s s e n d o e n t r a m b e le i n ­
c o r p o r a t e , p o s s e d u t e a l 100%. 

• A N S A L D O . L ' A n s a l d o I n d u s t r i a o f 
A m e r i c a , c o n t r o l l a t a d e l g r u p p o I n - F i n -
m e c c a n i c a c o s t r u i r à , n e i p r o s s i m i t r e 
a n n i , q u a t t r o n u o v e c e n t r a l i d i c o g e n e ­
r a z i o n e n e l l o S ta to d i N e w Y o r k , per u n 
v a l o r e d i o l t r e 2 6 0 m i l i a r d i d i l i re . G l i i m ­
p i a n t i p r o d u r r a n n o a l m e n o 75 pos t i d i 
l a v o r o p e r m a n e n t i e 4 0 0 p e r i l p e r i o d o 
d i c o s t r u z i o n e . L ' a n n u n c i o è s ta to d a t o 
ie r i a R o m a d a l g o v e r n a t o r e d e l l o S ta to 
d i N e w Y o r k M a n o C u o m o . 

• E N E L . Ene l c o n t i n u a l a s u a m a r c i a 
v e r s o la s e m p l i l i c a z i o n e d e i serv iz i p e r 
g l i u t e n t i . L ' u l t i m a « r i v o l u z i o n e " è la pos ­
s ib i l i t à d i p a g a r e le b o l l e t t e t r a m i t e la 
c a r t a B a n c o m a t neg l i s p o r t e l l i a u t o m a t i ­
c i , f a c e n d o s i a d d e b i t a r e l ' i m p o r t o su l 
c o n t o c o r r e n t e e d e v i t a n d o c o s ì le c o d e 
a g l i u f f i c i . T r a i p r i m i is t i tu t i c h e a d e r i ­
s c o n o a l l ' i n i z i a t i v a C o m i t . C red i t e A m -
b r o v e n e t o . 

• P O R T I . L ' A u t o r i t à g a r a n t e d e l l a 
c o n c o r r e n z a e d e l m e r c a t o ha avv ia to 
u n ' i n d a g i n e n e l se t to re p o r t u a l e a l l o 
s c o p o d i v e r i f i c a r n e la s i t u a z i o n e c o n ­
c o r r e n z i a l e . A n c h e i n s e g u i t o a d i n d a g i ­
n i svo l t e n e g l i u l t i m i m e s i c i r c a a b u s i d i 
p o s i z i o n e d o m i n a n t e e in tese rest r i t t ive 
r i g u a r d a n t i i m p r e s e o p e r a n t i n e l se t to ­
re. l ' A u t o n t à - r i l eva u n a n o t a • ha r i ­
s c o n t r a t o c h e il s i s t ema r i su l ta c a r a t t e ­
r i z z a t o d a asset t i i s t i t uz i ona l i e g e s t i o n a ­
l i c h e a p p a i o n o in c o n t r a s t o , s o t t o a l c u ­
n i aspe t t i , c o n la n o r m a t i v a n a z i o n a l e e 
c o m u n i t a r i a in m a t e r i a d i tu te la d e l l a 
c o n c o r r e n z a . 

~ la Borsa 
Falcidiate le «blu chips» 
ma il finale è in ripresa 

Sahiilo 
21 novembre 1992 

• • MILANO l ' i o g g i a d i v e n d i ­
te in p i a z z a A f f a r i , a n c h e se il 
d o p o i i s t i n o h a m i t i g a t o le pe r ­
d i t e p i ù p e s a n t i e a p o c o a p o ­
c o v i e s ta ta u n a s e n s i b i l e r i ­
m o n t a . Il r i b a s s o i n i z i a l e e r a 
i n fa t t i m o l t o m a r c a t o - a l l e 11 il 
M i b a v e v a p e r s e q u o t a 9 0 0 se­
g n a n d o u n a f l e s s i o n e d e l 2A%-
S o l o v e r s o m e t à s e d u t a l ' i n d i c e 
m o s t r a v a s e g n i d i r e c u p e r o , 
p o r t a n d o la p e r d i t a a l d i s o t t o 
d e l 2 % e p o i i n c h i u s u r a 
a l l ' 1 ,31% a q u o t a 9 0 2 . Il m e r c a ­
t o , c h e h a r i s e n t i l o a n c h e d e l l e 
n u o v a d e b o l e z z a d e l l a l i r a , 
s e m b r a d i n u o v o d u b b i o s o s u l ­
le p r i v a t i z z a z i o n i o v v e r o s u i 
t e m p i , e m a l g r a d o l ' o l t r a n z i ­
s m o d i B a r u c c i , a s p e t t a d i v e ­
d e r c i c h i a r o , a n c h e se le d i ­
c h i a r a z i o n i d i I 3 e r l a n d a su u n 
p r o b a b i l e r i t o r n o d e l l e S i i l e a l 

l i s t i no , <i p a r t i r e d a l u n e d i p r o s ­
s i m o , e la n o t i z i a c h e o g g i se 
n e c o n o s c e r à il p i a n o d i p r i v a ­
t i z z a z i o n e , s e m b r a a v e r r i n ­
c u o r a t o la s p e c u l a z i o n e , c o m e 
si e v i s to a p p u n t o d a u n c e r t o 
r i t o r n o d e l d e n a r o d a m e t à se­
d u t a in p o i , N e l l a c a t e n a d e i r i ­
bass i d e i t i t o l i p r i v a t i z z a b i l i s i 
s a l v a n o i n p a r t i c o l a r e le C r e d i t 
c h e t i a n n o m o s t r a t o d i v i a g g i a ­
re i n c o n t r o t e n d e n z a . N o n le 
C o m i ! c h e d o p o u n i n i z i o t u ­
m u l t u o s o c o n o f f e r t a a b b o n ­
d a n t e e p e r d i t a m a r c a t a s i s o ­
n o r i p r e s e p e r p o i t o r n a r e d i 
n u o v o in c a l o ( - ( ) . 9 2 % ) . In p i c ­
c h i a l a i n v e c e le A l i t a l i . ! c h e 
h a n n o p e r s o l '8 ,07%. M a s o n o 

. s o p r a t u t t o le b l u e c h i p s a u s c i ­
re d a l l e c h i u s u r e c o n le ossa 
ro t t e p e r v i s t ose c a d u t e a c o ­
m i n c i a r e d a l l e Fiat c h e l a s c i a ­

n o su l t e r r e n o il 3,5"u M o l t o 
m a l e a n c h e le S te l . c o l 3,29",, 
i n m e n o , Le M e d i o b a n c a c o l 
3.32" . j , le I f i p r i v i l e g i a t e c o l 
2,58'A,, le Cot te le c o l 3,18".,, le 
G e n e r a l i c o n l ' I ,84'i ' ,, le O l i v e t t i 
c o n l ' I ,58"", e le C i r s u l t e l e m a ­
t i c o c o n il 2 , 3 5 " , l-'ra I t i t o l i d e l ­
le p a r t e c i p a z i o n i s t a ta l i r e c u ­
p e r a n o o l t r e a l l e C r e d i t le F i n -
m e c c a n i c a c o n il 4,87", i n p i ù . 
m e n t r e p e r d o n o u n u l t e r i o r e 
3 .3K" , le A u t o s t r a d e p r i v i l e g i a ­
te e il 9 . 98% le M a n d e l l i . I V r 
q u e s t i u l t i m i si t r a t t a c o m u n ­
q u e d i t i t o l i a s c a r s o ( l o t t a n t e , 
d o v e s o n o m o l t o t ac i l i le o s c i l ­
l a z i o n i m a r c a t e n e i d u e s e n ­
s i . A n c h e ie r i p e r t a n t o a l c u n i t i ­
t o l i - m i n o r i " s o n o s ta l i r i n v i a t i 
pe r e c c e s s o d i r i b a s s o , f ra c u i 
A c q u a M a r c i a , B a s t o g i e K in -
rex ' ! l A ' G 
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CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 
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BURGO RI 

FABBRI PRIV 
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L'ESPRESSO 
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4600 
5800 
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4850 
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2700 
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CEM MESONE 
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UNICEM 
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2639 
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2040 
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2 40 
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-1 53 

0 87 
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-0 87 
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CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

E N I C H t M A U G 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

3679 

2705 

1460 

640 

7098 
447 

600 

3290 

1130 

1270 

2000 

1635 

2S50 
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-0 30 

-0 18 

7 25 

0 0 0 

1 47 

•0 67 

-2 44 

0 0 0 
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4 79 
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1 90 
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PIERREL 
PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORO R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEI. CAVI RN 

TELECO CAVI 

VETRERIA IT 

693 

549 

2050 

1095 

8853 

4201 
4410 
3605 

4500 
1110 

762 
1012 

710 

990 

550 
2550 
5401 

8300 

2835 

-0 29 

0 0 0 
-0 97 

0 37 

-1 41 

0 0 0 
-2 00 
-2 04 

-6 27 

5 7 1 

0 5 3 
0 20 

-2 07 

-120 
-0 90 
-1 09 

-0 72 

0 0 0 
-2 04 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 
STANDARIP 

7495 

2950 

2855 

34600 
8000 

-0 73 
-167 

0 0 0 
-1 14 

-8 10 

COMUNICAZIONI 
AL ITA I IACA 

ALITALIAPR 

AL ITALRNC 
AUSILIARE 
AUrOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 
MAI NAV ITA 

SIRTI 

900 

738 

818 
10610 

830 
8890 

1999 
1330 

4700 

3390 

726 
8546 

-8 07 

-7 17 

-1 45 
0 0 9 

-3 38 

•011 

-104 

-4 66 

-2 08 

-5 26 
-3 33 
•0.64 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAQORD 

GEWISS 

SAES GETTER 
WAR ELSAG 

2920 

3705 

3300 

3950 
9580 

• 4090 

75 

-1 02 

-0 43 

0 0 0 

-0 98 
0 21 

3 28 

-5 06 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIRFINANZ 

8ASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 
CAMFIN 

COFIOERNC 
COFIOESPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

F I A O R R N C 
FIN AGROIND 

FINPOZZ, 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINMECSPA 

FINMECRISP 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 

FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 
QAIC 

G A A I C R P C V 

GEMINA 

180 

100 

5370 
121 

6650 

18600 

3590 

395 

3870 

3540 

2680 
605 

1370 

1210 
2490 

21750 

1998 
1090 

815 

3130 

355 
640 

5815 

7410 

1100 

560 

405O 

910 
2410 

730 

t400 
1070 

1060 

902 

1500 

2820 

480 

501 
19300 

1330 

1185 

1159 

-3 23 

-4 76 

1 23 
-7 63 

-8 28 

-2 62 
-2 97 

-6 50 

-0 51 

0 85 
-1 29 
-2 10 

-3 10 
-2 42 

ooo 
-3 59 

-4 86 
0 0 0 

0 00 

-1 88 
• 1 11 

0 0 0 

•2 01 
0 14 

9 45 

0 0 0 

1 25 

-2 15 
-3 21 

-0 14 
4 67 

-0 93 
•4 07 

•9 62 

0 0 0 

1 55 
-5 88 

-2 34 

-1 03 

•0 15 

-3 81 

-1 78 

GEMINAR PO 1042 -4 84 

CONVERTIBILI 

IRI ANSTRAS95CV8"/. 

ITALGAS-90796CV10% 

KERNEL IT-93 CO 7.5% 

MAQNMAR.95C06% 

MEDIO B ROMA-94EXW7V. 

MEOIOB-BARL94CV6% 

ME0IOB-CIRRISCO7". 

MF.DI0B-CIR RIS NC 7% 

MF.DIOB-FTOSI97CV7% 

MEDI0B-ITALCEMEXW3"/. 

ME0I0B-ITALG95CV6% 

MEOIO8-METAN90CV7*/. 

ME0IOB-PIR96CV6 5"/. 

93 

104.3 

147 

91,8 

93 3 

91 

94.5 

104 

117 

94.6 

905 

106 

95 6 

87.2 

163 

92 2 

904 

93,6 

91 5 

945 

104 

117 

93 

GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
M O N r E D R N C 
MONTEDRCV 

PARTANO 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREI. 
SERFI 
SISA 

SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGFFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 

TRENNO 
TFIIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 
WAR MITTEL 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 

WARSOGEFI 

450 
335 

2970 

1590 
9570 
4695 
2248 
1710 

879 
10900 

37890 
19300 

615 
325 

1190 
1196 
731 

1415 
853 

1695 
3810 
1148 

6350 
1480 
1135 
5999 
1180 
860 
393 

6220 
1020 
575 
551 

2900 
1925 

2450 
1615 
1422 

1900 
610 

2850 
5490 
1750 

306 
900 
280 

81 
48.5 
127 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 
GIFIM RI PO 
GRASSETTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 
se 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

'4290 

5075 
2500 
8990 
2310 
2200 
2535 

1501 

1545 
3160 

1620 

1906 
1695 
6400 

20020 

51G00 
1530 
855 

2570 

204 

1 52 
-0 17 

-2 45 
-2 55 

-0 96 
-1 62 
-4 20 

0 0 0 
0 8 8 

-2 90 
-5 02 
000 

-0 31 
-2 06 
-1 24 
-1 35 
0 35 

-5 12 
-1 74 

-3 06 
-3 53 
-1 01 
1 37 
134 

-5 23 
583 

-4 97 
0 77 

•1 51 
-1 92 
-1 71 
-2 82 
0 0 0 

-0 77 

-1 21 
3 29 
2 80 

-2 06 
-3 17 
000 

-4 69 
-2 78 

-4 69 
-9 64 

-2 10 

ooo 
543 

-3 79 

0 63 
-0 49 

-1 38 
-0 11 
-0 86 
5 01 

-0 599 
-1 90 

0 39 
5 33 

-1 82 

•2 31 
0 0 0 

-0 47 

-1 38 
000 

0 0 0 
-2 62 
-0 77 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
OANIELIEC 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FISIA 

FOCHISPA 
GUARDINI 

G ILARDRP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

1469 
7785 
3700 

2050 
2950 

6800 
4550 
1190 
9750 
2500 
1900 
1339 
1100 

710 

698 
4500 

2395 
865 

1085 
1480 

4670 
2185 
1900 

1610 

-2 07 
•0 19 
-1 60 

-4 65 
0 0 0 

0 8 0 
-3 50 
-3 95 

-0 61 
-0 40 
-0 52 
1 44 

-2 22 
0 42 

5 03 
•9 98 
0 42 

•3 78 
000 
0 00 

0 52 
•1 58 
•0 84 

000 

MF0IOB SIC95CVEXW5". 

ME0IO8-SNIA FIBRE 8V. 

MEDI0B-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MLOIOB-VETR95CVB5% 

MONTEO-87/92AFF7"'. 

OPERE 8AV-87/93CV6V. 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPACV9.75,o 

RINASCENTE-I» CVS 5 \ 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT96CV8% 

SIP 86/93 CO 7% 

83.8 

96 

86 

93 

991 

995 

95 5 

90 9 

102 1 

85 5 

96? 

98 95 

89 

93 

100 

1015 

9 1 9 5 

95 8 

945 

101 

107.5 

991 

ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

PININFRPO 
PININFARINA 

HEJNA 

REJNARIPO 
RODRIQUE2 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

W6STINGHOUS 
WORTHINGTON 

6755 

6849 

8350 
31720 

6585 

10010 
7810 
2037 

1500 

4080 

3980 
2900 

1863 

599,5 
465 

3643 
12900 

2749 

0 82 

0 00 

•0 60 

000 

0 0 0 

0 10 
•2 38 
•2 54 

6 3 8 

1 49 

0 0 0 
-2 68 

0 70 

-3 46 
-6 44 

2 33 

3 20 
0 00 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 
MAFrEISPA 
MAGONA 

440,25 

3240 

4100 
2180 

4161 

-1 84 

-0 92 

0 00 

•0 91 

-0 69 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
FLIOLONA 

LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI RNC 

5230 

2150 

1580 
241 

980 
2090 

450 
375 
509 

3680 

5600 

998 
2820 

1610 

3200 
7312 

5200 

-6 92 

-1 83 

-1 26 

1 26 
-101 
4 24 

5 8 6 

-1 32 
0 0 0 

-2 13 
-9 24 

-2 16 
-2 76 

-1 83 

-1 54 

-1 19 

-1 89 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D F F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

CIGARINC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 1 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7580 

2115 
211000 

1400 

895 

12860 

7110 

18680 
394 

1115 

225020 

-3 81 
0 0 0 

-4 31 

-2 10 

-2 61 
0 8 6 

304 

0 0 0 

-1 50 

0 0 0 
-8 27 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 
COMITRNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN 
CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

F-UROPAMETLMI 
TERFIN 

FERFIN RNC 

TIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 

IMM METANOPOl 1 
ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 
RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDFL SPA 

SORINBIOM 

11962 

9670 
3146 
4510 
3147 

2721 

1333 

13631 

283,5 
647,4 
653,4 

1219 

1202 
522,1 

1276 

873,9 
2417 

2579 

28340 
1371 

1897 

8874 

4539 

3121 

5986 

11243 
1187 

748.7 

17617 

8868 

2783 

1285 
1241 

1175 
3719 

-1,22 

-2,09 
-0,88 
-0,92 

-1,32 
-1,05 

-2,20 

0,75 

0,00 
-3,13 
-1,57 

-1,61 

2,36 
-0.08 

-2,22 

-2j.03 

-0,45 

_ ^ 4 5 
-2J8 
-3,38 
0,74 

-1,03 
-0,74 

3,96 

-1,02 

0 33 
-3 42 

-0,76 
-1 10 

-0,19 

0 22 

0 78 

_0165 

0,09 
-1.87 

Tllolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84 792 10.5% 

CCT ECU 85793 9% 

CCT ECU 85793 9,6% 

CCT ECU 85/93 B.75% 

CCTECU85/939 75% 

CCT ECU 86794 6.9% 

CCT ECU86794 6,75% 

CCT ECU 8/7947.75% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 

CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/94 10,15% 

CCTECU897959,9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU90/95 11.15% 

CCT ECU 90795 11.65% 

CCTECU91 /»6 I1% 

CCTECU91/9610.6% 

CCTECU93DC8.75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV94 10.7% 

CCT ECU-90/95 11.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIN0 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CV IND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG03CVIND 

CCT-I9DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ9SrM90INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT OT95EMOT90IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1LG93 12,5% 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG96IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99INO 

CCT-DC96 IND 

CCT DC98IND 

CCT-F896IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB9/IND 

CCTFB99IND 

CCT-GE96CVIND 

CCr-Gt96LM91 IND 

proz/o 

99,7 

102,1 

98.7 

99,6 

99 2 

99 7 

96.15 

99 1 

97,5 

98 3 
98 8 

99 

100 

99 7 

99,6 

99 9 

102 

103 

101,5 

99,65 

99.8 

97.95 
98.4 

100 

104.5 

995 

99.25 

99,5 

101,5 

99,8 

99.3 

101,8 

100,15 

100,1 

96,2 

100.2 

09,7 

95.9 
99.7 

99.95 

99 

99,75 
99,55 

98.5 

99 65 

99.6 

98 9 

98 15 

101 5 

95.9 

100.45 

96,35 
98 45 

100 65 

95 65 

98,75 

99,95 

99,55 

96,15 
98 05 

100 6 

99 65 

99.4 

98 75 

100 05 
100 

97,4 

9B 

99 95 

98.95 

969 

97,95 

98.6 

99 45 

98,95 

95.8 

95 4 

95 45 

95.9 

96 35 

94.75 

95 75 

95 3 

99.65 

97.05 
97.2 

97 8 

95.9 

9 5 , 2 6 _ 

101 3 

98 45 

var % 

000 

000 

0 51 

0 45 

0 80 

0 55 

0 16 

-0 90 

1 88 

0 7? 

0 51 

-1 00 

060 

000 

000 

0 0 0 

-1 26 

0 98 

000 

0 35 

-2 16 

0 46 

0 61 

050 

•2 79 

0 00 

-0 15 

000 

0 64 

000 

-0 05 

0 3 0 

0 0 0 

0 20 

000 

0 15 

0 0 0 

-0 10 

-0 10 

•0 10 

•0 25 

000 

UOO 

-0 10 

000 

000 

-0 20 

-0 20 

0 59 

0 21 

0 0 0 

0 16 

-0 15 

0 00 

-0 16 

-0 10 

0 05 

000 

000 
0 15 

-0 05 

-0 05 

0 10 

-0 05 

000 

0 05 

•0 10 

-0 31 

000 

0 00 

•0 05 

-0 15 

ooo 
-0 35 

0 05 

0 21 

-0 16 

031 

-0 36 

000 

0 00 

•0 67 

-0 37 

0 00 

-0 26 

0 06 

-0 25 

0 26 
-0 47 

0 09 

000 

Tllolo 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99 IND 

CCT GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 
CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 IND 
CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 
CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IMD 

CCT-ST98 IND 
BTP-16GN9/12.5% 
BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-1BST9812% 

BTP19MZ9012,5% 

BTP-1DC9312,5% 
BTP-1FB94 12,5% 
BTP 1GE02 12% 

OTP-1GE94 12.5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 
BTP-1CE9612 5% 

BTP-1GE9712»/,, 

BTP-1GE9812.5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12.5% 

BTP-1GN98 12% 
BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG94 12,5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM90125% 
BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP 1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM89 12,5% 
BTP-1NV94 12.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T93 12.5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST93 12 5% 

BTP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST96 12% 

BTP-20GN9812% 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT-17LG938.7b% 
CCT-18GN938 75% 

CC1 - I8ST93 8.5% 

CCT-19AG938.5% 

CCT-83/93 TR 2,5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL 13 95% 

CCT-LG94AU 709.6% 

CT0-16QN96 12,5% 

CTO-16AG96 12S% 

CTO-l6MG9612,5% 
CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE96!2,5% 

CTO-18DC951?,5% 

CTO-18GE97 12.5% 

CTO-18LG95 12,5% 

CT0-I9FF96 12 5% 

CTO-19GN9512,.6% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MC9812% 

CTO 190T95 12.5% 

CTO 19ST90 12 5"', 

CTO 19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV95 12 5% 

CTO-20NV961?6% 

CTO-20ST9S 12 5% 
CTO-DC96 10,25% 

CTO-GN95 12.5% 

CTS 1BMZ94IND 

CTS-21AP94INO 

REDIMIBILE 198012",, 

prezzo 

97.05 

964 

95 6 

95.5 
97 

95,3 

95,3 

96 56 

95.35 

94 9 

97.35 

96,15 

95,65 

95 3 
96,2 

95 25 

98,3 

97 

96,45 

96 

96 

96,85 

96,3 

97,2 

94,45 

99 

94,7 

97,4 

98,7 

98.35 
94 3 

98,85 

98.7 

97.7 

95.85 

97.2 

95,55 

98.25 

96.2 

97.55 

98.25 

94 5 

98 1 

95 9 

96,8 

98.25 

97 75 

98 75 

98 75 

98,25 

96 15 

97.5 

98 75 
94.65 

98 65 

98 05 

96 1 

94,95 

95 8 
97 

968 

98 

99.45 

98 4 

999 

99 7 

98 

98 85 

98 5 

99.2 

98 7 

99.35 

99 5 

98.6 

98 3 

993 

97 9 

97 75 

97 05 

99 25 

98 85 

97.6 

97 25 

99 55 

98,85 

98 9 

99,6 

97 7 

90 7 

903 

100 5 

var % 

-0 31 

•0 10 

-0 10 

0 21 
-0 41 

-0 42 

-0 10 

-0 26 

-0 05 

0 21 
000 

-0 21 

-0 21 

-0 10 

•0 16 

-0 52 

000 

-0 15 

-0 21 

-0 36 

-0 05 
0 16 

-0 05 

-0 26 

058 

-0 20 

-0 42 

ooo 
0 05 

-0 05 

•0 50 

0 10 

0 10 
-0 26 

-0 47 

000 
-0 47 

000 

•0 21 

0 05 

-0 06 

•0 42 

-0 30 
-0 31 

-0 67 

-0 20 
000 

-0 15 

-0 40 

-0 05 

-0 21 

0 0 0 

-0 05 
-0 32 

-0 15 

-0 20 

0 21 

•0 26 

000 

000 
-0 26 

000 

000 

000 

0 30 

0 05 
000 

-0 20 

-0 71 

-0 05 

000 

0 00 

000 

-0 10 

-0 30 

0 10 

0 05 

0 05 

•0 21 

0 00 

0 10 

-0 20 

-0 05 

000 

-0 25 

-0 30 
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III 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tllolo 

AZFS 85/95 2A INO 

A7FS 85/00 3A INI) 

lofi 

104 90 

101 70 

p/oc 
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10? 00 

IMI8?'923R2 15". Esimio F a , l n , 0 
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CREDOP AUTO 76 8% 

ENEL 84/93 3A 

ENEI «5/951A 

ENEL 86/01 INO 

76 00 
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104 65 

103 00 

77.20 

114 75 

105 ?0 

102 9) 

(Pro/zi Inlormntlvll 

CRI BOLOGNA 

CRI PISA 

BAI 

BCO MARINO 

CARNICA 

SAIMA MANGILI 

ML'TALMAPELLI 

UN GALILEO 

EVERYflN 

IFITALIA 

WALITALIA 

WSPECTRUMA 
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13000 

13000 
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?4(X) 
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16/0 
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STERLINA IP 74) 1100007120000 

KRUGERRAND 4500007485000 

?0 DOLLARI ORO 500000 600000 
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M A R I N G 0 ITALIANO 95O007I100O0 
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AZIONARI 

ADRIATICAMERICAS FUND 13413 
ADRIATICFUROPE FUND 
ADRIATIC FAR FAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 

8056 
12534** 

AMERICA 2000 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDOARIFTE 
CARIFONDO ATI ANTE 
CENTRALE AMr.RICA 

10298 
10000 

GFNTRALCFUROPA 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTFRNAZ 
GENFRCOMITNORDAMEHICA 14345 
GÈNERCOMIT EUROPA 
GFNERCOMIT INTERNA7 
GESTICREDITEUROAZIONI 10619 
GESTICREDITPHARMACHEM 10482 
GESTICREDIT AZIONARIO 12401 
GESTIFLLEI 
GESTIELLESEBV E FIN 

INVESTIMELE 
INVERTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVFSTIRE PACIFICO 
INVESTIRF INTERNA7 
1 AGEST AZIONARIO INT 

ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONAR IO N P 
P E R S O N A L F O N D O A Z I Q N " 11315*" 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMFRICA 
PRIME MEHRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
SANPAOLOH AMBIFNTF 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTRIAL 
SANPAOLOH INTERNAT 
SOGESFITBLUC CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A" 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 

11645 
12062 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 

_ H 5 4 « _ 
12094 

AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CARIEONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 

_12248_ 
9777 

EUHOALPEBARAN 
EUROJUNIOn 
EUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 

_J2690_ 
11726 

FONDO TRADING 
~ FINANZA ROMAGF.ST 

IQNDFRSEL INDUSTRIA 
FONDCRSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 

93B6_ 
26928 
6832 

FONDINVEST 3 _10_/_26_ 
984? 

GENERCOMIT CAPITAL 
CEPOCAPITAL 
GFSTIELLFA 

9384 
_J_1445_ 

8024 

IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA HOMAGFST 
INTERBANCARIA AZION 

11311 
"?4338 
_9?53_ 
_8530_ 
16833 

I N V F S T I R E A Z I O N A R I O 

L A ' G E S T A Z I Q N A H I O 

10463 
14066 

PHENIXFUND TOP 
PRIMFITALY 
PRIMFCAPITA1 
PRIMECLUBA/ 

. PROFESSIONALE GESTIONF 
PROFESSIONAL!" 

_28663_ 
9763 

10/28 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 10650 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 

10360 
9152 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

i P 0 5 4 _ 
802? 
9BK!_ 

"106I9 

Prec 
13398 

_i?06? 
JtOOO 
12499 
11201 
10734 
10085 

"Ì0354 
~10279 

10OOQ 

10635 

11882 

11798 

10854 

13771 

14280 

11885 

" 12568 

1 0 6 4 1 

10474 

12427 

9 9 9 7 

11208 

11409 

9 1 5 5 

10466 

11678 

11044 

12891 

10585 

10384 

10203 

11420 

_ 1 0 7 2 3 

10755 

10061 

11377 

11353 

12459 

.J2254 
12836 
10010 
13581 
14663 
11345 
11248 
11685 
12048 
9405 

12213 
_11544 

12111 
11453 
10584 
11121 
11640 

LlP2J!? 
11637 
13391 

_1237J 
9852 

±0755 

_ 1 2 8 2 4 

11809 

7795 
__?55B 
_ ? 7 J ? 0 

6 9 M 
__9203 
_i" l031 

1CIB56 
__9996 
LÌ5J9 

11570 
B229 

11476 

£ 4 4 3 5 
0285 

_8626 
16997 

_1Q57? 
- J 4 2 Q 8 

_ 9 1 3 4 

__9692 
_2_89_?3 

9853 

-1Q877 
J Ì 9 4 1 / 
_10B4? 
J 0 4 7 3 

9283 
10195 

_„8?5J 
990J 

10674 

BILANCIATI. 
ARCATE^ 

CFN1RALE GLOSAL_ 
COOPINVEST 
CHIS FOFORO COLOMBO 

GFPOWORLD 
Gì SFI MIINTEHNAZ 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRF GLOBALE 
NÓRDMIX 
PROFESSIONALE INTER 

J0689__ 
12O05_ 

~1?670 
ROLOINTERNAIIONAL 
SV ILUPPOFUROPA 
ARCABB 
A U R V O ~ 

A Z I M U T BIL A N C I A T O 

AZZURRO 
FIN MUl TIFJDNLTO 
HNSTCURVITA 

_ 1JZ3?_ 
_1LB03_ 

23101 
_J9409_ 
_J258t_ 

19?5/_ 
~10213 

CAPITALCREDir_ 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

_!3J19_. 
_12771 
_T48j, lJ 
"17444 

CARIEONDO LIBRA 
CISAI_PINOB« ANOATOj ' 
COOPRISPARMIO ' 
CORONA * LRRF.A 
c l x i i l A N C Ì A T _ q " 
t PTACAPITAL_ 
F U R O A N D R O M E D A " 

EurK)MOEM>PITALJ: 
FUROMQH STRATI GIC 
FONDATTIVO 
IONDERSF_L_ 
I ONDJÒRI 2 
FONDINVEST 2 
I ONDO AMERICA_] 

_209J4_ 
~1.40O6 
_!P149_ 
_J2/13 
JJ389.2 
J l4. lb_. 

J_921_8_] 
_ i : i j 2 i j 
_1174/J 
_104/6_ 

30/24 
10916 

~ur:w ^ 
^ 16240 ~ 

_13C06 
J . 1 3 i ? 

13676 
J 0 3 3 3 

_13-1>9 
11456 

_10576 
_11042 
J274.0 
J-0884 
_1J974 

12630 
_UZP7 
LÌ1J923 
_23/48 

19588 
_126_7? 
_19405 
_!0258 
_1_340? 
_12878 

149B3 
I/66C 

_ ? l ° / a 

_ 1jVl51 
_tr j1/2 
l i ? M9 

J51J 
11405 

J 9 J 4 6 
.JJ223 
JH130 
_U)559 
31089 

_1U9// 
_jrjg_f 

1627*5 

FONDO CFNTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRF RILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
OUADRIFOGLIOBILAN 
REDDITOSETTt 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

16969 
21045 
11601 
9436 
9826 

13642 
13147 
10264 
10009 
18750 
15865 
1142/ 
12135 
19521 
9865 

12060 
21690 
16827 
11874 
16688 
12364 
12954 
14S0C 
10306 
18967 

16088 
21197 
11913 
9664 
9696 

13674 
13238 
10370 
10073 
1894? 
15970 
11506 
12278 
19644 
10028 
12564 
21R93 
16993 
11001 
16683 
12491 
13033 
14637 
10405 
19094 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRAI E MONEY 
CARIFONDO E.OND 
EIIROMOBII IAREBONDF 
FUROMONFY 
FONDFRSEL INTERNAZION 
FONDICRI P BONO 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
L AGEST OBBL INTERNAZ 
OASI 
PRIMF BOND 
SVILUPPO BONO 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AI'RCORCNOITA 
AZIMUTGLOBALE RFDDITO 
BNRLNDIEONDO 

14696 
11632 
13654 
13527 
10361 
11426 
10818 
12405 
10391 
10831 
11347 
11171 
11900 
11505 
15381 
16903 
13074 
13190 
10777 
12656 
16623 
13305 
11683 

14660 
11617 
13534 
1348B 
1035? 
11417 
10811 
12378 
10364 
10808 
13334 
11157 
118B0 
114B7 
15366 
15865 
13071 
13168 
10/71 
12644 
16619 
13302 
11674 

CAPITALGFST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO RCDDITO 
COÓPRFND 

12468 
16983 

C T RENDITA 

FUPQANTARCS 
FUHOMOBILIARE REDOITO 

14017 
13ie 

FONDERSELREDDITO 

FONDIMPIhGO 
FONDINVESTI 
GENERCOMIT RFNDITA 
GFPOREND 
GESTIELLF M 

GRIFORCND 
ÌMIREND 

_131O0_ 
14694 

INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OSBLIGAZIONARIO 
MONrY-TIME 
NAGRAREND 
NOHDFONDO 
PERFORMANCE OBBI IGAZ 

14744 
" 1*0080 ' 

PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PR'MECLUB OBBLIGAZ 
PROFCSSIONALE HCDDITO 13554 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 13522 
RENDICRFDIT JJ52S_ 

RISPARMIO ITALIA RED 

SAI VADANAIOOBBLIGAZ 
SFORZESCO 

_25427_ 
C/46 

SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VFNrTOREND 
VERDE 
AGRITUTURA 

AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CAP.iFONDOCAfllGE 

_L?069_. 
10206 

CARIFONDO LIRFPIU 
FPTAMONEY 

FUROMOBILIAR1 MONET 10637 
FIDIJ-1RAM MONETA 148*3?_ 
FONDICRI MONFTARIO 13960 
TONDOFORTE ' 10593 
GENERCOMIT MONETARIO 12139 
G~tS El MI PREVIDEN2~ 11336 
GrSTICREDIT MONETf 
Gì STIELI E LIQUIDITÀ 
GIAHDINO 

_1?98J_ 
1224/ 

INTI RHANCARIA RENPITA 
ITALMONEY ' 
MONE1ARIOROMAGI ST 

__.M323_ 
_ 1 1 V B _ 

12331 
PI RFORMANCE MONE TARIO 
PLHSONAI±ONDO MONET 
PITAGOFÌA 
PRIMf MONETARIO 
RE NDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONLY '_ 
S O G E F IST C J J N X O V J V O \ 

V F N E T Ò C A S H ' 

N_R_. 

4253 
1045/ 

_1_5731_ 
"lV?59_ 
^3236_ 
10540 

_11973_ 
" Ì1990 

12901 
12458 
16973 

_1?533 
12124 

-11-58J 
17 732 
14012 

_ U i 6 J 
11353 
1142? 
16989 
12749 
11148 
10M7 
10536 

_?60?7 
1318? 

_L4687 
_L?068 

16967 
15123 
1183R 

-J2B3? 
14738 
10078 
14206 
1255B 
16432 
13618 
13613 
11527 
12745 
19638 
15420 

_!_3_7_3_9 

M997 
14888 
16274 
13908 
1146". 
15600 
12786 

12057 
1020Ó 

_13704 
14127 
11393 

_1PJ>31 
1482H 

_I3953 
J 059.1 
_1 ?1.36 
_Ì i33B 
_129_/7 

Ì224. 
.10747 

_*V340 
JM3Ó9 

11166 
_12320 
JI0122 
-14246 
_1°Ì5? 
_I5724 
.15263 
_!32.2B 
_1054LI 
. n 96^1 

11985 

FONOITAL^A^ 
INTEF1RJND 
IN1FRN SFCJ^UND_ 
CAPITALI FAIJA 
MI DIQLANUM " 
HO UN RIL " 

_t>3.96B_ 
41 7B0 

ROJ CUSH TFRMMON 
RO IT HONDOBO 
ITA! EORTUNI A " 
HAI FORTUNE H 
I tAL IORTUNFC 
LLALI OHTUNr I) 
ITA] UNION "" 
I.ONDOTRI *H 
RASF UNI) 

37 007_ 
40 ,.70_ 

267 4*26 
~171 983 

_56_e_N_ 
_14 933_ 
_ 16B0?*. 
_JLfL5l6. 

30 112 

l?.J? 
39.69 

_ 2 4 J 8 2 
_ 3 3 J 6 4 
_ ? ò » 0 

2 4 , 2 2 

_1_58J17 

JJ9?!1-' 
4',67 
1̂0 99 

_ . 11 J>-1 

10^43 

_ 2 2 , 0 2 

4 9 8 9 2 

" 3 8 018 
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Perquisita la casa dell'assessore democristiano 
Il giudice Ionta ipotizza l'abuso di ufficio 
Nell'inchiesta erano stati già arrestati 
il principe Mario Chigi e la moglie Donatella 

I carabinieri hanno cercato documenti 
anche nella sede dei «Siciliani a Roma» 
II Pds chiede le dimissioni di giunta e sindaco 
«Franano i pilastri del sistema di potere» 

Azzaro nell'affare immigrati 
L'inchiesta sui fondi per qh immigrati per cui Mario 
Chigi è agli arresti domiciliari, è arrivata all'ex asses­
sore ai servizi sociali Giovanni Azzaro II giudice Ion­
ta lo ha accusato di abuso di atti d'ufficio e ha fatto 
perquisire la sua casa Perquisite anche varie asso­
ciazioni, tra cui «Siciliani a Roma», un comitato di 
conterranei pro-Azzaro attivi durante la campagna 
elettorale Pds «Ora sindaco e giunta si dimettano» 

ALESSANDRA BADUEL 

M I I giudici sono arrivali a 
bussare alla porla dell uomo 
che sull "affare immigrali» del 
la capitale ne sa forse più di 
tutti Giovedì nell ambito del 
I inchiesta sui fondi di assistei! 
/a agli extracomunitari ò stata 
perquisita la casa di Giovanni 
Azzaro de. ora assessore alle 
metropolitane ma dal 90 fino 
a giugno di quest anno asses 
sore ai servi/i sociali II provve­
dimento e stato firmato dal so­
stituto procuratore Franco lon 
ta. che ha ricevuto per compe 
lenza I inchiesta avviata dal 
pm di pretura Mano Ardigò Si 
tratta dell inchiesta nel cui .mi 
bito la scorsa settimana fini 
agli arresti domiciliari il princi­
pe Mano Chigi accusato di 
aver gonfiato il numero di im 
migrati ospitati a spese del Co 
mune nel suo «Counlry club» 
Per A//aro 1 ipotesi di reato e 
di abuso d ufficio Avuta la no­
tizia il Pds ha chiesto le dimis 
sioni del sindaco e della ginn 
ta 

Sono state perquisite anche 
alcune ^edi di associa/icm 
Una in particolare 0 stata in 
dicata dagli inquirenti come 
molto vicina ali uomo [jolitu o 
Secondo indiscrezioni st trat­
terebbe di «Siciliani a Roma» di 

via Poli In pratica un piccolo 
«comitato elettorale" di conter 
ranci attivi durante la campa 
gna elettorale proprio m favore 
di Giovanni Alvaro Che qual 
cosa di quei diciotto miliardi e 
rotti assegnati nel 91 agli im­
migrati ma spariti ne! nulla 
sia finito proprio II in via Poli' 
le indagini stanno prosegucn 
do a ritmo serrato e gli inqui 
renti non si sbilanciano Al 
momento della perquisizione 
Az.zaro non era in casa Nel 
pomeriggio di ieri ha dichiara 
to di non aver ricevuto alcun 
avviso di garanzia E < ome 
d abitudine C passato ali at 
tacco «Non so come questa 
notizia sia arrivata alla stampa 
- ha detto - Comunque il fatto 
che la stampa sia venuta a sa 
pere una cosa di cui io ancora 
non sono a conoscenza pone 
inquietanti interrogativi In 
ogni caso sono disponibile 
ove interpellalo a fornire qual 
siasi chiarimento» Per poi con­
traddirsi aggiungendo che «se 
sarà il i aso» si presenterà 
•spontaneamente ali eventua 
le magistrato che conduce le 
indagini per evitare le specula 
zioni e i ni ilintesi che in questi 
casi sono di rito» Un «rito» che 
come assessore ai servizi so 

ciali Azzaro ha ecnosciuto he 
ne ricoperto di accuse per la 
sua gestione dei soldi inseguì 
to dai proprietari di-gli alberghi 
in cui MCVJ deportato gli im 
migrati della Pantanella dna 
malo a rispondere del sue> 
operato anche pei la gestione 
dei servizi per gli anziani Per 
non parlare dei nomadi «Spe 
e illazioni» e «malintesi» che a 
suo tcm|K> hanno anche riem 
pilo un dossier del segretario 
generale del Comune In quel 
caso si trattava della delibera 
di assegnazione dei soggiorni 
per anziani del 40 in cui la gè 
stione era tutta affidata alla 
«Diogene 2000» presieduta da 
Antonio GiarTaputo fc Giarra 
puto secondo testimoni lavo 
rava negli uffici dell assessore 
Li «Diogene 2000» ne evette 
879 milioni ma la fine che fé 
cere) quei soldi non ò mai stala 
chiarita Nel 01 poi ci furono 
inspiegabili differenze tra 
quanto pagato dal Comune e il 
costo effettivo ek'gli alberghi L 
sono solo esempi 

Invano un anno fa le oppo 
sizioni chiesero a (arraro di 
cacciare Azzaro II sindaco lo 
salvò Nella nuova giunta poi 
Azzaro ha perso I assessorato 
ai servizi sociali maù riemerso 
come assessore alle metropoli­
tane «Di Azzaro - ha dichiara 
lo il segretario romano Pds 
Carlo l>eoni- il Pds le altre (or 
ze d opposizioni" e decine di 
avsociazioni del ve>lontanato 
I anno denuneiato dd tempo i 
suoi inace citabili metodi di go 
verno chiedendone le dimis 
sioru Ma sindaco e maggio 
ranza hanno voluto tenerlo an 
che nella giunta attuale U' lo 
ro dimissioni a questo punto 
sono un atto dovuto ni i con 
fronti della città» 

L assessore 
Giovanni 
Azzaro, a 
destra il 
simbolo grafico 
di Nero e non 
solo, sotto 
immigrati alla 
stazione 
Termini 

Al Newton chiedono lezioni di educazione civica 

Nelle scuole si discute 
di razzismo e violenza 
Contro l'espandersi della violenza dei gtuppi di 
estrema destra, gli studenti delle scuole romane 
chiedono la chiusura delle sedi di Movimento politi­
co occidentale e di Meridiano Zero E organizzano 
per martedì un sit-in davanti al Viminale I ragazzi 
dell'istituto Newton dove è avvenuto l'ultimo pe­
staggio propongono corsi di educazione civica e 
stona «La violenza nasce dall'ignoranza» dicono 

LUCA CARTA 
kM «Chiudete le sedi dei na 
ziskin e di Movimento politico 
occidentale» Oramai si tratta 
di una richiesta a j^-an voce 
fatta alle autorità eli pubblica 
sicurezza e al procuratore ca 
pò di Roma Vittorio Mele pn 
ma dal Campidoglio e ora ^n 
che dagli studenti e I» si rie hi i 
mano ai valori dell antifasci 
smo e dell antirazzismo Coni 

presi C|uelli elei liceo Isacco 
Newton dove I altra mattina 
cinque militanti di estrema de 
stra hanno aggredito e inaline 
nato un ragazzo che aveva 
«osato» stracciare un volantino 
per un assemblea di Mcridia 
no / e ro 

Ieri mattina il consiglio co 
munalc ha finalmente appro 
salo a larghissima maggiorali 

/i\ (esluso I Msi) lordine del 
giorno chi impc gna il sindaco 
a sollecitare la chiusura delle 
sedi dei naziskin e di Movi 
mento |Kj|itic o quali «fonti 
ideologiche di idee nefaste e 
basi logistiche eli azioni neona 
ziste > Cosa e he in effetti ('arra 
ro ha già latto martedì scorso 
durante il colloquio con Mele 
anche se cilici giorno I ordine 
dei giorno approvato ieri era 
stato bloccato dall ostruzioni 
smo del Msi Intanto gli sin 
denti medi degli istituti Ruiz 
Newton Vespueci Giorgi in 
sieme ad un gruppo di univer 
sitari fuorisedi hanno convo 
e ato per marte dì prossimo 
(ore 9 30) un sit ili davanti al 
ministero degli Interni in via 
di I Viminale per «protestare 
i ontro li eoinplie Uà de I gover 
no nei contant i elei fasi isti e 
di i nazisti a cui st conce lono 
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Presentata 
l'agenda '93 
di Nonsolonero 

autori/Ai/ioni ,1 MoncUri in 
pi i//a per inneggiare .ti duce 
di e ni non si i Illudono le sedi 
e. cut si List i,i tranquillamente 
ptst ire qli studenti che prote 
stano 

(ili studenti del In. eo Newton 
hanno poi messo |>cr ist ritto 
alcune tonsidera/iorn a prò 
posilo del pes t a r lo ck I loro 
tomp itjno d i ptirte di cinque 

Interessante mostra a palazzo Mignanelli. Itinerario scelto da Maurizio Calvesi 

Warhol, Boucher, Valentino 
Foto, immagini, sculture e la seduzione 
Malizia e intrighi d amore per immagini a palazzo 
Mignanelli, dove lo stilista Valentino Garavani ha 
ospitato la mostra sulla seduzione L'itinerario ico­
nografico ò stato scelto con la consulenza di Mauri­
zio Calvesi e organizzato da Alessandra Borghese 
Sessanta dipinti, da Boucher a Warhol quattro scul­
ture e una sezione fotografica sono gli ingredienti 
della mostra che si può visitare fino al 14 febbraio 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Uno sguardo malizioso 
la trina chi ricama ombre sulla 
pelle le volute arricc i ile del 
fumo di una sigaretta la sedu 
zione Ila un simbolo' () forse si 
e impigliata me glio i ci rte ini 
magmi lasciando,! la libi rta di 
scegliere dove e qu indo pò 
virsi L\ seduzioni diventi al 
lora un opinione un punto di 
vista anzi «il punto di vista de I 
la vita come dice lo stilisi i V i 
lenlino che I ha latta diventare 
protagonista di una mostra il 

I interno di Palazzo Mignanelli 
E qui I indiscreto (ascino 

di II 1 seduzione si svela | x r un 
miglili tiOdipmti quattroscul 
ture e un pendant fotografico 
che coprono un arco eli quasi 
tre secoli Dagli amori untolo 
gic i movimi lite pastell iti di 
Bone her al buine o e nero sma 
gliato di un hlvis pistolero i roc 
seduttivo degli anni bO alla 
in.ime ra di W irtiol II tutto sng 
geli itoci unta pie col i e arre Ila 
II di niatinequins in ibiti rigo 

rosameute firmati «Valentino» 
e celebrati ne III foto di Ceeit 
Beatoli I Iclmul Newton o Ugo 
Mulas 

Il lahirinio degli intrighi 
amorosi si snoda ni gli ampi 
saloni de I Palazzo scandito in 
quattro sezioni sorta di tappi 
riflessive sui modi i ili mi de Ila 
seduzioni Su omini la col un 
io gli albori privi ih seduzione 
quando gli di i non avevano hi 
sogno di arttfic i pe r e e lebrare i 
loro amori ' si ritrova la nitida 
nudità di una Ve nere eli 1 layi-z 
o il gicx o ii.nv de ft-s troi\ gri? 
ces di 1 lisabi tli C li iplm II filo 
loneluttore dilla seduzione 
permette cosi di legare assu­
me gli autori pili disparati s il 
tellando di ( poe i in epoca .1 
suoni la del punto ili vista rac 
colto 1 fissato ni II immagini 
Un volto di donna inaline 0111 
co khniti ino si accosta e si può 
sovrapponi cosi a un nudo 
femminili di Modigliani un 

» he qui sta ( seduzione ne I 
si uso antico di sviari nusccn 
do ,1 creare nuove e insolite 
conni ssioni Sun rgie acciden 
1 ili clic introducono nel mon 
do (li gli intrighi il imon persi 
no un busto ili Heatrm musa 
tsi Itic 1 e mgi Ile 1 di Dante 

( 1K in (ondo e ani hi lei una 
•corre ttnee di direzioni ( 
quindi si duu nti 

t a sis^ond 1 si zione si ani 
111 1 di incontri colui /es It ux 
m/m sdì I im.ir.i D( Lmpnk. i 
0 /grandi amanti di Manzi! Ma 
toni 1 incili il Se ttiec nto di 
1 ragou irci 11 pcx a de Ile 1 ipnc 
1 ili 1 trinchi strillili riti doc 
de Ih seduzione chi verr inno 
perfezionati nell 1 società So 
1 il ta e he e ni I foc us de II 1 li r 
z 1 si zione e 011 i gioì tu in gì,ir 
(lino gli ippuut ime liti galanti 
Ira una trina 1 un 1 prowidc-n 
zi ili siepe Involti capricciosi 
ionie le penili II iti di un W il 
ti 111 II viaggio si concludi ini 

• • Per il terzo a n n o con­
sce utivo è sta presentata ie­
ri a Roma I agenda Nonso­
lonero '93, u n o s t rumento 
utile per conoscere gli altri 
e superare barriere religio­
se e culturali La presenta­
zione è avvenuta alla bi­
blioteca Nazionale durante 
la rassegna dell'Editoria «Li­
bro 92» presente a n c h e 
monsignor Luigi Di Liegro 
presidente della Cantas 
diocesiana della capitale 

L a rgomento era di bm-
c ialite attualità gli episodi di intolleranza venficatisi negli 
ultimi tempi in Italia e in Europa 

«Ed eN proprio per ques to - ha affermato Ghirelli idea­
tore del p rog ramma televisivo Nonsolonero - c h e s iamo 
stati spinti a pubblicare l 'agenda Vogliamo fornire ai gio­
vani qua lcosa per capire d a dove nasce tutta questa intol­
leranza che sta d i lagando nelle metropoli» 

Secondo monsignor Di Liegro «l 'agenda è u n o stru­
mento c h e darà l 'occasione di essere maggiormente intor­
niati sui problemi dell 'attuale m o m e n t o sociale» 

La presentazione del l 'agenda 93 6 stato lo spunto per 
a lcune riflessioni Visto c h e le cifre presentate dalla Cantas 
e dal sottosegretario al ministero della giustizia, Daniela 
Ma/zucconi indicano una si tuazione stabile dcll ' immigra-
zione tìhirelli si e chiesto il motivo di questa onda ta di raz­
zismo in Italia e in Europp 

Una delle risposte possibili «bisogna rapportare il pro­
b lema alla crisi di valori del nostro continente» 

•E importante in questo m o m e n t o - ha aggiunto Don 
Liegro proporre un m o d o diveiso di concepi re lo stile di 
vita privilegiando ciò c h e ci unisce rispetto a quello c h e ci 
divide C e t roppa indifferenza soprattutto tra 1 giovani n-
guardo agli episodi di violenza nelle scuole non " e n g o n o 
sufflè en temen te informati» 

esponenti di Meridiano Zero 
Si chiedono «I. giusto subire 
violenze fisiche e psicologiche 
da gnippi anticostituzionali 
che si richiamano al fascismo 
e cercano di imporre le- loro 
teorie con la violenza e I inti 
midazione'- I lanciano un 
appello per la chiusura dille 
sedi di Movimento politico e 
Meridiano /'oro ( p< r un prò 

gramnia di educazione civica 
e di stona contemporanea a 
scuola «Pere he crediamo -
spiegano - che certi compor 
lamenti n ìscano e trovino fer­
tile terreno nell ignoranza e 
nell indifferenza» Il Circuito 
romano di collegamento e co 
munic azione antifascista e ali 
t razzista si era rivolto al proc u 
ralore cajxi Mele e al questore 
Msone- pi rihe impedissero 
I assemblea degli "studenti ri 
voluzionan di Mendiano Zero» 
annunciata per stamattina alle 
ore 10 al teatro Anfitrione 
I.assemblea non ci sarà l«i 
polizia ha diKicl ito il propnet.i 
rio a concedere la sala e Meri 
ni ino /e ro I ha disdetta con 
vocanclo il suo posto una con 
U re-nz 1 stampa I •assexaazio 
in cultiiMlei Meridiano Zero si 
die hi ira assolutamente estra 
ne-1 igli alti accaduti negli ulti 

mi giorni e anzi protesta con 
tro «un indiscriminata e conti 
nua violenza psicologica» fatta 
di intercettazioni fenili di poli­
zia perquisizioni nelle due se­
di romdne del movimento se­
questro di «innocui strumenti 
eli lavoro» con riferimento alle 
spranghe- di lerro e ai manici di 
piccone trovati dalla polizia 
nelle se di 

Sempre len si e svolta un as 
sembra di studenti degli istitu 
ti Plinio Krancesco d A-ssisi 
Meucci Galilei Levi Civita 
lasso Orazio VI artistico 
Morgagni Mamiani Righi 
Avogadro 1 ale-te Croce L as 
semblea propone un concerto 
antifascista promosso dalie-
scuole e la partecipazione ad 
una iniziativa della Rete slu 
dentesca europea Uni nel da 
realizzare in contemporanea 
nei vari paesi 

sogno ne-llc surre-alta di Albe r 
lo Srivimo che immagina una 
moderna Mademoiselle Ceti 
laureo negli inquietanti di oni 
rismi alla Max l,rn-t intento a 
vestire spose piumati [In 1* 
\tizione della s/josr/ ) 

A parti una ventina di foto 
occhieggiano maliziosi lungo 
un corridoio parlandoc 1 di si 
duzioni contemporanei le 
I ibbra coralline e morbide di 
lirooki- Slnelds la silhouette di 
Iwiggy o la IH ra bellezza di 
Iman 

Li mostra che con un pizzi 
co di pertinente v mila rester 1 
aperta fino .il giorno di S 111V 1 
li-ntino si può vis t in tutti 1 
giorni dalle 11 alle- 20 e- il s tba 
lo dalle 11 ilk» 23 (Puzzi Mi 
gnanelli 2 i) Il biglie tto (osi 1 
du i imita lire e p irti ili 1 ni a 
vaio sari devoluto come di 
consueto a l i l i , in f ivori 
elei bambini malati di Aids 

Proteste per gli uffici 
inspiegabilmente trovati chiusi 

L'Acea toglie l'acqua 
Settimana corta 
in alcuni ministeri 

•Amore e Psiche > di Canova 

• i -Acca linea verde infor 
inazione gratuita ali utenza 
Per lavori connessi al miglio­
ramento della distribuzione 
della rete idnca si vendche 
ranno 1 seguenti disservizi » 
LAcea abbandona a loro 
stessi 1 350 000 romani sen-
z acqua da ieri II numero ver­
de attivato per far fronte alle 
emergenze causate nella zo 
na mendionale della città dai 
lavori di attivazione del Centro 
idrico Eur non e altro che un 
messaggio registrato un elen­
co dei quartien dove si verifi 
cheranno «abbassamenti di 
pressione o sospensione del 
servizio idrico» Disagi questi 
in programma fino a questa 
sera alle 21 

Centinaia di telefonate han 
no invece tempestato il nume­
ro dei «reclami idrici» Un nu 
mero non attivato per I occa 
sione «Abbiamo ncevuto cir 
ca 700chiamate - spiega un 
impiegato dell Acca - Ma nes 
suno ha segnalato emergenze-
gravi Moltissimi hanno telelo 
nato per sapere come mai da 
loro I acqua non mancava Ci 
hanno chiesto cosa fare delie-
scorte accumulate Solo un 
palazzo ha chiesto I interven 
to dell autobotte però non 
era nella zona interessata dal 
lavori di allacciamento della 
rete idrica» 

Già dalle prime ore della 
mattina in molti quartieri di 
Roma sud 1 rubinetti sono ri 
masti a secco Solo le scorte 
d acqua «immagazzinale» in 
recipienti bottiglie e al locco 
renza vasche da bagno han 
no assicurato I autonomia 
Molte le scuole chiuse per 
motivi di igiene- e sicurezza In 
molti casi gli studenti della 
periferia meridionale romana 
rimarranno a casa anche og­
gi Una vacanza di due giorni 
del tutto inaspettala 

Esquilino 

«Recuperare 
l'ex Centrale 
del Latte» 
• • Niente e entro eomine-r 
ciale ma un r> stauro accurato 
della piazza ottocentesca 
punto qualificante del recupe­
ro dell [Lsquilmo Que-slo negli 
intenti del soprintendente ar 
cheologico Adriano Li Regina 
dovrebbe essere il destino del 
1 area dove sorgeva il palazzo 
ne abbattuto dell e-x Centrale 
de I l-atte e- e he attualmi'iile si 
presenta ionie una (liste,a di 
macerie e ruderi -Dopo la de­
molizione iwcnuta qualche 
anno la - dice Li Regina - con 
la quale sono slate- messe in lu 
ce le are.ite dell Ac quedotto 
e e slata un i e adula di inle-res 
se ve rso quest area dove an 
drebbe almeno nstaurala la 
piazza ottixenti-si a sulla qua 
le si afface I.IV 1 11 te atrmo Ani 
bra Invine Ih» Sarebbe invile 
i]t\ scartare di-I tutto I ipotesi di 
realizzarvi un centro compier 
ciak- -che- non servireblx a ri 
qualificare il quartiere 

De-serti anche alcuni uffici 
come ad esempio quelli della 
Regione Lazio sulla Cnslofo 
ro Colombo Sgradita sorpre 
sa poi per chi ha raggiunlo 
gli uffici del ministero del Te 
soro se-mpre sulla Colombo 
chiuso al pubblico Un foglio 
appiccicato con lo scotch alla 
porta avvisava che «a causa 
della sospensione totale della 
(omitura di acqua da parte 
dell'Acea questo ufficio per 
motivi di igiene e sicure/va 
resterà chiuso anche al pub 
blico» Molle le proteste «Po­
tevano almeno avvisare - n 
sponde seccata Mana Cristina 
David arrivata a Roma da To 
nno ho dovuto chiedere un 
giorno di permesso un giorno 
bruciato Arrivo dal Piemonte 
questo fi' unico ufficio dove si 
possono (are alcuni docu 
menti Ora mi toccherà rima­
nere qui fino a lunedi doma 
ni come di consueto 1 uffirio 
non apre F cosi ora mi toe 
chera soggiornare da qualche 
parte» 

«Blat k-idnco» anche nella 
caserma di Pietralata Mienaia 
di soldati sono nmasti senza 
acqua per 1 intera giornata 
Drammatica la situazione nei 
bagni Water e lavandini inta 
sati Li squadra delle pulizie si 
è rifiutata di far ordine nei lo 
cali Li totale mancala di ac­
qua impediva interventi di 
qualsiasi genere Un rifiuto 
non gradito dal comandante 
della casenna che secondo 
decine di telefone giunte in re 
dazione avrebbe chiesto ai 
militari di far comunque puh 
zia usando dei guanti di pia 
stica «None'1 colpa nos t ra -d i 
cono gli impiegati dell ufficio 
reclami dell Acea -Pietralata 
non e interessata dai lavon del 
Centro idnco F.ur II guasto sa 
rà stalo probabilmente cauvt 
to d 1 problemi interni alla e a 
serma» 

Italsanità 

Da dicembre 
inCig 
35 impiegati 
• i Irenlacii jue lavoratori 
dell Italsanità andranno in 1 as 
samtegrvicini dal primo di 
ccmbre A denunciarlo is il eo 
untato dei delegati d azienda 
che punta il dito su Tram o No 
bill e sul suo proge tto pel ree u 
ix-rare il delle il Italstat llaliui 
pianti a scapito dei duemila la 
voratori di ile- aziende Interna 
Il sindacato considera la grave-
situazione Iman* lana e prò 
dultiva e ome Imito «degli erron 
1 della ine (impeti nza dell 1 
e lasse dinge-nzi ile 1 he- ha 
(reato lo scandalo di 1 Vc-e 
duetti doro» (le residenze |x-r 
anziani affittate con contratti 
|x-r .cnlinai 1 di nuli ìrdi attra 
verso operizioni |XKO ( >- are-
con li banche ndr) Inoltri ri 
spanniare su iri dipi ndi 11*1 di 1 
r>l pre senti ne II 1 sedi 1 entrale 
dell It ìlsanita non rappresili 
tereblx in 1 significativa ndu 
zioni de 1 e osti inconsidirazio 
ni dell elevatissima esposvio 
ne'maliziarla d( Il azienda 
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Convegno Pds 

«La sanità 
regionale? 
Un disastro» 
M Appalti costoii, nume 
rosMssime convenzioni con 
cliniche e ospedali privati per­
sonale sottoutilizzato Spen-
dacciona e disorganizzata A 
Roma e nel Ui/io I assistenza 
sanitaria la acqua È quanto 
emergente dal convegno «La 
sanità a Roma», organizzato ie­
ri dalla ledera/ionc cittadina 
del Pds nella «Casa della cultu 
ra»diviaArenula MicheleCrvi 
la Mice Picrsanli Patn/ia To-
raldo Di Francia Antonio Po 
sarcll) e Ruggero Trenna han­
no illustrato lo stato di salute 
delle 12 Unita sanitarie locali 
della capitale Dati e situazioni 
particolari contenuti in due 
scheue anticipazioni di un li 
bro bianco sulla sanità roma 
na attualmente in preparazio­
ne 

Dalle relazioni presentate 
emerge che il Lazio e al primo 
posto in Italia per la più alta 
spesa per convenzioni con eli 
mene e ospedali private Per 
uscire dal guado secondo il 
Pds è necessario dd esempio 
realizzare centn unici di pre 
notazione informatizzali nelle 
Usi dipartimenti di ernergen 
za disdire in via cautelativa le 
convenzioni con le case di cu 
ra private e con gli studi spe­
cialistici privati servizio infor 
inazione per gli utenti appro 
vare un prontuano farmaceuti 
co regionale che comprenda 
solo i farmaci utili 

Vìa del Trìtone 

Occupati 
gli uffici 
dell'Ina 
M Assemblea permanen­
te e occupazione alla geren­
za Ina gli uffici di via del Tri­
tone Motivo della protesta 
I intenzione di trasformare la 
gerenza in una società di t?e-
stione.che verrebbe control­
lata dal! Ina «Si tratta di 
un'operazione-cItenteUre -
ha detto Duilio Pucci della 
Fisac Cgil - Verrà data in ap­
palto un azienda con 300 di­
pendenti e 400 miliardi di 
portafoglio in grado di dare 
utili consistenti» I lavoratori 
t emono per il posto di lavo­
ro «Non faremmo più parte 
di un colosso c o m e l'Ina -
aggiunge Duilio Pucci - I la­
voratori non intendono tor­
nare indietro rispetto alla 
condizione della inerenza e 
pregiudicare il proprio livel­
lo contrattuale c h e natural­
mente I appal to produrreb­
b e . 

Di fatto la gerenza passera 
a una società controllata 
dal! Ina tramite un operazio­
ne che comporterà per I Ina 
una perdita di 50 miliardi e 
I ammontare della liquida 
zione degli 80 agenti di citta 
c h e potrebbero essere de­
gradati ammesso che accet­
tino asubagent i 

1 lavoratori però non ci 
s tanno e sono intenzionati a 
dare battaglia Da mercoledì 
sono in assemblea e ieri era­
no intenzionati a occupare 
Hanno affisso cartelli e stri­
scioni dinanzi ali ingresso di 
via del Tritone e preparato 
già il ca lendano dei turni di 
notte 

Parla Fex grande capo de 
Moschetti: «Non è 
il mio braccio destro» 
Damiani: «Al Coreco 
non l'ho voluto io» 
«Ai magistrati dico: attenti 
a chi parla per avere la libertà 
le cose si possono inventare» 

Il Carmidoglio In basso Vittorio Sbardella grande 
cape della de romana non più in ascesa 

A G E N D A 

Sbardella, lo Squalo ferito 
Córrente smembrata, i suoi nel mirino dei giudici 
Abbandonato dagli amici e con i suoi nel mirino 
della magistratura Vittorio Sbardella perde le fauci 
da Squalo «Mai stato il padrone assoluto della De 
romana» dice Intorno a lui si sta facendo il vuoto e 
lo sa Poi scarica i rei confessi Pallottini e Filippi, che 
con le loro testimonianze hanno inchiodato il suo 
amico Moschetti nella tangenti-story E di Damiani 
dice «Non io ma Signorello lo indicò per il Coreco» 

NOSTRO SERVIZIO 

H Vittorio Sbardclla e sul 
la difensiva il suo sistema di 
potere interno alla De perde 
un pezzo al giorno gli amici 
lo abbandonano (ieri I ad­
dio definitivo I ha dato I as 
sessore regionale Polito Sala 
to) e colpi durissimi giungo 
no dai magistrati di '1 angen-
topoh che vorrebbero in cel 
la il senatore Giorgio Mo 
schedi, chiamato in causa 
dalle contessioni di Luigi Pai-
lottini I ex presidente dell A 
tac che ha raccontato come 
venivano spartite le mazzette 
pagate dalla Socimi 

«Moschetti non e il mio 
braccio destro - si difende 
Sbardella - Il senatore Mo­
schetti e un amico che ha n 
coperto 1 incarico di segreta 
no amministrativo della De 
romana» 

Non e più tempo di prò 
mettere impunità e difesa a 

oltranza per i suoi alleati co 
me lo Squalo ha fatto solo fi 
no a qualche mese fa Ora 
Sbardella scarica prende le 
distanze Spiega che Danna 
ni il presidente del Coreco 
indicdto da un impiegato 
della Socimi come colui che 
organizsò il versamento del­
la tangente alla De non e un 
suo uomo «Il dottor Damia­
ni che per altro non credo 
sia responsabile di alcunché 
è stato indicato per la presi­
denza del Coreco non da 
me ma da Signorello • dice 
Sbardella durissimo poi con 
i rei confessi Renzo Ehgio Fi 
lippi e Pallottini «Quando 
uno ha i conti correnti in 
Svizzera evidentemente la 
sorte del proprio partito non 
0 sicuramente la cosa a cui 
tiene di più - dice - Mi pare 
che i magistrati stiano for 
/ a n d ò un pò per fare uscire 

una forzatura bella e buona 
del giudice Di Pietro' 

Insomma secondo Sbdr 
della quel miliardo di cui si 
parla Moschetti e la De non 
lo hanno mai visto lui tanto 
meno Ma come mai allora 
da tre mesi le casse di pia/za 
Nicosia sono vuote tanto 
che gli impiegati sono senza 
stipendio' Non è che prima 
miliardi come quello di cui 
sopra entravano in ca s sa ' «E 
allora che dire del Pds che 
vende i suoi gioielli di fami­
glia - risponde Sbardclla -
che con quello stesso miliar 
do ci vivevano anche loro ' 
No queste storie n o n e entra 
no con la difficoltà economi 
cade i partiti» 

I tempi d oro sono proprio 
finiti impossibile sentire dalla 
voce dello Squalo il seguitis­
simo e roco «A Roma c o 
mando io> 

Perde alleato uno dopo 

dalla bocca di questa gente i 
nomi di qualche politico 
Uno le cose può anche in 
ventarsele se in cambio gli si 
da la libertà o magari gli ar 
resti domiciliari come è stìnto 
per l'allottmi E poi dagli 
stralci di interrogatorio che 
ho letto ÌA\K Avvenire mi pare 
che il nome di Moschetti sia 
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Parla Gofifredo Bettini, pds 
«Carraro lasci o sarà travolto» 

MARIA PRINCI 

I M A Roma i ome a Milano 
giunta in crisi sullo niunicipa 
lizzati ' Intervista con il capo 
gruppo della Quercia in Cam 
pidoglio 

Il Pds dunque entra nel 
fronte delle Spa? 

No la nostra non e una posi 
zione ideologica Vorrei ncor 
dare che noi siamo sempre 
stati (ermi su due punti azze 
rare i vertici delle municipali/ 
Aite e poi senza pregiudi/iali 
in base alle peculiarità di eia 
scuna azienda scieglitrc i 
nuovi assetti Tenendo conto 
in pnmo luogo e io i he convte 

ne di più alla genie poi salva 
guardando i lavoratori e infi 
ne palleggiando criteri di 
economicità aziendale Eco-I 
abbiamo deciso di proporle 
che At.ie e Amnu diventino 
aziende speciali che la Celi 
tralc di I latte rimanga di prò 
prietà pubblici ma a gestione 
tuttaprivata Per I Acca infine 
proponiamo una Spa intera 
mente pubblica 

Ed è proprio sull'Acea la no­
vità Questa vostra nuova 
posizione sembra fatta ap­
posta per scombussolare gli 
equilibri politici. 

Chi ha fatto unp(, di confusio 
ne in verità ù la giunta Prima 
hanno esaltato le spa ora in 
vece la De da I aut aut al sinda 
co proponendo tutte aziende 
speciali con I unica eece//io 
ne della centrale del latte E al 
lora io richiamo alla coerenza 
il sindaco Cidiirro Forcelld e 
Coltura Perche tutti devono 
sapere clic la scelta della De di 
un azienda speciale per IA 
cea rappresenta il teniamo di 
tenere in piedi la colpa fonda 
mentale del suo sistcm ì di 
clientele e di potere 

Andare alio scontro sulle 
municipalizzate per la De 
sembra quasi un invito a 

nozze L'assessore Antonio 
Gerace ba minacciato addi­
rittura le elezioni anticipa­
te. 

Per fortuna le elezioni a Roma 
non le decidono ne Gerace ne 
la Democrazia Cristiana che 
invece dovrebbero prendere 
in considerazione I ipotesi di 
andarsene ali opposi/ione 

Nonostante 1 loro 27 consi­
glieri comunali? 

Certo ani he con 27 consiglio 
ri se ci ne sono quarantuno 
ddll altra parto E in tal caso 
dovrebbero anche imparare a 
Idre I opposizione con la stes 
sa fermezza ( la stessa costruì 
tività che Ila avuto il Pds 

Ma non è un po' velleitario 
riproporre, come mi pare 
che facciate, quella Giunta 
di garanzia che appena una 
settimana fa è stata bocciata 
dal Consiglio Comunale? 

Una bocciatura e e stata e vi 
ro ma solo sul pidno formale 
In realtà quella proposta e- I u 
nica sul I«ppeto e da quanto 
mi risulta trova sempre pai u 
tcn/ione in una parte consi 
stente del Psi tra i popolari 
della nlornia di Segni e tri 
molti esponenti delle forze lai 
che 

Ma anche Franco Carraro 
potrebbe condividere una 
proposta del genere? 

I altro Vittorio Sbardclla Po 
tito Salatto lo ha abbandona 
to e ieri ha radunato i suoi in 
sieme a Mensurati alla riera 
di Roma Antonio Cierace di 
ce ridice e ripete a tutti che 
lui con Sbardella non e en 
tra sta da un altra parte Dal­
la seggiola di segretario citta 
(lino dello scudo crociato è 
capitombolato il suo fedelis­
simo Pietro Giubilo «lo non 
ho mai lavorato ad una De 
tutta sbardelliana Sbardolla 
ha un sistema di alleanze 
non ha mai pensato di avere 
la maggioranza assoluta - di 
ce ancora di se stesso - Gè 
race giustamente non vuole 
essere definito uno sbarde! 
Iiano tra I altro e stato i.n 
mio alleato e Giubilo Giubilo 
non ha adatto capitombola 
to Semplicemente insieme 
abbiamo deciso che serviva 
rinnovare e proprorre perso­
naggi diversi» 

Goffredo Bottini, capogruppo della 
Quercia in Campidoglio 

Io sono nm isto molto impres 
sionato dalle dichiara/ioni dei 
sindaco a proposito della sua 
slaiiehez/a Non mi pare elio 
sid und stanche/za fisica ma 
politica ( irraro ha dui strade 
di fronti a si La prima e 
aspi 11 IR di eadin travolto 
il ili ingi)\iriiabitit ì e dagli 
si inilah li f in Li fino di Giù 
btio L sari blx tristo per il pri 
ino sind ìeo soci ilista II snida 
co mveci potrebbe farsi prola 
gollista ili una iniziativi politi 
ea mettendosi da parte e favo 
rendo una svolta por la citta 

La Usta nata a Fiumicino è la 
prova generale di questa 
svolta? 

A Fiumii ino la partita cletlor i 
li si gioca sulla sonda dei prò 
grillimi e delle proposti con 
erote che hanno permesso la 
convergenza di Ile forze ali in 
ti no dell alleanza Ma viste k 
horddle di Sbardclla e di Marti 
ridz/oli tontro la novità di 
questa list i k elezioni acqui 
stano un valore pili gmcrale 
Divelli ino In spartiacque tra 
e hi lavor 1 pi r il cambiami nto 
t ehi invoco vuole mantenere 
l ' u i i l i i o s i skm idei [urtiti 

Ieri I minima 3 

mass ima l o 

O d d i il sole sorge alle 7 06 
^ 5 5 ' o Iranionla alle 16 44 

TACCUINO l 
Chiamate l'Amnu, eanieller.' le scritte razziste e fascis'e 
Ecco i numeri telefonici por un pronto intervento 'il 93 05ri 
51 93 072 ri] 69 24 04 Si 69 23 78 
Adozione sanitaria. È stata avviata a favore di Tzedal 
Gherghis bambina eritrea di 5 anni giunta dal suo paese il 5 
novembre e subito moverala per un intervento di cisti di 
Dandy Wdlker (cisti di I cervelletto) 1 in./iativa e della «Ca 
sa dei diritti sociali" chiunque volesse partecipare ali inizia 
tiva stevsa o volesse conoscere meglio la situazione può n 
volgersi presso la sede di via Ianni 62 tei 47 47 r>17 e 
47 40 981 
Corsi di ginnastica. Sono aperte le iscnzioni ai corsi di 
ginnastica artistica e ritmica per ragazzi e ragazzo dai sei ai 
quattordici anni presso il Centro Ginnastica Flaminio Socio 
ta Romana campione d Italia e serbatoio di atleti olimpici I 
corsi di ginnastica di base pre agonistica e agoins'ica sono 
svolti secondo i programmi dei centri di avviamento allo 
sport del Comodella Federazione Gmnastiead llaha Per in 
forniizioni rivolgersi telelonicamcntc alla segietena del 
Centro (tei i256914) dalle ore 15al!e 18 sabatoedomeni 
l a esclusi oppure direttamente alla palestra di ginnasln i 
dello St idio Haminio 
Lingua e cultura araba. L Associazione Nord Sud org i 
nizz > corsi di lingua e cult ara araba (arabo classico e parla 
to) Le iscrizioni si raccolgono invia Scoino 4 ì a nei giorni 
di giovedì e domenica ore 15 50 18 30 Inlormazione al 'e 
Iofono85ri44 76 
«Mario Mieli». Il ciixolo di cultura omosessuale organizza 
perquest anno Gruppi psicoterdpcuìici per persone con Hiv 
e gmppi esiste n/idli per genitori di omosessuali Informa/io 
in al telel 54 1 i 985 nei giorni di lunedi e mercoledì 

i MOSTREi 
loti Scialoid Venti quadn inediti e acquerelli Galleria 
•Edieuropa. via del Corso 525 Orano 10 13 e 16 30 20 
ehi iso festivi e lunedi mattina F-moal 28 novembre 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell artista irlan 
dose recentemente scomparso Gallona «2RC» Edizioni 
dArte Via de Delfini 16 orano 10 13 e 16 20 esclusi fé siivi 
Fino al 30 novembre 
Arshilc Gorky C inquantaqualtro disi gni i ho rintracciano 
I intero percorso irtistieo dell artista nomade Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale 194 Orano 10 21 martedì eh u 
so Imo al 30 novembre 
II mondo di Snoopy. Disegni document ir filmati e abiti 
di fdmosi Milisti per raccontare I universo del celebre perso 
inggio di Sehulz Spazio Flaminio via Flaminia 80 Oiano 
9 «) H e 15 50 1930 sabato 9 30 2 5 30 domenica 9 30 21 
I ino al 17 gennaio 93 
Joseph Beuys. Disegni oggetti stampe di uno dei più m 
portanti artis'i tedeschi Palazzo celle Esposi/ioni viaNazio 
ndle 194 Orano 10 21 chiuso martedì Da mereoledì (inau 
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre 
Vasco Bendini. Tele di grande formato di un pittore infor 
male per lontana scelta Gallona dei Greci Via dei Greci 6 
Orario 10 13o 1C 1930 Da martedì e fi-o al 30 novembre 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di 
f imosi fotografi sul toma Accademia Valentino piazza Mi 
gn incili 2 4 O r i n o l i 20 sabato 11 23 Fino il 14 gennaio 
Dalla terra alla luna. Modellini ammanili e 300 veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli 
Pilaexpò via delle Accademie Ore 10 21 Ingiesso lire 
9 000 ridotti 6 000 I inp al 13 dicembre 

i NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

1 Unione circoscrizionale: martedì e o s t z Monti ore 10 
riunione dei segretari delle sezioni del contro storico Odg 
«Organizzazione del congresso dell Unione circoscrizionale 
per il 28 e 29 gennaio 199 5 
Sez. Testacelo' i / o mercato di pzza lostaceio Oj.'i> alle 
ore 10 iniziativa delk sezioni del centro storico contro il raz 
zismo 
Avviso urgente: la riunione della commissioni federale di 
garanzia prevista por lunedi 2 5 e stata spo .tata a lunedi 50 
alle ore 17 in federazione 
Avviso: lunedi alle ore 15 e /o se/ione Camini Marzio nu 
mone di lid Direzioni fi di rdle dllargat, .a si gn t in dclli 
Unioni iireosenzion.ili Odg «I inizi una polisca e sex lale 
di I Pds ,i Ro-i J C onferenza cittadin ì - v ini » Pi ri ni >or 
t inza dell.i riunioni si raetomdnda ai compagni t alli coni 
paglie convocati di tenersi liberi da altn impegnii diassieu 
r ire la loro pri senza e la massim i puntualità 
Avviso Tesseramento: il 1 dicembre si awior i la conse­
gna dei bollini 95 pertanto entro tale data lo Unioni circo 
sinzionali e li sezioni dovranno far p* rvmire in hodc-razio 
no tutti i cdrtellini relativi ai bollini 92 ritirati dagli isentli 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale- oggi in sodi ori 9 50 riunione Sini 
slra gii .anno su iniziativa regionale mondo del lavoro (f-o 
sehi e Cervi) 1 unodi ore 16 c /o Unione regionale isscm 
bica regionale dell area deiconiunistidemocMtiii Odu 1) 
nuovo assi tlo di II irea 2) situazioni politici (Giancarlo 
Are sta) 
Federazione Castelli: Artona ore 18 assemblea (Settimi) 
Federazione l-roslnone- in 1 cderaziono ore 15 Cf i ( fg 
(Di Angelis I alomi) 
Federazione Tivoli-Palombara ori 18Cd(Gasbam) An 
lieoli Corrado ori 21 Cd ( l i m i l i ) Mi ntan i 11 litro ori 1' 
assemblea pubblica 
Federazione Viterbo- in federazioni ore 15 50 Direzioni 
provimi ili- (C ip lidi) 

Partito Democratico della Sinistra 
Gruppo Regionale 

Erre Emme Edizioni 
Massimo Brutti, Vezio De Lucia, 

Antonello Falomi, Elio Mensurati, 
Carlo Palermo, Giorgio Pasetto, 

Michele Svidercoschi 

discutono il libro di 

Luigi Daga 

POLITICA E MALAFFARE 
dalla periferia al centro della corruzione 

presiede 

Michele Meta 
Lunedì 23 novembre 1992 - ore 18 

sarà presente l'Autore 

Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Roma - Tel 6877825 

L E R E L 
LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
Via G Lanza, 122 - 00184 Roma - Tel 48 73 129 

LIBRI 
ANTICHI 

MODERNI 
ERARI 

Aperto anche la domenica mattina 

OGGI SABATO 21 
DALLE ORE 20 IN POI: 

PRESSO I LOCALI 
DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

«WOODY ALLEN» 
(vwtlu Rcpj/ionisti ^ puzza Ragusa) 

SUONI CONTRO IL RAZZISMO 
«REGGAE AMBITION PARTY» 

Ingresso lire 4.000 

Assixtaziom studentesche 

«A Sinistra» 
Associazione culturale 

«Woody Alien» 

Iniziativa per 1 autofinanziamento della Manilesta/ionc 
Nazionale depli Studenti Contro il Razzismo del prossimo 

12 Ditcnibic 

SINISTRA DI GOVERNO 

ASSEMBLEA PROVINCIALE 

Per una Sinistra 
di governo nel Viterbese 

sen. Giorgio RUFFOLO 
Direzione PSI 

sen. Umberto RANIERI 
Direzione PDS 

VITERBO 
23 novembre 1992, ore 17 

SALA CONFERENZE 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

COMITATO PROVINCIALE 
PER UNA SINISTRA DI GOVERNO 

Abbonatevi a 

romita. 
PALAZZO VALENTINI 
Dal 21 al 30 Novembre con orano 10/14 - 15/19 
l'U I C Sez'one Provinciale di Roma presenta 
una Mostra Mercato di opere donate da Illustri 
Maestri Contemporanei Con prezzi eccezionali 
potrete acquistare un quadro d'autore e 
sostenere le attività culturali dei non vedenti. 

Tea t ro V a s c e l l o 
Domenica 22 e lunedi 23 ore 21,30 

PATRIZIA CERRONI & 
I DANZATORI SCALZI 

OVCiCCe e una Cuce 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 

pagine 

di 

rririfi 
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Campo de* Fiori 
Beaujolais, festa mancata 
Niente degustazione gratis 
per gli amanti del «nouveau» 

Roma IMtt l I ld 25 ru 

• • " A m m a / / t i . Al signore 
con i apporto spigato o occhia 
Imi gli «anta, passati g i i da un 
po pagare lOmila lire per una 
rxj t t ig lu di Beaujolais pan 
proprio un eresia 

l u i come tanti altri in p n z 
z i Campo de F lori e era .inda 
to [K r degustarlo gratui 'ainen 
te il vino novi Ilo francese Ma 
deluso e non poco ha girato i 
t icchi ed 0 usi ito d ili enoteca 
Irritati e aggrevsivi come pante 
re i gestori del locale hanno 
infine af'ivso un i anello «l. i 
f< sta del novello francese e sta 
ta spostata in via dei Mille 
p i isso la redazione del Frova 
roma' Un provocatorio invito 
agli avventori che dalle dieiot 
to di ieri cercata invano sotto 
la s l i tua d i Giordano Bruno la 
m imlestazione pubblicizzata 
( i l i settimanale si sono rivolti 
al banco d L l h vincria per ave 
re tratis quanto promesso 
•Grat i i ' Noi il novello francese 
lo abbiamo pagato La ditta 
non c i h i mandato m i ntc La 
fest \ e st i la un invi nzione del 
giornale» ha ripetuto senza so 
sta la figlia del t i tohre 

SI una fi sta come quell i 
che i francesi rmnov ino ogni 
anno alla mezzanotte del terzo 
giovi di d i novembre per prò 
vare il succo d uv i da poco 
uscito dalle vasche d i fcrmen 
fazione P i re che la Soprxa la 
società per la produzione dei 
prodotti igrieoli d oltralpe 
avesse scelto C ampo de Fiori 
per stappare le bottiglie delle 
migliori etichette e farle cono 
scere ai romani Questi fidu 
ciosi e puntuali hanno rispo 
sto in tanti M ì de' la festa non 
hanno t r w i t n neanehi I om 
b r i 

Come loro gruppetti di fran 
cesi hanno quindi ripiegato 
sull unica vinena del la piazza 
pensanelo ch i forse I appun 
tamento era stato spostato 11 
Non i r i cosi ma sportivi oltre 

che delusi non hanno nnun 
ciato ad assaggiare il Beaujo 
lais nouveau e la catasta di 
scatole sei bottiglie marca Pa 
mari Ite/Pere et fih e stata di 
mezzala nel giro di mezz ora 
«Non e un granché - commen 
'a una signora che occhio e 
croce oltre ad essere un inten 
ditnce di vino si direbbe una 
buona forchetta - Molto me 
glio il «Banfi» novello toscano 
Il novello italiano d i quest an 
no ò ottimo» conclude pnm ì 
d i andar via Affollato il picco 
lo locale i curiosi calice in 
mano si sono riversati ali e 
sterno In capannel lo per ri 
spondere alla domanda «Co 
m è'» É leggero va gai tran 
quil lamente ò il giudizio cor 
redato da schiocco di palato 
d i un giovane imbri l lantinato 
Una copp ia d i universitari prò 
t< ziomsti invece lo snobba 
Miamo bevendo vino italiano -
affermano - Non si e ipiscc 
tutto questo clamore intorno 
ad un semplice v ino francese 
Abbiamo i nostri e sono buoni 
Queste cose lasciamole dire a 
Bossi replica un altro almeno 
il buon vino non ha m / i o n a h 
ta SI però i francesi sono fur 
bi e il parere d i una signora 
riuscissimo x fare noi la pub 
bl ici 'a che f i n n o ai oro prò 
dotti Noi invece abbiamo bc 
vnto il ban Giocondo quando 
siamo arrivati il prezzo del 
Beaujolais non era ancora st i 
to definito quindi non lo ven 
devano comunque non ci 
manca 

Si avvicina un sommelier e 
la un po di stona «Peccato 
che la festa non ci sia Gli altri 
anni ( 90 i 91 udr) si ò tenuta 
in via Condotti Un evento cui 
turale per imparare a ricono 
sccrt i1 gusto del vino I france­
si queste cose le sanno orga 
nizzare come sempre sono al 
I avanguardia» 

f fé Ma 

* ">v **,**» &•*» ' £\ w Efelidi «firmate» Cippi Rondinella 
Le adolescenti fanno la fila per il trucco permanente 
Con il «tattoo» cosmetico si minimizzano i difetti 
0 si interviene sui guai di disinvolte estetiste 

Lentiggini, ultima moda 
Le fa il re del tatuaggio k 

È scoppiata la moda del tatuaggio «cosmetico' Og­
gi al posto di draghi e sirene si chiedono occhi al-
I insù labbra rimarcate o una spruzzatina» di len­
tiggini Gippi Rondinella il più famoso tra i tatuaton 
romani è disperato Costretto per altro ad interve­
nire sui segni indelebili che disinvolte estetiste dota­
te di un «tattou kit> lasciano sul volto di incaute 
clienti 

DANIELA AMENTA 

• • Basta eon i draghi i l iti 
basta con delf ini e serpenti ver 
migli Adesso e d i moda tatù i r 
si le lentiggini o in ìllerndtiv i 
qualche piccolo vezzoso neo 
sul mento e he fa tanto M ìrylin 
Monroe. I e adole scenti roma 
ne n i n n o scoperte! il f i sc ino 
delle eie lidi Pnm ì se li dise­
gnavano p i z u ntemente eon 
la matita ni irrone un paio d i 
macchioline sul naso i sulle 
gole per rinverdire la elasse 
sbarazzina d Pi I d i Carota 
Ora p n fi riseono risolvi re il 
problema ili i radice e f irsele 
«stampare» sul volto nule lebil 
mente 

Se poi le lentiggini non vi 
piacciono esistono «in coni 
mcrcio» altri oppurtuni la che 
a di f ferenzi dei trucchi t r u l i 
zionali non si sciolgono con 
I acqua Gippi Rondinell i sto 
rico tatuatorc d i quest i citta 
che col suo tratto sottile ti ì «fir 
malo» migliaia d i corpi ò di 
sperato Nel suo studio di via 
Farnese 72 arrivano eentin uu 
di fané mlle in fibril lazione 
( h iedono labbra pittur ite in 

ni ìniera pcrm inente oee hi al 
lungi t i sopraccigli i infoltiti 
ombrett i perenni 
Il nuovo trend natur ìlmenle 
ì m v a d igli St iti l niti Raccon 
11 Gippi «le imencanc si sa 
sono donne pratiche Cosi per 
evu ire d i truccarsi e ntruccarsi 
hanno inventato il tatuaggio 
cosmetico che ali inizio servi 
v i a minimizzare brutte eie atri 
c i ò pie col i difetti Poi la moda 
0 esplosa con conseguenze d i 
sastrose perche i commercia l i 
ti di articoli pert ìtualori hanno 
messo in vendila i kit per tattoo 
c is i l inghi» 

i inno scorso il kit compren 
dente la macchinetta per ta 
tuari e una video e issctta che 
spie g i [x r sommi e ipi i o n e 
si fa» e imvato anche l i I t i l ia 
distribuito da alcune ditte d i I 
nord Pi r 5 mil ioni si of f r iv ino 
ad estetisti parrucchieri e gì 
stori d i solarium gli strumenti 
p i r proporre al pubbl ico ta 
tuaggi cosmetici realizzati 
spiegava la pubblicità «con 
co lon vegetali per non lasciare 
se cui permanenti» Invece i 

A sinistra un latuatore al lavoro sopra Gippi Rondinella ali opera ne suo 
studio (loto At BERTO PAIS) 

«segni» sono rimasti a p ìrec 
cine signore e signorine in ve 
na di novità Ora per riparare 
ì l l i mostruosità dei tatuaggi 
fatti nei saloni di bellezza da 
mani inesperte un esercito d i 
donne bussa ogni giorno i l i i 
porta d i Gippi «I lo visto cose 
terribili Roba ch i neanche ì 
Regin 1 Coeli avre bbe ro potuto 

' i n peggio» tuon ì Rondine! 
l i i h i r iceonta di ragazze 
b iondi eon «tronchi neri» al 
posto de Ile- sopracciglia o top 
model con le labbra «gonfiale» 
d i strisce marroni 
«Vanno in que sii istituti a 11 pa 
gè spiega Cippi deve d icono 
loro p rov i i nlarti la piega di­
gli occhi tanto il tatuaggino va 

via se non I pi ice Dopo sci 
mesi irnvano d i m i in l i c r i 
me Non e f ielle mti rve nir i su 
certe schifezze U n i v o l t i c h i 
e stato I i l io il t itu ìggio scoiti 
p i n solo con h chirurgi pi i 
stic i o eon il I ise r F dove 
«operano» li es i liste d ili i in i 
no I ici le7 «Ovunqui risponde 

m i ' i in ìggiore concent r i 

zioni delle mie clienti provie 
l i d n centri d i oc Ile z z i del 
r ianunio d i Panoli de 11 ì Cas 
sia Adesso poi a compl icar 
mi I esistenza ci pensano -^ 
che lehmirghi» ( ome i ehirur 
01 «Si proprio loro chi disc 
gl i ino i e ipczyol i a \ a n v e r i 
Qu indo id un i donna vene 

isjiort it i un » m imme Ila que 
st i [ uè*) essere n i ostruita con 
u n i protesi Se rvin bbe pi rò 
un secondo ulte rvi nto per ap 
pil i ire I uireol i mammana 
Per questo alcuni specialisti 
tatù i no il e ipc zzolo M i ognu 
no deve fare il proprio mcstic 
n ì l tnmcnti risult iti sono ìg 
gin i iciai i t i» 

Insomm i i l l i l u i g g i o quello 
i lassico p e r l o m e n o e ss l j lo 
soppi intalo d i l le d i ivo lcne 
«cosmetiche» Occhi ali insù il 
posto di \ a s i e l i nel m i r e in 
burnse 1 nei u v i l l u o l i come 
contraltare u f imos i cinque 
punti de II ì M il ì J i e negli anni 
70 ireliti giovanotti sloggiavi 

no t r i Ostia e Fngene Chi fi 
ne h inno f itto le sireni le an 
con i delfini che guizzavano 

sui bicipiti i b b r o n z i t i ' O le 
scritte sulla ni m ima elle i se 
cond i del tr i l io si riconosce 
v i 1 epoca di deten ione i Re 
bibbi i7 Perfino Rondinella pa 
re risentito dall inversioni di 
t i n d c n z i Di lunedi nel suo 
«1-illomg Studio» riceve solo 
persone che necessit ino di m 
lerventi este tici «Ci sono in 
cl ic un sacco d i uomini che­
li inno b iv igno di qualche ino 
difica aggiunge divertilo In 
I ul to li n i hicste per il tatù i l , 
g i o ì osmi lieo crescono sia d i 
parte delle sventurate ch i le 1 
t un) di ridurre i d u m i delle di 
sinvolte est'Ssie ia d » p i r l i 
d i coloro che vogliono «qu il 
cosa di particolare da mostr i 
re «Sono ni II ì ni iggior mz i 
dei e ìsi r igazve bene gente 
con i sold Vogl iono le li ntig 
gnu o un ì r mare itura de Ile 
labbra pc r issoniigliare ìlla 
Dellera l- s|>csso non n i han 
noalcuna necessiti conclude 
Gippi lxi moda d u l ' r i p i t ie 
v i cosi Chiss ì domani c o s i mi 
chiederanno » 

SUCCEDE A... 
Successo al teatro Olimpico per la «prima» di De André che replica fino a domani 

Un «amico fragile» e misogino 
DANIELA AMENTA 

• • Strano mondo quello di 
De Andre d ì un i parte le don 
ne dall altra gli uomini e uno 
spazictto anche pi r i gav anzi 
«i figli dell ì luna» come li chia 
m a v ì Platone Nel suo spetta 
co lo ali Ol impico che restcr i 
in sci na fino ti domani solo 
per i previdenti possessori di 
l i ghetti (per 1 ritardatari e tul 
to i saurito) il musicista gè no 
vi se divide il propr io ut rlx> 
eanzonettistico in due parti 
storie al femminile e storie i l 
maschile Si badi beni non e 
una dicotemia tra buoni e e it 
tivi vinti e vincitori lutte le fi 
gure che .inirn ino il mondo di 
De Andre" del nostro amico 
franili ("come u n i m e n n g i 
avri bbe iggiunto Heming 
w i > ) sono ctaialni i ntc u n i i 
ti ime ntc perdenti 

U i sep inz i one in «dissi 
qui le bimbe 11 i maschietti e 
ciletro I 11 ivagna ma i lue t ac 
eese gli omosessinl i potrebbe 

allora avere il valore di un e 
scamotage teatrale F infatti lo 
speli icolo dell altra sera nel 
teatro affollato ma in gran soi 
rèe si apre con un pr imo atto 
in cui sfilano in ordine d i ap 
panzione la Madonna dei 
vangeli apocrifi Nancy e Gio 
\anna d Arco di Cohen Fran 
ciska e Bocca di Rosa l*a sce­
nografi i d i Pepi Morgia eie 
gantvsima si servi d i veli qua 
dri luci imprevisti «Don» Ta 
bnzio seppur pcrcnncrnenti 
seduto tira fuori una voce graf 
dante e calda L i band diretta 
d i Mauro Pagani non sbaglia 
un colpo Putto perfetto co 
ni er i prevedibile magari un 
po freddino come sempre ìc 
e irle negli spettacoli t roppo 
studiati in i ui la sequi nz i eli 
e inzoni e riportata sul librici 
no in vendita ali ingri sso 
Solo che q je st i «schizofri ni ì» 
si enic ì trova come dir i ' un 
certo nscontro reali per lo habnzio De André in concerto 

meno nelle a(fermaz.ioni d i De 
Andre che dice di amar le don 
ne pere he vo lontammcnte si 
rifiuta d i conosce rie in manie 
ra profonda ed e tutta*i ì ine u 
nosi todai «cassettmi d i g i t a l i 
fratti» della second i moglie 
Don Glie zzi ( p e r i i cronaca u 
cor i ) ma non c i fruga dentro 
perche se non ci si riconosces 
se «su che se izzi» Ciliegin i ò 
infine I ultima citazione Di 
ni idame De Staci che m u s i 
rebbe voluta niseere maschio 
pc r non subire I onta eli una 
moglie t* gin appi msi l*renni 
la misoginia7 P i re d i s] Rom ì 
in abito da ser i si spe-lh le 
mani perche comunque id 
un «gr inde » comi Di Andre 
ci sembr i di capire tutto ò 
perrne sso 
Alto secondo t-cco i signori 
uomini 11 m imi no di Striati 
Cajiiidan Pasciti il suicicl ì Mi 
che* (mor to suicida in care e n 
inutile nt orci i r lo pe r imore 
di una donna) il goni] i di 
lirassens Ecco i liuti le z un 

pogne il dn le t to genouse i 
mandol ini di Mauro Pagani al 
le spalle di De Andre Fdecco 
oprattutlo Ainitt) franili il 

momento più intenso di uno 
spettacolo e n ib r i to eleganti 
di l igi nte un nl i oliato Scorro 
no iltre figure misch i l i II IM 
statori n i csi mpio in versiti 
ne rock t Ulto simile ì quell 1 
che P ìbnzio p roponev i con 11 
l ' remiat i l o rnena M i r con i 
«Gr izie e buon i sera» Il sip 1 
n o s i c h u d c e fin lime lite I i l 
mostc r 11 omp issai i si anim i 
si se ilda eon 11 gente che si il 
z i in piedi e uri i «Inori fuori» 
l'i r il bis «Don I ibnzio (co 
me Don bened i l l o Croce 
e hi cita pc r vi i di «Tr tdu/ iont 
tic Ile i infedeli d i preferire ì 
qui III brutti e l i d i l i ) sceglie 
un 11 opp i i i l i br un tU\ Lrt uza 
ih mat infine i luci iccesi e 
l i v o l l i i l i intinti dul ie i lo 
igli oniosi ssu ih ehi n i II i 

niiov ì 1 urop i forse potranno 
vivi r i ipert ime ntc I i loro si s 
su i l i ! i 

Al Furio Camillo continua la rassegna della giovane danza italiana 

Camaleonti ballerini 
ROSSELLA BATTISTI 

• i £ meri dibile c|U int i vii i 
lit i dimostri la giovani i l inz i 
itali in i nonosl ai t i 11 man 
tanza di ti Uri dovi and in in 
sci na I esosi! i d i i costi d i III 
v i le prov i la diff ici l i ! i i l i man 
tenere un t r i in ing tee meo si n 
z i un m icstro (isso (a f f i d i l i 
dosi i st iges qu 11 I \ per I It i 
li i o iddirittur i emigrando pi r 
me s u mesi al! i s t i ro) Inv i l i i 
ma lutte qu i Ile une iuta ben 
lonoseiut i d i chi I ivor ni I 
settori i ci ogni f ionio si uiisii 
r i con nuovi ost n o l i i l i tr i ta 
gli fin inzi in 1 ppure incile 
que st ultima g i n i r i z i o n c d i 
press t di ci inzaton riesce a so 
pr IWIVI ri i i trov ire un |x> 

d i illusi ismo | « r ere i n Rati 
i l (Il pr )V i ni i> in qu is t i gior 

ni il Furio Camil lo dove el i 
qu ilche settiman i si sta svol 
gende una r ivsegn i dedicata 
i giocani nitori presi ntati da 

comp ignie d i ci inz i o coreo 
g r i l l già affermit i presso il 
pubbl ico d i i b illetlofih 

Per Off Broaditxj\ qu i sto il 
nome de II i rassegna - è p is 
s i to n i gli scorsi giorni Dino 
V i rga inirn itorc i coreografo 
fmiiti/yil della compagni ì 
«Aton C orni 11 maggior inz i 
degli litri nitori in e mellone 
Verg i e stato ed i- tut'ora un 
d inzaton e la ni linee fre se i 
di chi e-- abitu ito a stare sulla 
sci n i si r iconosci subito per 
qu i II i vogli i fluiti i di danz i 11 
c o m p isizione sere n i e con i 
posi i di s ipore chssu o Al f i l 

no t imi l lo I comp igni i li i 
prese ut ito iluc b r i n i Atlonaj 
IMI I i Mali di luna r iechiusi 
sotto il comun i titolo Dal naso 
aitalo Un «e ulto i l i iseisi si 
i l i finisce il pr imo tr l i n d o 
spunto d il i i condiz ioni d i 1 
popolo i br u o sottoposto ili i 
dupl ic i tir inni i di i popol i 
coii(|inst i lon e d i l l i propri 1 
si ve r i religioni Pi r fortini i 
piuttosto che iddcnlr irs in 
e luss i qu ih i s i inphfic ìzioni 
il ti i l l i tto um mi su un seutie 
ro di d inz i pur i m i m i i indi 
iriosi girotondi i simun (nei di 

segni C lov i i qu i s o nupi Ulto 
forni ile I ì pre si nz i i l i i l i uni 
ottimi i li un nh comi 1 li onor i 
V im i e Ino l ' n s e n z i i h i invi 
c i non b isl i i d ire sin ilto i l 
si con i lo b r i n o in p rog r imm i 
eh i oltre tutto s invise h i tu I 

n irr itivo I ispir iz ioni <\\Mali 
ili luna i l fond 1 in ! i l l i l i sue r<x 
elici in un t novi Ila di Pir inde I 
lo ni ì ni 1 ti ni il ivo di iceen 
n in l i I r m i i s impiglia negli 
ingoi ! i l i I r n e orilo i on ose uri 

simbolismi I un rise Ino inevi 
I ìbili quando ! i d mz i M I n i 
iss x i it i o proviene d ì un o 
pi r i l i t t i r m i I si l o p i r i z i o 
ni i hi se ni m a v ì - c o m i in 
qu i sto e iso non vie ne de pu 
r i t i d i re suini n irr itivi si adi 
in un ì forma di ti Uro i l inz 1 
un po i l it i l i 

Mi gho proec de re allora i o 
un C i temi i Gì nt ì l i t r i giova 
n i protagonista de II 1 russe 
^n i e hi in rapissi nt pre nde 
spinil i d i Ariosto i C i l v i n o p i r 
un eoli igi di Ixizzetti Storie 
illuse e ni i l ratconla-e sclnz 

zi r i p i d i per una d a n z i mi 

Il gruppo < Aton diretto da Dino Verga 

prcssionisl ì II proble m i e 
ini h i qui e I ine spe rie nz i i 

f ir e idi ri nell i tr ippol i i 
saper ci ire un i strultur i (orti 
ehi regg ì queste silliouelles 
per i to l i se ìilere n i l l i c in i i lu 
r i l*i Cu ni i ci n i sei ini gho 
ni I suo issolo Doratiti mi n 
In assolutamente delizioso i il 
mos ni o di micro danzi di Ro 

doIplK l o n Un t iwst sali 
in lini n insi rito ni 11 oiso di I 
lo sU sso spi ti ic olo (ch i ri pli 
c i si isi r i p i r I ul l im i volt i ) 
Un irri sistibile prova di br ìvu 
r i mtirpret it i dallo stesso 
\A mi ni cr idi i l i i nubi ir ti 
l( li (I nz i IH ! gin di un i b il 
hit i i o l i i u n i un i kou t t l i i l 
!' mio 

Centri sociali 

Una festa 
per il popolo 
degli Xavante 
• • V( nltM tu anni di < M!IO 
for/ ito lontano d i l h Sui i Mis 
su l i loro t i m I l i s ton i de qli 
X ivanli i b o n m n i I r i s i ha i i i 
A p p o n i un giorno dopo la 
lonc lus ion i de 11 i c o n f o r t i ! / i 
d i l l i N i / ioni Uniti su i m b u i i 
t i i sviluppo I i Sui I Missu 
i tic s in brx dovi Io toni ire 
ì^li X iv int i vu I H un is 1 d i 

un. i duemila hi U H hi M i s e r i 
ti centro * x i i k -I t in i t t i o l i 

n i» (vi 1B1 ne ivi m, » 1 j si tcrr i 
un ì f is i i i t u r i d« Il i C mip i 
t i n i Nord Sud I I S S C K I I / I O I K 
t In st i ori? i n i / / n ido un i sot 
tostr i / iont i f WOTK. dt uh X i 

\ i n k I iniziat iv i ur r * ! soste 
nula musiculi iu iite d i un i st 
ne di gruppi Si p issi r i d il 
roe k b irne utero tJe i «Pilo d i 
l o r i e rt fi io ili i mise* 1 i di 
hip hop e improwis i / i one d i 
«Ix. I romb i Rossi di M issimo 
Nun/ i i rm indo al j 1 / / ma dt 
st impo «e I ISSK o d i I q unti t 
to di Giovanni ! orni l i iso I in 
i^ri s o i t solti si n / ion i 

Libri 
sulla civiltà 
antica 

• I 1 st il i pr se ni i! i i ri 
presso I i si 11 li II t ( a ni i n 
i^ion ili l i u o ir i interi! i / io 
n ik " l ì ib l toth i i i \ K luo lo i j ] 
i i libri sull i ei\ Il ì d i I mondo 
m i n o eh i si li rr i d il J ili H 

d ic i in bri pr isco I A i q u in » d 
Pi I// I M mfn d i I mti I i vi i 
to n isit K mi m ini ntc d in 
t ontro tr i il mol i lo ( dit >n ili 
Spi t | i l i / / )!<! I l i II 1 p[(K U/K 111 
i l i op i n sulk i i\ilt i u hi h< 
d ili i pn isti ri i il nH dioi \ o 
d l'I i i l k î i i di i t tk r i t i r i 
d ili ì sic ri i ili i i r i d i l< io i 
S m inno \ n si nh IJ~ i sp< s 
tori il i l i un < str um ru on i iri i 
l r>U() pi ibbln t / ioni l^i dm 
/ione se ii ni fu ì dt II i mosir 11 
st il 11 u n i i d ì A k ino I k i 
g i i ì ( irlo h< t rm i i i li S b ili 
no Muse ih i t I is ini S irt m 
I in^n sso i l i < sp< s i / ion i 
ori 1(1 1*» i \j link 

Bruno Battisti D Amano 

Il mondo nuovo 
della chitarra 

ERASMO VALENTE 

• H Un i u i t imorfosi d i At 
I inl i I iltr i ser i in vi i Asi 1140 
( s i i 1 A d i 111 K i t ) l ìruuo B itti 
sti I) \ m ino ehi t> ipp irsi 1 
ri 1^1 r< stilli sp i l l i i m m o n d o 
nuovo d i suoni Un mondo in 
form 1 di 1 hit UT 1 V i n a n i m i i 
ìhit i lo d 1 1 ultori di II min o 
simun nto t lise uno m i suo 
sp i / io si iv 1 m Ik risorsi del lo 
strunu nto fino in fondo 
JII m in oiu può I Bruno Baiti 

sii I) A m i n o ( s u o n i v i p i r il 
< nl( di Nuova Vi sic 1 II ili 1111 
promosso d 1 I dip in) h i dalo 
i o n i d i qui sto * ivo 11 1 su 
bilo ìff ;nd i lo k m mi ni 1 suo 
n i d Ai 11 lo IV llis ino I suoni 
d i I n Inl i rmi / fluidissimi 
ni 1 1 volti m i I ni (1 si mbr iv 1 
n > irr st irsi) 1 ri isi >|t i n m i 
morii sussurri rison m e re 
moti Di KuL,m ro Ia l in i Ball 
sii I) Ani ino h 1 1111 so k "I u 
mmosi intf r imit i n/ i « ehi so 
no un hi d i n mino iff< ttuosi 
rivivisi i n / i r iffm i l i m 11,111(1 

< 11/1 1< ni ri * v un si i 1/1 
I o se ivo 111 un b r i n o d i 

t hi ir 1 M in v 1 i n br ino d il 
lun^o tu li 1 U rr 1 d i lk fitti 
ne bl)u ( d 11 fulgidi tr nuoti l i 
1 hi si ri / un il 11 rso d i I l i 
M» ) si 1 | 01 ipp 114 tto d un 
bri vi punici 11U 1 nl i n i it i t i 
tr m un nt J m i loi lu 1 r i bri 
vi proprio lo se ivi d i W \\U r 
B u t ile ni I b r i n o «Dui minu 
ti suoni 1! u ri svi Ih tr 1 I ir 
rut n l i ( I ili im i ito skx 1 mii 
in un 1 u qui i t i l » k \ i t i 

Ak ini e miposit i ri h inno 
lULJtUIlto II ] t hit in t V(K o 

stremi' iti Un « K u r t i n " d i 
I nn i o M ìnx 1 hin t su 1 K'° 
v i n i / z i 1 *JM r i cc i di unpor 
t inh ( ompos i / i om) h 1 «1 uno 
s uni i t e msi rito suoni lunotti 
d i un o b o i ( B10I0 Di ( u n o ) 
soffiati in un 1 distorsioni un 
brìi a elle se nibr iv 1 s p e / / i n 1 
suoni dell 11 hitarra m i ine hi 
l>ro lun^ imi nr1< vibr 1/on 
L i ru ( n 1 d i I «Kit 1 r i i t i n* 
puntav 1 piti sull o b o i 111 sul 
i litro staimi n'o 

C hi i n Bi 11 ih h i i m o i i i p 
p o l l i l o 11 Ini irr i i l suoni di 
un pi mofort i ( G i b r i i l h Mo 
ri 111) nel br ino «Di Iti vi ni Un 
ehi- un po ni voi mlt il B ir 
tok d i 1 suoni issort d i MIJSK 1 
di II 1 nott i I uhi c;Ii auti ri si 
no st ili ippl indil i ins t 1 • 1011 
B ittis»i | ) Ani m o i hi ili i fini 
un ion i indo 11 nut >lo^i i si i 

tolto d u l o so il moni lo ì ltniM 
h 1 pn si nt ito uno M OR IO di I 
sui IT ondo pcx l u i 1 musii 1 
li ( 11 il sopr ino B i rb i n l-i 
/o l i i h i i v t r i l lo I 1 su t i o n i 
post/ JMI 1 rt ridi ssi M t 1 
lissim i 11 1 lui irr 1 issort 1 I 1 
vtx 1 \u II ondi V4i i n tr 1 «dodi 
I I or i dodn 1 ( 1I11 hi dodn 1 
s i i ,n i un 1,» viglio d k nsioin 
( in i hi il ti sto prx t u o 1 di 
Rithsti D A n ino ) sul n fksv» 
k II t le rr i il nfk sv di 11 i km 1 

i i v i n / ult i d ili onibr 1 il ri 
III so più torti 1 uomo ehi t 
i n c h i il nfk sso d i 1 soli Ai 
preziosismi t imbrici d i 11 t i b i 
t irr 1 11 v o i i l i 1 u n i l o u n e mi 
vi 1 vi 1 più ine i l / mt i d il qu { 

l i si sono nfk ssi su Bathsh D A 
ni ino ippl tusi 1 non hniri 
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• PRIME VISIONI | 
ACAOEMYHALL L 10000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si-
Via Stamira Tel 42C778 ca E Greggio M Boldi • BR 

(16 15-18 15-20 15-gg 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

U I protagonisti di Robert AUman SA 
115 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Arma (aiata 3 di Richard Donner con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Mei Gibson Oanny Giovo--G 

115 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

I ) I protagonltU di Robert Allman-SA 
115 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 II principe dell* donne di R Hudlin con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 E Murpny R Givens 

(1545-18-20 15-22 30) 

AMERICA L 10000 1492laconoul»tadelparadltodiRidley 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Scott con Gerard Oeoardieu • A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 I J Una « t r i n e » Ira noi di Sidney Lu-
Via Archimede 71 Tel 8075567 mot con Melarne Grittilh-

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON L 10000 L) M a r t i » mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-2230) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

L IO 000 
Tel 817b256 

• lo «periamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Mei Gibson OannyGlover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

AUQUSTUSUNO L 10000 Doppia personalità di Brian De Palma 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 conj Lithgow L Davidovich-G(1530-

1720-19-2045-22 30) 

AUQUSTUSDUE L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 con Joe Pesci - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ca E Greggio M Boldi - BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
P azza Barberini 25 Tel 4827707 conStelaniaSandrelli-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Drago d'acciaio PRIMA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (1015-18 20-20 25-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPfTOL L 10 000 1492 La conquista dal paradiso di Rid-
ViaG Sacconi 39 Tel 3238619 lev Scott con Gerard Depardieu-A(15-

1730-19 50-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La citta dell* aiolà di Roland Joflè con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 P Swayze P Collins-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK L 10 000 Pomodori verdi (ritti atta fermata del 
Via Cassia 692 Tel 33251607 treno di J Avnet con K Balhes J Tan-

d y M L Parker- (15-17 35-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16 45-16 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via tlolla Pinola 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Olivero Company-D A 
(1530-17 1830) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

1 6 000 
Tel 8553485 

In the soupdi Alexander Rockwell -BR 
(20 30-2? 30) 

DIAMANTE L 7 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jori 
Via Prenestma 230 Tel 295606 Fahey Pierco Brosnan • FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Casa Howard di Jame» Ivory con Anto­
ny Hopkins Vanessa Redgrave • DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
Via Stoppam 7 Tel 8070245 treno di J Avnet con K Balhes J Tan-

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks-BRI (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito ' 

L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Tel 5010652 Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 O Americani di James Foley con Al 
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 Pacino Jack Lemmon-DR 

(1b 30-18 30-20 30-22 30) 
ETOIL6 L 10 000 Guai In famiglia di T Kotcheft con T 
FfWzzairvLueinMt „ Tal 6876125 Selleck 0 Amocho W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

EURCINE 
Vi» Liszt 32 

L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Tel 5910986 Mei Gibson Danny Giovo' G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

EUROPA L 10000 II principe dell» donne di R Hudlin con 
Corsod Italia 107/a Tel 8555738 E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

[J I protagonisti di Robert Altman- SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10000 i l Un'altra vita di Carlo Mazzacurali 
Campo de Fiori Tol 6864395 con Silvio Orlando-DR(17-16 45-20 40-

2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 n Una estranea Ira noi di Sidney Lu-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 mef con Melarne Griftith - G 

(16 15-18 30-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Portone perbene PRIMA 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 (1615-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan-
dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO 
VtaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

• Tantali di noli» di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni-BR (15 15-2230) 

GOLDEN L 10 000 II principe dell* donne di R Hudlin con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 E Murpny R Givens 

(16-1810-20 20-22 30) 

GREGORY L 10 ODO Guai In famiglia di T Kotcheft con T 
Via Gregorio VII 180 Tol 6384652 Sellek 0 Amecho W Crewson -

(16-18 20-20 25-22 30) 

HOLIOAY L 10000 Doppia personalità di B-ian De Palma 
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 conj Lithgow L Davidovich 

(15 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Oi 
sney-DA (16-18 10-20 05-22) 

KING L 10 000 Casa Howard di James Ivory con An 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abatantuono BR 

(16-18 15-20 25-22 30) 

MADISON DUE L 10000 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
ViaChiabrora 121 Tei 5417926 Roberto Benigni BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 Wertmuller conPaoloVillaggio-BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaCniabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Mori* di un matematico napoletano 
di Mano Martone con Carlo Cocchi 
DR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Arma letale 3 di Richard Donnor con 
Via Appi» Nuova 176 Tel 786066 Mei Gibson DannyGlover G 

(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Persone perbene PRIMA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

I I protagonisti di Robert Altman SA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Woody Alien M a Farrow 

(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di o Avnet con K Bathes J Tan 

d y M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Inlelicl • contenti di Non Paronii con 
Via del Corso 8 Tol 3200933 Ronato Pozzetto Ezio Greggio 8R 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10 000 < Uomini semplici di Hai Harlley con 
ViaVDerbo 11 Tel 8559493 RoborIBurke-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombelli 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossimi, riapertura 

NEW YORK L 10 000 Doppia personalità di Brian do Palma 
ViadolleCavo 44 Tel 7810271 conj Liingow L Davidovich GI1515-

17 10-18 50-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

Otello di e con Orson Wollos 
(1630-1830-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Pomodori verdi frinì alla lermata del 
lr*no di J Avnet con K Batr-es J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

City of Joy (versione originale) 

IlZL— ' 30-20-22 30) 

I 1 OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bril lante D A Ois animati 
DO. Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimont S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882b53 

Inserzione pericolosa di Barbe! Seti 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja-
sonLeigh-G (15 30-16 20 20-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mmghetli 5 Tel 6790012 

T I protagonisti di Robert Allman SA 

(15 45-18-20 10-22 30) 

REALE L '0 000 Giochi di potere di Phillip Noyco con 
Piazza Sonmno Tel 5810234 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 50-1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10000 
Viale Somalia 109 Tel 36205683 

Guai in famiglia di T Kolchofl con T 
Selleck D Amecho W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 301 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 

I l Mariti e mogli di Woody Alien con 

Woody Alien MiaFarrow 

(lb-1810 20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salaria 31 Tel 6554305 Slamo con Ornella Muti BR 

(16-1815-20 25-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noycc con 
HarnsonFord-G 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
Caccia elle farfalle di Otar lossetiani 

BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Bari 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-1/30-20-2230) 

VIP-SOA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

I I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow-

(15 50-18-20 05-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi t-a 

L6000 
Tel 4402719 

Analisi Anale (16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/8 

L6 000 
Tel 8554210 

Mio cugino Vincenzo (16-22 30) 

DELLE PROVINCE 

VialodelleProvince 41 
L 6 0 0 0 

Tel 420021 
Wlthsand Tracce sulla sabbia 

116-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Il ladro di bambini 116-21) 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Il principe delle mare* (16-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tol 392777 

Analisi finale (11)30-18 30-20 3022 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni84 Tel 3701094 

Sala Lumiere Fino all'ultimo respiro 
(18) JuleselJlm(20) Fuoco lauto (22) 
Sala Chaplin Jju dou (18 30) Tolo h 
heros (20 30) Vita da Boheme (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film di George Melies (20) 
La terra (20 30) Rassegna dol cinema 
tedesco -L'ultima risata* (22 30) L'ago 
d'or [24) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Relnette e Mirabelle di Eric Roh-

mor(19) Baci mamma! di Janos Rozsa 

(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los-
sellani BR (16-18 10-20 20-22 30) 
SALAB InthesoupdIA Rockwell (16-
17 40-1920-21 52 40) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tol 3227559 

Faccia di lepre di Liliana Gmanneschi 
(20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 
Via Milano 9 Tel 4328757 

Riposo 

SALA TEATRO IOISU Ingresso libero 
ViaC DeLolhs 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

(15 2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L '0 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

lltagllaerbe (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Doppia personali!* 
(15 45-18-20-22) 

Sala Do Sica Dragod'acciao(15 45-18 
20-22) 

Sala Sergio Leone II principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 
Sala Rossellim Inserzione pericolosa 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Annl90 (1545-18 20 22) 
Sala Visconti lo speriamo che me la 
cavo (15 45-18 20 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L IO 000 SALA UNO Doppia personalità 
Tel 9420479 (16-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 (16-2230) 
SALA TRE Legami [ 16-2,'30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Il principe delle donne (16-2^ 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Arma letale 3 (15 30 22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1° Maggio 60 Tol 94 1301 

Prosciutto prosciutto (15 30-22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Anni 90 (15 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Il principe delle donne (16-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

ArmalelaleS (15 45-18-20 10 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10OO0 
Tel 5672528 

(15 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Inlelicl e conienti 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

Morte di un matematico napoielano 
119-21301 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tol 9590523 

Infelici e conienti (16 22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 Tol 7594951 M o d e r n e t l a P / z a de l la Re 
pubbl ica 44 - Tel 4880785 M o d e r n o , P z z a de l la Repubbl ica 45 
Tel 4880285 M o u l l n Ffouge, V ia M C o r b m o ?3 Tel 5562350 
O d e o n , P z / a de l la Repubbl ica 48 Tel 4884760 Pussycat , via 
Cai ro l i 96 - Tel 446496 S p l e n d l d , via Pier de l le V igno 4 Tel 
620205 Ul isse , via T ibur tma 380 Tel 433744 Vol turno, via Vollur 
no 3 7 - T o l 482755/ ' 

• N O N C H I A M A R M I O M A R 

Seconda regia cinematografica 
di Serg'O Starno Stavolta il 
creatore di Bobo abbandona I ! 
talia ollocentesca di «Cavalli si 
n a s c e , per raccontare I Italia 
nebbiosa e feroce degli anni No­
vanta Il titolo • Non chiamarmi 
Omar» viene dalla frase-tor­
mentone che ripete un chirurgo 
in odore di massoneria Ma so­
no circa una trentina i perso 
naggi che si intrecciano nel sa­
lotto di un talk show radiofonico 
tra equivoci scambi di persona 
amplessi fugaci e miracoli maf­
iosi Divertente e ben assortito il 
cast messo insieme da Starno 
ci sono Stefania Sandrelli Or 
nella Muti Corinno Clèry Bar 
bara O Urso Elona Sofia R I C C I I 
due di ..Avanzi» Antonello Fasa-
n e Piorf'ancosco Loche il fu-
mettaro francese Wohnski 
Gianni Cavina Michele Mira­
bella e tanii altri II tono cattivo e 
acido caro al romanzo di Altan 
da cui il film è tratto si piega tal-

S<)l),ll(> 
21 novrmbrr 1^)2 

SCELTI PER VOI 
volta ad una comicità surreale e 
casinista che funziona 

R O U G E E T N O I R 

•: U O M I N I SEMPLIC I 
Hai Harlloy trentaduenne del 
New Jersey è uno degli espo 
nen'i più interessanti del nuovo 
cinema indipendente america­
no Forse avreto visto il suo se 
condo lungometraggio T r u s t 
Fidati» se vi è piaciuto proba 
bilmente vi piacerà anche Uo­
mini semplici É una strana pa­
rabola sui sentimenti con due 
fratelli molto diversi alla ricerca 
di un padre che non hanno mai 
conosciuto Ma la t r ama è poco 
più di un pretesto per racconta­
re un mondo popolalo da perso­
naggi curiosi poliziotti un pò 
alla Lynch in crisi esistonzialc 
ragazze misteriose { c e anche 
una romena malata di epilessia) 
e anarchici ribelli che leggono 
Malalesta Forse uscirete dal ci­
nema infastiditi forse vi lasce­
rete conquistare dallo stile post­
moderno e dal cast di attori po­
co conosciuti ma atfiatattssimi 

M I G N O N 

p<]gin<) 26HJ 
:M,Y* 

! 1 I P R O T A G O N I S T I 
Un grande ritorno quello di Ro­
bert Altman con questo ritratto 
al vetriolo d^'l ambiente holly­
woodiano • I protagoniste (in 
inglese p u eff icacemente 

The Player*} racconta la storia 
di un giovane e aggressivo pro­
duttore hollywoodiano mter 
pretato da Tim Robbins alle 
prese con un misterioso sce­
neggiatore da lui danneggiato 
in passato che lo minaccia in 
bilico tra thriller» o commedia 
affollato di pa i teopaz ion i m 
amicizia di attori famosi nella 
parto di se stessi (Julia Roberts 
BruceWi l l is Surf Reynolds Ja 
mes Coburn Jack Lemmon 
Cher ) girato con un virtuosi 
smo tecnico che tira I app ai 'co 
> I protagonisti- é un divertente 
film corale ali a l tezza delle pro­
ve migliori di Altman si pensa a 

Nashville» e si aspetta con cu 
nosita il nuovo «Short Cuts» 
tratto dai racconti di Carver 

A D M ' ^ A L , AL CAZAR 
EXCELSIOR, MAESTOSO 

OUIRINETTA 

• PROSA I 
AGORÀ 80 (Via della Penitenze 33 

Tol 6896211) 
Alle 21 The two of uè di Michael 
Frayn con Zoe Scott David Lon 
sdale Rpgiadi Bill Marsh 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 
Lunedi alle 21 1b PRIMA Settari-
ta volte ietto testo o regia di Fran 
co Molò con Angelo Guidi Ro 
berto Attias Giuseppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alte 21 15 Dolly d«l bar accanto 
scritto diretto ed mierpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio di C Goldo­
ni RegiadiRobertoGuicciardml 
Alle 21 UHi to e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
co Gamme rota 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tol 5898111) 
Alle 21 Viaggio In corpo Reo 
scritto dirotto ed interpretato da 
Massimo Ranieri con Arianna Az 
zolino Mario Moro M Antonietta 
S Paolo (domenica e lunedi ripo 
so) 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruccello con Ida Di Ben ed Rito 
Regia di ManoMismroli 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tol 
4743430) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola per la formazione dell at 
tore dizione mimo improvvisa­
zione recitazione analisi del te 
sto autoregla scrittura teatrale 
Informazioni dalle 16 alle 20 al n° 
4743430 

AVILA (Corso d Italia 37 Tol 
8443415, 
Alle 20 II medico per forzo di Mo 
liere con la Compagnia Teatralo 
«Quarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 58948/5) 
Alle 21 Ladies Night di A Me Cin­
tene S Sinclair con Rosa Fumet 
to A Alemanno C Conversi Ro 
già di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Celso 6 Tel 
6797270 6785879) 
Alle 17 30 e alle 21 15 La notte e il 
momento di Creblllon Fils con 
Massimo De Rossi e Sabrina Ca 
pucci Regia di Massimo De Ros 
si 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Allo 21 GM Intelligenti di Giusop 
pò Manfndi con B Massetti S 
Brofli S tono Regia di Claudio 
Boccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
578350?) 
Alle 21 15 lo & Woody con Amo 
nollo Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 
Alle 21 Maria d'Amore con Maria 
Monti regia di Patrick Rossi Ga 
sfaldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinla 19 Tel 6540244) 
ULTIME DUE RECITF Allo 21 30 
Zuppa di piselli con O Posacene 
C Gnomus C Bizzaglia Regia di 
Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
rollo 4 Tel 6784380) 
Alle 17 o allo 21 Simona Marchi 
ni m Una giornata dalla mamma 
di 8 Cacno e C Turckheirn Ro 
già di Marco Mat'olini scene di 
Pierluigi Samaritani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4/43564 4818598) 
Alle 21 II berretto a sonagli di Lui 
gì Pirandello con Renato Campo 
so Loredana Martinoz Aldo Pu 
gltsi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440/49) 
Alle 17 o allo 21 O tuono e marzo 
di Scarpetta con Aldo Giuflró 
Wanda Pirol Rino Santoro Regia 
diAldoGiuffrò 

DEL PRADO (Via Sera 28 Tel 
86210746/9171060) 
Allo 21 t5 Dal balconi dati antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
CIO 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
b/88^59) 
Allo 21 Non credo che esistano 
uomini come Clark Gable di L uct 
De Bei con Barbar,, Porla M ina 
Piiato Regi i di Guido Martignet 
ti 

DUSE ( V n Vittoria 6) 
Il Clan dei 100 di Nino Scardina 
propono laboratorio "-al i prove 
por prosa mugica mimo mostre 
pittura cabaret balletto Por in 
formazioni tol / 0 13 52? dallo 17 
allo 22 

ELETTRA iVia Capo d Africa 32 
Tol 70%40bl 
Alle 21 Lei e noi d> Gustavo Giar 
dini con Laotizia Ramon e Marco 
Tornassi Regia di Riccvdo Ber 
nardini 

ELISEO (Via N izionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 20 45 Jortnny Dorulli in Una 

bottiglia piena di ricordi con Car 
men Scarpitta e con Neslor Ga 
ray Regia Pietro Garinei 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Alle 21 Quando talor frattanto 
spettacolo musicale di Vito Botto-
li con la Compagnia Stabile Tea 
tro Regia dell autore 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Corpo Insegnante di Ste 
fano Benni e Lucia Poli con Lucia 
Poli NathalieGuetta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
l e i 7887721 4826919) 
Alle ?1 Taplsserie spettacolo di 
danza con la Compagnia MDA 
Coreografia di Caterina Genta 

GHfONE (Via deNo Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 o -]He 21 Febbre da fieno 
di N Coward con Ileana Ghione 
Mico Cundon Cristina 8orgogni 
Monica Ferri Regia di Silvono 
Blasi 

IL PUFF (Via G Zanaz/o 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesf) Incorruttibi­
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
-Attori & Tecnici» Regia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
AVILA 'Corso d Italia 37 Tel 

8443415) 
Alle 9 II medico per forza di Mo 
Nere con la Compagnia Teatrale 
"Quarta Parete Mattinate per le 
scuole e spettacoli pomeridiani o 
serali 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-5365/5) 
Riposo 

DON BOSCO fVia Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

Allo 10 e alle 21 Sogno di una not­
te di mezza estate di W Shake 
speare Mattin6eper loscuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta ? Tel 68796/0 
5896201) 
Tutto le domenicho allo 17 Pupl-
na e I orco Mattinate por le scuo 
lo in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Oggi e domani alle 16 30 Tempe­
ste di Shakespeare 

Ileana (ihiorn> i> protagonista con Mtco C andari <• Cristina 
H(niH)i*r i d< Ila < omini dia 'Siiylt ospiti di fan settimana- titolala 

L a f e b b r e d e l f i e n o Al-Chiane* ( ore I 7) 

Con Giusy Valori Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
l e i 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SAI A TEATRO Allo 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertweo con Gastone PBSCUC 
CI RozaKoradman MaunzioZac 
rhlgna Regia di Stollo Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (I argo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musicisti e nuov gruppi musicali 
Informazioni 9/13 30 Continuala 
campagna abbonamenti spetta 
coli studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tol 48/3164) 
Allo ino con la Com 
pagnia Teatrale Solari Vanzi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Allo 1 / c allo 21 My fair lady con 
Sandro Massimini Annalisa Cuc 
chiara httoro Conti e Angelo To­
sto 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panion 3 
Tel 58969/4) 
Allo 21 Seriore di Vincenzo I elio 
ro con Manuela Morosmi Fran 
Cesco Acquiteli Mimmo Suraco 
Regia di M ireo Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 303110/8 3031110/) 
Alle zO o jile 22 30 II maslmo di 
Baskervilie di Sir Arthur f o m n 
Doylc regia e adatt (mento Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
ti Pieraldo Ferrante Nicoli Ratto 
ne 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
?5 Tel 534/523) 
Alk 21 Mutus Liber con Riccardo 
Remi l ucia Ragni Gianni Dp 
Foo (VM 18) Prenolare al 
589678/ lunedi r poso 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
t i 16 Tf l 6^45890) 
Alle 21 Display di Enrico Btr 
nard diretto ed interpretalo da 
Lucia Modugno 

ULPIANOfvnl Cilamntta 38 Tel 
3*>2j730) 
Riposo 

VALLE (Via del Ti Uro Valle 23 i 
Tel 6543/94) 
Allo 21 II fu Mattia Pascal di Luigi 
Pinndollo con Flavio B u i o Re 
già di Marco Miltolmi 

VASCELLO | V u Giacinto Canni 
Z2//8 Tol 5B09389) 
Allo 21 Becketltana con Waclaw e 
t Oolnw J in cki 

VILLA LAZZARONI (Via Appi J N J O 
va 52,> te /87791) 
A le 21 Quando II gatto e via di 
J Morlimor o B Cooke Rogia di 
A f-ornnle con A Borgi i C Ve 
gitante C Cesarea T letti G 
Guerra e P Ciligioro 

VITTORIA ( P n / z a S M i n i I ibora 
tr cu 8 I n 5/40598 5/401/0) 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Cappuccet­
to rosso a cura del Teatro celle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownono Ingrosso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3z Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte lo domeniche aile 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo 
ne Spettacoli por lo scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 16 30 Le avventure di Pinoc­
chio con le Marionette degli Ac 
coltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 Tel 5892034) 
Allo 17 Si conta e si racconta in 
terprotato e diretto da Mara Ba 
ronti 

VILLA LAZZARONI <V.a Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Allo 18 Alice nel paese delle me­
raviglio con il Teatro Stibile dei 
Ragazzi di Roma regia di Allio 
Borghoso 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • 1 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tol 5565185) 
Domani alle 18 30 presso Aul i 
Magna Pontificio Istituto di Musi 
ca Sacra Piazza S Agostino 20/A 

Concerto dell organista Roberto 
Marini In programmd musiche di 
Tournemire Vierne Dupre 

ACCADEMIA BAROCCA (1 ci 
66411152 b6411/49) 
Oggi alle 21 presso St Paul s 
Withm The Walls Via Napoli 58 
Cncerto deei Solisti dell'Orche­
stra Barocca Italiana In program 
ma musiche di Guglielmmi Mo 
/art J Ch Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazz i G 
da Fabriano 1 / Tol 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittori Ì 6) 
Oggi alle 19 domani allo 1 / 30 lu 
nodi allo 21 e martedì alle 19 30 
prosso I Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto dirotto 
da Umberto Benedetti Michelan­
geli pi in i sta Benedetto Lupo in 
progrdmma musiche di Chtrubi 
ni Boothoven 

ACCADEMIA STRUMENTALE Dt 
ROMA (Via S Pio V 140 Tf l 
66«S28b) 
R poso 

ARCUMfVia Astura 1 Tel 525/428 

/216558) 
Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
musicali pianoforte violino flou 
to chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro polifonico e la 
boratono musicale 

ARTS ACADEMY (Via de«a Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Oslionse 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Proseguono lo iscrizioni ali Istitu 
to musicale «Bela Bartok- infor 
mazionifel 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3746249, 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e malerio teoriche Por in 
formazioni Ars Nova tel 
17 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073809) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico 1 -Te l 86899601) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
L Associazione cerca voci nuove 
maschili e femminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni od appuntamelo te 
lefonare al numero 897494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Vialo del Vigno 
l i 12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le delle Provine© 18-
Tel 44291451) 
Martedì alle 20 30 presso il Pa 
lazzo della Cancel ena P a z z a 
della Cancelleria Concerto del 
pianista Paolo Raslanl In pro­
grammo -Omaggio a Liszt» 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana Tol 9964223) 
Domani al e 17 30 p"*sso il Tea 
tro Comunale di Man?iana rori 
tal di Gervaslo Marco Signori 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 

ziomeeeoo^s) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Band 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI 
NE (Chvio dello Mura Valicane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamaimora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Cnldmatta 16-Tel 
6869928j 
Marted alle 18 presso il Con 
servalono di musica di S Cecilia 
via dei Groci 18) seminano con 
certo Musiche per l'infanzia in 
programma musiche di stagnoli 
Clementi Damiani Genulucn 
Kubo Penmsi 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Vn Aure 
I n 35? Tel 6634200) 
Domani ille 17 30 prosso la 
Chiesi S Maria dell Anima via S 
Maria dell Anima concerto direi 
to dal Maestro Silvano Corsi in 
programma musichedi Haydn 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(P.a/7adeBosis Tol 5818607) 
Allo 21 Concerto Sinfonico Pub­
blico diretto da borgiu Comissio 
m violin sta Domenico Nordio In 
programma di P Schubert 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vi i 
dol Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano ^8 Tel 8543216) 
Hiposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT­
TOLICA (Largo! ranco.co Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Ronrima 3?) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V i iAuroha /20 Tel6b418571) 
Alle 19 presso la Chiesa S Bar 
b a u Laigo dei l ibrnn Concerto 
del Quintetto di Archi In program 
ma musiche di Pachebel Haen 
del V i v i d i 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 A 
Tel /004Q32) 
Lunedi alle 21 Concerto di Mi 
rlam De Vero (iiaulo) ^ Stetano 
Notarangclo (pianoforte) In prò 
q n m m i m e che d I S Batti 
Schubtrt I i u 'ó Poulenc 

COOPERATIVA LA MUSICA (V ale 
Mazzini 6 Tt I 322595?) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vi i Nicol ) Zab i 
di \4*> Tel VB0480 57/24 9) 
Riposo 

EUCLIDE (P.az/a Euclide) 
Riposo 

CURMUSE (Via dell Archi'ettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostro 
20) 
Ri pos^ 

GHIONE (Via delle Fornaci 17 Tel 
G372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 
tol 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teiefo 
niche461480Q) 
Alle 21 presso Piazza Campitel i 
9 Rassegna Frodarle Choptn Al 
pianoforte Eden Ivan In program 
ma • Le polacche-

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni e o lue 
tei 3610051/2 
Alle 17 30 prosso Auditorio S 
Leone Magno Via Bolzano 38 
Karadar-Bertoldl -Ensemble In 
programma mu«'cNe di Mendels 
sohn Glinka SainfSaens 

MANZONI (Via di Mon'eZebio 14/C 
Tel 3223634) 

"Domani alle 10 45 Concerto del 
I Orchestra Sintonica Abruzzese 
direttore Mauro Maur In prò 
grammo rrusiche di launcclla 
Scogna Moncone Df» Rossi Re 
Stolzei 

NAZIONALE [Via del Vi-nmale 51 
Tol 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo dolio Snmmia 1/n "el 
68/5952) 
Glovodi alle 21 presso la Chiesa 
S Agnese "• Agone Concerto 
della European Chamber Orche­
stra clavicembalista Manolma Do 
Rooertis In programma musiche 
di Mozart Dvorak Bntten Bach 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tol 8554397 53tì865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9j 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA D! 
VILLA GORDIANI (Via Pismo •••' 
Tol 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8832823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Puzza Bo 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 
Alle 18 Don Chisciotte spettacolo 
di danza in tre atti e sette Quadri di 
Monus Potipa Musiche di L Min 
kus maestro confortatore e dirot 
tore Sergio La Stella Interpreti 
principali Alessandra Capozzi 
Mano Marezzi Zarko Prrbil Pie 
roMartellotta 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Vodi spazio jazz ro^k lolk 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Osila 0 Tol 37PS196) 
Allo2? |pronipot id« l jau 

ALPMEUS (Via Del Commercio 36 
Tel b7478?5) 
Salo Mississippi Alle 2? Herbie 
Golns and The Soultime-rs Segue 
disroteca 
Sala Morno ombo Alle?? Music* 
salsa con (Caribe 
Sa'a Red River Alle ?? Hsrold 
Bradley and Tony Scott 

BIG MAMA iVirolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel S812551) 
Alle?? Concerto dei Latte A l suol 
derivati Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte le 
slaccio 9C Tei 5744020) 
Alle 22 Grande blues con Rober­
to Ciotti 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monle testicelo 36 Tol 
b/44036) 
Alle ?? "Ì0 Concorlo del gruppo 
Diapason 

CLASSICO (Via I ibottil / Tel 
j74b9B9) 
Alle ?1 30 S e m a con gli Yampa-
paya 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via L i 
" a r m o - - 28 Tel 4404966) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sam Ono 
Ino 28) 
Allo 21 30 Concerie del gruppo 
Cruz dol Sur e Antonio Albarran 

FOLKSTUDIO (Vn Tr n qip ine 4? 
Tel 48/1063) 
Alle ?l io Tutti 1 giovani del Folk 
Spetticelo col'cllivo con numero 
j i ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 8?/a 
Tel 689630?) 
Alle?? Swing cor l a B i n d d Lia 
na Mllotl 

MAMBO |Vn de Fiemro 30 a 
Tm 68971%) 
Alle ?? Concerto di Enrico bene 
si 

MUSIC INN (1 go dei Fiorini r 1 
Tel 66449341 
Riposo 

OLIMPICO (Pi I H I G d i Firjt ano 
17 Tel 3?34890 3?34H3b 
Alle ?1 Concerto di Fabrizio De 
Andro 

PALLADIUM il u z z i Barolomeo 
Rom ino 8) 
Alle i Appuntamene con 
qruppo Sterco Me s 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IV , de! 
r i r d i l l o 1 3 / d - T e l 4/7(,07|,) 
Alk ?? Concerto di Crystal Whil* 
a Supernaturaleu 



L'arbitro 
fischia 
Lei lo prende 
a schiaffi 

i B [ i i una p mila tranquilla pi ro arbitr il i 
m ik In tzionc ci i t t i t c o mi li i fise Inalo conlru 
un fallo intenzionale Uopo le proteste gli Moda 
lo uno schiaffo sul viso Sono dovute intervenire 
altre ix rsone per mettere fine alla rissa» Il r i e 
conto is della messinese De borati Marnimi che 
rischia la radiazione protagonista del «fatacelo» 
durante la partita di basket fc mmini lc 

S-r-\ 

leniti dal tifo 
Nasce a Genova 
il primo club 
Genoa&Samp 

• I Uniti dal tifo l'er la prima volta i Gè nova i 
tifosi del gcnoa e Samp si ritroveranno insic me 
nello stesso c lub II fatto è sorprendente consi 
de rata la nvali che caratterizza le due tifoserie 
L inaugurarlo • e avvenuta ieri nel crai dei di 
pendenti comunal i I c lub hanno voluto di f lon 
d( re con questo gesto una cultura di educa/ io 
ne sportiva e di aspetto per 1 avversano 

iU*, 

Milan-Inter La partita che divide una città, vissuta da due milanesi: 
Il fascino Carla Fracci, la ballerina più famosa, cuore rossonero 
della classica e Sergio Bonelli, nerazzurro editore dell'eroe buono del West 

Dal fronte squadre allarme per Capello: Van Basten infortunato 

Gente da derby 
«Il tifo, unica radice 
di una città cambiata» 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO Anche il tifo 
adesso lo vive sulle punte Ma 
il cuore e quel groppo che ti 
piglia allo stomaco resta prò 
tondamente rossonero Milano 
va veloce e lei non la ne ono 
sce più \JC vecchie silenziose 
case del centro divorate dagli 
uffici sono tutte ad «uso forc 
steria» Spariscono i sarti le 
drogherie perfino le portinaie 
Solo i tram che ancora sferra 
Silano vicino a Brera le ne 
cheggiano rumon familiari 
Suo padre gran milanista ne 
guidava urto quando I isola pe 
donale era una parola astrusa 
«Dai Carla preparati fai due 
panini che si va a San Siro a 
vedere il Milan1» 

Carla Fracci anche se e fa 
mosa in tutto il mondo con 
serva una naturale passionalità 
che lascia sorpresi «Il derby9 

Certo che lo sento lo sono mi 
lanista fino al midol lo Una 
questione di famiglia Lo era 
mia nonna mio padre II derby 
è una tradizione una delie-
tante tradizioni che pezzetto 
per pezzetto vanno scompa 
rendo Sia chiaro il mio non e 
discorso leghista Dico soltan 
lo che Milano sta cambiando 

in un modo che non mi piace 
Tutto si perde non ci sono più 
radici lo il derby lo farei di 
ve mare una attrazione interna 
zionale come il palio d i Siena 
Mi dispiace che Milano venga 
ricordata solo quando si parla 
d i tangenti No quell i che sono 
finiti in galera non rappresen 
tano la nostra città» 

Anche Beppe Menegatti re 
gista e manto d i Carla Fracci 
s infervora parlando del derby 
«È un affare d i famiglia - con­
ferma sorridendo - Se il Milan 
perde non e e più pace lo so 
no il più tiepido ma la Carla 
e soprattutto nostro figlio Fran 
cesco ne fanno una malatia 
Comunque Carla ha ragione 
molte cose stanno camb andò 
Anche il derby d ic iamo la veri 
la non è più lo stesso Non e 
bello che lo stadio sia tutto ros 
sonero Non e è più emozione 
non e e più confronto» 

Carta Fracci è visibilmente 
in lotta con se stessa. 

SI sono perplessa Vede io ho 
sempre identificato il Milan 
con la mia citta L un la'to di 
pelle il t i lo rossonero 6 popò 
lare profondamente mencghi 
no Quello intensta 6 più regio 

M l.o hanno nbattezzato il derby di tangento 
poli ma resta pur sempre Milan Inter Un derby 
str.ino molto rossonero sia negli spalti che nel 
valore delle due souadre Almeno sulla carta 
Una volta la leggenda del derby ammoniva che 
doveva perdere la «favorita» Ora d i fronte alla 
strapotenza rossonera perfino gli amuleti e la 
cabala rischiano di essere travolti Vedremo È 
un altra sfida che la squadra d i Berlusconi deve 
superare 

Per il momento gli astn sono poco benigni 
verso il Milan Marco Van Basten protot ipo del 
la perfezione rossonera accusa un malessere al 
ginocchio destro Una distorsione che si e prò 
e tirato ncll ultima amichevole disputata in Spa 
gna dal Milan Ieri I olandese non si e allenato 
per precauzione Oggi si vcdrA Nel caso fosse 

i n d i s p o n i l e Capello ha già fatto sapere ch i 
utilizzerò Papin « Icmo la voglia d i riscatto del 
I Inter» ha sottolineato il tecnico La batosta con 
lo Stoccarda le brucia ancora Per noi Ira I altro 
questo derby viene nel momento meno oppor 
t imo Da dieci giorni non ci al leniamo assieme 

Siili altro fronte pare sicuro il forfait di Schil 
laci non ancora pronto dopo lo slir imenlo 
Due le alternative Un 'ntcr più coperta con So 
sa unica punta oppure il ritorno del discuvso 
Panccvcon 1 esclusione d i Sammer Rassicurali 
ti invece le condizioni d i Bianchi tornato un pò 
acciaccato dalla trasferta con la nazionale Dice 
Berti «Tutta I Italia c i spinge a battere il Milan 
Faremo di tutto per accontentarla» f già cl ima 
di derby l>revisti 83900 spettaton |x r un incasso 
di 2 mil iardi 924 mi l ioni 

naie e più snob Bene per una 
vittoria del Milan f ino a qual 
che anno fa avrei fatto dei salti 
mortali Ora sia io che mio 
marito ci tratteniamo d i più 
Forse anche questo 6 un ef 
fetto dei tempi 

Cioè? 

Voglio dire e he tutto sommato 
siamo più affezionati a un altra 
immagine del Milan Ci piace 
va il Milan eli Rocco e d i Rivera 
quel lo eli 1 ledholm e perfino 
quel lo che e finito in B Si sof 
(riva certo ma era più umano 
più simpatico più M lari in 
somma 

Lo preferiva quando era me­
no potente? 

Beh, d ic iamo che cosi e e me 
no gusto V i n c i a m o sempre 
non e 0 suspense Un pò d in 
certezza c i vuole Sa una e osa ' 

Ora anche I Inter mi suscita 
quasi tenerezza 

Cosa dice suo marito? 
Ma io dico - esplode Menegat 
ti - che ci deve essere un l imi 
te Non si può comprare tutto e 
tutti Aggiungo da milanista 
uno sproposito e meglio che 
vinca I Inter Almeno r idiamo 
una parvenza di equil ibrio al 
campionato II t roppo storpia 

Mavì piace Berlusconi? 

1 uomo - r ispondono in cop 
pia - e simpatico però non 
può comprare tutto A l l o r i i 
questo punto visto che vuole 
rappresentare Milano, perchó 
non si occupa anche d i urba 
nistica di viabilità di cultura7 

Intorno al Milan, c e troppa 
esagerazione Meglio l'altro 
Milan quello precedente a 
Tangentopoli 

Signora Fracci, le piace Ca­
pello? 

Sì ma credo che se non c i los 
se stato Saci hi non ci sarchi l i 
neppure Capello 

E Bagnoli? 
Lo apprezzo molto È un alle 
nature intelligente che lavora 
molto parlando poco Mi pia 
ce Ma bisogna lasciarlo lavo 
rare in pace I tifosi dell Inter 
dovrebbero capir lo Invece 
hanno sempre fretta Cosi non 
si conclude niente 

Chi gioca a pauso di danza? 

Il migliore fi slato Rivera lo 
chiamavano Fraccina per 
che si muoveva come una bai 
lerma Adesso il più bravo e 
Van Basten Anche lui sembr i 
che danzi Riesce a mantenersi 
elegante Jnchc quando fa dei 
movimenti incredibil i 

Carla Fracci la 
più famosa 
danzatrice 
italiana nel 
mondo è una 
tifosa accanita 

* V £ delMllan 

" V ^ v anche se le sue 
Vw preferenze 

< vanno alla 
squadra di 

^ Rocco e Rlvera 
più che alla 

5^,, strapotente 
formazione di 
Berlusconi 

Tex, un interista pentito 
«Tutta colpa di Herrera» 

• H MILANO È un interista 
pent i to Colpa del vecch io 
Hc len io Ricordate il g lor ioso 
Accaacca '«S l un gran furbo 
ne Que l suo T a c a l a b a l a ' 
non m i e mai p iac iuto Pur d i 
v incere avrebbe fatto un pat 
to c o n il D iavo lo que l lo vero 
Vincere vincere c o n qua l 
siasi mezzo Un t iro in porta 
e po i tutt i indiet ro a difende­
re il (ort.no No nel ca lc io so 
n o ancora un romant i co e 
giusto che v inca il migl iore 
non il p iù furbo» 

Come e strana Mi lano le 
macch ine si mo l t ip l i cano c o 
me le tangenti i lavavetri so 
st i tu iscono gli zampognar i 
ma I ant ico fondale è sempre 
lo stesso soprat 'u t to q u a n d o 
si parla d i derby A dir la veri 
tà Sergio Bonel l i d i derby 
non ne voleva propr io ['aria 
re «Mi dà fastido tutta quest i 
ch iacchiera che gira in torno 
al ca lc io Tutt i chissà per 
che si sentono competen t i e 
s fornano g iudiz i a raff ica In 
tellettu.i l i c o m i c i attori ma 
cosa ne s a n n o ' Che ridere 
quando d i c o n o che Van Ba 
sten ha sbagl iato un gol già 
fatto Ma hanno mai g iocato 7 

Sanno che cosa vuol d i re ti 

rare in corsa in una frazione 
d i secondo'» 

Sergio Bonel l i 60 ann i 
edi tore e sceneggiatore è un 
milanese impor tante anche 
se lui q u a n d o se lo sente d i 
re scrolla le spal le A furia d i 
frequentare Tex Wil ler ne ha 
assunto qua lche asprezza d i 
carattere I c o m p l i m e n t i e i 
ghir igori non gli p iacc iono 
Un pò c o m e Tex che non 
ama cavalcare c o n gli Intel 
lettuali e i f ini pensatori Pino 
alla boa de i 30 ann i ha gioca 
to a pa l lone c o m e med iano 
metodista Scarpe grosse 
cervel lo f ino «SI tecnica 
mente non ero gran un rica 
malore Però ci mettevo il 
cuore e il cervel lo Con i mie . 
facevamo un sacco d i tornei 
L i squadra avversaria prefe 
nta era la Real L rmmia eli 
Ci iammarco Moratt i f igl io de l 
presidente nerazzurro H o te 
t iu 'o du ro f ino a q u a n d o non 
mi ò saltato il menisco Mi 
h a n n o operato insieme a 
Gri l lo que l lo de l Mi lan d o p o 
due sett imane lui giocava e 
io camminavo con le stam 
pelle» 

Meglio 1 derby di ieri o 

quelli di Tangentopoli? 
Beh al lora si era giovani Al 
lo stadio si andava tre ore pr i ­
ma e nonostante il f reddo 
era bel lo stare assieme C era 
il senso del la p iccola cit tà in 
tre o re si faceva tem|X> a c o 
noscersi a parlarsi Diff ici le 
po i sputarsi addosso o lit iga 
re Ora e e tu t t altro c l ima Un 
c l ima d intol leranza costante 
che m i respinge Colpa an 
che del le società che accet 
tane» I andazzo e d i a lcuni 
g iocator i che con le loro sce 
•leggiate a izzano la fol la 

E adesso? Non le place? 

No la partita m i pu.ee Ma 
e he gusto e ò a t i fare7 Quan 
d o gioca il Mi lan tra I altro 
quasi tutti i posti sono nser 
vati ai mi lanist i Non c o c o n 
fronte) anche ere matica 
mente e un derby rossonero 

Del due presidenti, Berlu­
sconi e Pellegrini, cosa ne 
pensa? 

Bei lusconi lo conoscevo già 
A d i r la verità m i e p iù sun 
pat ico q u a n d o è fuor i da l 
ca lc io f una cane a quel la d i 
presidente d i una squadra 
che pr ima o poi ti obbl iga a 

del le scivolate d ala Poi non | 
m infastidisce quel l assolutel i 
obb l igo d i vincere che c o n " 
traddist ingue il Mi lan II mot i 
vo scatenante per esempio 
del la f iguraccia eli Marsiglia 
Pellegrini non lo conosco 
Anche lui si deve barcame 
nare Brutto mestiere a parte 
a lcun i vantaggi indott i que l 
lo del presidente Non lo fa 
rei mai 

E le due squadre? 

Devo ammettere e he il Mi lan 
gioca un ca lc io sp lend ido 
Vuo le vincere e v ince a te­
sta alta e senza i sol i t i ca lco 
letti 1. Inter7 Mah s arrangia 
Non ha grandi giocator i Mi 
piace Ruben Sosa ha classe 
tocca bene il pa l lone Gli altri 
non hanno mai un impenna 
ta 

Del Mllan chi le piace? 
Van Basten e il m i o giocatore 
ideale Appar t iene a quel la 
nob i le st irpe - Rivera Falcaci 
Platini Maradona che fan 
no bene al cale io 

Meglio Capello o Bagnoli? 

Li apprezzo en t rambi Ba 
gnol i viene dal la Bovnsa da 

Il calcio può essere ripro­
dotto come un balletto? 

SI >• 1 ò già successo la Dina 
mo Mosca al apice del suo 
successo ha ispirato un balle! 
to alla compagnia Moisscv 

Cosa vuol dire derby? 

E una rivalità sana Ci si guarda 
in cagnesco pur sentendoci vi 
Cini di casa Ripeto il derby e 
una splendida tradizione ma 
ho paura che si stia perdendo 
Un pò come tutto 

Qual è il personaggio calci 
stico che le piace di più? 

Sicur unente Giovanni Trapa! 
toni L ho sempre apprezzato 
ine he quando e diventato al 
li n itore eli II Inter L un uomo 
genuino un vero milanese Se 
organizzassero un gran gala 
|x_rlui andrei anche a ballare 

'XX •,.; 

• • Nataa Villano nel 19JG Carla Fracci e la più famosa danza 
tnce italiana nel mondo un mito il simbolo stesso del la secolare-
scuola di danza italiana Allieva della Scala dove divenne pnma 
ballerina nel ' 0~>8 \x rscgul I obe l t i vo di studiare e farsi conosce 
re subito anche ali estero AH inizio degli anni Sessanta dvenne 
sic Ila dell Amene an Balle! I heatre di New York e per un decen 
tuo formò con il danzatore danese Knk Bruhn una delle coppie 
mitiche della danza classic i del Novecento Espressiva e morbi 
dissima specie nei movimenti delle braccia sfruttò il suo fisico e 
il suo volto pe-r reme i m a n l imni igine delle grandi ballenne ro 
manticlle Ma la sua inusuale versatilità e il suo spiccato talento 
tr igico le consentono di inte rprctarc ancor i oggi ruoli divcrsivsi 
mi Vera cultrice dell arte teatrale del balletto Fracci contribuì a 
ridestare anche da noi la passione per la danza affiancandosi ai 
maggiori danzatori del nostro te mpo come Rudolf Nurevc-ve Via 
dinurVassil icv Oggi si pur ladi Ic icomc della possibile futura di 
at t r ice d> I Corpo di Ballo della Se ila 

Sergio 8onelli editore 
del celeberrimo Tex Willer 
Bonetti si dichiara «interista pentito» 

quei campet t i dove giocavo 
aneh io L un u o m o intell i 
gente che ha saputo conscr 
varsi sempl ice Poi dà il giù 
sto valore agli schemi alle 
tatt iche Sono gli uom in i che 
fanno vincere una squadra 
Lina volta a Capel lo h a n n o 
chiesto quale fosse il suo se 
greto Quel lo d i ave re de i 
grandi giocator i ha rispo 
sto Indubb iamente e un 
grande al lenatore e un u o m o 
intel l igente 

Facciamo un giochetto as­
surdo Tex e Dylan Dog 
per chi tiferebbero? 

M ih cosa vuole che le dica 
l e x viene d a l l i gavetta 0 un 
u o m o se mpl ice popo lare 
sta ci ì l la parte degl i ind ian i 
Dirci che incanì i il p ro to t ipo 
del tifoso milanista Dylan 
D o g ' Mah lui es un professici 
nist i de l mistero del l orrore-
Nerazzur ro ' No non f i temi 
dire cose » I Minti 

• i Se rgio Bone III MI inni imi mese doc dirige da Vi anni 1 o-
m o n i m i c isaieli lnce D i l l'l<18 pubblie i «IcxWil ler» u n o d e i f u 
metti più popolari procioni in Italia Inve-nlato da Gian I uigi Bo 
nelli padn diScrgio le x r iggiunsc, nel l')801 eccezionale quota 
di GOOmila copie vendute il me se O r i ne vende 380mila supera 
to per la pnm ì volta ila Dvl in Dog un altro popolarissimo perso 
naggio dell i I mugli i Bonelli «D\lan Dog» che vende <M0mila 
copn al niese cel i"- s in t lo d ì I iziano Sciavi ò il professionista 
dell mculx) e del miste ro P i n i molto ai giovanissimi mentre i 
lettori di lex apparte ngono i una generazione più attempata di 
quarantenni fede li come ic i r i b in i cn 

Se rc,io [ione III clic i- uv hi scrittore e sceneggiatore ha dato 
vit 1 ne Ila sua e im i r i id litri pi rsonaggi issai conosciuti Ricor 
eli imo «/agor» che \end i 'Hlinil i copie «Mister No» (70mi la) 
«N ith il Never» ( lTOiml i ) i i l ln Complessivamente lacasacd i 
triei eli Bonelli ve nd< due mil ioni di copie al mese Solo«Topoli 
no n i u l l i n v i o n ili del lumi Ilo h i una diffusione maggiore 

Matarrese 

Disco rosso 
al calcio 
di sabato 
• i ROMA L anticipo telcvisi 
vo del campionato al sabato 
può attendere troppi problemi 
al tappeto In Coppa la Rom-
si adegui nspetti il regolamen 
to Uefa e anticipi la gara di 
mercoledì con il Galatasaray 
Caso Napoli È scattata I in 
chiesta federale affidata a l ca 
pò dell ufficio indagini L a b i 
te E quanto alla Nazionale 
piace I idea d i Sacchi di gioca 
re le partite «pesanti» a Roma 
ma e arrivato il momento di 
vincere Ecco i1 Matarrese pen 
siero dopo il consiglio federale 
di len pomenggio Due punti 
•caldi» la proposta di Adriano 
Galliam amminis l r i tore dele 
gaio del Milan di anticipare 
una partita al sabato per t r i 
smetterla nella tv a p a g a i e n 
to 11 progetto in Federcalcio 
non piace e e ò il presidente-
dei Coni Cattai che ha già 
messo le mani avanti preoe 
cupato per i nflcssi negativi sul 
Totocalcio La Rai inoltre e 
considerato ancora I interlocu 
tore «pnmano» Matarrese ha 
commentato acido «Scorisi 
glio Galliam a nlasciare dichia 
razioni che possano creare tur 
batrve l-a Federazione valuta 
solo le proposte della Lega e 
non di chi fa gli interessi dei 
gruppi televisivi» Caso Napoli 
il Palazzo è preoccupato ma 
vuole vederci chiaro Labate 
ha il compi lo d i indagare a 
londo Sulla disputa «televisi 
va» Roma Uefa Matarrese ha 
bacchettato il c lub giallorosso 
«C è una normativa Uefa che 
va rispettata La Coppa dei 
Campioni ha la precedenza 
non si possono giocare partite 
delle altre coppe nella stessa 
fascia orana Oggi I Uefa ha in 
viato un lax alla Roma dovrà 
giocare alle 18 45» Una cuno 
sita tornano gli onundi La Fé 
dera/ ione ha stabilito che non 
sono «stran cn» i calciatori che-
pur provenendo da f ede ra l o 
ne estera hanno mantenuto la 
cittadinanza italiana o siano fi 
gli d i italiani II discorso non 
vale per chi ha indossato le 
maglie delle naziona' coni 
prese quelle giovanili Mo'Hk» 
prepariamoci ad invasione d ! 
sudamencam fra i dilettanh 

DFC 

Calcio a 5 
Clamoroso: 
lìtalia 
torna a casa 
M HONG KONG I Italia g r i l l 
favonta per la vittona 'male ai 
mondial i d i calcio a cinque ò 
stata eliminata al pnmo turno 
Infatti nell ult imo incontro gli 
azzurri sono stati sconfitti dal 
I Olanda per 4 a S È stata una 
autentica battaglia e la fortuna 
non 6 stata e erto amica degli 
azzurri Dopo ! e 2 i tulipani 
erano già in gol e la partita ò 
subito cominciata n salita I I 
tal la non nusciva a trovare la 
via del gol e si affidava ag i 
spunti sulla destra di Quattrini 
ma al 28 I Olanda raddoppia 
va Poi un ngore trasformalo 
da Rubci al 9 del secondo 
tempo riaccendeva le speran 
ze ma una punizione degli 
ol indesi riportava a due le lun 
ghezze di distacco La partita 
sembrava i lapnrsi eoi pare-ggio 
siglato da Quattrini e Mime tic 
L I Ma a i dalla fine gli olande 
si che avevano sostituito il 
portiere e ori un a.taccantc si 
glavano il gol della vit 'ona 11 
no a questo momento ammes 
se alla seconda *ase A rgen 'm i 
e Po lon i ! (gruppo A) Iran e 
Ol inda (gruppo B) Brasile e 
Belgio (g ruppoC) pe r i l g rup 
pò D bisognerà attendere le 
g ire di oggi tra Cin i i - l l s i e- tr i 
Spagna e Russia 

BRESCIA 
FIORENTINA 

"•?¥** 

X2 

Nella Fiorentina e è ancora il 
dubbio-Di Mauro che lamen­
ta dei dolor i a l la cavig l ia Per 
i bresciani galvanizzat i da l -
I a r r ivo del nuovo st raniero 
Mateut nessun prob lema di 
formaz one 

CAGLIARI 
PARMA 

I cagl iar i tani sono tutti in 
buona salute Mazzone potrà 
sch ierare la formazione-t ipo 
Per il Parma non ó escluso 
che Scala si port i in panchi 
na il nuovo acquisto Ferran­
te 

FOGGIA 
LAZIO X2 

Nella Lazio giocherà s icura 
mente Riodle che prende il 
posto di Doli (squalif icato) 
Zeman ut i l izzerà il neo ac­
quisto Royda l pr imo minuto 

»* ' * u«HÌ*<«.-~ »•* <H'*V 
" ^ v 
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MILAN 
INTER 1X 

PESCARA 
ATALANTA 

ROMA 
ANCONA 

Fabio Capel lo ut i l izzerà i tre 
olandesi per il derby con I In­
ter visto che anche Van Ba­
sten ha recuperato Problemi 
per Bagnol i in forse Totò 
Schil laci 

Galeone non potrà schierare 
Mendy (infortunato) Ferrett i 
e Nobi le (squalif icati) ma po­
trà contare su Sivobaek In 
forse nell Atalanta Ferron e 
Mmaudo 

La novità si ch iama Glonox 
Guerini lo schiererà dal pr i ­
mo minuto Nella Roma pare 
scontato il r ientro in squadra 
di Haessler r imasto luori nel 
kod i Firenze 

7 SAMPDORIA j y 
/ NAPOLI I À 

Enksson e Bianchi non la 
mentano problemi di forma­
zione Entrambi hanno tutti 
gl i uomini a d isposiz ione 
Mancherà solo Pol icano 
squal i f icato 

Q TORINO ««VO 
0 JUVENTUS lAtC 

Per il derby piemontese non ci 
sarà Baggioche si ò infortuna 
to con la nazionale oMarocchi 
che si è bloccato in allenamen 
to Pencolo Casagrande per 
Mondonico Potrebbe non te 
cuperare per domani 

UDINESE 
GENOA 

L undici che al f ronterà il Gè 
noa prevedo ache I uti l izzo 
del l argent ino Balbo che ha 
pienamente recuperato dagli 
acciacchi Tra i l iguri in cam 
poancho Van t Schip 

10 
F ANDRIA 
CESENA 

TARANTO 
LECCE 

JQ CASARANO 
IO PALERMO 

1X2 

Assisa 
É arrivato in Puglia il nuovo 
portiere Torresin ed è probabi­
le che faccia il suo esordio do­
mani Nessun problema di for 
mazione por il Cesena 

Nel Taranto è in dubbio Mon­
ti mentre tra i leccesi hanno 
completamente recuperato 
Ba ld ien Gross i e Ceramico-
la 

«m MASSESE 
\L TRIESTINA 

Sette punti in undici incontri 
questo il ruolino di marcia dei 
la Massose per la Triestina 
nvece è tetra in classifica 

con quindici punti ali attivo 

In casa il Casarano ha vintro 
1 volte e r imediato una 
sconfit ta e 3 paroggi II Paler 
mo luor i casa non ha vinto 
ancora una sola volta 

1-
CORSA 

2" 
CORSA 

3" 
CORSA 

4° 
CORSA 

5a 

CORSA 

6* 
CORSA 

Afe 

122 
X2X 

1X 
X1 

X2 
2X 

X2 
2X 

12 
11 

1X2 
22X 
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La svolta 
del basket 
italiano 
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Ieri Malgara, re della pubblicità, s'è seduto sulla poltrona della Lega 
Oggi Gianni Petrucci verrà eletto con un plebiscito presidente della Fip 
La Federazione archivia la gestione Vinci e si affida ad un manager, 
già segretario della Federcalcio e vice di Ciarrapico alla Roma 

Facce nuove per i giganti 
Romano, 47 primavere, 8 anni al Coni e uno alla Le­
ga calcio, una breve e poco felice esperienza alla 
Roma calcio Gianni Petrucci diventa oggi presiden­
te della Federazione basket, promettendo a se stes­
so e al movimento di risollevare in poco tempo il 
mondo dei canestri Con pochi soldi e molte idee. 
Da ieri, intanto, Giulio Malgara ha preso il posto di 
De Michelis sulla poltrona della Lega 

MIRKO BIANCANI 

M ROMA L hotel dell'inve­
stitura - il famoso Midas - ci 
ha «regalato» 16 anni di craxi-
smo Gianni Petrucci non 
aspira a tanto, specie perché 
ha dichiarato più volte di vo­
ler nmettere a posto le cose 
in breve tempo Ciò non to­
glie che quella di oggi sarà 
un'apoteosi che neanche 
Bettino dei tempi d'oro, pote­
va regalarsi Un plebiscito 
una clintoniade aglio, olio e 
peperoncino 

L e x dirigente romanista, 
successore di Vinci («Di lui 
penso tutto il bene possibile 
ha saputo essere mai di par­
te»), ama accreditare di sé 
un'immagine rampante 
«Soffro di protagonismo' Ve­
ro, ma anche necessano So 
no pur sempre uno che ha 
lavorato da mattina a sera 
ottenendo spesso dei risulta­
ti Sara un caso ma quando 
ero segretano della Fip si vin­
ceva Mento dell allenatore, 
ovviamente» 

Già, merito anche di quel 
Sandro Gamba che lo stesso 
Petrucci sta per giubilare «Il 
programma - spiega - è arti­
colato in due tempi A breve 
termine riguarda la Naziona­
le e il settore femminile, più 
in là ci occuperemo di mini-
basket, rafforzamento delle 
strutture penfenche detassa 
zione delle piccole società 
Credo ciecamente nella ca­
pacità trainante dell'azzurro 
ma al di sopra di tutto ci d e 
v essere la costruzione di una 
vera base "Due canestri e un 
asfalto', direi per sintetizza 
re Anche perché potremmo 
spendere poco stipulando 
convenzioni col credito spor 
tivo e con gli enti locali» 

Quella dei fondi da centel 

lutare sarà una realtà con cui 
il nuovo presidente avrà a 
che fare in modo pressante 
Gattai ha chiuso il rubinetto 
bisogna correre ai ripari «Ma 
il presidente del Coni - ag­
giunge Petrucci - chiede an­
che di valorizzare nuova­
mente la Nazionale e mi tro­
va perfettamente d 'accordo 
Presto ci sarà un centro tecni­
co apposito, vicino a una 
grande città (Riano, proba­
bilmente ndr) In realtà cre­
d o che il nlancio passi anche 
attraverso miglion rapporti 
tra Federazione e Lega Fino­
ra ci sono stati equivoci ed è 
stata una debolezza di tutti, 
Guardate il calcio Figc e Le­
ga sono entrambe forti ed 
entrambe funzionanti Una 
L/-ga debole è una scellera­
tezza» 

E a una Lega debole certo 
non crede Giulio Malgara 
che ieri è stato eletto presi­
dente (il vice sarà Aldo Alile 
vi patron di Cantù) a larga 
maggioranza Alle 32 società 
si è presentato con piglio de­
cisionista Come a dire se De 
Michelis delegava tutto alla 
gestione - oculata - di Porci 
li io metterò molto di mio 
nelle piccole e grandi deci-
.sioni «Dobbiamo credere in 
noi - ha sparato nel mie roto-
no - e nello zoccolo duro 
che il basket ha mostrato di 
avere C e un problema di 
immagine, che va affrontato 
promuovendo e imponendo 
all'attenzione generale i no 
stri volti più popolari 7 ra gli 
obiettivi da perseguire e e 
anche quello di migliorare la 
qualità del gioco, la folla nei 
pala/zetti verrà di conse 
guenza» 

Poi Malgara ha aperto con 
forza alle richieste della Giba 

- il sindacato giocatori - an­
nunciando un graduale ma 
inevitabile cammino verso lo 
svincolo Infine, la pnma no­
ta di velala polemica della 
sua gestione Verso Bonslav 
Stankovic il segretario della 
Piba artefice di un progetto 
che - per varare una sorta di 
Nba continentale - strappe 

rebbe al campionato italiano 
Roma e Milano «l calendari 
vanno razionalizzati evitan 
do che le Coppe europee 
strozzino le competizioni na­
zionali» Che devono conti­
nuare ad esistere - questa è 
la traduzione - a dispetto 
delle contorte speranze di 
Monaco 

Il basket 
cambia pelle 
Oggi Gianni 
Petrucci sarà 
eletto 

presidente leti 
intanto è stata 
la volta di 
Giulio Malgara 
(a sinistra) 
nuovo 
presidente 
della Lega 

E già dietro l'angolo 
c'è il divorzio dalla Rai 
• I Abbasso la Rai Da cinque inni ente di 
stato e basket sono legati da un matrimonio 
litigioso Li unisce il denaro i "50 miliardi a 
suo tempo versati nelle casse della Lega Ma 
nel tempo i tradimenti si sono assommati, e 
la separazione appare imminente Lotonfer 
ma una frase una delle tante pronunziate nel 
discorso di investitura da Giulio Malgara «Il 
rapporto ò stato positivo dal punto economi 
co non da quello normativo» I rado'to suo 
na o ci garantite maggior spazio e maggiore 
dignità, o ce ne andiamo 

Dopo il Giro la Formula l parte del volley 
e addirittura del calcio in viale Mazzini ri 
schiano dunque di perdere ani he il basket II 
flirt attuale - dopo un infruttuosa e boicottata 
trattativa con I elepiu - riguarda 'I eie-monte 
cario ma < e ehi sussura a voce quasi alla 
che Malgara fuggirebbe soltanto con la Fini 
vest Per una semplice ragione quando a ca 
sa Berlusconi ci si aggiudica un prodotto lo si 

Vdlon//a e lo si vende nel migliore dei modi 
Propno quello che la Rai non ha mai voluto 
fare 

La galleria dei ricordi è lunga Finali di 
Coppa Campioni date in differita match ini 
portanti ripresi e proposti dopo Marzullo Na 
zionale sistematicamente ignorata Solo per 
«FCITUZZI 9L (i campionati europei dello 
scorso anno) la copertura fu adeguata L i ri 
sultati d ascolto arrivarono Ma quando il JO 
giugno le parti si ritroveranno a trattare il pre­
sidente dell Upa porterà con sé soprattutto 
un lungo dossier di sgarbi Da tifosi della pai 
la a spicchi e e da augurarsi che ottenga -
qualunque partnfr deciderà di scegliersi -
prima di tutto 1 abolizione del eoilus interru 
ptus del sabato pomeriggio Un tempo solo fa 
male a tutti specie se il secondo racconta 
scampoli di un match deciso II salto di rete 
non e mai stato cosi vicino \M B 

Il Coni vara piano austerity 
Il tradimento del Totocalcio 
(meno 116 miliardi nel '92) 
E lo sport stringe la cinghia 
"M ROMA 1 ra la rassegna 
/ione e I attesa di ciambelle di 
salvataggio governative (la 
promessa abolì/ione dell ad 
dizionale listale sulla schedi 
na ribadita ieri anche dall in 
lervento del ministro del turi 
sino e spettacolo Margherita 
Boniver) i Coni prende uffi 
cialmenk' atto che il periodo 
delle vacche magre durerà al 
meno per tutto il 19')ì Questo 
il senso del Consiglio Naziona 
le che 0 sostanzialmente servi 
to ad approvare le van.izioni 
negativa ne! bilancio 1992 
provocate elalla crisi del loto 
ealeie) (linora r>17 milioni di 
colonne giexate in meno) Per 
I anno che eN ormai alla fine il 
Coni ritiene di avere me issilo 
quasi ] 16 miliardi in meno Ma 
il bilancio consolidato (ielle 
scrci/io deve esseie ancora re 
so pubblico e ieri Gallai e ap 
parso impacci.ilo quando 1 
cronisti gli hanno chiesto dati 
aggiornati Miliardi in meno 
che il Coni ha provveduto a re 
cuperarc con gli ormai famosi 
tagli sia ai contributi ordinari 
delle fcdera/ioni sportive sia a 
quelli degli enti di promozione 
sia alla gestione 

Per il 1993 la prudenza ha 
consigliato una previsione eli 
entrate dal Totocalcio non di 
versa da quella determinatasi 
nel 1992 3090 miliardi Con 
una quota Coni pari a 860 mi 
liardi I contributi ordinan alle 
federazioni resterebbero atte­

stati sulle- cifre delinitive di 
quesl anno (dai circa 90 ni 
bardi del cale io ai 17 dell atleli 
e a ai 2 dello sport di-jùili) per 
un totale di 386 7 miliardi più 8 
di interventi mirali in previsio 
ne dei (jioclu olimpici inverna 
li di Lillchammer e dei Giochi 
de! Mediterraneo che si svolge 
ranno nel giugno prossimo in 
I-rane la IJC c-eonomie colpi 
ranno un pò tutti i setton 

Ma il presidente del Coni 
Amgo Gattai, ha accennalo so 
prattutto a due cifre che do 
vrebbero rendere I idea sia del 
clima di austc-ntv sia dell ottica 
diversa consigliata dalla re-la 
/ione poslolimpir i di Mano 
Pescante pe r 11 preparazione 
olimpica sono in bilancio 20 
miliardi invece che 44 per i 
centri di alta specializzazione 
7 invece di 14 Per fare-tornare 
il somso sui volti di tanti presi 
denti basterebbe che le assieu 
razioni eli «massima attenzione 
e disponibilità da parte del Go 
verno» per 1 alxjlizione dell 
addizionale nccvu'e dal Pa-si 
dente del Consiglio dei Mini 
stri Giuliano Amalo si traslor 
massero in provvedimenti el 
tettivi «Ho parlato a lungo di 
que-slo problema con il l*re-si 
dente del Consiglio Amalo -
ha garantito il ministro Bornver 
- e il capo del governo si e ilio 
strato mollo disponibile» In 
proposito Gattcìi si ò incontrato 
con il capo di gabinetto del mi 
nistero delle finanze consiglie 
re De Lise- f l'S 

Rugby In tv. Si p oca oggi il derby Rovigo l re viso (Ramno ore 
15 20) inticipo de! campionato di sene A! Sempre per lo 
stesso campionato a Milano e in programma Charro Medio 
lanum Delicius Parma 

Formula 1. Il prossimo mondiale piloti ini/iera il 11 ir jrzoeon 
il Gp del Sudafrica Nel calendario non ci sarà il Gp dei 
Giappone sostituito da! Gp d Europa che si correrà a Do 
nington Park in Inghilterra I 11 aprile-

Nlzzola a Napoli. Il presidente eie-M » Lega e andato a trovare* a! 
centre) Paradiso i calciatcm partenopei per portare la solida 
ne-ta della Lega e dei presidenti di società 

Disciplinare. La commissione ha ridotto da tre a due la squali 
fica di Coppa Italia allo juventino Di Canio Rumala la di 
SCIISMO ic del ricorso del Tonno per 'e due giornate inllitte 
semine in Coppa a Brune) 

Bonaiuti In ospedale . I! |X)1ie-re- del P.ielov i dovrà rimanere 
lontane) dui calcio per circa un mese a causa di una pollilo 
iute 

Incidente a Wasmeler. Lo sciatore tedesco campione meni 
diale di superG nell 8") si 0 infortun ito ieri a Pian de Coro 
nes Markus si e scontrato con un altro sciatore riport indo 
una t eim mozione cerebrale 

Errata corrige. Per un errore tipografico -lilla pagina sportiva 
eli venerdì é saltata la firma di l-olco Portinari sul pezzo titola 
lo «Volevo Chiambretti ma e ero Pizzul Ce- ne scusi,imo 
con I autore dell articolo e con i lettori 

Pallaunuoto. Scatta il campionato, ma il trionfo olimpico non ha risolto antichi problemi 

Quell'oro affonda in piscina 
Cominciano oggi (ore 17 30) i campionati di Al e A2 
di pallanuoto Favorito per lo scudetto è il Savona 
campione, Roma, Canottieri Napoli e Pescara s>ono le 
rivali più accreditate Ma il mondo della calottina non 
sorride L'illusione di monetizzare I oro di Barcellona 
in un rilancio del settore è già svanita II panorama è 
desolante squadre costrette a rinunciare, crisi cronica 
degli impianti la fuga degli sponsor 

FULVIO CANALI 

H ROMA E già sommerso 
da strati di polvere quellorodi 
Barcellona che fece sobbalza 
re davanti allo schermo milioni 
di italiani h. mamma tv ha 
smesso da un pezzo di invitare 
quegli armadi in calottina con 
la medaglia al collo per uliliz 
zarli come- tappezzena di lusso 
nelle trasmivsioni sportive Per 
la pallanuoto siamei punto e a 
capo oggi comincia il campio 
nato e il grido di dolore si alza 
da tutte le piscine L illusione 
che l'oro olimpico potesse n 
lanciare il settore 0 già svanita 
squadre (Caserta) con le eas 
se vuote costrette a rinunciare 
al torneo di Al club come 
Leonessa Brescia Pescara Ci 
vitavecchia Camogli Catania 
e Poseidon Catania sprovviste 
di impianti e obbligate a emi 
grare sponsor che compiice­
la crisi economica continuano 
a latitare il «taglio» delle ndu 
zioni sui viaggi aere-i altra boi 
ta pesante per i bilanci elelle 
soeietà pisc ine fatiscenti 

Doveva essere I anno zero 
insomma e starno invece al 
1 antico C ne! ritorno al passa 
to ci sta anche- la retromarcia 
ne I regolamenti si rispolvera il 
pareggio si aboliscono i rigori 
in futuro potrebbe a ìche scap 
para I esperimento del luori 
gioco largo da due a quattre> 
metri come e stato già latto 
nella Coppa Icn la Coppa Uc 
fa del pallone in va-e a K in più 

si torna alla piscina scoperta 
mentre lo scorso anno nei me­
si più (reddi era obbligatone) 
giocare al coperto Un passo 
avanti e un altro indietro e in 
tanto si continua a zoppicare 
Quanto alla tele-visione il suo 
contributo sarà una geieeia la 
presenza costante della Rai es 

stata assicurala la «voce» di Al 
Iredo Provenzali conduttore eli 
«lutto il calcio minuto per mi 
nulo» continuerà a portare 
nelle case i momenti clou del 
la stagione ma gli slorzi del 
piccolo schermo seppur en 
eomiabili non alterano i con 
notati di un panorama deso 
lante «Figli di un dio minore» si 
se ntivano gli uomini di Bare el 
Iona e- ancor più provano que 
sta situazione di elisagio oggi 
Un lamento che chiama in 
causa il Coni possibile e he per 
1 unico sport eli squadra capa 
ce di tornare in Italia con un 
oro al cono il fuluro sia ani ora 
«lacrime e sangue»7 

Inlanto e-eeei questo eam 
pieinato di grazia 1992 9* Do 
elici squadre al via in Al altret 
tante in A2 Al pronti via si par 
te- con la solita abbulfata di 
stranieri pescati ali Lst il nlor 
no in Italia di Lstiarte e un bel 
valzer eli allenatori (sei pan 
clune nuove eli zecca) Eppu 
re il lavorilo e anceira il Savo 
ria campione in cane a e he ha 
mantenuto il vecchio telato in 
Destandovi un nome clic stuz 
zica la fantasia Albe rto Gin 

t * - *tl 1 

S e r i e A l 
Can Napoli Italia 1-lonessa Brescia 
Pescara Pn-RnN Salerno 
CoMo Ind Orligia-Civitavecchia 
Rn Savona - De Georgio Posillipo 
(Raitreore17 15) 
SdaRoma-RnFlorentia 
Umgral Volturno • Ansaldo Recco 

bellini figlio del mitico bom 
ber degli anni Settanta Aspi 
rante outsider e la Roma con i 
due- slavi Milanovic e Radijeno-
vie da decifrare il Pescara che 
saluta il ritorno di Lstiarte con 
I arrivo dello slavo l.usie Nein 
dovrebbero fallire i playod 
neppure Canottieri Napoli e 
Posillipo i primi rinforzatasi 
con lo slavo Goeanin i seeon 
di con lo statunitense I lurn 
bert Menta un «in bocca al III 
pò» il Salerno subentrato al 
Caserta e con un solo stranie­
ro Sukno Il torneo di pallanuoto torna in piscina dopo il trionfo olimpico 

Ser ie A - 1 

SAVONA (campione) 

PRORECCO 

PESCARA 

CAN NAPOLI 

VOLTURNO 

POSILLIPO 

BRESCIA 

FLORENTIA 

ROMA 

ORTIGIA 

CIVITAVECCHIA 

SALERNO 
" In neretto i nuovi acquisti 

Giocator i 

Vlcevlc(Yu)-Milat(Yu) 

Al lenatore 

Mistrangelo 

Gyongyosi (Hun) -Mshvemeradzo (Russ)Barlocco 

Esitarle (E»p) - Luslc (Yu) 

Polacik (Tch) - Goeanin (Yu) 

Markoch (Russia) - Simone ( Yu) 

Sostar (Yu) - Humbert (Usa) 

Paskvalin (Yu) - Padovan (Yu) 

Ambrus (Hun) - Meszaroa (Hun) 

Mllanovlc (Yu) - Radl|enovlc (Yu) 

Hagiu (Rom) - Keletov (Russia) 

Angelescu (Rom) -Giambasu (Rom) 

Sukno (Yu) 

Matara 

D Angelo 

Roje (Yu) 

De Crescenzo 

Fekete (Hun) 

Farago(Hun) 

Pesci 

Parodi 

Simeoni 

Zanflrescu (Rom) 

Katrin Krabbe 
Dall'atletica 
ai motori: 
si dà ai rally 
• • lìONN l»i popolarità ac 
quisita con le vittorie (soprat 
tulio quelle nei lOOe 200 mon 
dialleli lokioncl 9 l )e levic is 
situdini prueuratele dal de) 
ping que-sla volta non e entra 
no l*a Krabbe si da ali auto 
mobilismo Oggi la 
lede razione tedesca eii atletica 
legge-r.i elenrà decidere del sue) 
destine) confermando ndu 
e elido o annullando la squali 
Ile a eli quattro anni commina 
tale per uso eli elenbuterolo 
ma I i velocista sembra non 
pensarci ne preoccuparsi Di 
fatti come ha annuncialo alla 
televisieine deiinani coni ine era 
un altra cimerà quella della 
pilota di rally l'arte- la (o I 
ex) regina eli Ilo sprint per il 
Dubai e comincia gli allena 
melili per il Rally di quel pae 
se e he si svolgerà il 2 e- t di 
cembro Katrin Krabbe sari 
ce) pilota di Silke- I ntzinger 
una sua amica esperta eli tale-
tipo di gire «l idea e di Silke 
ma a me ò piaciuta subito Ne 
sono entusiasta" Oggi l.t l ede 
ralle liei teelese.i si pronuncerà 
sulla squalifica sua e- di Ile < ol 
leghe Gnl Bre uer e- Manu'la 
Di rr ma I attraente ve lex ista 
che ha già fatto esperienze eli 
modella tieni sta con le mani 
in mano «I/o sport mi manca 
Vonei teimarc a corre re su una 
pista eli atletica ina intanto 
cere o altre soddisla/ioru> 
I e- speranze eli Katrin Krabbe 
eli tornare presto i eorre-re si 
lonelano siili ì assoluzione e be­
re e e lite mi lite e stala enne ess i 
a due .olle-valori eli pe si hnl ni 
me I che in prece ele-n/a e rane) 
stati se|Ualificati pi r uso elello 
stesso elenbuterolo «1 pesisti 
inglesi sono siili trillati con 
giusli/ia dalla loro lede razione 
ed io spero che li mia lieel.i 
illrettanto ceni me» Sono 

e inipionessa monili ile- e vu 
glio difendere i miei liteili il 
prossime) anno a Stoccarda 

COMUNE Di FASANO 
PROVINCIA DI BRINDISI 

Ai sensi dell articolo 6 della lecjge 25 febbraio 1987 n 67 s pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1992 e al conto consuntivo 1990 (1) 
1 - le notizie relative alle enlrate • alle spese sono le seguenti 

fin migliai di lirel 

ENTRATE SPESE 

DENOMINAZIONE 

Avytrodi.rrminisliaZaie 

T i t o l i » 

Coflnbc-ielMslenmanti 

(di cui culo Stilai 

( d a i i c m t R q o n ) 

Exli.lnbuuite 

(di cui per c r o l l i savio pucAlal 

Totale erti le ci p»1e «rioni? 

Alienuone di beni e nasi enmenti 
( e t a n i ) * . Si noi 
(cbcutd-ieRegcn) 
Assumer* prestili 
(di aii per anicipjuom d lesoreiu 

ToUleertr«e<"tUilo&.P"'.«-

Pjrtiie-digiro 

Tolalf-

DiuMModgesloflc 

TOTALE GENERALE 

Pievtsicri< 
d ccmpeleni. 

dituljnao 
ANNOIM2 

6 

19 

II» 

( 
( 

JE 
i 

( 
i 

li 

39 
4 

70 

70 

Hi 
VX 
OW 

69/ 
780 

iU 

333 

oa> 
?3» 

te cu 

044 

3» 
'94 
794] 

C34 

940 

\it 
000 

(00 

oto 
6oo 
IM 

1M 

Aaert.menlid-
OTHoconsuiUfto 

ANNO 1990 

5 
16 

(It 
1 

1 
22 

2 

1 
l 

2 
2 

28 

2« 

698 
23» 
238 

9(9 
969 

W> 
300 

980 
3» 

215 

215 

409 
565 
5651 

1 
023 
0211 

99? 

182 

1 

) 
eco 

I 
I l 82 

609 

788 

788 

DENOMINAZIONE 

DiSovar^odi amrrwsl!«:ione 

Conenli 

Rntosoqudedi capi ale per 

mulu m annwflamenio 

Telale spese di pane a n olle 

Spese d inveslnwlo 

Iceale spet* ri conlocapfale 

Rmuorso anlcpaayii d lescvena 

edaln 

PafKedorc 

Tolale 

Avan udgeslcne 

TOTAiE GENERALE 

Previirjm 
dcompelenia 

da blinao 
ANNOI9«2 

24 

1 

T? 
38 

38 

1 

4 

70 

70 

781 

26? 

w 
235 

?38 

eoo 
762 
044 

044 

198 

930 

128 

000 

M5 

000 

oro 
128 

128 

Aawlamenlida 
conio consumi» 

ANN01990 

20 

1 

21 

2 

2 

2 

2j 

n* 

864 

041 

t<K 
980 

M 

329 
329 

215 

709 

472 

181 

152 

Ibi 

609 

6W 

942 

2 - la classificazione delle principali spese correnli e in conto capitale, desunto dal consulivo, 
secondo l'analisi economico-lunzionale è la seguente 

(in migliaia ci hrv> 

Personale 

A£**j isk>baiiesorvm 
Inleressi passivi 
kiwsl edenuaiidrefi da rA imwi 
livesimentidielli 

TOTALE) 

Amrr 

5 
4 
i 

4 

mislrauone 

entrale 

157 
201 

68 
» 

Ut 

392 
747 

(16 

ooo 

555 

ISInjTOne 
eceUl/a 
1 
1 

J 

966 
837 
128 

/ 
931 

3» 
457 

OOS 

eie 

AMajor» 

38 

3» 

102 
406, 

io» 

Attivila secali 

5 

6 

631 
277 
94 

207 

210 

«il 
328 
3 9 ' 
701 

89i 

Tiasport 

1 

562 

538 

400 

500 

633 
271 

90< 

Alt r ta econome! 

Id i 
426 

7 
200 

743 

hit, 
153 

«55 

eco 

Ì94 

TOTALE 

9 

16i 

614 

305 

«37 

926 

! 
683 

«42 

318 

M7 

314 

• la risultanza finalo a tutto il 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo 

f n n Qt i i ti lire 

Awn:od. iTinnislfucre dal oonloccnsutH » ùrfanno ! WO L 
Resrtit palavi perei*! esisJonli ÌU data 6 din/M*i <tó corto ccnirt w * l *nno i W L 
Avanzodi jrmwitìfuone oHpocuNe al 31 ttortxe 1990 L 
ArmonWedwdoWi luoo Mance comunque esrflonli e nsuJi.ri dalla elencatone R̂egala al com. corrM/iino del arro IW|L CX 0*5) 

• le principali entrato e spese per abitante desunte dal consutivo sono le seguenti 

In niiQlju ti liw) 

1 A3 106 
SZaL̂ f! 

E tim» correnti 
di cui 
(nomane 
CDtittu\\eUìs\amìrti 
aÉrew-ttale correrti 

1S1K92 

( 1 | I ddl si ri1tjn«>cono itiuif T O consult ivo iDp OV (lo 

S p f » oorrenli 

dici» 
persona»? 
acquisto ber» e serva 
idtip spese con eri! 

1 564 

L 200 
L 246 
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